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Acqui Terme. Le parole del-
la benedizione sacerdotale,
dei padri nei confronti dei figli,
retaggio dei tempi delle perse-
cuzioni, affinché gli uomini non
si distacchino dalla fede di
Abramo nei momenti difficili. 
La memoria della scala di

Giacobbe, percorsa dagli an-
geli, che con i loro movimenti
rendono, visivamente, le alter-
ne vicende del popolo d’Israe-
le. E le considerazioni su una
presunta orgogliosa e nefasta
onnipotenza, che convince gli
individui del XX secolo di un
potere di vita e morte. 
Percorrendo questi tre temi

- subito dopo la lettura dei no-
mi dei deportati acquesi - il
dott. Francesco Orsi, della co-
munità ebraica genovese, ha
inaugurato il primo momento di
Memoria che, dalle ore 10 di
domenica 28 gennaio, si è te-
nuto al Campo degli Ebrei
prossimo a via Romita. 
Sono seguite le sottolineatu-

re che hanno riguardato il ci-
mitero come “casa della vita”,
in cui le iscrizioni sulle lapidi

non mancano di dilungarsi,
con dovizia di particolari, sul ri-
cordo delle azioni virtuose de-
gli estinti.
Al canto, in ebraico, del Sal-

mo 21 (il Signore custode che
non dorme, e sempre proteg-
ge) hanno fatto seguito le me-
lodie di un due violinistico for-

mato da Andrea Caruso (allie-
vo della II sez. C della SMS
“Bella”) e dal docente di stru-
mento Matteo Bargioni.
Erano presenti il sindaco

Lucchini, con fascia tricolore, il
senatore Fornaro, il prof. Bor-
gatta (che ha legato, con le
sue parole, i diversi momenti

della mattinata) e la prof.ssa
Luisa Rapetti, da cui è venuto
il ricordo per i “Giusti”, unito ad
alcune note storiche, necessa-
riamente brevi (in considera-
zione della densità della mani-
festazione 2018). G.Sa

Acqui Terme. A poco più di
un mese dalle elezioni i giochi
sono fatti. Almeno per quanto
riguarda i concorrenti. In setti-
mana si sono chiuse le liste
per le prossime politiche, e tut-
to sommato, con una sola ec-
cezione, i nomi pronosticati so-
no stati tutti effettivamente
candidati. L’unica eccezione,
però, ci riguarda da vicino: in-
fatti alla fine non ce l’ha fatta a
essere inserito nelle liste l’ex
sindaco di Acqui Terme (e at-
tuale vicecoordinatore regio-
nale di Forza Italia), Danilo Ra-
petti. Il suo nome, nel listino
proporzionale, era alternativo
a quello di Ugo Cavallera, e al-
la fine, è stato quest’ultimo (poi
piazzato al terzo posto: elezio-
ne non semplice, ma neanche
impossibile) a prevalere. Fe-
dele alla linea, Rapetti, quan-
do gli abbiamo chiesto una
battuta, ha elegantemente glis-
sato: «Dal momento che sono
vicecoordinatore regionale di
Forza Italia, non rilascerò com-
mento». E la sensazione è che
forse sia meglio così.

Purtroppo l’esclusione di
Rapetti priva il territorio di un
possibile rappresentante a Ro-
ma nella prossima legislatura.
Tabelloni alla mano, sono sol-
tanto due i candidati che, in ca-
so di elezione, potrebbero rap-
presentare la nostra zona. Uno
è Federico Fornaro (originario
di Castelletto d’Orba, ma or-
mai di casa a Cartosio), 55 an-
ni, vicecapogruppo e tesoriere
di Mdp-Art 1 – Liberi e Uguali
ex senatore, ora candidato al-
la Camera nel collegio unino-
minale di Alessandria, ma con
ottime possibilità di elezione
grazie anche al ‘paracadute’ di
capolista nel collegio plurino-
minale proporzionale di Ales-
sandria-Asti-Cuneo (che com-
prende anche Acqui e l’Acque-
se). L’altro è Fabio Desilvestri,
34 anni, nativo di Acqui Terme,
laureato in ingegneria per
l’Ambiente e il Territorio, socio
e amministratore delegato di
“Microwaste”, startup del set-
tore ambientale. M.Pr
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Acqui Terme. Lunedì 5 feb-
braio lo Stabilimento di cura
“Nuove Terme” riaprirà al pub-
blico per tutti i trattamenti tera-
peutici che da sempre con-
traddistinguono l’attività delle
Terme di Acqui: per i fanghi e i
bagni, innanzi tutto, per le cu-
re inalatorie, le insufflazioni
endotimpaniche, le ventilazio-
ni polmonari, per le piscine, le
irrigazioni vaginali, per la riabi-
litazione motoria. In aggiunta

a ciò, ad iniziare da questa da-
ta la clientela termale potrà
usufruire di una serie di impor-
tanti e vantaggiose proposte
da parte del Grand Hotel
“Nuove Terme” relative a sog-
giorni di valenza terapeutica
ed estetica che si svolgeranno
in sinergia con l’annesso Sta-
bilimento di cura.

Red. acq. 

Acqui Terme. Il primo in-
contro per parlare della raccol-
ta rifiuti porta a porta si è svol-
to a Lussito. Ora se ne parlerà
negli altri quartieri e frazioni
della città. Se è vero infatti che
il gradimento da parte dei resi-
denti a Lussito, per quella riu-
nione molto simile all’idea dei
consigli di quartiere, è stato
molto alto, ecco che allora
l’amministrazione comunale
ha deciso di insistere su que-
sta strada. Il prossimo incontro
si svolgerà a Moirano il 5 feb-
braio (17,30 l’orario) nella par-
rocchia Beata Vergine delle
Grazie poi, il 13 febbraio toc-
cherà ai residenti del centro
che potranno riunirsi nella sala
convegni San Guido in piazza
Duomo, mentre il 20 febbraio
l’amministrazione comunale,
accompagnata dai tecnici di
Econet sarà nel popoloso
quartiere di San Defendente,
presso il teatro della parroc-
chia. Infine, il 27 marzo nella
parrocchia della Madonna Pel-
legrina si incontreranno i resi-
denti di zona Bagni. “La parte-
cipazione della gente a Lussi-
to è stata veramente massic-

cia – spiega il sindaco Loren-
zo Lucchini – è evidente che
l’argomento interessa molto i
cittadini. Credo però che que-
ste occasioni siano importanti
per avvicinare l’amministrazio-
ne comunale alla gente”. Co-
me dire cioè che il confronto
diretto risulta essere lo stru-
mento più efficace per intera-
gire e tirare fuori quelle che so-
no le problematiche. “In effetti
lo scopo di queste riunioni non
è solo ed esclusivamente par-
lare di rifiuti, anche se l’argo-
mento è particolarmente im-
portante, ma anche di quelli
che sono i disagi dei cittadini”.

Non a caso, proprio a Lussito
sono stati lamentati problemi
di viabilità. In particolare la
mancanza di guard rail in alcu-
ni punti, la mancanza di dis-
suasori per la velocità e uno
specchio per visionare il traffi-
co. Cose di poco conto che pe-
rò per il cittadino sono impor-
tanti e alle quali quindi, va da-
ta risposta. Tornando però al-
l’argomento principe, cioè alla
raccolta differenziata porta a
porta, anche nei prossimi in-
contri saranno presenti i tecni-
ci di Econet.

Cronache del mattino acquese di domenica 28 gennaio

Giorno della Memoria: dal campo ebraico
alle pietre d’inciampo, al vecchio ghetto

Fra i candidati anche Berutti, Molinari e Motta

Elezioni: fuori Rapetti
ok Fornaro e Desilvestri

Dopo importante rinnovo di strutture e impianti

Riapre lo Stabilimento
di cura “Nuove Terme”

Sono iniziate da Lussito, il 5 febbraio tocca a Moirano

Proseguono le assemblee cittadine
sulla raccolta differenziata e altri problemi
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Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it

email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

CENTRO
MEDICO 75°

odontoiatria e medicina estetica

Il nostro servizio comprende
Visita e consulenza senza impegno

Illustrazione del piano ortodontico e preventivo
Consulenza logopedica

Possibilità di pagamenti con finanziamenti a tasso zero
Simpatico omaggio a tutti i bimbi

ORTODONZIA
MOBILE, FISSA E TRASPARENTE

2Continua a pagina

All’interno
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Assai partecipato, si è poi
formato il corteo, affidato an-
che al servizio d’ordine della
protezione civile - che ha per-
corso l’itinerario cittadino se-
gnato dalle pietre d’inciampo
collocate un paio di settimane
fa dall’artista e architetto tede-
sco Gunter Demnig. Oltre due-
cento le persone partecipanti,
che intorno il mezzogiorno -
dopo un lungo percorso che
non ha mancato di onorare il
sacrificio dei partigiani fucilati
in piazza San Guido, a fine
gennaio 1944 - si sono ritrova-
te in via Portici Saracco, dove
le letture e i canti degli studen-
ti delle scuole acquesi (pur-
troppo la qualità dell’amplifica-
zione non è stata soddisfacen-
te: più di una lamentela tra gli
astanti) hanno preceduto il
momento conclusivo della pre-
ghiera congiunta ebraica e cri-
stiana (con il parroco del Duo-
mo e Vicario Diocesano don
Paolino Siri a sostituire il ve-
scovo mons. Micchiardi).

***
Diversi gli aspetti positivi e

confortanti delle iniziative ac-
quesi (molteplici, focalizzate
non solo sul passato, ma an-

che sul presente) volute dalla
legge 211 del 20 luglio 2000,
che fa esplicita menzione del-
le leggi razziali (di cui ricorre
quest’anno l’ottantesimo anni-
versario). Ma anche un episo-
dio spiacevole. Un espositore
del Mercatino dell’Antiquariato
non ha trovato di meglio che
collocare, in corso Bagni, in-
nanzi ai giardini, un grande
manifesto d’epoca mussolinia-
no, in bella vista, su un appo-
sito cavalletto con plancia.
Non sappiamo se pensare ad

una manifesta superficialità; o
a una provocazione. E so-
spendiamo, perciò, il giudizio. 
Riferiamo altresì del pronto

intervento dei Carabinieri della
locale compagnia, che - rac-
colte le generalità dell’uomo -
a lui hanno prontamente inti-
mato di rimuovere il cartellone
propagandistico del regime. 

DALLA PRIMA

Giorno della Memoria: dal campo ebraico
alle pietre d’inciampo, al vecchio ghetto

Era già stato candidato alle
Europee del 2014 e stavolta lo
sarà alla Camera nel collegio
uninominale di Asti-Acqui per il
Movimento 5 Stelle. Per il re-
sto, fra i volti noti sul territorio,
possiamo enumerare anche
Riccardo Molinari (Lega Nord),
candidato alla Camera per
l’uninominale su Alessandria e
capolista nel listino proporzio-
nale, Massimo Berutti (Forza
Italia), candidato al Senato
nell’uninominale Alessandria-
Asti e Angela Motta (PD), can-
didata alla Camera nel collegio
uninominale Asti-Acqui. Da
adesso in poi, è (ufficialmente)
aperta la campagna elettorale.

DALLA PRIMA

Elezioni:
fuori Rapetti
ok Fornaro
e Desilvestri

In ballo infatti, ci sono una
serie di novità che i cittadini
dovranno digerire passo dopo
passo.
“Credo che sia più giusto di-

re che al di là dell’utilizzo dei
nuovi bidoni e in quale di essi
dovrà essere gettata la spaz-
zatura sia necessario cambia-
re stile di vita” continua il Sin-
daco, “ad esempio, quando si
va al supermercato mi piace-
rebbe che le persone oltre a
pensare alla qualità del pro-
dotto verifichino anche se l’im-
ballo può essere riciclato e in
quale maniera”.
E questo perché l’obiettivo è

arrivare a produrre una quanti-
tà sempre inferiore di rifiuti in-
differenziati.
“Entro il 2020 mi auguro che

Acqui possa raggiungere il
70% di raccolta differenziata -
ora purtroppo siamo solo al
35% e si tratta di un dato in di-
scesa”.

DALLA PRIMA

Proseguono le assemblee cittadine
sulla raccolta differenziata e altri problemi

Se è vero infatti che nel 2014 si era al 43,8% e nel 2015 al
44,6%, nel 2016 e nell’anno appena trascorso la percentuale ha
ricominciato a scendere.
“La tendenza va sicuramente capovolta – conclude Lucchini –

ed è per questo che daremo vita ad una campagna di sensibi-
lizzazione fra i cittadini” che nel caso di comportamenti scorretti
saranno sanzionati.

“Vi è da dire - spiega il Direttore Sanitario del-
le Terme di Acqui, dott. Giovanni Rebora - che
l’abituale pausa di chiusura del mese di genna-
io quest’anno non è stata impiegata unicamen-
te per lavori di manutenzione, ma per mettere
in atto un eclatante rinnovo di strutture e im-
pianti, oltre che per creare, come premesso, i
pacchetti medico-estetici del Grand Hotel.
Un’altra novità che dovrebbe trovare il con-

senso del pubblico termale sarà a partire da
quest’anno il nuovo sistema informatico di ac-
cettazione amministrativa e medica alle cure:
operazione dettata dall’esigenza di agevolare
per il cliente il momento dell’accesso ai tratta-
menti termali, eliminando per quanto possibile i
tempi morti di attesa.
Infine, nel dettaglio le proposte di nuovi trat-

tamenti. 
Ad iniziare dal corrente anno si è stabilita una

connessione tra Grand Hotel “Nuove Terme” e
Stabilimento Termale al fine di offrire alla clien-
tela una gamma di pacchetti terapeutici ed este-
tici tali da unire agli specifici effetti salutari del-

le acque e dei fanghi i piaceri di una prestigio-
sa residenza alberghiera e della sua splendida
Beauty Farm.
Nello specifico si propongono due tipologie di

trattamenti della durata di quindici e otto giorni
volti ad ottenere risultati rispettivamente anti-
cellulite, dimagranti, disintossicanti naturali, i
quali saranno indirizzati dall’Idrologo medico
delle Terme e dallo specialista in Dietologia e
vedranno alternarsi applicazioni di fangobal-
neoterapia, sedute di idroginnastica vascolare,
massaggi con idonee creme, attività in palestra,
e quant’altro. Il Grand Hotel integrerà l’offerta
con la realizzazione di diete, con il supporto di
un personal trainer, con accessi alla Beauty
Farm, con conferenze e altre forme di intratte-
nimento”.
Rimane da precisare che anche per la sta-

gione 2018 il pubblico potrà avvalersi come ne-
gli anni precedenti di una serie di sconti ineren-
ti le piscine termali, le cure inalatorie, le insuf-
flazioni, i fanghi, i massaggi, e in generale i trat-
tamenti di riabilitazione motoria. 

DALLA PRIMA

Riapre lo Stabilimento di cura “Nuove Terme”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Anche quest’anno abbia-

mo voluto esserci ad Acqui
Terme per Giulio Regeni, ricer-
catore trovato morto torturato
in Egitto due anni fa, acco-
gliendo l’appello dei genitori
del ragazzo insieme ad Amne-
sty International. 
Abbiamo quindi proceduto

alle pratiche di adesione ma
non solo, volevamo che que-
sta non fosse una commemo-
razione e basta ma, seguendo
il messaggio del presidente
Noury, una spinta per la ricer-
ca di una verità completa. Per-
ché la verità storica di quei
“Nove giorni al Cairo” (titolo
ora di una miniserie dedicata
su RepTv) ci è apparsa da su-
bito chiara, nonostante il dinie-
go del Governo Egiziano, le
false versioni e gli ostacoli alle
indagini e soprattutto la ricerca
bilaterale di calmare le acque,
in nome dei notevoli interessi
commerciali. 
Invece la verità giudiziaria,

come già successo in passate
vicende di Stato, temiamo e
con noi la famiglia, non sia co-
sì facile da ottenere, perché
descriverebbe l’Egitto come un

Paese a rischio Sicurezza,
quando purtroppo invece la
politica internazionale vorreb-
be farne un baluardo di demo-
crazia e rapporti diplomatici in
Medio Oriente. 
Ma riconosciamo che non è

usuale che un ricercatore di
università Europee o America-
ne venga ucciso in Egitto, ma
è invece d’abitudine che l’NSA
ricorra alle sparizioni forzate e
alle torture per compiere inda-
gini con la scusa del terrorismo
interno, come dichiarato nel
rapporto “Ufficialmente tu non
esisti” pubblicato lo scorso an-
no proprio da Amnesty. Infatti

da subito al Cairo si è detto
che Regeni sia morto “Come
un Egiziano”. Così abbiamo
colto l’appello internazionale
all’ONU, affinché il governo
egiziano istituisca una com-
missione d’inchiesta interna-
zionale per ristabilire il rispetto
dei diritti civili e politici dei cit-
tadini. Anche noi come piccola
realtà di provincia abbiamo il-
luminato di giallo, Giallo Giulio,
la piazza simbolo della nostra
cittadina, per “fare luce” sul
buio istituzionale, sulla man-
canza di risposte e di impegno
concreto».

Collettivo Ipotesi Acqui

Verità per Giulio Regeni: piazza della Bollente in giallo

Riceviamo e pubblichiamo

Acqui Terme. “L’aria che respiriamo: l’inquinamento atmosfe-
rico e la salute” è il titolo dell’iniziativa che si terrà lunedì 5 feb-
braio alle ore 15,30 nella sala del Palazzo Robellini in piazza Le-
vi. Promosso dal Comune di Acqui Terme, l’incontro affronterà il
problema dell’inquinamento dell’aria che respiriamo. Secondo
l’Agenzia Europea dell’Ambiente in Europa ogni anno si regi-
strano oltre 500.000 morti premature a causa dell’inquinamento
atmosferico, circa 20 volte il numero di vittime per incidenti stra-
dali. Chi abita in Pianura Padana subisce un rischio maggiore. La
sfida da affrontare in futuro sarà assicurare che le politiche rela-
tive al clima e alla qualità dell’aria si concentrino su scenari vin-
centi su tutti i fronti. «Credo che – afferma l’assessore all’Am-
biente Giannetto – serva una visione più complessa e aperta del
problema, che preveda interventi di carattere strutturale e non
soltanto episodico. Tutti dobbiamo dare un contributo, anche la
città di Acqui Terme. Inoltre, approfitto dell’occasione per infor-
mare la cittadinanza che come Amministrazione abbiamo richie-
sto all’ARPA le stazioni per misurare le concentrazioni giornalie-
re di PM10, che sono state attivate proprio in questi giorni. Ab-
biamo dati vecchi e poco aggiornati. Mi è sembrato quindi dove-
roso verificare la qualità dell’aria che respiriamo». Giannetto, che
rappresenterà il Comune all’evento, introdurrà il relatore di gior-
nata, il dottor Giuseppe Zicari. 

Lunedì 5 febbraio a palazzo Robellini

Incontro pubblico
sull’inquinamento atmosferico 

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

08-11/03: BUDAPEST “EXPRESS”

08-11/03: PRAGA “EXPRESS”

08-11/03: MONACO e i CASTELLI di BAVIERA

08-11/03 E 30/03-02/04: ROMA CITTA’ ETERNA

29/03-02/04 E 21-25/04: PARIGI e VERSAILLES

26/03-02/04 e 24/04-01/05: TOUR della SICILIA

28/03-03/04 e 25/04-01/05: TOUR della BRETAGNA

28/03-04/04 e 25/04-02/05: AMSTERDAM-RENO-FIANDRE

28/03-03/04 e 25/04-01/05: GOOD MORNING LONDRA

29/03-02/04 e 21-25/04: PROVENZA e CAMARGUE

29/03-02/04 e 21-25/04: I CASTELLI della LOIRA

29/03-02/04 e 29/05-03/06: Gran Tour della PUGLIA

29/03-02/04 e 20-25/04: NAPOLI e COSTIERA

29/03-03/04 e 20-26/04: TOUR della NORMANDIA

29/03-02/04 e 20-25/04: AMSTERDAM e l’OLANDA

30/03-02-04 E 22-25/04: UMBRIA MEDIEVALE

LA CROCIERA GELOSO VIAGGI

con COSTA VICTORIA
Savona-Sardegna-Baleari-Tarragona-Savona

Prezzi Garantiti-Assistenza a bordo e…sorprese
27 maggio - 3 giugno

PASQUA A MALTA
“Soggiorno - Tour”

29 marzo - 3 aprile

Le FIANDRE 
e l’OLANDA
15 - 20 maggio

La GRANDE RUSSIA
BIANCA

“San Pietroburgo-Novgorod e la Carelia”

6 - 15 giugno

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

Guardate i video su
settimanalelancora.it



3| 4 FEBBRAIO 2018 |ACQUI TERME

Acqui Terme. L’antisemiti-
smo: qualcosa che c’è sempre
stato, e continuamente riemer-
gente. 

Oltretutto senza inibizioni.
Tanto nel caso Anna Frank,
con la sua immagine usata dai
tifosi laziali (il “caso degli ade-
sivi”: e una multa minima da
parte della giustizia sportiva: la
vicenda banalizzata, ridotta ad
una ragazzata: il messaggio
quello di una sostanziale per-
missività: ma è invece il segno
di un male oscuro che ritorna),
quanto per chi manifesta pub-
blicamente simpatie fasciste. 
Con queste parole si è aper-

to il primo contributo di appro-
fondimento del prof. Brunetto
Salvarani, ospite di Palazzo
Robellini, venerdì 26 gennaio,
a metà pomeriggio, nell’ambi-
to delle iniziative del Giorno
della Memoria 2018. 
“Una data necessaria, ma

non sufficiente, perchè da sola
esposta al rischio della noia e
dell’assuefazione. Che per-
mette di riconoscere. Ma poi
occorre meditare/rielaborare (il
verbo di Primo Levi: da Se
questo è un uomo). Il che con-
sente, alla fine, di educare e
educarci (anche per quello che
riguarda la constatazione del
male che può albergare in noi). 
Tutto, per Brunetto Salvara-

ni, ruota intorno a questi tre
verbi.
E, dunque, per prima cosa è

assolutamente giusto prende-
re spunto dai pregiudizi storici
(gli ebrei sono speciali; non so-
no per niente normali), pregiu-
dizi viziati da un’ottica ora anti-
semita, ora antigiudaica (che
specificatamente attiene alle
questioni religiose). 

Pochi gli ebrei nel mondo
(solo 16 milioni e mezzo), me-
no della metà praticanti, ma
tanti gli ebraismi, con le loro
declinazioni (che già si ricono-
scevano al tempo di Gesù: ec-
co i Farisei, i Sadducei, gli Ze-
loti, gli Esseni...) e diverse ca-
pitali elette nel corso della Sto-
ria (non solo Gerusalemme,
ma anche Babilonia, Alessan-
dria d’Egitto, Praga, e Safed,
centro della mistica e degli stu-
di...).
Non cadere nel pregiudizio

significa riconoscere la plurali-
tà, la complessità. Evitare la
semplificazione condotta ai
massimi livelli, nei modi più
spericolati. (Vale per le teorie
complottistiche - cfr. I protocol-
li dei Savi anziani di Sion, un
testo apocrifo di fatto inestir-
pabile: ma, a ben vedere, la
prassi semplificatrice domina,
ancor più rispetto al passato, il
paesaggio culturale odierno,
tempo delle postverità: dove

tutto rischia di essere bianco,
o nero; dove si è perduto il gu-
sto del confronto; e anche un
messaggio politico viene affi-
dato alla manciata di caratteri
del tweet. Con presunti lapsus
che si sprecano, e la corsa
successiva alle correzioni (“io
non volevo dire così...”).

Invece Storia & Memoria
devono farsi carico di produrre
futuro. Il che significa - rasse-
gniamoci - constatare che per
l’uomo, nonostante tante belle
parole, “la Storia non è mae-
stra”. 
Che in certi momenti, quelli

della crisi, c’è bisogno del ca-
pro espiatorio, della vittima sa-
crificale. Che specie oggi, in
tempi di globalizzazione, in un
mondo liquido, trovare “il ne-
mico”, per alcuni, è l’unico mo-
do per offrire un conforto ad
un’identità altrimenti debolissi-
ma. 
Alla fine, la resa dei conti

con il passato giunge (per far
cadere il mito degli italiani
“brava gente”: chieder in Etio-
pia e in Libia; ma poi ci sono le
vergogne delle Leggi razziali
‘38 e delle delazioni ‘44 e ‘45;
la maschera dell’italiano che si
auto assolve è quella di Alber-
to Sordi che, in tante pellicole,
prontamente attribuisce le col-
pe ad altri...).

Di qui una volontà di investi-
re di più nel pensiero (che mai
si concilia con la velocità verti-
ginosa dei social, e il sostan-
ziale minimalismo della comu-
nicazione): sapendo, oltretutto,
di non poter contare su stru-
menti che si sono, oggi, forte-
mente impoveriti rispetto ad
una generazione fa (e basta ri-
ferirsi alla Musica d’Autore, al-
la Letteratura). 
Come uscire da quello che

sembra un vicolo cieco? 
Cercando spazi maggiori

(anche a scuola; dove chi
educa a sua volta è educa-
to) per il dialogo intercultu-
rale. 
Potendo contare su lasciti

importanti. Come quelli del
Cardinal Martini. Che, nel
tentativo di intercedere per
la pace in Medio Oriente, di-
ceva che il primo passo, per
iniziare un processo di rea-
le comprensione, consiste
nel prendere atto della sof-
ferenza dell’Altro. 
Del “presunto nemico”.

***
Nel prossimo numero del

nostro settimanale il sunto del-
la seconda lezione, quella se-
rale, dedicata da Brunetto Sal-
varani, nello specifico, all’anti-
giudaismo.

G.Sa

Brunetto Salvarani a palazzo Robellini

Quella Memoria sovversiva
cruda e faticosa, ma utilissima

Acqui Terme. Mercoledì 7 febbraio alle ore
18, presso la Sala Conferenze di Palazzo Ro-
bellini, Piazza Levi 5, ci sarà la presentazione
del libro di Lorenzo Salimbeni “Sul ciglio della
Foiba. Storie e vicende dell’italianità”, Pagine
Edizioni.
L’Autore sarà introdotto dall’Assessore alla

Cultura Alessandra Terzolo e presentato da
Carlo Prosperi.
Nel suo libro Salimbeni illustra come i nostri

connazionali dell’Adriatico orientale nell’arco di
un secolo furono chiamati “italiani d’Austria”, ir-
redentisti oppure traditori, nemici del popolo ov-
vero patrioti, fascisti ma erano italiani, parafra-
sando un volume di Jan Bernas ed una canzo-
ne di Simone Cristicchi che sono stati dedicati
alla fase finale di questa intricata storia: si trat-
ta di un’identità  italiana affermata a costo di
enormi sacrifici e che più volte si è trovata “Sul
ciglio della foiba”, a rischio di venire negata, an-
nientata ovvero dimenticata. 
Il primo tentativo di negare l’italianità delle ter-

re adriatiche avvenne durante il dominio del-
l’Impero austro-ungarico in queste terre dopo le
tre guerre d’indipendenza: gli italiani erano or-
mai diventati una minoranza pericolosa, sem-
pre più desiderosa di entrare a far parte del Re-
gno d’Italia, sicché gli Asburgo si appoggiarono
a sloveni e croati contrapponendoli, secondo
una logica del divide et impera, agli italiani nel-
le terre in cui queste comunità  etniche convi-
vevano da secoli, avviando la pericolosa logica
degli opposti nazionalismi.
Questa contrapposizione si esasperò, an-

che a causa delle politiche del cosiddetto “fa-
scismo di frontiera”, fino a portare al secondo
rischio di eliminazione dell’italianità, per ope-
ra della politica persecutoria dei partigiani ju-
goslavi, i quali, dietro il velo della bandiera
rossa comunista, portavano avanti un proget-
to ultranazionalista anti-italiano, finalizzato ad
annettere alla rinascente Jugoslavia anche
quelle terre in cui gli slavi rappresentavano
una minoranza al cospetto della maggioranza
italiana (Trieste, Gorizia, Zara, Fiume e la co-
sta istriana). 
E oggi il nuovo rischio che questa storia cor-

re è quello di venire obliata, travisata, manipo-
lata, strumentalizzata e minimizzata, laddove

essa deve entrare a far parte del patrimonio sto-
rico condiviso della comunità nazionale.
Latori di questa identità nazionale così av-

versata sono gli italiani della Venezia Giulia
(Trieste, Gorizia e Istria), di Fiume e della Dal-
mazia, il 90% dei quali abbandonò tra gli anni
Quaranta e Cinquanta del secolo scorso le ter-
re in cui vivevano radicati da secoli e secoli, do-
po che centinaia dei loro amici, parenti e cono-
scenti precipitarono nelle Foibe del Carso, fini-
rono gettati nel mare Adriatico con una pietra le-
gata al collo o morirono di stenti e di arbitrarie
esecuzioni nei campi di prigionia e di lavori for-
zati allestiti dal maresciallo Tito, padre e padro-
ne di una Jugoslavia comunista di nome ma na-
zionalista di fatto, sorta al termine di una lotta
partigiana che fu anche guerra civile e di an-
nientamento di quanto rappresentava l’italianità
nell’Adriatico orientale.
Lorenzo Salimbeni (nato a Trieste nel 1978) è

giornalista pubblicista, analista geopolitico e
saggista storico, collabora con istituti di ricerca
(Centro Studi Eurasia-Mediterraneo, Fondazio-
ne Ugo Spirito e Renzo De Felice, Coordina-
mento Adriatico), associazioni patriottiche e de-
gli esuli istriani, fiumani e dalmati (Lega Nazio-
nale, Comitato 10 Febbraio, Associazione Na-
zionale Venezia Giulia e Dalmazia, FederEsuli).
Direttore responsabile della storica testata del-
l’ANVGD Difesa Adriatica. Nuova serie, ha pub-
blicato su periodici, riviste scientifiche e testate
online lavori di ricerca e articoli divulgativi con-
cernenti la storia del confine orientale italiano e
le due guerre mondiali nei Balcani, parte dei
quali sono confluiti nel suo primo libro Sul ciglio
della Foiba. 
Storie e vicende dell’italianità (Pagine, Roma

2016). All’interno del Comitato 10 febbraio è
membro del Comitato scientifico; il Comitato 10
febbraio, che si occupa della salvaguardia del-
la cultura italiana nell’Adriatico Orientale, è sor-
to successivamente alla promulgazione della
legge 92 del 30 marzo 2004 istitutiva del Gior-
no del Ricordo, raccoglie soprattutto cittadini ita-
liani che, pur senza avere un legame diretto o
famigliare con le tragedie delle Foibe e del-
l’Esodo giuliano-dalmata, si accostano con par-
ticolare sensibilità a queste pagine di storia pa-
tria.

Mercoledì 7 febbraio a palazzo Robellini

Lorenzo Salimbeni
“Sul ciglio della Foiba” 

Acqui Terme. Ha tenuto
cartello fino al 27 gennaio nei
locali di Palazzo Chiabrera, si-
to in Via Manzoni la mostra di
riproduzioni di armi e oggetti
medievali usati dall’ordine Mo-
nastico Cavalleresco più po-
tente dell’epoca, i Templari, dal
titolo “Un emozionante viaggio
nel passato: storia dei Templa-
ri in Acqui”. 
La mostra era così artico-

lata: all’ingresso erano espo-
ste le slide dello studio svol-
to sui Templari ad Acqui,
quindi  le riproduzioni di una
cucina, di una sala d’armi,
di una cella dei monaci tem-
plari e una serie di riprodu-
zioni di vestiti e vesti del-
l’epoca. Il pezzo forte era la
riproduzione della veste pa-
pale di Clemente V, Papa le-
gato alle sorti dell’ordine. 
Era presente anche un figu-

rante in costume per spiegare
passo passo tutte le varie
stanze.
La Scuola d’Arme Alerami-

ca, che ha curato la mostra ci
ha inviato questo commento:
«Con la presente gli orga-

nizzatori della mostra sui Tem-
plari ad Acqui intendono rin-
graziare: il sindaco Lorenzo
Lucchini l’assessore alla cultu-
ra Alessandra Terziolo e non
ultimo il pubblico intervenuto.
Si ha avuto nelle varie

giornate di apertura della
mostra una forte affluenza di
pubblico da molte parti del-
la provincia, regione e an-
che dal di fuori.
Le stime dell’affluenza in

queste due settimane è stata
fatta dagli organizzatori ed è di

circa trecento persone.
La riuscita dell’evento è sta-

to un voler far scoprire da par-
te dei membri della scuola
d’arme aleramica e della com-
pagnia dell’Alto Monferrato
nelle persone del dott. Enrico
Ivaldi e del sig. Marcello De

Chirico l’importanza della sto-
ria vissuta con mano e non so-
lo dietro la carta stampata. Co-
gliamo l’occasione per ringra-
ziare tutta la gente che ha visi-
tato e ha voluto immergersi in
una porzione di storia della no-
stra città».

Nei locali di palazzo Chiabrera

Conclusa la mostra sui Templari in Acqui

Acqui Terme. A testimonia-
re l’auspicabile passaggio del
testimone della Memoria, in
occasione della lezione di Bru-
netto Salvarani, venerdì 26
gennaio, al Robellini, registria-
mo il contributo che gli istituti
superiori della città,  “Rita Levi
Montalcini” e “Guido Parodi”,
tramite alcuni allievi, hanno vo-
luto  offrire attraverso alcune
letture. 
Tratte rispettivamente dalla

produzione Etty Hillesum
(ebrea olandese, che appartie-
ne al mondo dei “sommersi”
della Shoah; la sua morte, e
non aveva compiuto trent’anni,
ad Auschwitz a fine novembre
‘43) con  alcune pagine del
suo Diario (edito da Adelphi),
lucidissimo nel leggere la si-
tuazione in evoluzione intorno
a lei (“La nostra distruzione si
avvicina furtivamente da ogni
parte; presto il cerchio sarà
chiuso intorno a noi, e nessu-
na persona buona che vorrà
darci aiuto lo potrà oltrepassa-
re”). 
E da Uri Orlev - il cui vero

nome è Jerzy Henryk Orlow-
ski, poi affermatosi come scrit-
tore per ragazzi. Questi, nato
a Varsavia nel 1931, dopo un
anno di stenti nel ghetto,  fu
imprigionato nel campo di
Bergen-Belsen, ed qui sedi-
mentò la sua esperienza “in di-
retta”, affidandola ai versi (re-
centemente editi da Giuntina;

solo un esempio: “Per le stra-
de cadaveri di bimbi / nudi, pic-
coli e innocenti./ Buttati come
immondizie sanguinanti/ ago-
nizza il loro cuore, un cuore di
infanti”: ma ciò non fa venire
meno, in lui, la voglia di lotta-
re, essendo questa “resisten-
za” la cifra anche delle suc-
cessive scritture).

***
Nel segno di Italo Calvino la

ideale conclusione. 
“L’inferno dei viventi non è

qualcosa che sarà; se ce n’è

uno, è quello che è già qui, l’in-
ferno che abitiamo tutti i giorni,
che formiamo stando insieme. 
Due modi ci sono per non

soffrirne. Il primo riesce facile
a molti: accettare l’inferno e di-
ventarne parte fino al punto di
non vederlo più. 
Il secondo è rischioso ed

esige attenzione e apprendi-
mento continui: cercare e sa-
per riconoscere chi e cosa, in
mezzo all’inferno, non è infer-
no, e farlo durare. E dargli spa-
zio”.

Proposte dagli allievi “Parodi” e “Montalcini”

Le letture degli studenti 
da Uri Orlev e Etty Hillesum
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diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Angelo BARISONE
I familiari, commossi per la
sentita manifestazione di cor-
doglio tributato al caro estinto,
ringraziano quanti in ogni mo-
do, si sono uniti al loro dolore.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata sabato 3 febbraio al-
le ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Monastero Bormida.

RINGRAZIAMENTO

Aurelia GALLARATO
ved. Abbaldo

1928 - † 1º/01/2018
“Vive nella luce di Dio e nel cuo-
re dei suoi cari”.Ad un mese dal-
la scomparsa le famiglie Abbal-
do e Gallarato unitamente ai pa-
renti tutti, nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro grande
dolore, annunciano la s.messa di
trigesima che verrà celebrata do-
menica 11 febbraio alle ore 9,45
nella parrocchia di Perletto.

TRIGESIMA

Pietro BALDIZZONE
La famiglia esprime il suo rin-
graziamento a tutti coloro che
hanno voluto unirsi al loro do-
lore. La s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 4
febbraio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Salvatore SCARDULLO
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti lo
ricordano con immutato affetto
e rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 11
febbraio alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Rita Piera PANARO
in Garbero

“Sempre presente nell’affettuo-
so ricordo dei suoi cari”. Nel 10º
anniversario dalla scomparsa il
marito Giuseppe, il figlio Pietro
Franco, i nipoti ed i parenti tut-
ti la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 4 febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bistagno.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alberto DOGLIO
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 4
febbraio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Pareto. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gian Luca BIGGIO
“Sei un Angelo del Paradiso,
ma abiti e vivi nel nostro cuore
dove occupi un posto speciale
dal quale non te ne andrai
mai”. Nel 23º anniversario del-
la tua scomparsa, mamma,
papà, sorella e fratello ti ricor-
dano, con immutato affetto,
domenica 4 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco” e pregheran-
no per te ringraziando quanti si
uniranno a noi.

ANNIVERSARIO

Daria CAGNO
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 1° anniver-
sario dalla scomparsa il fratel-
lo, la cognata, i nipoti ed i pa-
renti tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
martedì 6 febbraio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di “San Francesco”. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Francesca IVALDI
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa della cara France-
sca i familiari la ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
lunedì 5 febbraio alle ore 17,30
nella cappella del Santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Alfredo Michele NERVI
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa la famiglia ed
i parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata mercoledì 7 febbraio
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redento-
re”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ada ANDREO Mario Claudio ORSI
3 febbraio 2010 3 febbraio 2017

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci
aiuta nella vita di tutti i giorni”. I figli ed i familiari tutti li ricordano
nella s.messa che verrà celebrata sabato 3 febbraio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”. Si ringra-
ziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefano DABORMIDA Lodovina CAPRA

ved. Dabormida

Nel 16º e 2º anno dalla loro scomparsa i familiari tutti, con amo-

re infinito, li ricordano nella s.messa che sarà celebrata sabato

3 febbraio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Bubbio. Un

grazie di cuore a quanti si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi POGGIO Celestina PARODI
(Vigen) (Tina)

ved. Poggio
“Siete rimasti con noi e nel cuore di tutte le persone che vi han-
no conosciuto ed amato”. Nel 9º anniversario dalla scomparsa i
familiari li ricordano nella santa messa che verrà celebrata do-
menica 4 febbraio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parte-
cipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Silvio Secondo RATTO
“Buono, onesto ed operoso, amato e stimato da tutti ha lasciato
sulla terra le tracce luminose delle sue elette virtù”. Nell’8º anni-
versario dalla scomparsa la moglie, il figlio, la nuora, i nipoti, i
fratelli unitamente ai parenti tutti, lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che verrà celebrata domenica 4 febbra-
io alle ore 10,30 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Fortunato TARQUINI
(ex Carabiniere)

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
10º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli, il co-
gnato, la cognata ed i nipoti lo
ricordano con immutato affetto
a quanti l’hanno conosciuto e
stimato.

ANNIVERSARIO

Aldo IVALDI
† 8 febbraio 2017

È già passato un anno dalla
scomparsa, ma il tuo ricordo è
sempre vivo nei nostri cuori. Ti
ricordiamo con tanto affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 4 febbraio alle
ore 10 nella parrocchiale di
Castel Rocchero. Un sentito
grazie a quanti vorranno unirsi
al ricordo nella preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Luigi FOGLINO
“Il tempo passa e tu continui a
vegliare su di noi ed a proteg-
gerci come sempre hai fatto
nella tua vita”. Nel 9º anniver-
sario dalla scomparsa la fami-
glia unitamente ai parenti tutti,
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
11 febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrive
l’avv. Paolo Ponzio, Presidente
dell’Assoavvocati:

“Abbiamo appreso, con pro-
fonda tristezza, la notizia della
scomparsa dell’avv. Bruno Bal-
dizzone, illustre figura profes-
sionale ed umana, che ha rap-
presentato per molti anni un
punto di riferimento dell’avvo-
catura e della comunità ac-
quese.

Di solida formazione e pro-
fonda cultura forense, ha sa-
puto coniugare la più compiuta
e qualificata tutela della parte
con i principi irrinunciabili della
deontologia e della colleganza
professionale.

Dotato di ampia conoscenza
del mondo forense, ben oltre i
limiti del proprio foro, è rimasto
profondamente legato alle pro-
prie radici locali: amava ricor-
dare con i Colleghi, senza rim-
pianti, la rinuncia, in gioventù,
all’ingresso in un prestigioso
studio professionale torinese,
cui aveva preferito i legami e le
amicizie nella città, nonché in
Bistagno, paese di origine e ri-
ferimento della propria identità
culturale. Sotto una superficie
apparentemente ruvida e bur-
bera, emergeva con molta fa-
cilità un carattere gioviale ed
aperto, pronto alla battuta per-
spicace ed allo scherzo, che
sapeva coniugare ai ragiona-
menti più profondi: proprio la
rapidità del pensiero, con cui
era molto spesso difficile stare
al passo, gli permetteva di
aprire improvvisamente per-
corsi logici originali ed efficaci,
capaci di inquadrare in modo
repentino i problemi ed elabo-
rarne le soluzioni.

Era stimato ed apprezzato
dai colleghi, dai clienti e dagli
amici, che riconoscevano la
sua autorevolezza intellettuale
e, nel contempo, la sua gran-
de disponibilità umana.

Nel ricordo è immediata e vi-
vida l’immagine di quel sorriso
arguto e pacato, che esibiva
nelle conversazioni e che pa-
reva l’espressione mimica e
facciale delle doti che tanto
spesso attribuiva ai grandi av-
vocati del passato: la capacità
di “fiutare il diritto” e l’avere “un
grammo di cervello in più” (ma
un grammo solo, perché a tut-
ti riconosceva ampie capacità
di ragionamento...).

Nonostante fosse intima-
mente coinvolto dai problemi
dell’avvocatura, ed, in specie,
di quella locale - a fronte delle
crescenti insidie, poi concretiz-
zatesi, al Tribunale acquese –
è rimasto sempre alieno da ca-

riche istituzionali e riconosci-
menti, pur se sempre pronto a
prestare, in qualunque conte-
sto, il proprio qualificato ap-
porto. Chi ha avuto la rara pos-
sibilità di esserne allievo, ha
potuto vivere un’esperienza
unica e stimolante, ricevendo
insegnamenti ed occasioni for-
mative di notevole spessore e
basilari per i percorsi futuri:
espressione peraltro di una re-
altà professionale fondata, in
gran parte, sulla trasmissione
delle conoscenze e delle espe-
rienze, che ha peraltro costi-
tuito in passato la forza del
mondo forense.

Negli ultimi anni aveva la-
sciato la professione, appaga-
to della propria lunga espe-
rienza, ma anche in difficile
sintonia con un mondo desti-
nato ad evolversi in direzioni
sempre più lontane da quelle
conosciute e praticate.

La perdita dall’avv. Baldizzo-
ne trasmette l’amara percezio-
ne di un’epoca purtroppo con-
clusasi, fondata su valori e su
principi solidi ed autentici, che
hanno costituito la forza e la
peculiarità della comunità fo-
rense di Acqui Terme e Nizza
Monferrato.

Nel contempo proprio la
consapevolezza di queste pro-
fonde radici, che permane no-
nostante la chiusura del Tribu-
nale, rappresenta il riferimento
della nostra identità professio-
nale e culturale, che l’Assoav-
vocati intende preservare e
rafforzare, trovando proprio
nell’avv. Baldizzone (come in
altre figure professionali che ci
hanno, a volte anche prematu-
ramente, lasciato) uno stimolo
per la propria crescita.

Alla famiglia vanno le nostre
più sincere condoglianze, con
il profondo dolore per la perdi-
ta dell’avv. Baldizzone, ma an-
che con l’orgoglio di averlo co-
nosciuto e di aver beneficiato
dalla sua presenza, come uo-
mo e avvocato”.

Dopo la recente scomparsa

L’Assoavvocati ricorda
l’avv. Bruno  Baldizzone

Sabato 24 febbraio presso la Basilica di Sant’Ambrogio a Mi-
lano riceverà l’ordinazione episcopale monsignor Luigi Testore,
designato da Papa Francesco nuovo vescovo della Diocesi di
Acqui. Per permettere ai fedeli di partecipare a tale evento, il par-
roco di Cassinelle, Bandita e Morbello ha deciso di organizzare
un pullman. Dopo la Santa Messa sarà possibile visitare libera-
mente la città di Milano. Il rientro è previsto in serata. La Santa
Messa avrà inizio alle ore 10,30. Luigi Testore riceverà l’ordina-
zione per imposizione delle mani di S.E.R. Mario Enrico Delpini,
Arcivescovo Metropolita di Milano, con i concelebranti Mons.
Carlo Redaelli, Arcivescovo di Gorizia e Amministratore Dioce-
sano di Acqui, e Mons. Erminio De Scalzi, Vescovo Ausiliare di
Milano.  Al termine della cerimonia sarà possibile visitare la Ba-
silica di Sant’Ambrogio ed a seguire si potrà pranzare libera-
mente. Nel primo pomeriggio si passeggerà per le vie del centro
di Milano, fino a piazza Duomo e si avrà tempo libero a disposi-
zione. Il rientro è previsto in serata.

La quota a persona sarà di 35€, da versarsi entro il 12 feb-
braio, e comprende: locandina gita Milano; viaggio in pullman
Gran Turismo; assistenza di viaggio; accompagnatore turistico;
snack di viaggio. L’organizzazione della gita è affidata al tour
operator Europeando Europa di Acqui Terme.

Il pullman partirà da Acqui Terme e farà le seguenti tappe: ore
5,45 Visone; ore 6 Grognardo; ore 6.15 Morbello; ore 6.30 Cas-
sinelle; ore 6.45 Molare; ore 7 Ovada.

Per iscrizioni ed informazioni: Don Deogratias Niyibizi (parro-
co di Cassinelle, Bandita e Morbello)

In pullman a Milano
per l’ordinazione del vescovo

Acqui Terme. Due significa-
tivi appuntamenti nella parroc-
chia di San Francesco.

Il primo sarà sabato 3 feb-
braio. Alle ore 16,00 si terrà la
presentazione da parte del-
l’autrice, Tiziana Gai, del pic-
colo libretto “Le mie orme ver-
so la vita”, circa una sua espe-
rienza personale di malattia
sfociata in un inno alla vita. 

Poche sono le pagine scritte
ma forte e gioioso è il messag-
gio. Viviamo in un tempo dove
il pessimismo e la paura pren-
dono il sopravvento su molti di
noi, sulla serenità, la gioia e la
voglia di vivere.

In tale presentazione, in mo-
do singolare, emerge la figura
di San Francesco e della no-
stra chiesa parrocchiale; è
questa una opportunità per ri-
scoprire il dono della vita che
Dio ha offerto a tutti noi, anche
quando questa ci può sembra-
re un calvario da affrontare e
non un’autostrada da percor-
rere.  Interverranno Maria Bi-

chiri  e don Franco Cresto.
Non perdete questa occasio-
ne. Fate il possibile per esser-
ci e non rimarrete delusi.

Il secondo appuntamento è
la festa parrocchiale della Ma-
donna di Lourdes. La santa
Messa verrà celebrata alle ore
11 dal visitatore apostolico. (si
attende conferma)

Nel triduo che precede la
solennità della festa della Ma-
donna (domenica 11 febbraio)
ci sarà la recita abituale del

santo Rosario ed un momento
di riflessione su Maria.

Almeno in questi tre giorni
preparativi si potrebbe provare
a dedicare un po’ del proprio
tempo a Maria, madre di Gesù
e madre nostra, per dire a lei il
proprio grazie e per chiedere
che aiuti ad essere veramente
figli.

Nel pomeriggio vi sarà an-
che (tempo permettendo) la
processione per le vie cittadi-
ne.

Parrocchia di San Francesco

Un libro prezioso
e la Madonna di Lourdes

Acqui Terme. Martedì 9 gennaio, improvvi-
samente, è tornata alla Casa del Padre, l’anima
buona ed interamente sacerdotale del frate cap-
puccino Padre Roberto Camparo, di 92 anni: fu
superiore al santuario della Madonnina ove ha
vissuto fino al mese di ottobre 2010 insieme ai
suoi indimenticabili confratelli Padre Daniele
(che è già in Paradiso) e Padre Adalgiso, anco-
ra vivente ma gravemente ammalato nel con-
vento di Novara.  Per alcuni anni fu anche par-
roco a Cavatore.

Scompare con lui un vero discepolo di san
Francesco, una figura mistica, umile, di caratte-
re molto riservato e schivo ma sempre pronto a
servire Gesù, nell’annuncio, nella testimonianza

del Vangelo e nel generoso ed infaticabile ser-
vizio ai fratelli del popolo di Dio, affidatigli nel
suo lungo e fecondo ministero. Gli ultimi anni li
ha trascorsi sereno, nel convento di Alessandria
e lì, nella mattinata del 9 gennaio, rispondendo
all’ultima e definitiva chiamata, si è addormen-
tato nel Signore, per iniziare la vera ed eterna
vita nella luce di Dio, al quale ha interamente
consacrato tutta la sua lunga ed esemplare esi-
stenza terrena!  La sua memoria rimarrà in be-
nedizione! La comunità della Madonnina ricor-
derà e pregherà per padre Roberto nelle SS.
Messe di Trigesima che saranno celebrate ve-
nerdì 9 febbraio alle ore 17 e domenica 11 feb-
braio alle ore 9,30. e.b.

Il frate Roberto Camparo è tornato al Padre

Acqui Terme. Grande appuntamento al San-
to Spirito per domenica 4 febbraio: la comunità
si ritrova nel nome di Don Bosco.

Per tutto il mondo salesiano la festa di Don
Bosco è il giorno del “ritrovo”. È un rito che rac-
coglie famiglie, alunni e alunne, exallievi ed
exallieve, Animatori e oratoriani, partecipanti al
laboratorio “Mamma Margherita” e simpatizzanti
dell’opera di Don Bosco. Resta nel cuore di tut-
ti la voglia di ritrovarsi per rivivere quel clima di
casa che Don Bosco ci ha lasciato in eredità.

Tutti quelli che, nel suo nome, amano ritro-
varsi, sono invitati domenica 4 febbraio al San-

to Spirito con il seguente programma: ore 10
Santa Messa solennizzata dall’orchestra e dal
canto degli alunni. A seguire incontro formativo
sulla vita di Don Bosco e sui i punti cardine del
suo metodo educativo.

Ore 12,30: pranzo di famiglia proprio alla pie-
montese con gli antipasti tradizionali di queste
terre, agnolotti allo stufato e via dicendo… a
sorpresa.

Nel pomeriggio grande tombolata per chi de-
sidera, animazione e giochi per ragazzi e gio-
vani. Saggio degli alunni della scuola.

Sarà una grande festa per tutti.

Il “Santo Spirito” celebra Don Bosco 

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Giampaolo Bal-
dizzone:

«Giampaolo Baldizzone era
stato insignito del titolo di Ca-
valiere della Repubblica. Non
è cosa di tutti. Lui si schermiva
e ci scherzava sopra, pronto
però a ribattere con arguzia e
sagacia alle inevitabili battute
degli amici. A quel titolo ci te-
neva e come, lo considerava
un giusto riconoscimento al
suo lavoro, iniziato prestissimo
e alla sua capacità, ampia-
mente dimostrata. Ma per noi,
vecchi amici, continuava ad
essere “el Pali” quello del miti-
co, fortunato sodalizio “Pali &
Johnson Fumisteria”.

Johnson, all’anagrafe Colet-
ti Alessandro, doveva il so-
prannome ai giacconi da avia-
tore che indossava estate/in-
verno così come l’attore dei

film americani di guerra Van
Johnson, al quale peraltro, as-
somigliava non poco. Anche lui
se ne è andato qualche tempo
fa troppo presto.

Sono stati, entrambi bravis-
simi artigiani, capaci e corretti,
hanno realizzato molti fra i più
importanti impianti della zona:
il teleriscaldamento, l’Ospeda-
le, le Terme… Pali ultimamen-
te si era ritirato dal lavoro per
motivi di salute e per godere i
frutti meritati del suo lavoro.
Non ha però voluto lasciare la
sua Città e i riti quotidiani del-
la bici, il ritrovo al circolo degli
amici, un bicchiere di grignoli-
no o di “pippo”. Oggi quegli
stessi amici e le tantissime
persone che gli volevano be-
ne, piangono la scomparsa di
una rispettabile figura di citta-
dino onesto e laborioso, di ma-
rito e padre esemplare, un uo-

mo intelligente e generoso mai
maldicente e incapace di invi-
die. Addio caro amico, chi scri-
ve ti ricorderà sempre, quan-
do, ragazzino, con la tua trom-
ba, per ore cercavi di intonare
“ciliegie rosa a primavera”
Quanta malinconia».

Gli amici dell’ABC
e del circolo

Un ricordo di Giampaolo Baldizzone

Ora di adorazione
a Sant’Antonio
Acqui Terme. Sabato 3 feb-

braio, alle ore 21, nella chiesa
di Sant’Antonio, si svolgerà
un’ora di adorazione eucaristi-
ca comunitaria, alla quale tutti
sono invitati, guidata dall’asso-
ciazione Mons. Giovanni Gal-
liano, in preparazione al triduo
nel ricordo del nono anniver-
sario della morte dell’amato ed
indimenticabile monsignore.

Acqui Terme.Anche quest’anno, in mezzo a molti eventi ed iniziative ecclesiali contemporanei,
in cattedrale si celebrerà la Festa della vita. Giornata di sensibilizzazione e preghiera per accogliere
ogni vita, dal concepimento al suo termine naturale. Sono stati invitati fanciulli battezzati nell’an-
no 2017 e anche i fanciulli che hanno iniziato il percorso della catechesi della seconda elementa-
re. Durante la messa pregheremo Maria Madonna delle Grazie per i bambini le famiglie e la vita
nascente. Sarà offerta la tradizionale primula, simbolo della vita nascente e al termine della mes-
sa il tradizionale ed emozionante lancio dei palloncini colorati al cielo. Con lo spirito di gratitudine
per la vita dei piccoli e anche per la vita di tutti noi e dei nostri anziani. Siamo tutti invitati a dire gra-
zie Signore che siamo vivi. Vi aspettiamo dP

Festa della vita in cattedrale

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Novi Ligure - Nizza Monferrato
Santo Stefano Belbo
Andora

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.
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“La suocera di Simone era a letto con la febbre, e subito gli
parlarono di lei”: questo scrive Marco nel vangelo di domeni-
ca 4 febbraio. I primi discepoli di Cafarnao, dopo quanto fatto
da Gesù nella sinagoga cittadina, subito capiscono che il gio-
vane nazareno è personaggio importante: autorevole nel par-
lare, ma, soprattutto, prodigioso nei miracoli; la subitanea gua-
rigione della suocera di Simone è la controprova. La notizia
dei miracoli fa subito il giro della città, tanto è vero che, riferi-
sce Marco, “Venuta sera gli portarono tutti i malati e gli inde-
moniati; tutta la città era riunita davanti alla porta”. Da subito
Gesù parla bene e fa miracoli: la gente preferisce i miracoli.
Di fronte al male, al dolore, presente e diffuso tra gli uomi-

ni, tutti ci chiediamo: ma è proprio necessario soffrire tanto? È
per questo scopo che Dio ci ha creati? L’interrogativo è ama-
ro e difficile, nella analisi e nella comprensione.
Nella prima lettura della messa di domenica, Giobbe, non

israelita, ma persona che crede in Dio, fa una affermazione
serena e realisticamente amara: “Non ha forse un duro lavo-
ro l’uomo sulla terra? I suoi giorni non sono quelli di un ser-
vo?”. Da uomo, fino a quel giorno fortunato e felice, nella fa-
miglia, nei beni, nella amicizia, Giobbe, improvvisamente, per
una serie, terribile e ingiustificata, di disgrazie, si trova cac-
ciato da casa da moglie e figli, scartato dagli amici, rovinato
nei possedimenti e abbandonato tra i rifiuti della pubblica di-
scarica. Eppure il vero dolore di Giobbe non sono le prove
economiche e fisiche, l’ingratitudine di famigliari, dipendenti,
vicini, il suo dolore più amaro e sconfortante è pensare che
Dio lo abbia abbandonato, per questo prega, per questo in-
voca: “Ricordati o Dio che un soffio è la mia vita”. Quando ca-
pita nella vita di trovarci nella prova, morale o fisica, di primo
istinto siamo portati a chiedere a Dio di cambiare comporta-
mento nei nostri confronti: “Ma Dio non vedi? Ma Dio che fai?”.
Verso il suo figlio fedele, che nonostante tutto prega e resta
credente, Dio non fa il miracolo esterno, ma aiuta Giobbe a
cambiare il cuore, a capire che la vera povertà dell’uomo è fi-
darsi troppo nelle sicurezze umane, fino ad abbandonare il
senso della presenza di Dio nella propria vita, nelle sue prio-
rità esistenziali. Lo ha compreso l’apostolo Paolo, dopo lo
scontro con Gesù sulla via di Damasco. L’apostolo scrive ai
Corinzi: “Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di testi-
moniare gratuitamente il vangelo, senza pretendere ricono-
scimenti di diritti”. Il vangelo va servito, non strumentalizzato,
perché Dio non si fa ricattare.     dg

Il vangelo della domenica

I vescovi di Piemonte e Val-
le d’Aosta, in comunione con
papa Francesco, hanno elabo-
rato nel corso del 2017 alcuni
orientamenti, per dare attua-
zione all’Esortazione Amoris
laetitia. Questi orientamenti
sono pubblicati ora in una No-
ta, dal titolo: Il Signore è vicino
a chi ha il cuore ferito. Accom-
pagnare, discernere, integrare.
L’obiettivo della Nota è invi-

tare ad uno stile di vicinanza e
di attenzione a tutte le famiglie.
Seguendo le indicazioni di
Amoris laetitia, propone anche
indicazioni utili per affrontare le
situazioni delle coppie e delle
famiglie il cui amore è ferito o
sofferente. 
Per affrontare concretamen-

te la realtà di chi vive una si-
tuazione familiare ferita o lace-
rata la Nota riprende dal cap.
VIII dell’Esortazione Amoris
laetitia, tre passi tra loro con-
nessi: accompagnare, discer-
nere, integrare.
Il primo passo riguarda l’ac-

compagnamento dei fedeli in
tutte le diverse situazioni, per
comprendere in primo luogo
qual è la storia di ciascuna fa-
miglia e come essa si è creata.
Le storie familiari possono es-
sere molto diverse tra di loro.
Suggerisce un accompagna-
mento di coppia e mai di mas-
sa, in un clima di ascolto.  Per
questo, la Nota invita ogni dio-
cesi a dotarsi di uno “spazio
d’accoglienza”, in cui si po-
tranno valutare le diverse si-
tuazioni.

Il secondo passo concerne il
discernimento. Il documento
dei vescovi insiste molto sul
fatto che il discernimento av-
viene in un dialogo disteso nel
tempo, tra il sacerdote e la
coppia o anche soltanto uno
dei coniugi. Tale compito è af-
fidato a tutti i sacerdoti, che
possono seguire le coppie in
questo cammino. 
Il terzo ed ultimo passo con-

duce all’integrazione nella
partecipazione alla vita della
Chiesa. La Nota distingue le
semplici convivenze; gli spo-
sati solo civilmente; coloro che
sono separati (o anche divor-
ziati) e restano in questa con-
dizione; i separati divorziati ri-
sposati civilmente. 
Nei primi due casi, l’integra-

zione consiste nell’accompa-
gnare verso il sacramento del
matrimonio “cristiano”, accom-
pagnando la coppia a riflettere
sulla definitività della scelta e
sulla realtà del sacramento. La
Nota rassicura che, per i sepa-
rati e/o divorziati rimasti tali,
non vi è alcun impedimento al-
la testimonianza ecclesiale e
alla vita sacramentale. Invece,
per i divorziati risposati civil-
mente bisogna affermare che
la loro situazione non è l’idea-
le del vangelo e l’integrazione
deve realizzarsi distinguendo
tra situazioni molto diverse,
senza catalogarle o rinchiu-
derle in affermazioni troppo ri-
gide.
La Nota affronta anche il te-

ma dell’accesso ai sacramenti

e della partecipazione alla vita
della Chiesa. In prima istanza,
prende in esame la situazione
di una coppia risposata civil-
mente, in cui entrambi i coniu-
gi siano cristiani con un cam-
mino di fede, proponendo, sul-
la scia di quanto è indicato dai
vescovi della regione pastora-
le di Buenos Aires, esplicita-
mente approvato dal Santo
Padre, l’impegno di astenersi
dagli atti propri dei coniugi e
accedere ai sacramenti della
Riconciliazione e dell’Eucari-
stia, senza suscitare scandalo
per la fede altrui. 
Qualora questo percorso

non fosse praticabile, la Nota
– aderendo alle indicazioni di
Papa Francesco – parla di un
percorso di integrazione caso
per caso. 
Sulla partecipazione alla vita

della Chiesa, la Nota richiama
l’esigenza di discernere quali
delle diverse forme di  limita-
zioni attualmente praticati in
campo liturgico, pastorale,
educativo ed istituzionale pos-
sono essere superate: a que-
sto proposito, sono date anche
indicazioni pastorali sul tema
dei padrini e delle madrine.
Con questa Nota, i vescovi

del Piemonte e della Valle
d’Aosta accolgono la sfida in-
trodotta da Amoris laetitia per
affrontare lo sforzo di una nuo-
va evangelizzazione, di una
rinnovata formazione cristiana
al matrimonio e alla famiglia e
dell’accoglienza di tutte le si-
tuazioni di amore “ferito”. 

Nota dei Vescovi del Piemonte e Valle d’Aosta

«Il Signore è vicino
a chi ha il cuore ferito»

Per una serie di combinazioni, unite all’azio-
ne dello Spirito Santo e alla volontà delle per-
sone, il Vescovo emerito Mons. Pier Giorgio
Micchiardi domenica 4 febbraio sarà a celebra-
re la Messa delle 11,15 a Nizza Monferrato in
occasione dell’incontro Diocesano dei ragazzi
organizzato dall’ACR.
Sarà l’occasione per i ragazzi, accompagna-

ti dai giovani e adulti, di celebrare con chitarre,
violini, tamburi, armonica, organo e tutta l’ener-
gia possibile la Comunione gioiosa con Gesù di
Nazareth attraverso il mistero Eucaristico e at-
traverso il legame diretto che il Vescovo Pier
Giorgio ha rappresentato e rappresenta. Sarà il
modo di ringraziare Dio per questo tratto di stra-
da fatto insieme al nostro pastore diocesano,
per lodare Dio dei continui doni che ci mette a
disposizione tra i quali la Chiesa, quella comu-
nità di credenti che si sono compromessi nella
vita con Gesù, a partire dal battesimo. 
Azione Cattolica vuol dire questo, non è met-

tere un’etichetta ma decidere di comprometter-
si una volta di più aderendo a un cammino “im-
pegnato”, un cammino che non esclude nessu-
no, che comprende debolezze e povertà, che si
percorre nella quotidianità delle nostre vite, da
laici, sul territorio tra le parrocchie, come tutti gli
altri, con il desiderio ultimo di vedere crescere
nel cuore delle persone la Speranza e la Gioia
che il Risorto ci ha portato.
Per questo ringraziamo tutti coloro che dalle

diverse parti della Diocesi si sono lasciati coin-
volgere formando i ragazzi al tema della Pace,

partecipando al concorso (che domenica vedrà
la premiazione finale) e chi verrà anche solo a
vivere una giornata di festa e riflessione. Sì per-
ché per gli adulti che accompagneranno i ra-
gazzi manifestando l’essere famiglia, e non po-
tranno andare alla celebrazione ad Acqui per il
saluto ufficiale di Mons. Micchiardi alla sua
Chiesa particolare, nel pomeriggio saranno in-
vitati a riflettere sull’atteggiamento disilluso e
impaurito che respiriamo nella società, atteg-
giamento che non solo ci fa vivere male, ma to-
glie speranza (e futuro) ai nostri figli. Guidati
dall’Assistente Diocesano Adulti, don Pavin, e
dal Responsabile Adulti Emilio Abbiate, ascol-
teremo fatti, evidenze, storie di come la Spe-
ranza evangelica sia molto concreta proprio nei
momenti più difficili e trasfigura la vita in positi-
vo (ovviamente se, e solo se, ognuno di noi col-
labora).
Quindi il ritrovo per i ragazzi ed educatori è al

mattino alle 9 al Foro Boario di Nizza Monferra-
to (piazza Garibaldi) alle 11,15 la Messa tutti in-
sieme, pranzo al sacco e poi alle 14 i ragazzi fi-
no agli 11 anni faranno il grande gioco al Foro
Boario, i ragazzi dai 12 ai 14 anni avranno
un’attività specifica per loro al Salone Sannaz-
zaro e gli adulti, sempre alle ore 14, avranno
l’incontro nelle altre aule sotto il Salone San-
nazzaro di San Siro (a pochi metri di distanza
dal Foro Boario).
Nell’attesa di incontrarci e vivere una giorna-

ta di festa, buon cammino nella Sua Luce.
Flavio Gotta-AC

Domenica 4 febbraio alle ore 11,15

Mons. Micchiardi alla festa della Pace ACR a Nizza

È stata consegnata lo scorso venerdì 12 gennaio la Croce,
l’onorificenza “Pro Ecclesia et Pontifice” chiesta dal nostro ve-
scovo, monsignor Pier Giorgio Micchiardi per la signora Vittoria
Catone Tortarolo, da 10 anni applicata volontaria nell’Ufficio di
amministrazione della nostra Curia Vescovile.
La sua presenza silenziosa e discreta si è fatta sempre “ve-

dere e sentire” in tutti momenti di questi anni nell’attività della
Curia, sia da parte del vescovo, dei competenti organi, che da
parte dei sacerdoti o dei laici che si recavano al suo ufficio o che
telefonavano. L’onorificenza è stata presentata e donata dal ve-
scovo (ora emerito) monsignor Pier Giorgio insieme al Visitato-
re Apostolico monsignor Carlo Redaelli e all’aiuto del Visitatore
monsignor Testore (ora nostro vescovo eletto)  insieme all’Eco-
nomo Diocesano e a don Paolino.  Un riconoscimento giusto e
doveroso per questa sua preziosa opera. Grazie Vittoria. dP

Messa di saluto a
Mons. Micchiardi
I fedeli della Diocesi, le Au-

torità, Gli Enti le Associazioni
tutte, la cittadinanza sono in-
viati alla Solenne celebrazione
ufficiale di saluto al nostro Ve-
scovo emerito, Mons. Pier
Giorgio Micchiardi. Giunto per
limiti di età al momento della ri-
nuncia, dopo 17 anni di servi-
zio pastorale alla diocesi.  Ri-
volgeranno il saluto prima il Vi-
cario Generale, poi il Sindaco
di Acqui e il Segretario del
Consiglio pastorale diocesano.
Secondo le sue richieste ed

il suo stile, non ci saranno par-
ticolari manifestazioni esterio-
ri. Né chiede regali.  La sua ri-
chiesta è quella di ricevere
preghiere.
La Cattedrale accoglierà lui,

i sacerdoti, i diaconi, le autori-
tà e tutti i fedeli domenica 4
febbraio alle ore 15,30 per la
Messa solenne.
Esprimiamo allora nell’’invo-

cazione e nella preghiera il
grazie cordiale e profondo per
il suo ministero di 17 anni svol-
to nella nostra Chiesa Partico-
lare. dP

L’idea di poter “produrre” –
magari in serie - soggetti uma-
ni che sono la fotocopia biolo-
gica di altri, infatti, rappresen-
terebbe una gravissima offesa
alla dignità di persona che
contraddistingue ciascuno di
noi, proprio in quanto essere
umano. E ciò indipendente-
mente dalle finalità ultime (che
potrebbero essere anche buo-
ne in sé) per cui si procede-
rebbe alla clonazione umana.
Dopo quasi 22 anni, ci risia-

mo! Era il 5 luglio 1996 quan-
do, al Roslin Institute di Edim-
burgo, in Scozia, nasceva la
pecora Dolly, il primo mammi-
fero generato per clonazione –
dallo scienziato Ian Wilmut –
mediante la tecnica del “tra-
sferimento nucleare da cellula
somatica” (“Scnt”, ovvero “So-
matic Cell Nuclear Transfer”).
L’avvenimento fu salutato con
entusiasmo da una parte del
mondo scientifico come un im-
portante passo avanti nella ri-
cerca di nuove possibili vie te-
rapeutiche, in prospettiva futu-
ra, anche per l’essere umano.
In realtà, passato qualche

anno, fu evidente che Dolly
non stava poi così bene in sa-
lute, anzi soffriva di una forma
di invecchiamento precoce,
probabilmente dovuta ai ridotti
telomeri (regioni terminali dei
cromosomi) delle sue cellule.
Tant’è che, fra artriti e infezioni
varie, la povera pecora clona-
ta fu abbattuta il 14 febbraio
2003, poco prima del suo set-
timo compleanno, dai suoi
stessi creatori.
Dunque, un sostanziale fal-

limento di quella tecnica, tanto
che Wilmut stesso decise di
abbandonarla e di dedicarsi ad
una nuova metodica (produ-
zione di cellule staminali pluri-
potenti indotte), messa a pun-
to nel frattempo dallo scienzia-
to giapponese Yamanaka (che
per quella scoperta vinse an-
che un Nobel nel 2012). Da al-
lora, tuttavia, altre specie ani-
mali furono clonate, ma mai
dei primati. Pochi giorni fa, la
notizia (l’articolo originale è
stato pubblicato sulla rivista
“Cell”) che alcuni scienziati ci-
nesi dell’Accademia delle
Scienze di Shanghai sono riu-
sciti, per la prima volta al mon-
do, ad ottenere con la stessa
tecnica usata per Dolly la na-
scita di due cuccioli di scimmia
(Macaca fascicularis), di sesso
femminile, che per ora – a po-
che settimane di vita – sem-

brano godere di buona salute.
Come descritto dagli stessi
studiosi di Shangai, non è sta-
to certo facile ottenere questo
risultato: si è partiti dalla for-
mazione in vitro di ben 301
embrioni (con la tecnica Scnt),
260 dei quali sono stati trasfe-
riti in 63 femmine di macaco.
Solo 28 le gravidanze svilup-
patesi, 4 i macachi nati vivi, so-
lo due di loro sopravvissuti fi-
nora. Certo, non si può dire
che si tratti di una tecnica mol-
to efficace! Questi numeri,
dunque, fanno intravedere con
chiarezza come la concreta
possibilità di arrivare, per que-
sta via, ad approntare nuovi
modelli sperimentali per future
terapie richiederebbe neces-
sariamente il sacrificio di un
grande numero di animali (per
di più primati), con tutte le pro-
blematiche etiche e legali con-
nesse. Ne vale davvero la pe-
na? Non sarebbe meglio se-
guire altre vie di ricerca alter-
native, peraltro già coronate
da risultati positivi e stimolan-
ti? Ma – diciamolo con chia-
rezza – è un altro il pesante in-
terrogativo che, di fronte a
questa nuovo passo della
scienza biologica, rimbomba
nella mente e turba gli animi,
destando inquietanti preoccu-
pazioni: dopo i primati, al
netto delle difficoltà tecni-
che, sarà l’uomo il prossimo
ad essere clonato? Non c’è
che dire, una tale prospettiva,
per quanto ipotetica e lontana,
mette davvero i brividi. L’idea
di poter “produrre” – magari in
serie – soggetti umani che so-
no la fotocopia biologica di al-
tri, infatti, rappresenterebbe
una gravissima offesa alla di-
gnità di persona che contrad-
distingue ciascuno di noi, pro-
prio in quanto essere umano.
E ciò indipendentemente dalle
finalità ultime (che potrebbero
essere anche buone in sé) per
cui si procederebbe alla clona-
zione umana. Anzitutto, infatti,
va ricordato che la clonazione
rappresenta una modalità di ri-
produzione (come del resto
tutte le tecniche di riproduzio-
ne artificiale) non degna del-
l’inizio dell’esistenza di una
persona umana, poiché la pri-
va in partenza e premeditata-
mente del diritto ad essere
concepita da due genitori, co-
me frutto quindi della relazione
d’amore interpersonale tra un
uomo e una donna.
Ma la clonazione ha un

aspetto di gran lunga peggio-
rativo sotto il profilo etico. Per
logica intrinseca a questa tec-
nica stessa, il soggetto clonato
è generato in base alle sue ca-
ratteristiche biologiche, che
sono ovviamente predetermi-
nate. Esso è voluto esatta-
mente perché portatore di
quelle caratteristiche e non al-
tre, poiché proprio quelle ca-
ratteristiche specifiche servo-
no al raggiungimento delle fi-
nalità sperimentali che ci si
propone. La persona così ge-
nerata, dunque, non sarebbe
voluta per se stessa, ma solo
come “mezzo” strumentale per
l’ottenimento di altre finalità
(ad esempio, lo sviluppo di te-
rapie per altri soggetti). Si trat-
terebbe quindi di una forma
gravissima e inaccettabile di
strumentalizzazione della per-
sona umana, che ne segne-
rebbe l’intera esistenza. In
qualche modo, l’essere umano
clonato sarebbe inteso più co-
me “oggetto” che come “sog-
getto”, quasi a rappresentare
una categoria inferiore di uma-
nità, utile solo ad essere usata
per determinati scopi. Ciò sa-
rebbe vero per un soggetto
clonato adulto, ma ancora di
più – e con maggiore plausibi-
lità scientifica – per un sogget-
to nelle prime fasi del suo svi-
luppo, ovvero l’embrione.
Spesso, infatti, chi propone la
clonazione umana la immagi-
na come una modalità di pro-
duzione di cellule staminali
embrionali (con patrimonio ge-
netico predeterminato). Ma
questo, tradotto in parole sem-
plici, significherebbe estrarre
queste cellule dall’embrione
clonato – allo stadio di blasto-
cisti -, causandone inevitabil-
mente la morte per distruzione
fisica. Dunque, in tale prospet-
tiva, la clonazione significhe-
rebbe procedere alla “produ-
zione” di un essere umano,
premeditandone la strumenta-
lizzazione e la distruzione.
Peggio di così! Dunque, se –
con molte cautele e il rigido
adempimento delle esigenze
etiche e legali necessarie – in
linea di principio, si potrebbe
ammettere in qualche caso la
clonazione di animali primati,
in nessuna eventualità potreb-
be essere moralmente accet-
tabile l’applicazione di tale tec-
nica riproduttiva sull’essere
umano, quale che sia la finali-
tà ultima.

Maurizio Calipari

La pecora Dolly e le scimmie 
clonate: inaccettabile sull’uomo

Rinviato l’incontro
dei catechisti
Per motivi organizzativi

l’assemblea diocesana dei
catechisti prevista per dome-
nica 4 febbraio 2018 è rinvia-
ta a domenica 4 marzo. L’in-
contro si terrà, come già pre-
visto, nel salone del Ricre al-
le ore 15. Don Daniele Marco
tratterà l’argomento: “Coltiva-
re il senso di umanità nei ra-
gazzi”. L’incontro successivo,
salvo imprevisti, sarà dome-
nica 8 aprile, come da calen-
dario. Ufficio Catechistico

Diocesano 

Anniversario
della morte 
di Mons. Galliano
Pur in giorni pieni di eventi

che coinvolgono tutta la Dio-
cesi e la città di Acqui anche
quest’anno 2018 esprimiamo il
ricordo in tre giorni di preghie-
ra presso la chiesa di Sant’An-
tonio, in borgo Pisterna di
Mons. Galliano. A cominciare
da domenica 4 febbraio alle
ore 18 (con questa messa di
orario, dopo il saluto a Mons.
Pier Giorgio Micchiardi Vesco-
vo). Poi anche lunedì 5 e mar-
tedì 6 febbraio stessa ora nel-
la chiesa di S. Antonio. 
La preghiera ed il suffragio

sono le opere di bene che an-
cora possiamo fare per i nostri
cari defunti. dP

PER RIFLETTERE

Onorificenza pontificia
alla signora Vittoria Catone 
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Acqui Terme. Ci scrivono
Milietta Garbarino e Carlo De
Lorenzi del gruppo consiliare
Centrosinistra per Acqui:
«La lettera aperta del sinda-

co Lucchini pubblicata su que-
sto giornale 15 giorni or sono,
a bilancio dei primi sei mesi di
amministrazione merita una ri-
flessione e un approfondimen-
to, e una corretta analisi, nel-
l’interesse di tutti, opposizione
e maggioranza. Bisogna pre-
mettere però che non deve es-
sere presa come un bilancio
della attività della Giunta: per
questo bisogna analizzare da-
ti e fatti che per un ente pub-
blico significano atti ammini-
strativi, delibere, decisioni. E
questi non sono poi molti. Tut-
to il resto sono comunicati
stampa. Quindi se i cittadini
vogliono giudicare veramente
l’opera della nuova Giunta, a
prescindere da Babbi Natale,
piste di pattinaggio etc, biso-
gna allora attendere i bilanci di
previsione e i documenti pro-
grammatici che se non sba-
gliamo debbono essere appro-
vati entro marzo: fino ad allora
si viaggia con gli strumenti di
programmazione della Giunta
Bertero. Ciò non vuol dire che
non è stato fatto nulla: la Giun-
ta Lucchini ha preso alcune
decisioni strategiche che ci pa-
re giusto rimarcare. 
1) Ha deciso di tenere una

minima quota delle Terme, no-
nostante pareri tecnici contrari.
2) ha preso possesso delle

Terme miliari
3) ha mutato strategia nei

confronti della regione in ma-
teria sanitaria
E su questi punti la nostra

posizione non è stata contraria
anzi. 
Sul primo punto è opportuno

segnalare che questa decisio-
ne è stata presa anche grazie
alla forte determinazione delle
minoranze, che di fronte ai pal-

pabili, e non ingiustificati, ten-
tennamenti di parte della am-
ministrazione, ha deciso di far
fronte comune con chi ritene-
va che le Terme fossero un be-
ne troppo importante garan-
tendo il nostro appoggio ad
una scelta che ci sembrava
l’unica corretta per il futuro del-
la città. E non è un mistero che
il Vice Sindaco fosse più orien-
tato a evitare rischi di contrap-
posizione con i pareri tecnici ri-
spetto ad una posizione più
aperta del Sindaco. 
Sulle Terme militari abbiamo

stigmatizzato e stigmatizziamo
il fatto che manchi totalmente
l’idea di coinvolgere la città in
un dibattito sul loro futuro (e
sul futuro del quartiere Bagni).
Appare chiaro quanto indicato
nel comunicato del Sindaco,
c’è l’interesse di qualcuno che
ci chiede la necessaria riser-
vatezza: esattamente le parole
di Bertero nella precedente
tornata. Non è facile lo sappia-
mo, ma a nostro avviso è ne-
cessario trovare una giusta via
tra coinvolgimento della citta-
dinanza e rispetto delle istan-
ze di riservatezza dei soggetti
interessati. 
Notevole e positivo poi il

cambio di passo del Sindaco
sul Sanità rispetti alle posizio-
ni precedenti le elezioni: dialo-
go e realismo sulla situazione
sanitaria (come dimostrato nel
corso dell’incontro alla Kaima-
no per illustrare le potenzialità
dell’Ospedale). Di fatto le pa-
role “ricorso al Tar” sono scom-
parse dalla prospettiva politica
(ed è giusto così, non perché
fosse sbagliato il ricorso, ma
perché la via giudiziale per una
giusta sanità deve esser la
estrema ratio). 
Vi sono poi decine di atti re-

lativi alla ordinaria amministra-
zione di minore importanza ri-
spetto ai programmi e alle li-
nee strategiche di cui attendia-

mo la pubblicazione, ma il cui
esame può dare il segno della
sussistenza o meno di un
cambiamento.
E noi che all’opposizione

eravamo allora e siamo ades-
so diciamo subito che, insom-
ma, il nostro lavoro non ci pa-
re cambiato di molto; sempre
a chiedere trasparenza, a ri-
manere interdetti su alcune
scelte, a vedere cose che, a
prima vista formalmente cor-
rette, non paiono in linea con
le raccomandazioni dell’Agen-
zia Anticorruzione. E di ciò ab-
biamo già avuto modo di par-
larne nelle competenti sedi.
Due parole infine sul nostro

ruolo: la opposizione fa il suo
mestiere come è sempre stato
fatto. 
E se vede una delibera sba-

gliata deve farlo notare.
Ciò posto diremo però che il

Sindaco poteva dare atto che
in questa tornata in misura for-
se maggiore rispetto al passa-
to, come abbiamo indicato so-
pra, vi sia stato appoggio forte
alla scelte a volte difficile della
maggioranza. 
Su questo come su altri temi

importanti e centrali sul futuro
della città una amministrazio-
ne responsabile (e il partito
che la supporta), deve svilup-
pare il dibattito, senza che
nessuno pensi di avere la veri-
tà in tasca, perché ascoltare
l’opinione di tutti è importante
se vogliamo creare e mante-
nere una comunità viva: poi
ovviamente decide la maggio-
ranza secondo le regole de-
mocratiche. 
E quindi da cittadini acquesi

non accetteremo mai la logica
di guerra (che a volte sembra
trapelare da alcuni comporta-
menti di una parte della ammi-
nistrazione) che si traduce più
o meno in “o con noi e in silen-
zio, o contro di noi”: così non
si fa il bene della città». 

Scrivono Milietta Garbarino e Carlo De Lorenzi

La lettera di Lucchini
al vaglio del centro sinistraAcqui Terme. La censu-

rabile aggressione avvenuta
in stazione ai danni di un ex
sindaco dell’Acquese è uno
spunto irresistibile per anda-
re a parlare di sicurezza con
il sindaco Lorenzo Lucchini. 
Sul web, già da tempo, le

proteste di chi fa notare come
l’area della stazione (e dei
giardini adiacenti) si stia pro-
gressivamente deteriorando,
sono in aumento, così come le
richieste di una maggiore pre-
senza delle forze dell’ordine e
di interventi severi per stronca-
re ogni forma di violenza e di
devianza. 
Giusto affrontare l’argomen-

to con distacco. 
La premessa doverosa è

che – dati alla mano – Acqui
fra i centri-zona della provincia
è la città con meno delitti con-
tro la persona, e l’Acquese, in
rapporto a quanto avviene al-
trove, è ancora un’area dove si
può vivere relativamente tran-
quilli, ma gli indicatori tendono
al peggioramento.
E se è vero che in ogni an-

golo dell’universo informatico
le lamentele e le richieste di
usare il “pugno di ferro” sono
numerose come le mele ai
mercati generali, non per que-
sto gli allarmi vanno sottovalu-
tati.
Sindaco Lucchini: quali ri-

flessioni trae da quest’ultimo,
disdicevole episodio? «Non
sono a conoscenza dell’esatta
dinamica dell’aggressione ma
ovviamente, a nome anche
della città, esprimo solidarietà
all’ex sindaco aggredito. Pur-
troppo, come avete premesso,
ci è stato segnalato che nel-
l’area della stazione, sia all’in-
terno che all’esterno, la situa-
zione ha subito un deteriora-
mento».
Pensate di intervenire in

qualche modo? «La proble-
matica è già stata oggetto di
approfondimento. Negli scor-
si mesi ci siamo coordinati
sia con la Prefettura che con
le forze dell’ordine, Carabi-
nieri e Polizia, che nei mesi
estivi hanno più volte com-
piuto, congiuntamente, delle
operazioni di controllo e pre-
venzione che nell’area della
stazione hanno dato buoni
risultati. 

Purtroppo, nei mesi inverna-
li queste operazioni sono state
sospese. Vedremo di ripren-
derle. Anche con la Coman-
dante della Polizia Municipale
si è parlato più volte della que-
stione sicurezza, e – questo
vale non solo per la stazione
ma in generale - pur con le
problematiche legate ad un or-
ganico numericamente limitato
cercheremo di essere più pre-
senti».
Lo stesso ex sindaco aggre-

dito ha accennato all’importan-

za di una diffusione più capilla-
re della videosorveglianza.

«A livello generale non sono
contrario. Ci sono però delle
problematiche da tenere pre-
senti. La prima è che sulle 138
telecamere attualmente in do-
tazione al Comune, circa il
40% non ha una definizione
sufficiente per poter dare un
vero contributo, se non in ter-
mini di dissuasione. Gradual-
mente, nei prossimi mesi e an-
ni, cercheremo di portare il li-
vello del supporto tecnologico
al passo con i tempi, ma sarà
una cosa graduale e non po-
tremo completarla a breve ter-
mine».
Cosa pensate di fare, in ge-

nerale, per migliorare il livello
di sicurezza?

«Per quanto riguarda le te-
lecamere, alcune di quelle in
dotazione al Comune sareb-
bero utilizzabili anche per la
lettura targhe, ma la prece-
dente amministrazione, che
aveva stilato il progetto, per
qualche motivo non lo aveva
poi portato avanti. Cerche-
remo di riprenderlo. Per
quanto riguarda invece la
stazione, io ritengo, da tem-
po, che l’unica soluzione,
caldeggiata e richiesta an-
che da molti pendolari, sia
la riapertura di un presidio
Polfer all’interno della sta-
zione. Da parecchio tempo,
anche prima di noi, si sta
chiedendo questo, senza per
ora avere ottenuto risultati.
Spero che questo stallo si
possa sbloccare».
Intanto però, sono già pron-

ti i primi provvedimenti. L’as-
sessore alla Polizia Municipa-
le, Maurizio Giannetto, forni-
sce maggiori particolari: «Da
parte nostra siamo pronti a
raddoppiare il personale di
pattuglia.

Sarà il nostro vicecoman-
dante Stefano De Alessandri
ad occuparsi di organizzare le
operazioni per tenere sotto
controllo tutta la zona della
stazione, monitorando minu-
ziosamente le entrate e le
uscite dalla nostra città. 

Ad ogni extracomunitario in
arrivo ad Acqui chiederemo di
dimostrare di essere in regola
coi documenti, e chiederemo
conto della sua provenienza e
dei motivi della sua presenza
in città. 

Naturalmente mostreremo
attenzione anche nei confronti
di quegli individui che, senza
essere stranieri, daranno pro-
va di atteggiamenti sospetti. I
vigili si muoveranno sempre in
pattuglie di tre persone, per lo-
ro maggiore sicurezza. 

È nostra intenzione prestare
fede alla promessa di rendere
più sicure le strade e i luoghi
della nostra città».

M.Pr

Il sindaco Lucchini sulla sicurezza

“Il Comune aumenterà i controlli,
ma serve ripristino presidio Polfer”

Domenica 21 gennaio

Ex sindaco
aggredito

Acqui Terme. Brutto episo-
dio alla stazione di Acqui Ter-
me. Un uomo di 72 anni, G.R.,
ex sindaco di un paese del ter-
ritorio (di cui riportiamo solo le
iniziali su esplicita richiesta
dell’interessato), è stato vittima
di una violenta aggressione
mentre era in attesa del treno
per Alessandria.
L’episodio risale a domenica

21 gennaio, ma solo negli
scorsi giorni è stato possibile
conoscere qualche particolare
in più sull’accaduto. Secondo
quanto riferito dall’interessato,
a scatenare l’aggressione sa-
rebbe stata la richiesta dello
stesso G.R., rivolta ad un gio-
vane, probabilmente straniero,
di spegnere la sigaretta che
stava fumando.
Difficile dire cosa abbia sca-

tenato la violenta reazione: for-
se la richiesta è stata accom-
pagnata da una frase infelice,
o forse da un tono troppo pe-
rentorio, ma di sicuro quanto è
successo dopo non ha giustifi-
cazione. Il giovane infatti si è
scagliato su G.R, gettandolo a
terra e colpendolo ripetuta-
mente, anche con un calcio.
L’ex sindaco è riuscito ad al-
lontanarsi, ma dopo qualche
minuto è stato nuovamente
raggiunto dal giovane, stavol-
ta insieme ad altre persone, e
nuovamente colpito, riportan-
do anche una lesione ad un
dente. L’aggressione ha avuto
vasta eco in città, dove l’ex sin-
daco è molto noto, anche ne-
gli ambienti artistici, per la sua
attività di pittore, e in molti han-
no voluto rivolgergli manifesta-
zioni di solidarietà.
«Ho voluto raccontare la mia

spiacevole esperienza – ha
spiegato G.R. durante una
breve visita al nostro giornale
– nel tentativo di portare all’at-
tenzione di tutti il progressivo
deterioramento della sicurezza
nell’area della stazione ferro-
viaria, che ritengo essere sotto
gli occhi di tutti. Quel che è
successo a me, poteva acca-
dere a chiunque, e credo che
sia giusto che chi di dovere
prenda contromisure per fare
in modo che episodi di questo
tipo non accadano più».

Acqui Terme. Ci scrive la Sezione Lega Ac-
qui Terme:
«La questione della sicurezza ormai è un

argomento quotidianamente sulla bocca di
tutti, non solo a livello locale, ma a più am-
pio respiro, con colpevoli lacune politiche di
chi governa il nostro paese.
Ma anche in quella che era sempre conside-

rata un’ “isola felice”, vale a dire la nostra città,
questo tema sta diventando molto dibattuto  e
sta destando sempre più preoccupazione tra gli
abitanti.
Se da un lato l’amministrazione si impegna a

migliorare il sistema di vigilanza tramite video-
sorveglianza (con metodi quanto mai discutibi-
li, vedere per credere l’assegnazione con due
delibere distinte e senza gara d’appalto per la
gestione della telecamere nella città termale do-
po averne criticato e lamentato l’attuale mal fun-
zionamento), spendendo circa 78.000 euro, è
pur vero che tali telecamere possono sì servire
come disincentivo a commettere reati o a rin-
tracciare eventuali colpevoli, ma la prevenzio-
ne deve essere più mirata e approfondita. 
La riparazione di un danno è pur sempre

un’opera che impiega delle risorse, qualunque
danno si tratti. 
Occorre una vigilanza completa e continua,

nel centro come nelle periferie, nei luoghi di ag-
gregazione o dove transita molta gente, come
per esempio la stazione ferroviaria, le fermate
degli autobus, i parcheggi, i bar, le aree esterne
ai supermercati o all’uscita delle scuole e degli
ospedali. 
Di giorno come di notte e nei giorni lavorativi

come nei week-end, occorre un sistema di pre-

venzione dei reati, sia verso le persone che ver-
so le abitazioni e i nostri beni. 
Questo alla luce anche di spiacevoli e recen-

ti episodi che portano a riflettere su come que-
sto punto sia stato poco affrontato dall’attuale
amministrazione, ma che i cittadini avvertono
sempre di più come un aspetto di importanza
primaria. 
È notizia recente, per esempio, l’aggressione

avvenuta in stazione ai danni di una persona
colpevole solo di aver rimproverato un gruppo di
ragazzi stranieri di non fumare in un luogo chiu-
so: un’aggressione tenuta nascosta soprattutto
per paura. 
Una città più sicura è inutile sottolineare che

vantaggi porti, dal punto di vista dei commer-
cianti, dei turisti e soprattutto di chi deve vivere
e respirare questa città ogni giorno, che deve
giustamente sentirsi libero di camminare tran-
quillo in ogni zona e in ogni momento o lascia-
re incustodita la propria abitazione anche solo
per poche ore. 
Le forze dell’ordine devono essere messe in

condizione di svolgere il loro dovere nel modo
migliore possibile e di avere un coordinamento
che gestisca le varie problematiche.  
Riteniamo che ci sia possibilità di mettere ma-

no a questo argomento spinoso, che non può
essere risolto con provvedimenti una tantum,
ma solo con un vero e proprio piano d’azione
da attuare in maniera continuativa.
Ci aspettiamo dall’amministrazione dei se-

gnali importanti ricordandole che la città sta an-
cora aspettando le risposte alle informazioni ri-
chieste (mese di novembre)  in merito alla pre-
senza e gestione degli immigrati nel territorio».

Per la Sezione Lega Acqui Terme

Primario affrontare il problema sicurezza
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Acqui Terme. Gioie e dolori per i prossimi
mercatini acquesi del mese di febbraio. 
E se Pier Marcozzi ci ha annunciato il ritorno

di “Librando”, la seconda domenica di questo
mese (sarà il primo evento 2018; eventuali nuo-
vi espositori possono utilmente contattare, per
informazioni, e per tempo prenotare gli spazi, il
cellulare 339.4872047), contestualmente ci ha
informato di come, sempre in febbraio, la quar-
ta domenica, sia destinato a “saltare” il Merca-
tino degli Sgaientò (causa concomitante edizio-
ne del Carnevale....).
Grande la nostra città, ma non abbastanza

per non evitare che una manifestazione ne
“cancelli” un’altra.
Lo ribadiamo: solo la continuità può garantire

una crescita dei giorni acquesi in cui “robe vec-
chie” e “libri usati” diventano protagonisti. Con i
banchi che possono diventare (succede a Ca-
sale Monferrato; succede a Ovada e a Nizza
Monferrato) occasioni per portare gli ospiti non
solo tra “antichità” minime e grandi, e volumi e
raccolte, ma anche per le vie - ad ammirare le
bellezze della città - e a fruire delle molteplici at-
tività economiche cittadine. Tanti i visitatori che,
nei tre casi “virtuosi” sopra ricordati (di consoli-
data tradizione), giungono dalla regione, ma an-
che dai territori prossimi ai suoi confini.
È un po’ come la luna di Cesare Pavese. “Ai

mercatini - spente, o ridotte al lumicino, pur-
troppo, altre risorse... - bisogna, in mancanza
d’altro, proprio credere”. Nell’ambito di una cit-
tà che deve “reinventarsi” motivi, anche “umili”,
di attrazione.
C’era una volta...
il precedente dei mercatini in Pisterna
Occorre andare indietro di quasi 25 anni:

quando altri banchi, legati all’artigianato artisti-
co locale e non - ecco quadri e pannelli deco-
rativi, stampe, mobili, complementi d’arredo, og-
getti d’uso e ornamentali; così recitava una bro-
chure -, vennero promossi (a cominciare dal
1994) in Piazzetta dei Dottori, Via Capra, Via
Caccia e Via Barone, dal Comitato per la Riva-
lorizzazione del Borgo Pisterna (che in quelle
estati organizzò concerti, spettacoli teatrali,
esposizioni d’arte, performance varie: e Acqui
nel 1996 poté ospitare anche le acqueforti
1931-1939 de La Bibbia di Marc Chagall, tor-

nato da noi l’estate scorsa, a Palazzo Liceo Sa-
racco, con l’Antologica). 

***
“Acqui ha un cuore antico”. Era l’insegna che

accompagnò per alcuni anni l’iniziativa: con la
menzione della mostra mercato - finita anche su
“Bell’talia”: e dici niente...-, che era in program-
ma, in una domenica del mese, da giugno ad
agosto. Con il tempo della vendemmia settem-
brina contraddistinto da una “tre giorni”.
Tanti gli entusiasmi, in un quartiere - allora -

mezzo disabitato. In cui al titolare de “La Log-
gia” capitò più di una volta di recuperare alcune
clienti in piazza Bollente, poiché queste non
osavano avventurarsi, timorose, per i vicoli su
cui di sicuro non gravava una buona fama... 
Tanti i sogni. Presto cancellati. Pochi anni e

l’iniziativa del mercatino (difficile spiegarsi per-
chè...) non fu più riproposta - ci racconta Lele
Fittabile - a seguito di un esplicito invito della
Amministrazione Comunale di allora.
Immaginarsi una direzione diversa, a quel “bi-

vio”, con le possibili “evoluzioni” che sarebbero
seguite, crea un forte rammarico.
Che tanti acquesi vorrebbero evitare oggi,

quando i mercatini per bibliofili e collezionisti,
per eventuale scarsa considerazione, o trascu-
ratezza, potrebbero fare la stessa fine.

Red.acq. 

“Messi sotto”, troppo spesso, da eventi concorrenti

È necessaria più attenzione
per i mercatini acquesi

Acqui Terme. Il ristorante
didattico è un luogo dove la
formazione del settore Alber-
ghiero ristorativo si mette in
gioco avvicinandosi al mondo
del lavoro. Quella messa in
piedi dal Centro di Acqui, per il
secondo anno consecutivo, è
un’iniziativa finalizzata a pro-
muovere ed accrescere le
competenze dei ragazzi, dan-
do loro l’opportunità di con-
frontarsi con la realtà operati-
va e sperimentando l’attività di
ristorante.
Un’esperienza difficilmente

proponibile in un normale con-
testo scolastico, tradotta in una
vera e propria simulazione
d’impresa. 
Nel corso dei pranzi si alter-

neranno classi diverse alla
conduzione del Ristorante Di-
dattico; i ragazzi si propongo-
no per dimostrare le loro capa-
cità mettendo in pratica le loro
conoscenze teoriche: la com-
posizione del menù, gli ordini,
la previsione dei volumi di ven-
dita, la gestione del magazzi-
no, il budget e il costo pasto, il
rispetto delle norme igieniche,
l’allestimento dei tavoli, l’abbi-
namento cibo-vino, sino al ser-
vizio ed alla presentazione dei
vini. 
L’esperimento del C.F.P. Al-

berghiero simula l’attività risto-
rativa attraverso esercitazioni
svolte tra gli allievi, dove tal-
volta manca in qualità di ospi-
te il “cliente”: avere una clien-
tela autentica all’interno del-
l’Istituto che degusta il menu
preparato dagli allievi- cuochi,
che commenta le presentazio-
ni e il servizio degli allievi di sa-
la-bar, è un passo avanti note-
vole nel migliorare la qualità
della formazione alla profes-

sione in questo settore. 
L’idea della Direzione del

C.F.P. Alberghiero di Acqui è
stata quella di realizzare un ri-
storante all’interno dell’istituto
per un periodo limitato dove
tutto è organizzato e seguito
dagli studenti: dalla composi-
zione dei menu, agli ordini del-
le materie prime, dalle preno-
tazioni, alla preparazione dei
piatti in cucina, dal servizio in
sala al il controllo dei costi. 
La gestione del ristorante è

un ulteriore arricchimento
dell’apprendimento professio-
nale, affiancato alle lezioni teo-
riche, pratiche e al tirocinio. I
Formatori di sala e cucina af-
fiancano, osservano, accom-
pagnano e valutano tutto il pro-
cesso.
Il Ristorante Didattico così

come proposto dal nostro Isti-
tuto Alberghiero è limitato nel
tempo, ha un numero ridotto di
clienti (circa 25 coperti) ed è
stato organizzato in orario diur-
no e scolastico. Sono state ca-
lendarizzate, con un menu alla

carta, le seguenti date: 14 e 21
febbraio; 1, 8, 14, 21 e 28 mar-
zo; 5, 12 e 19 aprile; 3 e 10
maggio. Per prenotare è pos-
sibile contattare la segreteria
del Centro al 0144.313418 dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 13
e dalle 14 alle 18.

Da mercoledì 14 febbraio

All’Alberghiera ritorna
il Ristorante Didattico

Acqui Terme. Dalle parole ai fatti. Dopo
aver firmato, nel novembre scorso, il Proto-
collo d’Intesa fra la Croce Rossa di Cassine e
il Comando Provinciale dell’Arma dei Carabi-
nieri di Alessandria inerente le attività di pro-
mozione e donazione del sangue e dopo il
successo del pubblico prelievo avvenuto la
settimana scorsa presso il Comando Provin-
ciale di Alessandria, venerdì 2 febbraio, dalle
8 alle 12, si terrà un prelievo di sangue pres-
so la Caserma dei Carabinieri di Acqui Terme,
sede della Stazione e del Comando Compa-
gnia, in Largo Negri di Sanfront, 5. 
Come da espressa volontà dell’Arma, la

Caserma si aprirà alla popolazione rendendo
la donazione aperta al pubblico, quindi la cit-

tadinanza è invitata a partecipare numerosa.
Possono donare tutti i maggiorenni che si

trovino in buona salute e che non stiano as-
sumendo farmaci, che pesano più di 50 kg e
che siano a digiuno dalla mezzanotte prece-
dente; è ammessa l’assunzione di the o caffè
senza zucchero e senza latte.
Saranno poi recapitati, all’indirizzo fornito,

gli esami del sangue completi in modo total-
mente gratuito e per i lavoratori sarà rilascia-

to il certificato per poter usufruire della gior-
nata di riposo, così come prevede la legge. 
Donare sangue per la Croce Rossa di Cas-

sine è un’ottima opportunità per mantenere
sotto controllo la propria salute in modo total-
mente gratuito sapendo, per altro, di aver
compiuto un gesto di straordinario altruismo. 
Ti invitiamo a visitare il sito internet

www.cricassine.com da dove potrai scaricare
il calendario delle prossime date (e luoghi)

delle donazioni sangue da noi organizzate, ri-
cordandoti altresì che puoi sempre recarti tut-
te le mattine, negli orari d’aperura, presso il
Centro Trasfusionale dell’Ospedale di Acqui
Terme (e di tutti gli altri Ospedali della Pro-
vincia) a donare sangue intero o emoderivati
(plasma, piastrine) diventando così un dona-
tore sangue della Croce Rossa di Cassine
(basterà esplicare tale volontà in fase di ac-
cettazione). 
La donazione di venerdì 2 febbraio presso

la Caserma dei Carabinieri è realizzata gra-
zie all’infaticabile dedizione e supporto forni-
to dal Comandante, Capitano Ferdinando An-
geletti, e dal Centro Trasfusionale ASL AL del-
l’Ospedale di Acqui Terme. M.Pr

Venerdì 2 febbraio con la Croce Rossa Italiana di Cassine

Donazione pubblica di sangue
alla Caserma dei Carabinieri di Acqui Terme

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalo-
go della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dall’11 settembre 2017
all’8 giugno 2018 il seguente
orario: lunedì: 8.30-13, 14.30-
18; martedì: 8.30-13, 14.30-
18; mercoledì: 8.30-13,
14.30-18; giovedì: 8.30-13,
14.30-18; venerdì: 8.30-13.

GARAGE TERME

  
 

  
 

  
   

  
   

 
     
      
  

 
 

 

  
 

  
 

  
   

  
   

 
     
      
  

 
 

 

Chi si 
prende 
cura della 
tua auto?
Offriamo servizi 
di riparazione e 
manutenzione per 
automobili di tutte 
le marche
 Tutti i tipi di autovetture
 Servizio di qualità a prezzi 
  convenienti

 
 

 

• Vendita e assistenza multimarche
  veicoli nuovi, chilometri zero e usati
• Carica aria condizionata - Servizio pneumatici
• Tagliandi anche a vetture in garanzia
• Servizio per collaudi
• Servizio clienti con carroattrezzi
• Servizio auto sostitutiva

Acqui Terme
Via Monteverde, 4

Tel. e fax
0144 322197
373 7083657
garageterme@virgilio.it

www.facebook.com/
garagetermeacqui

PRESSO
LA NOSTRA

SEDE

di Giuliano Mauro

GRATIS
se sei assicurato

30% SCONTO
senza assicurazione

GARANZIA A VITA SULL’INTERVENTO
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus: «Buongiorno cari amici,
oggi vogliamo parlarvi della
Repubblica Democratica del
Congo, e più precisamente del
progetto della scuola di Kem-
ba. 

Padre Jean Willy Bomoi,
giovane sacerdote congole-
se, ci ha contattati, anni fa,
per chiederci aiuto per i bam-
bini del villaggio di Kemba,
nella Repubblica Democrati-
ca del Congo, a circa 900 km
dalla capitale, Kinshasa, nel
mezzo della giungla, senza
vie di comunicazione che la
colleghino al resto del mondo,
se non il fiume infestato dai
coccodrilli con i suoi barconi
e qualche piccolo vecchio ae-
reo russo. Insomma, un’av-
ventura anche solo raggiun-
gere il villaggio, pensate co-
struirci una scuola!

I bambini di Kemba avevano
una scuola senza banchi né
sedie, una “scuola di paglia”
costruita dai genitori, che, a
causa delle piogge equatoria-
li, si scioglieva lasciandoli sen-
za muri né tetto.

Abbiamo voluto cogliere an-
che questa grande sfida, ed in
breve tempo siamo riusciti,
con la collaborazione del Lions
Club Host di Acqui Terme, a
realizzare una vera scuola in
muratura, per 800 bambini,
con banchi, sedie, lavagne, e
tutto il necessario. I lavori, co-
me per tutti i nostri progetti, so-
no stati seguiti nel dettaglio da
persone di nostra fiducia, ed i
nostri volontari hanno effettua-
to vari sopralluoghi ed hanno
presenziato alla festa del-
l’inaugurazione, con le autori-
tà locali e centinaia di bambini:
il controllo della realizzazione
è obbligatorio da noi, non ci fi-
diamo di nessuno…

Padre Bomoi ci aggiorna co-
stantemente sulla situazione
della scuola, sul numero sem-
pre crescente dei bambini che
la frequentano, ed insieme al-
le notizie ci fa avere ogni volta
i ringraziamenti di cuore suoi e
di tutti i bambini di Kemba. Al-
cuni mesi fa ci ha inviato, in-
sieme alle notizie, anche una
nuova richiesta d’aiuto: i servi-
zi igienici e le cucine della
scuola erano stati danneggiati
da un tifone, per cui occorreva
denaro per ristrutturarli.

Abbiamo subito preso con-
tatto con il Lions Club Acqui
Terme Host, nostro partner nel
progetto originario, per cerca-

re di risolvere questo proble-
ma. L’igiene è la base per evi-
tare un’epidemia, una febbre,
o anche solo un raffreddore,
non potevamo lasciare questi
bambini senza i servizi. 

Il Leo Club, nella persona
della dott.ssa Martina Ottazzi,
ha donato 1.000€ come con-
tributo per questo progetto: la
vedete in foto insieme a me e
al Presidente del Lions Club
Acqui Terme Host dott. Clau-
dio Incaminato, e Libero Cau-
cino, nostro fedele ed entusia-
sta sostenitore. Questa scuola
è stata patrocinata dal Lions
Club con grande entusiasmo
di tutti, e vedo che anche i gio-
vani del Leo sono stati “conta-
giati” dalla voglia di fare. 

La Need You ha deciso di
donare altrettanto, ed il denaro
per iniziare la ricostruzione dei
servizi igienici è stato inviato.

È previsto che anche il Lions
Club Acqui Terme Host parte-
ciperà alle spese per l’ultima-
zione dei lavori.

I bambini ne sono stati feli-
cissimi, e ci hanno mandato i

loro auguri di buon anno, che
vogliamo condividere con
voi… perché è grazie a voi che
ci sostenete con donazioni,
materiale, o anche solo pre-
ghiere che possiamo fare tutto
questo.

La nostra associazione con
il Lions Club è basata vera-
mente su reciproca fiducia e
collaborazione, solo in questo
modo si riesce a migliorare il
mondo dei bambini, ed il Con-
go è proprio un caso estremo,
che non possiamo neanche
immaginarci. Ringrazio viva-
mente i soci partecipanti del
Lions, che sono sempre pronti
a trovare soluzioni per aiutare
i bambini nel mondo. Un gran-
de plauso, grazie di cuore.

Un abbraccio a tutti, Adriano
e Pinuccia Assandri».

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it.

Acqui Terme. Da ultimi so-
no arrivati tre lama. E coloro
che sono andati via subito do-
po la benedizione non hanno
potuto vederli.

Accompagnati dalle care si-
gnore di Animal Walk, mentre
si preparava il concerto della
corale dentro la Chiesa, in
piazza sono arrivati tre lama.
Che simpatici e socievoli, ani-
mali! Hanno rallegrato gli ulti-
mi fedeli che si erano ancora
trattenuti al termine della be-
nedizione degli animali. Do-
menica 21 con un bel sole nu-
merose persone hanno portato
i loro animali per la benedizio-
ne nella piazzetta Mons Gal-
liano Davanti alla Chiesa di S.
Antonio. Più numerosi i cagno-
lini poi i gattini ma c’erano an-
che alcune tartarughe. 

E come detto da ultimo i tre
lama. Hanno destato curiosità
e attratto l’attenzione dei pre-
senti, mentre all’interno della
Chiesa la corale stava prepa-
rando il concerto. Un concerto
ben preparato con tre diversi
temi: la tradizione acquese, la
natura e la spiritualità. 

Grazie ad un’intuizione del
maestro Annamaria Gheltrito
che ha voluto preparare anche
questa scansione per aiutare i
numerosi fedeli a vivere bene il
momento di ascolto. Ringra-
ziamo il Signore per questi bei
momenti e per queste belle

esperienze. In occasione del
concerto sono stati raccolti
136,20 € a favore dei lavori
del tetto della Cattedrale. Per
la raccolta dei coppi. Il parroco
ringrazia La Corale ed anche i
fedeli per queste somme rac-
colte. dP

Domenica 21 gennaio

Alla benedizione degli animali
c’erano anche tre lama

Associazione Need You

Per chi fosse interessato a fare una donazione
bonifico bancario Need You Onlus Banca Fineco Spa Iban
IT06D0301503200000003184112 – Banca Carige Iban IT65
S061 75479 4200 0000 583480 - Need You Onlus Ufficio Po-
stale - C/C postale 64869910 - Iban IT56C07601104000
00064869910 - oppure devolvendo il 5 X MILLE alla nostra
Associazione (c.f. 90017090060).

per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva

www.regione.piemonte.it/europa2020

INIZIATIVA CO-FINANZIATA CON FSE

fondo 
sociale europeo

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Guardate il video su
settimanalelancora.it
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Acqui Terme. La pista ci-
clabile sarà più lunga. Molto
più lunga, perché dovrebbe ar-
rivare fino al Sassello, fino a
Predosa, toccare anche Cas-
sine e Strevi… e chissà, addi-
rittura collegare Acqui con No-
vi. È questo l’ambizioso obiet-
tivo della “Ciclovia del Sale –
Terme, Storia e Natura”, che il
Comune di Acqui (capofila del
progetto) pensa di portare a
compimento in sinergia con gli
altri centri interessati dal trac-
ciato.
Un progetto che potrebbe di-

ventare motore di sviluppo per
il territorio, e che infatti ha at-
tratto sin dalla prima riunione
(svoltasi venerdì 19 gennaio a
Palazzo Levi), l’interesse dei
Comuni posti lungo l’asse del
tracciato. Intorno a un tavolo,
per conoscere i particolari, si
sono ritrovati 14 sindaci. Oltre
a Lorenzo Lucchini, per Acqui
Terme, anche i primi cittadini di
Castelnuovo Bormida, Carto-
sio, Cassine, Grognardo, Mal-
vicino, Mioglia, Melazzo, Pre-
dosa, Rivalta Bormida, Sassel-
lo, Sezzadio, Strevi e Visone.
«Eravamo partiti per allun-

gare la pista ciclabile. Ma ci è
un po’ scappata la mano…»,
ha esordito il sindaco Lucchini.
Che poi ha spiegato: «In effet-
ti ci siamo resi conto che, una
volta superati i due punti critici
che ci consentiranno di arriva-
re a Visone e a Melazzo, al-
lungare ulteriormente il trac-
ciato sarà, in proporzione, più
facile».
Nel suo intervento prelimi-

nare, il sindaco snocciola ar-
gomenti e dati: da sottolineare
la volontà di creare «un per-
corso alternativo che consen-
ta ai cicloamatori di uscire dal-
la città senza mettere a rischio
la propria incolumità, un per-
corso che, nel contempo, rap-
presenti anche una potenziale
attrattiva per i tanti turisti (so-
prattutto stranieri) che arrivano
sul nostro territorio e che han-
no piacere di esplorarlo in bici-
cletta, e che sono tanti: di que-
sto parlo con cognizione di
causa, avendo fatto per anni
anche la guida ad alcuni grup-
pi».
Per trasformare il desiderio

di allungare la pista ciclabile in
un progetto concreto determi-
nante è stato l’apporto fornito
dall’Associazione per il Patri-
monio dei Paesaggi Vitivinico-
li di Langhe-Roero e Monferra-
to, che ha messo a disposizio-
ne il contatto con l’architetto
Michele Bossio, già autore di
altri progetti similari nel recen-
te passato, e consulenze per
istruire la pratica. 
Come base, è stata mostra-

ta ai presenti, bene illustrata
dall’architetto Alberto Sanquili-
co dell’Ufficio Tecnico, una pri-
missima bozza di tracciato:
57,8 km di sviluppo, da Predo-
sa fino al Sassello, con due
“rami laterali”, a collegare ri-

spettivamente Rivalta Bormida
con Strevi e Castelnuovo Bor-
mida con Cassine. Il percorso
però sarà rivisto, in collabora-
zione con tutti i Comuni inte-
ressati…che potrebbero an-
che aumentare.
Infatti, dal sindaco di Predo-

sa, è arrivata la proposta di
coinvolgere nel progetto anche
alcuni Comuni del Novese
(Fresonara, Basaluzzo, Ca-
priata d’Orba, che avrebbero
già manifestato interesse) arri-
vando fino al centro-zona, No-
vi Ligure.
Un eventuale coinvolgimen-

to di Novi, peraltro, potrebbe
soltanto essere di giovamento
al progetto, che per ottenere i
necessari finanziamenti, dovrà
concorrere a un bando regio-
nale (la cui scadenza, fra l’al-
tro è imminente: il 28 marzo
prossimo), che ha come crite-
rio preferenziale proprio la
creazione di ciclovie che colle-
ghino fra loro centri dotati di
stazioni ferroviarie con un cer-
to livello di traffico.
Soltanto partecipare al ban-

do (fra studio di fattibilità e
istruzione della pratica) coste-
rà 16.748,16 euro, che saran-
no divisi fra tutti i Comuni che
aderiranno, in quote propor-
zionali al numero di abitanti re-
sidenti in ogni Comune.
Se ritenuto meritevole, il

progetto potrà ottenere finan-
ziamenti per una quota pari al

60% del suo importo di spesa,
per un contributo massimo di
1,5 milioni di euro. Il lettore
penserà che siano molti soldi,
ma in realtà è giusto specifica-
re che la spesa, per realizzare
un’opera di questa portata, sa-
rà immensamente superiore.
In questo senso, però, il sinda-
co Lucchini ha fatto notare che
l’opera potrebbe essere com-
pletata “a piccoli passi”, e che
per sua natura potrebbe inter-
cettare altri finanziamenti pre-
visti in bandi futuri.
Nel complesso, il progetto

appare convincente, ma dovrà
fare i conti almeno con tre tipi
di problematiche: il primo ri-
guarda i tempi, molto stretti, a
disposizione per stilare un pro-
getto preliminare che possa
essere presentato al bando
(come ha fatto correttamente
notare il sindaco di Sezzadio,
Piergiorgio Buffa, «fissare la
scadenza per il 28 marzo, sul
piano amministrativo è come
dire dopodomani»), tanto più
che per aderire, tutti i Comuni
interessati dovranno sottoscri-
vere una convenzione, e ne-
cessiteranno dell’approvazio-
ne dei rispettivi Consigli comu-
nali, trattandosi di una asso-
ciazione fra Comuni.
Il secondo problema riguar-

da i tempi di realizzazione: an-
che immaginando che alcuni
tratti possano essere ricavati
semplicemente segnando la

pista su tratti di strada già pre-
senti (serve però uno spazio di
almeno 1,5 metri per creare
una corsia ciclabile, e non so-
no molte le strade che offrono
questo margine), realizzare i
vari tratti di collegamento ri-
chiederà tempo. E non man-
cheranno i punti critici da su-
perare, al punto che a ogni sin-
daco è stato chiesto di indivi-
duare un’area di particolare
difficoltà sul tratto di ciclabile
assegnato ai rispettivi territori,
per fare sì che un eventuale fi-
nanziamento sia utilizzato an-
zitutto con la finalità di supera-
re queste singole criticità.
La terza e ultima problema-

tica (direttamente collegata al-
le prime due) riguarda il costo
complessivo dell’opera, che
come detto sarà molto elevato,
nell’ordine di diversi milioni di
euro. Come trovare i fondi? Ol-
tre a partecipare di volta in vol-
ta a bandi collegabili al proget-
to, c’è chi ha proposto di coin-
volgere direttamente la Provin-
cia, che quasi certamente sarà
interessata ad un’opera che in
gran parte dovrebbe utilizzare
come base per la pista proprio
la rete di strade provinciali, ma
che è anche (come ricordato
più volte dal Presidente Baldi
sin dai suoi primi giorni di man-
dato, «ricca di idee, piena di
buona volontà, molto disponi-
bile, ma quasi senza soldi».
Vale dunque davvero la pe-

na di consorziarsi per dare vita
a un’opera di questa portata?
Probabilmente sì: «è giusto
guardare avanti», ha detto al
riguardo durante la riunione il
sindaco Lucchini, e comunque
il progetto è oggettivamente in-
teressante, e presenta, fra i
suoi pregi, quello di poter sicu-
ramente essere realizzato per
lotti, poco alla volta, miglioran-
do gradualmente gli spazi ci-
clabili a disposizione, senza di-
menticare che il “capolinea” al
Sassello potrebbe a sua volta
consentire, se sul versante li-
gure qualcuno sarà disposto a
raccogliere il testimone, di da-
re vita a un percorso ciclabile
in grado potenzialmente, in fu-
turo, di collegare direttamente
il nostro territorio al mare, te-
nendo ciclisti e cicloamatori al
riparo dal traffico, e in condi-
zioni di tutta sicurezza. Per ora
è un sogno, ma per una volta,
si può anche provare a sogna-
re.

M.Pr

Acqui Terme. Il carnevale
acquese ha una data: 25 feb-
braio. Ad organizzarlo, come
tradizione vuole, sarà la Soms
insieme agli Amici del Carne-
vale. La data, quest’anno,
coincide con l’appuntamento
mensile del mercatino degli
sgaientò che, per l’occasione,
verrà rimandato al mese di
marzo. Quest’anno all’organiz-
zazione del grande Carnevale
parteciperà anche il Comune
che ha deciso di stanziare
3000 euro. Denaro che sarà
utilizzato soprattutto per orga-
nizzare appuntamenti dedicati
ai più piccoli. Come tradizione
vuole, oltre alla sfilata di carri
allegorici provenienti da tutta la
provincia, saranno presenti
gruppi musicali e bande che la
Soms, ogni anno, invita in città
per rendere unico questo ap-
puntamento. Al momento però
il programma della manifesta-
zione non è stato ancora forni-
to. Si sa che alle 10 del matti-
no verrà inaugurato il mercato
di carnevale in piazza Italia,
corso Dante, via XX Settembre
e il primo tratto di corso Bagni
e anche che, alle 10.30, inizie-
ranno a sfilare i gruppi e farà la
sua apparizione in piazza Bol-
lente Re Sgaientò per il tradi-
zionale rito dell’acqua. Il mo-
mento clou dei festeggiamenti
sarà  nel pomeriggio, a partire
dalle 14, momento in cui ini-
zierà la sfilata vera e propria
con i carri allegorici e i gruppi
folkloristici ospiti della città. La
storia del Carnevale acquese
ha radici lontane nel tempo. La
prima edizione di questa im-
portante festa dedicata soprat-

tutto ai bambini risale al 1963.
La prima edizione del Carne-
vale acquese si svolse per ben
due giorni. Ebbe molto suc-
cesso. Tanto da diventare un
appuntamento irrinunciabile
dalle famiglie acquesi anche
negli anni seguenti. Fulcro dei
festeggiamenti era l’Olympia
dove, il sabato sera veniva or-
ganizzato un prestigioso ballo
in maschera. I partecipanti
erano veramente tanti e tutti
con una grandissima fantasia
nel proporre costumi originali.
Poi la domenica era il momen-
to dei più piccoli. Dall’Olympia
partiva il grande corteo del “Re
Sgaientò”. 
Dietro questo fantastico per-

sonaggio che idealmente abi-
tava proprio nel “palazzo
Olympia” c’erano centinaia e
centinaia di bimbi mascherati.
Tutti insieme raggiungevano
piazza della Bollente dove, ad
attendere c’erano i dignitari di
corte e la Regina. Qui entram-
be i regnanti si sottoponevano
al rito della “scottatura” presso
la fonte della Bollente e da
quel preciso momento, il Re e
la Regina diventavano sovrani
del carnevale. Oggi i fasti di
quei Carnevali rivivono grazie
alla volontà e l’entusiasmo del
Comitato “Amici del Carneva-
le”, artefice del restauro di al-
cuni carri artistici realizzati da
un maestro di fama mondiale
come Beppe Domenici. Questi
carri furono realizzati alla fine
degli anni Ottanta proprio dal
maestro, ospite della città per
un breve periodo e ora sono
protagonisti degli odierni ap-
puntamenti. Gi. Gal.

L’Assessore Valmaggia sull’ex Acna

“Coinvolgeremo di più
i Comuni interessati”

Acqui Terme. «Visti i danni che hanno subito, ritengo che coin-
volgere maggiormente tutti i Comuni interessati dall’inquinamen-
to provocato dall’ex Acna di Cengio sia il minino che la Regione
possa fare; ringrazio pertanto l’Assessore Valmaggia per aver ri-
sposto positivamente alla mia diretta richiesta, all’interni del que-
stion time in merito» – dichiara il capogruppo di Articolo 1 - MDP
in Consiglio Regionale commentando le parole dell’Assessore re-
gionale all’ambiente, Alberto Valmaggia. In Consiglio, il gruppo di
Articolo 1 MDP ha interrogato la Giunta in merito alla situazione
della bonifica dell’ex stabilimento Acna, e chiedendo di estende-
re gli inviti agli incontri coi tecnici di Eni-Syndial, anche per una
semplice questione di trasparenza, a tutti gli amministratori dei
Comuni interessati (anche quelli che stanno a valle dell’ex im-
pianto, e che spesso sono stati i più danneggi dall’inquinamento)
e ai consiglieri regionali del Piemonte «anche perché – ha ag-
giunto Ottria – è necessario che la nostra Regione sia fortemen-
te presente ai tavoli in cui si discute del danno ambientale pro-
dotto dallo stabilimento e dei risarcimenti che devono rappresen-
tare un vero ristoro al danno subito dalla Valle». 
Questa disponibilità appare ancor più importante perché arri-

va in un momento delicato dell’iter di bonifica; il Ministero ha in-
fatti disposto l’avvio dell’istruttoria presso la commissione tecni-
ca di verifica dell’impatto ambientale (V.I.A.) che si dovrà con-
cludere entro il 16 febbraio prossimo con un parere del Ministe-
ro dell’Ambiente. Un primo incontro si è svolto il 25 gennaio scor-
so; appuntamento al prossimo, il 2 febbraio.

La pista ciclabile molto più lunga. Dal Sassello a Sezzadio, e il Comune prova a coinvolgere  Novi

Ciclovia del Sale: Terme, storia e natura
Sarà il 25 febbraio

Il carnevale acquese
si prepara alla grande

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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LA DOMENICA POMERIGGIO

dalle 15 alle 19
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Acqui Terme. Davvero si
può stabilire l’equazione immi-
grati/deportati. 
E se la seconda definizione

allude alle ben note vicende
dei lager di ieri, la prima fa ri-
ferimento a chi, oggi, prova ad
attraversare il Mediterraneo
per giungere in Italia, non pri-
ma di aver sostenuto la terribi-
le esperienza dei campi di de-
tenzione libici (ufficiali e non).
Luoghi di tortura, di estorsione,
e di stupri (che riguardano uo-
mini, donne e bambini). In una
parola: di schiavitù.
E questa realtà, di conse-

guenza, rende utopica, lonta-
nissima dalla realtà, l’iscrizio-
ne del Memoriale di Treblinka.
Sul quale sette volte si ripete,
in differenti lingue, l’auspicio
“Mai più”. Da trasformare - ci si
deve rassegnare, nel segno
della evidenza della realtà - in
un “Ancora e sempre” 
Le virtuose volontà di inizio

anni Sessanta sono state più
volte disattese (dalla Cambo-
gia alla Bosnia, dal Ruanda a
Guantanamo), ma quel che
succede a due passi dal nostro
Paese (ed è una situazione
sulla quale i riflettori dei media
sono prevalentemente spenti;
nonostante i debiti, da saldare,
contratti dal nostro coloniali-
smo), non può, oggi, non coin-
volgere chi, per l’essere uma-
no, mostra ancora una qual-
che sensibilità. 
Restituire agli immigrati la

dignità di persone, a ben ve-
dere, costituisce un primo pas-
so imprescindibile. 

*** 
Di questi temi si è trattato

nel pomeriggio di sabato 27
gennaio a Palazzo Robellini, in
un assai riuscito incontro, pro-
mosso dalla locale sede ANPI
(in sala anche alcuni ospiti, a
Visone, del “Centro Mandela”
di Don Gallo, provenienti da
Guinea e Bangladesh).
Con Maria Elisa Pierattoni

(anche da lei un breve ma si-
gnificativo contributo, riguardo
l’accoglienza in Grecia, con-
traddistinta da un maggiore
calore, una più spiccata soli-
darietà e tolleranza; e dire che
l’affluenza dei migranti lì è ben
superiore...) che ha introdotto
il reportage di Tiziana Cauli.
Una giornalista freelance, dal
2004 collaboratrice e addetta
alla comunicazione (per ”Medi-
ci senza Frontiere”) di diverse
ONG, che - tra l’altro - per più
di 100 giorni ha operato sulla
nave Aquarius, con “Sos Me-
diterranée”, impegnata nel sal-
vataggio dei naufraghi. 
Dopo una breve introduzio-

ne - i dati ufficiali raccontano di
circa 5 mila vittime ufficiali (ma
parziali...) nel mare 2016, con-
tro le 3mila 2017; ecco i gom-
moni giocattolo assolutamente
inadatti al mare aperto: toglie-

re le navi significa di fatto
esprimere la volontà di uccide-
re - la parte più interessante ha
riguardato le storie raccolte da
alcuni “salvati”. 
Per ognuno di loro una im-

magine sullo schermo, in video
proiezione (ma oltre ai minori,
per loro tutela, c’è chi ha volu-
to evitare, provato nel corpo e
nello spirito, il primo piano; al-
tri hanno invece voluto mo-
strare la bocca, orfana dei
denti, strappati nelle carceri li-
biche...). Unita alla sintesi del-
la vicenda umana. 
Toccando argomenti che

corrono il rischio della conta-
minazione da parte della reto-
rica deteriore, la Storia attra-
verso le storie ha ancora una
volta riconfermato la sua pre-
gnante valenza.

***
Ecco Ibrahim, 17 anni, che

come unico avere ha conser-
vato il suo copricapo verde
rosso e bianco, fuggito dalla
Guinea dopo aver partecipato
ad una manifestazione di pro-
testa, in cui non mancano spa-
ri sulla folla. Cercato dalla po-
lizia locale dopo un intervi-
sta/denuncia ad un network
francese, paga i trafficanti per
arrivare in Libia. Qui i pestaggi,
prima di un doppio tentativo di
prendere il mare (perchè oltre
ai carcerieri bisogna pagare la
Guardia Costiera...). 

Hassan, invece, dopo le pe-
regrinazioni per Mali e Algeria,
diventa in Libia una sorta di
schiavo: ora - finalmente tratto
in salvo - vorrebbe trovare la
pace. 
Ecco poi Jewell che non ri-

trova il marito, imbarcato su un
altro gommone, e che narra
dell’esperienza, in Libia, dei

quattro giorni a contatto coi ca-
daveri, in putrefazione, delle
amiche morte di stenti, lascia-
te senza acqua. Ma nelle car-
ceri le molestie sono continue;
per tante donne un destino da
schiave sessuali; “e se piangi
è peggio: ti picchiano”. Prima
dell’arrivo in Libia, per loro, in
gruppi assaltati dai banditi e la-
sciati camminare a piedi nel
deserto, è stata durissima. So-
no le ultime ad arrivare ai bi-
doni, ormai vuoti, d’acqua. 
E così Sarjo non riesce a

evitare la morte della sua bam-
bina di 9 anni, cui voleva ri-
sparmiare, scappando dalla
terra natale, l’infibulazione.
Seguono altre immagini dai

campi profughi del Libano, del-
la Giordania, da Samo, con
profughi ora letteralmente in-
trappolati, che dalla Grecia ri-
schiano una nuova deporta-
zione in Turchia. O che devono
fare i conti nelle loro tende, nei
campi della Bekaa, con i rigori
del freddo, in mezzo alla neve,
nella quale giocano bambini
con indumenti leggerissimi; e
poi con il caldo torrido estivo.
La vulnerabilità di chi aveva

un numero tatuato sul braccio
ritorna qui in tanti uomini cui
manca la speranza (e non si
contano i casi di autolesioni-
smo, di suicidio), continua-
mente intimiditi dalla polizia,
con insulti che riguardano an-
che il credo religioso. 
E non migliore è la situazio-

ne schiavistica di Campobello
(Trapani), dove chi arriva vie-
ne reclutato dai caporali per la
raccolta delle olive (3 auro a
cassetta).
Eppure quella gente, avvi-

stando terra, aveva cantato
per la felicità. G.Sa

Tiziana Cauli: “Dalla parte di chi arriva” al Robellini 

Un inferno in Libia, 
ma all’Europa va bene così

Acqui Terme. Anche
quest’anno la tradizionale ce-
na con la polenta degli Alpini
ha portato nei locali della sede
del gruppo alpini “Luigi Marti-
no” di Acqui, un alto numero di
partecipanti.
La conviviale organizzata

dal Lions Club Acqui e Colline
Acquesi aveva come scopo la
raccolta fondi per l’acquisto ed
addestramento di un cane gui-
da da donare ad un non ve-
dente.
Ebbene, la partecipazione di

un elevato numero di persone
a quella che ormai sta diven-
tando un evento tradizionale,
ha contribuito in modo decisi-
vo al raggiungimento dell’ob-
biettivo.
Il Gruppo Alpini ha ospitato

egregiamente i commensali,
presentando ottimi piatti, pre-
parati dallo staff capitanato
dalla coppia Miradei e Pasca-
rella, che ha dato ancora una
volta la dimostrazione della
propria bravura e affiatamento.
Regina della serata, la polen-
ta, è stata accompagnata da
altri piatti, semplici ma ben
preparati, apprezzati dai parte-
cipanti alla serata.
Dopo i rituali saluti del Pre-

sidente del Lions Club Acqui E
Colline Acquesi, Loredana Tro-
va, ha salutato gli astanti il Go-
vernatore del Distretto Lions
108Ia3 Gian Costa. 
Testimonial della serata Fa-

bio Bellati che, accompagnato
dal proprio cane guida, ha
coinvolto tutti con le sue sen-
sazioni, con la sua testimo-
nianza.
Da sottolineare il fatto che il

cane guida gli ha permesso di
poter nuovamente fare tante
cose che solitamente vengo-
no svolte in condizioni norma-
li.
Anche la semplice passeg-

giata per le vie cittadine torna
nuovamente un’azione quasi
normale se si viene accom-
pagnati dal fido cane guida
che ridà sicurezza al padro-
ne.
Un’allegra serata quindi,

nel bel mezzo del freddo in-
verno; serata realizzata gra-
zie all’aiuto dei numerosi ami-
ci dei soci del Lions Club Ac-

qui e Colline Acquesi che
hanno contribuito a rendere
più ricca e scoppiettante la
polentata. 
Un passo notevole verso il

raggiungimento della quota

necessaria a rendere meno
difficile la vita di chi non ha più
la possibilità di vedere con i
propri occhi, ma potrà tornare
a camminare grazie ad un
nuovo amico fedele.

Lions Club Acqui e Colline Acquesi

La polenta degli Alpini
un successo solidale

Acqui Terme. Il Presidente Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi, Loredana Trova, vuole pubblicamente ringraziare gli
sponsor che hanno dato il loro prezioso contributo alla “Po-
lenta degli Alpini” svoltasi lo scorso 27 gennaio, quale evento
relativo alla raccolta fondi per il finanziamento dell’addestra-
mento di un cane guida per non vedenti presso il Centro di Ad-
destramento Lions di Limbiate.
Grazie quindi a: Acconciature Benessere, Brus Service,

Cantine Rasore, Casa del caffè Mara, Caseificio Alta Langa,
Centro Piazzolla, Collino & C. S.p.A., Enotek House Strevi,
Essence Estetica Benessere Bistagno, Fabio Hair Trend, Far-
macia Baccino, Leprato, Lo Scarabocchio, Makhymo, Maren-
co viticoltori in Strevi, Mulino Marino, Mombarone wellness
club, Monkey Street abbigliamento, Panetteria Guazzo, Pani-
ficio Spatola, Parafarmacia Eforo, Profumeria Dani, Profume-
ria Mady, Ristorante Nuovo Parisio, Supermercato Giacobbe,
The Hair di Pasquale Iovino, Tuttosport, Nuova T.S.M. di Tosi
srl, Jonathan sport, hotel Roma Imperiale.

Pubblici ringraziamenti

Ringraziamento
Acqui Terme. Cogliendo l’occasione di condividere, a funera-

li avvenuti, la scomparsa di Martino Teresa ved. Mignone, la fi-
glia ed il genero ringraziano di cuore le operatrici e Suor Suny
della Casa di Riposo “Seghini Strambi” di Strevi per la profes-
sionalità, l’impegno e la grande partecipazione umana dimostrati
nello svolgimento del loro faticoso lavoro.

Strevi - Reg. Corsina, 20
Strada per Alessandria

Tel. 340 8751427 - 0144 363800
www.facebook.com/agrimacellerialeorigini/

“Nel porgere un sentito ringraziamento
al pa3oco don Angelo Galliano

per la benedizione… ricordiamo le nostre
TORTE ARTIGIANALI DI SAN BIAGIO

CHIUSO SOLO
DOMENICA POMERIGGIO

Venite a trov
arci

TUTTE LE SETTIMANE TANTE PROMOZIONI

• Torte di
pastafrolla

• Bugie

• Mascherine
di Carnevale

AGRIMACELLERIA
BUFFA

GLUTEN FREE

VENDITA AL MINUTO
di carni di fassone dei nostri allevamenti,
pane e pasticceria di nostra produzione
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Come spiegato dal prof.
Francesco Sommovigo, nella
lezione del 24 gennaio, fino al
1938 il regime fascista e il par-
tito fascista in Italia, a differen-
za di quel che avveniva con-
temporaneamente in Germa-
nia, non assumono posizioni
razziste ed antisemitiche.
Ma il 15 luglio 1938 avviene

la svolta razzista principalmen-
te per tre motivi: 1- crescente
diffidenza degli ebrei a causa
del Sionismo che li portava a
guardare alla Palestina come
alla propria vera patria; 2- l’av-
vicinamento alle idee della
Germania, conseguenza della
guerra in Etiopia, che porta a
riscoprire e a cercare l’affinità
ideologica e politica del nazi-
smo; 3- gli incroci razziali in at-
to nelle colonie africane del-
l’Italia. 
La svolta razzista avvenne

quando su Il giornale d’Italia
compare da anonimo, sotto il
titolo” Il Fascismo e i problemi
della razza”, un documento in
dieci punti, poi ripubblicato il 5
agosto 1938 nella rivista “La
difesa della razza” con la firma
di dieci scienziati. Seguirono
poi dopo i decreti attuativi ai
principi formulati.
La legislazione antisemitica

comprendeva per gli ebrei di-
versi divieti come il matrimonio
tra italiani ed ebrei, avere alle
proprie dipendenza domestici

di razza ariana, per tutte le
pubbliche amministrazioni
avere dipendenti ebrei, la re-
voca della cittadinanza italiana
concessa ad ebrei stranieri do-
po il 1919, scuole specifiche
per ragazzi ebrei ecc.
Infine anche il divieto di svol-

gere il servizio militare, di es-
sere titolari di aziende di inte-
resse nazionale, di essere pro-
prietari di terreni e fabbricati di
interesse al di sopra di un cer-
to valore e anche fu disposta
l’annotazione della razza
ebraica nei registri dello stato
civile.

***
Come esposto dalla profes-

soressa Ornella Cavallero,
sempre nella lezione del 24
gennaio, le poesie di Giusep-
pe Ungaretti sono corte e si-
gnificative e danno una impor-
tanza alla parola singola che
ha molti significati, con uso an-
che dell’analogia. 
Punto chiave del poeta è

l’ermetismo come si evince
nelle poesie della guerra rac-
colte in una serie chiamata
“L’Allegria”, tra le quali ricor-
diamo le poesie “Fratelli”, “Sol-
dati”, “S. Martino sul Carso” e
“Mattina”. Invece nelle poesie
di Eugenio Montale il punto
chiave sono le correlative og-
gettive e il varco che può as-
somigliare all’allegoria di Dan-
te che va oltre il significato eti-

mologico.
Pertanto un pessimismo più

acuto e il nichilismo totale.
***

Lunedì 29 gennaio si è svol-
ta la seconda presentazione
dell’opera Ernani di Giuseppe
Verdi in una storica serata
svolta dal teatro Metropolitan
del 1983 con Luciano Pavarot-
ti, Ruggero Raimondi e altri
cantanti di rango.
Con questa presentazione il

dott. Pietro Ricci termina il suo
impegno per l’anno in corso e
prepara - a grandi linee - le
due opere del prossimo anno,
cioè la Sonnambula di Vincen-
zo Bellini e il Macbeth di Giu-
seppe Verdi.

***
La prossima lezione sarà lu-

nedì 5 febbraio con il prof. Giu-
seppe Pallavicini che parlerà
di “Therese Raquin di Emile
Zola –il grande romanzo del-
l’orrido” e a seguire il prof.
Francesco Sommovigo con
“La Repubblica sociale (1943-
45)”.
Le lezioni di mercoledì 7 feb-

braio saranno tenute dal prof.
Giuseppe Pallavicini con “Illu-
sioni perdute di Honorè de Bal-
zac”.
Il trionfo della volgarità”, e a

seguire la dott.ssa Marilena
Lanero con “La gestione della
malattia cronica nel rapporto
medico - paziente”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Egr. Direttore, approfittia-

mo del suo giornale per illu-
strare alcune iniziative che
l’Auser di Acqui Terme sta por-
tando avanti in questo periodo,
nell’ambito della sua filosofia di
invecchiamento attivo.
Due di queste fanno parte

del “Progetto Pony della Soli-
darietà” sostenuto dalla Com-
pagnia San Paolo di Torino per
favorire l’incontro intergenera-
zionale, in particolare tra per-
sone anziane e giovani stu-
denti delle superiori.
In quest’ottica in collabora-

zione con l’Istituto Rita Levi
Montalcini di Acqui abbiamo
organizzato un corso infor-
matico over 60 per princi-
pianti.
Nel corso di una decina di

lezioni alcuni studenti coadiu-
vati da insegnanti aiutano

utenti non più giovani a distri-
carsi con le nuove tecnologie,
ormai divenute indispensabili
nella società attuale.
In collaborazione con la

Scuola Alberghiera della no-
stra città inviteremo per il pros-
simo 9 febbraio nei locali della
scuola stessa frequentatori e
frequentatrici dei Centri incon-
tro per anziani a degustare di-
versi piatti della nostra tradi-
zione preparati e serviti dagli
studenti. Sarà anche l’occasio-
ne per visitare le cucine e
ascoltare musica nel pomerig-
gio.
In questa sede vogliamo rin-

graziare i dirigenti, gli inse-
gnanti ed il personale dei due
istituti per aver permesso la
realizzazione dei progetti.
Vogliamo qui anche ricorda-

re l’inizio di una collaborazione
tra Auser e l’Assessorato alle
politiche sociali di Acqui, per

realizzare presso il Centro An-
ziani di via Sutto incontri di at-
tività motoria, dove una nostra
volontaria si è resa disponibile
ad aprire e chiudere i locali del
Centro e ad assistere gli uten-
ti in tali occasioni.
La nostra associazione si

augura grazie al volontariato di
dare un utile contributo sul ter-
ritorio, in forme diverse, a ren-
dere il “Terzo Tempo” della vita
attivo e interessante».

Per Auser Volontariato
Acqui Terme, Giorgio Soro

Mercoledì 24 gennaio pres-
so il salone San Guido, don
Michele Falabretti direttore del
servizio nazionale di pastorale
giovanile della CEI ha incon-
trato i sacerdoti presenti per
parlare del sinodo sui giovani
ormai prossimo. Un evento
della chiesa voluto da papa
Francesco. Don Michele ha
presentato come i dati statisti-
ci sono a volte incoraggianti e
a volte meno nel mondo gio-
vanile. Quale necessità si ha in
questo momento storico e so-
ciale? Il donare il tempo, l’es-
serci, il camminare con i gio-
vani ascoltandoli, dandogli fi-
ducia. Così il sinodo vuole es-
sere cammino e ascolto tra il
mondo adulto e giovanile.
Creare incontro di generazioni
è fondamentale in questo mo-
mento storico e sociale.
Venerdì e sabato una dele-

gazione di PG è andata a Sa-
crofano alla “fiera dei cammini”
organizzata dal servizio nazio-
nale di PG. In questi due gior-
ni intensi momenti formativi e
di confronto. Incentrato ovvia-
mente sui cammini diocesani e
regionali in vista del 11 e 12
agosto quando a Roma da pa-

pa Francesco i giovani italiani
saranno chiamati a pregare e
a vivere il prossimo sinodo sui
giovani. Il momento con il papa
deve essere anticipato da una
chiesa in cammino pertanto
questa occasione voleva es-
sere uno studio per le diocesi
italiane a confrontarsi sui pos-
sibili cammini. Come diocesi di
Acqui stiamo pensando al
cammino da compiere nei gior-
ni 6 e 7 agosto per poi unirci ai
giovani piemontesi a Torino nei
giorni 8 e 9 e 10 e recarsi a
Roma tutti insieme.
Questi momenti di chiesa

aprono la mente e il cuore e ci
ricordano che tutti siamo su
un’unica strada: chi cammina
più velocemente chi meno, ma
la meta resta soltanto Lui.

Don Gian Paolo 

A partire da venerdì 19 gennaio S.E.R. Pier
Giorgio Micchiardi è divenuto vescovo emerito
della nostra Diocesi, lasciando la guida della
stessa a mons. Luigi Testore, 95° vescovo di
Acqui. Mi pare doveroso un saluto pubblico al
nostro vescovo che tanto ha fatto per le nostre
confraternite diocesane che, grazie anche alla
sensibilità da lui dimostrata, hanno una loro rap-
presentanza istituita nel 2006 e che è l’unica re-
altà costituita del Piemonte. A mons. Micchiardi
dobbiamo infatti la costituzione del Priorato dio-
cesano delle confraternite, l’approvazione del
nuovo statuto delle confraternite e l’istituzione
dell’incontro annuale di preghiera al santuario
della Madonna delle Rocche.
Quando il nostro vescovo prese la guida del-

la Diocesi, alla fine del 2000, si contavano ben
poche confraternite presenti sull’annuario dio-
cesano; oggi tale numero supera le trenta unità
e ogni anno diverse realtà riprendono a funzio-
nare con l’aiuto del Priorato. Nel corso di questi
anni i risultati ottenuti sono stati piuttosto inco-
raggianti: il coordinamento tra le confraternite,
scopo principale per il quale il Priorato è stato
costituito, si è venuto a definire in modo piutto-
sto sentito; sono stati messi in atto diversi cicli
di incontri di formazione; sono state riattivate,
grazie all’aiuto del Priorato, numerose confra-
ternite quiescenti ed è stato istituzionalizzato
l’incontro annuo in occasione del suffragio dei
defunti. 

Ancora, è attivo il sito internet www.priorato-
confraterniteacqui.it, che contiene un database
delle nostre confraternite, nonché le indicazioni
utili in caso di pellegrinaggi e cammini organiz-
zati dal Priorato diocesano, e si sta preparando
il cammino nazionale di Milano del 2018 e il
cammino interdiocesano dei giovani delle con-
fraternite liguri ed acquesi che si terrà in prima-
vera a Cremolino.
Vorrei ancora ricordare due momenti signifi-

cativi dell’Episcopato di mons. Micchiardi lega-
ti alle confraternite: il millenario di San Guido,
che ha segnato il primo grande momento di in-
contro per le nostre realtà e, a chiudere il cer-
chio, i 950 anni della dedicazione della catte-
drale di Acqui in questo ultimo anno di episco-
pato, con le confraternite presenti a ricordare
l’opera di San Guido. Nell’omelia tenuta qual-
che giorno prima lunedì 13 novembre, festa li-
turgica della dedicazione della cattedrale, il no-
stro vescovo ci ricordava come tutti noi faccia-
mo parte del tempio vivo di Dio. Prendiamo
queste sue considerazioni come un messaggio
che ci lascia nel passare il testimone a Mons.
Testore, nuova guida diocesana, consci che il
nostro vescovo emerito non dimenticherà mai
nelle sue preghiere gli abitanti della sua amata
Diocesi, con cui ha condiviso ben diciassette
anni. 

Enrico Ivaldi, Priore emerito del Priorato
delle Confraternite per la Diocesi di Acqui

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
ELEZIONI POLITICHE DEL 4 MARZO 2018

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in attuazione della legge 22 feb-
braio 2000 n. 28, come modificato dalla legge 6 novembre 2003
n. 213 ed in ottemperanza al provvedimento dell’AGCOM con
Delibera n. 165/15/CONS, informa che intende diffondere mes-
saggi politici ed elettorali a pagamento sul settimanale cartaceo
L’Ancora e sui siti web (www.settimanalelancora.it) secondo le
seguenti modalità:

• nel periodo consentito dalla Legge e fino al penultimo giorno
prima delle elezioni, la Editrice L’Ancora raccoglierà messaggi
elettorali da pubblicare sul Settimanale L’Ancora;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Acqui
Terme, tel. 0144323767;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti
dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dici-
tura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto com-
mittente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è
la seguente:

1. Settimanale cartaceo: € 17,00 + iva 4% a modulo
2. Sito web: 
- Banner home page € 10 + iva al giorno
- Banner home page linkabile a: video fornito dal committente

+ programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia.
Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accet-
tazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.

Unitre acquese

L’impegno dell’Auser per il “Terzo tempo” attivo
Riceviamo e pubblichiamo

“Aiutaci... che noi
ti Aiutiamo”

Acqui T. Continua l’iniziativa
della Misericordia di Acqui Ter-
me “Aiutaci che noi ti Aiutiamo”
una campagna di fidelizzazione
che attraverso convenzioni con
commercianti e artigiani del-
l’Acquese dà la possibilità alle
famiglie di ottenere sconti ed
agevolazioni sulle spese che si
affrontano ogni giorno presso
gli esercizi affiliati al circuito
“Tessera Sconto”. Il ricavato
verrà utilizzato per l’acquisto di
apparecchiature medicali da
utilizzare sulle ambulanze. I ne-
gozi aderenti all’iniziativa si
possono riconoscere dall’ade-
sivo in vetrina. Le tessere si
possono ritirare presso la sede
in Via Mantova 2 o telefonando
ai nr.  di tel. 0144 322626//0144
321020   oppure attraverso la
rete di vendita dei volontari. Se
si vuole essere sempre essere
aggiornati sulle attività com-
merciali aderenti e sulla sconti-
stica praticata ci si può collega-
re al sito internet http://www.mi-
sericordiadiacquiterme.it /
oppure alla pag. facebook
“Noi… della tessera sconto”.

Al termine del mandato

Il saluto delle Confraternite
al Vescovo Micchiardi

Pastorale giovanileDonazioni di
sangue e plasma

Acqui Terme. L’Avis Comu-
nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma. Si invitano pertanto le
persone che abbiano compiuto
18 anni, non superato i ses-
santa e di peso corporeo non
inferiore a 50 kg a voler colla-
borare con l’Avis per aiutare
molti ammalati in difficoltà e
sovente a salvare loro la vita.
Occorre recarsi a digiuno o do-
po una piccolissima colazione
presso l’Ospedale di Acqui
Terme all’ufficio informazioni e
assistenza Avis che si trova al
piano terra a lato dello sportel-
lo bancario dalle ore 8.30 alle
ore 10, dal lunedì al venerdì,
oppure nella seconda e ultima
domenica di ogni mese allo
stesso orario al primo piano. I
prossimi prelievi domenicali
sono:
febbraio 11, 25; marzo 11,

25; aprile 15, 29; maggio 13,
27; giugno 10, 24; luglio 8, 29;
agosto 26; settembre 9, 30; ot-
tobre 14, 28; novembre 11, 25;
dicembre 9, 16.

Le nostre specialità

APERTURA ANCHE DOMENICALE
Via Crenna, 21 - Acqui Terme - Tel. 338 9502886

Pane

PANETTERIA - PASTICCERIA

La Boutique del pane 2

Focaccia
Pizza Grissini

Dolci Torte
Pasticceria

fresca Altri articoli con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Sul quotidiano La Stampa

numero di domenica 21 genna-
io e della successiva domenica
28 gennaio, in entrambi i casi a
pagina 45, nonché a pagina 47
della copia uscita martedì 30
gennaio, così come sul setti-
manale L’Ancora, a pagina 12
del numero di domenica 28
gennaio, compaiono vari arti-
coli che descrivono la disastra-
ta situazione in cui versa il tra-
sporto ferroviario nel Sud –
Ovest della Provincia di Ales-
sandria. Purtroppo, l’avventata
riforma costituzionale del 2001,
che, in seguito ad un travisa-
mento del concetto di federali-
smo, che implica un e pluribus
unum e non già un divide et im-
pera, come si cerca di fare og-
gi, assegnando l’organizzazio-
ne di molti servizi, tra cui quel-
lo dei Trasporti, alle singole Re-
gioni, ha creato de facto venti
Italie differenti, anzi, fors’anche
ventuno, essendo, in Sud Tiro-
lo ogni Provincia autonoma nel-
l’ambito della Regione. 
La dissennata delibera della

Giunta Regionale del 2012, che,
su circa un terzo della rete fer-
roviaria Piemontese, ha sospe-
so un servizio già programma-
to in maniera tale da non sod-
disfare le esigenze dei viaggia-
tori, anzi, forse, architettato per
scoraggiare l’uso dei treni, ha la-
sciato ferite ancora oggi aperte
ed urenti, come traspare dal
malcontento che serpeggia tra
l’utenza, sempre più costretta
ad arrangiarsi con altre solu-
zioni. In altre epoche, nessuno
avrebbe mai pensato di chiu-
dere linee come quella che da
Acqui Terme conduce a Geno-
va in periodo di alta stagione
turistica e, nei casi in cui le chiu-
sure per lavori fossero state ine-
vitabili, l’autobus sostitutivo era
limitato allo stretto necessario,
sfruttando, per quanto più pos-
sibile, la ferrovia, le cui stazioni
non avevano ancora subito le
amputazioni ai piani dei binari
ormai divenute tristemente no-
te.
Scendendo nel dettaglio del-

le due linee considerata dagli
articoli sopra segnalati, si de-
ve, innanzi tutto, osservare
che la linea Acqui Terme – Niz-
za Monferrato – Asti, è solo
una sottotratta di quella linea
del Turchino, che proviene da
Genova e conduce ad Asti, co-
me ben chiaramente testimo-
niano le progressive kilometri-
che. Sono pienamente com-
prensibili le ragioni addotte dai
viaggiatori, che sono costretti
a sobbarcarsi disagi per sei
mesi, ma è essendo vero che
questi siano inevitabili, essen-
do impossibile eseguire le
operazioni senza interrompere
la circolazione.
Purtroppo, la dissennata po-

litica della rete snella ha de-
pauperato gli impianti, ridu-
cendo la stazione di Alice Bel

Colle, al pari di altre più a
Nord, ad una semplice ferma-
ta, con il solo binario di corsa
e quella di Mombaruzzo ad im-
pianto minimale d’incrocio con
un breve binario tronco di rico-
vero, il che non consente né di
ovviare ad eventuali perturba-
zioni nella regolarità dell’eser-
cizio, né di intensificarlo, né di
limitare le interruzioni con rela-
tiva sostituzione stradale al mi-
nimo indispensabile. Non es-
sendo la prima volta che s’in-
terviene nella galleria posta tra
Alice Bel Colle e Castelletto
Molina, paese che, peraltro,
potrebbe essere servito dal
treno mediante la realizzazio-
ne di una fermata in piena li-
nea, si potrebbe cogliere final-
mente l’occasione per adope-
rare il traforo attuale come foro
pilota, allo scopo di realizzare
una galleria a doppio binario,
che consentirebbe di effettuare
incroci in linea e, naturalmen-
te, aumentare la velocità di
fiancata. Parimenti, sul fronte
del servizio, è impensabile non
avere treni che percorrano l’in-
tera estensione della linea, co-
stringendo, sempre e comun-
que, i viaggiatori ad un cambio
nella stazione di Acqui Terme,
per (pilotata?) mancanza di
coordinamento fra due Dire-
zioni Regionali.
L’altra linea oggetto di disa-

mina è il tronco Ovada - Ales-
sandria, sui cui binari si è con-
sumata la stessa farsa messa in
atto anche su altre linee: se,
dapprima, esistevano anche
sette coppie giornaliere feriali
e quattro o cinque coppie festi-
ve, si è cominciato a ridurre il
servizio festivo, fino a soppri-
merlo, e lo stesso dicasi del ser-
vizio estivo, in nome di una di-
storta programmazione dei Tra-
sporti, che vede il mezzo pub-
blico solo come l’unica alterna-
tiva per chi non possa guidare,
come, ad esempio, gli studenti
delle scuole medie inferiori e
superiori.

Nondimeno, l’impiego del-
l’autobus extraurbano su di-
stanze così lunghe è improprio,
essendo il suo ruolo quello di
raccoglitore e di distributore nei
confronti del treno, per tacere di
inconvenienti derivanti da con-
dizioni meteorologiche avver-
se, come la nebbia dello scorso
lunedì 29 gennaio.
Purtroppo, al pari degli altri

settori della vita civile, anche
nel campo del trasporto ferro-
viario, assistiamo ad una forte
dicotomia tra punte d’eccellen-
za come l’alta velocità, neces-
saria, ma concepita per attra-
versare almeno mezza Nazione
per volta, e le linee comple-
mentari, relegate ad un ruolo di
stretta prossimità, con servizio
ridotto a treni di breve percor-
renza, sovente senza nodi in-
terposti tra i capilinea, e ferma-
ta in tutte le stazioni. 
Tutto questo grazie ad una

colpevole indifferenza, per non

parlare di franca volontà di af-
fossamento nei confronti delle li-
nee complementari, molte del-
le quali, specie se poste in ter-
ritori pianeggianti ed all’aperto,
potrebbero essere percorse an-
che a velocità di tutto rispetto:
infatti, per le linee ordinarie, sul-
le quali insistono passaggi a li-
vello e marciapiedi di stazione,
la velocità massima ammessa e
di 200 km/h, ma, qualora tali
adeguamenti fossero effettiva-
mente messi in opera, le linee
minori verrebbero, giustamente,
a ricoprire il ruolo di comple-
mentari e non già di secondarie,
nella cui limitazione molti vor-
rebbero confinare, anche, ma
non solo, in vista di una paven-
tata divisione in tre tronconi del-
le Ferrovie dello Stato (rete, tra-
sporto ad alta velocità e tra-
sporto regionale), e di una
quanto mai indesiderabile pri-
vatizzazione del settore del tra-
sporto ad alta velocità, le cui
tariffe, a causa dell’infame poli-
tica dei prezzi di mercato, ren-
dono il costo del viaggio sempre
più una lotteria.
Va da sé che alcune opera-

zioni di ammodernamento del-
la rete, finalizzate a sfruttare
appieno le potenzialità della fer-
rovia, che, grazie alle circola-
zioni eterotachiche ed alle di-
verse categorie dei treni offre
una soluzione di viaggio più vi-
cina possibile alle esigenze del
viaggiator, oltre ad essere di-
spendiose, comportano d ave-
re una classe politica che pen-
si al domani e non solo al clas-
sico hic et nunc, magari da sfrut-
tare quale veicolo pubblicitario
in occasione delle varie sca-
denze elettorali, come, ad
esempio, succede per la viabi-
lità stradale, dove non si conta-
no più le varie rotatorie, soven-
te realizzate fuori asse o le tan-
genziali, desinate a non essere
più tali, poiché catalizzano i più
vari insediamenti al ciglio, con il
risultato di creare traffico anzi-
ché ridurlo. 
Occorre fare per il trasporto

su ferro quanto o, meglio, più di
quanto non sia stato fatto, sep-
pur senza alcuna logica e co-
ordinazione, rispondendo a lo-
giche meramente clientelari, per
il trasporto su gomma». 

Borri Roberto

Acqui Terme. Per l’ex caserma Cesare Bat-
tisti (piazza Don Dolermo) è pronto un inter-
vento al fine di mettere in sicurezza alcune par-
ti. In particolare l’ala dell’edificio occupata da al-
cune associazioni sportive. Proprio a fianco del
comando dei vigili urbani. La decisione fa se-
guito ad un’indagine dell’ufficio tecnico esegui-
ta, in primis, per verificare l’esistenza di guano
all’interno degli edifici comunali.
Da questo sopralluogo, effettuato nelle scor-

se settimane, è emersa la necessità di interve-
nire nell’ex caserma, oggi adibita a parcheggio
pubblico, non solo per eliminare gli escrementi
di piccione ma per rimediare ad alcune situa-
zioni delicate. “In particolare – spiega palazzo
Levi in una nota ufficiale – ci si riferisce alla por-
zione edificio adiacente al comando dei vigili ur-
bani, nel primo cortile”.

Praticamente sul lato sinistro dell’immobile,
entrando nella piazza passando da corso Ro-
ma. All’interno dell’edificio si trovano alcune as-
sociazioni sportive di pugilato, judo e ginnastica
artistica. Sedi che, naturalmente, sono agibili e
continueranno la propria attività ma che neces-
sitano di interventi.
“Tra le problematiche abbiamo riscontrato in-

filtrazioni d’acqua, una grondaia deteriorata,
parti esterne in muratura smosse e una trave
molto logorata” spiega il Comune che, attraver-
so un’ordinanza ha deciso di incaricare l’ufficio
tecnico di effettuare un ulteriore sopralluogo per
determinare esattamente il lavoro da svolgere
e comunicarlo alla Soprintendenza (visto che
l’immobile è sottoposto a vincolo). È chiaro co-
munque che si interverrà nelle zone più a ri-
schio. Gi. Gal.

Così si scoraggia l’uso dei treni

Per l’ala con associazioni sportive

Messa in sicurezza
di parti della ex caserma

Riceviamo e pubblichiamo

Offerte 
San Vincenzo

Acqui Terme. Sono perve-
nute all’Associazione S.Vin-
cenzo Duomo le seguenti of-
ferte: euro 300 da società
Pneus; buono acquisto per eu-
ro 100 da società Unes; euro
50 (contributo mensile conti-
nuato) da N.N.; generi alimen-
tari da vari depositi nel Cesto
della Carità in Duomo.
I volontari ringraziano di

cuore per le offerte che si ri-
volgono all’Associazione.
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Pierpaolo Pracca, I Sogni
della Bollente, Erba Moly edi-
tore, Acqui Terme 2017
Il punto cruciale del libro è

nel capitolo finale, quando
Gianni, misteriosamente pre-
scelto da Valerie - una sorta
di visiting angel o di “eminen-
za astrale” - quale destinata-
rio di un quaderno che rac-
coglie “una storia di vite rac-
contate lungo centoqua-
rant’anni”, si ritrova a tu per
tu con Flavio, un amico di
vecchia data pervenuto, co-
me il Cratilo platonico, alla
convinzione della “inutilità
della parola”. 
Egli è addirittura persuaso

che “i nomi finiscano per can-
cellare le cose”. Per cui “evi-
tare la parola” gli sembra
“l’unico modo per non sotto-
stare alla fallacia del linguag-
gio”. Flavio in realtà si è spin-
to oltre: sulla strada del ni-
chilismo, identificato, con ar-
dita risoluzione, con “la sag-
gezza taoista del wu-wei”.
In nome dell’azione “che

sgorga da se stessa”, libera
“da ogni pensiero e parola”,
egli punta all’illuminazione,
che sola potrebbe consentir-
gli di passare dalla circonfe-
renza (“l’esserci”) al centro
(“l’essenza”). 
È una vecchia storia, che

ha tuttavia il merito di mette-
re a fuoco, ancora una volta,
il complesso rapporto tra vita
e letteratura o tra vita e for-
ma. Già Pirandello in Uno,
nessuno e centomila aveva
azzardato il ripudio di ogni
umano tentativo di dare un
senso all’esistenza, pronun-
ciandosi per un libero abban-
dono al fluire, inesauribile e
incontenibile, dell’energia vi-
tale. Senza più pensieri, sen-
za più nome, sciolto da ogni
urgenza razionale. Secoli pri-
ma erano stati i nominalisti a
negare la possibilità di attin-
gere, per via razionale, al-
l’anima delle cose ed  Um-
berto Eco nel Nome della ro-

sa ne ha ribadito la lezione:
Stat rosa pristina nomine, no-
mina nuda tenemus.
Per Valerie è invece possi-

bile “parlare della vita” e co-
glierne per verba la verità e
la struggente bellezza. Per
epifanie. Tutto dipende dal-
l’uso che s’intende fare delle
parole. Perché, è vero, esse
sono - come la linguistica in-
segna - arbitrarie e conven-
zionali, ma questo vale solo
ce ci fermiamo alla loro fun-
zione denotativa; altra cosa,
invece, se passiamo alla
connotazione. In questo ca-
so le parole si sfaccettano
prismaticamente, diventano
polisemiche e polivalenti, ac-
quistano risonanze imprevi-
ste e imprevedibili. Quanto
più perdono in precisione,
tanto più si arricchiscono di
potere suggestivo, di forza
evocativa. 
È questa la magia della

parola poetica, del carmen,
ma anche del mythos, del
racconto. 
Sartre si chiedeva che co-

sa suggerisse ad un poeta la
parola Florence: una città (Fi-
renze)? una donna? un’idea
di fiore? una fragranza? E ri-
spondeva: tutto questo insie-
me e forse  altro ancora. Co-
sì chi si abbandona al ritmo
di un racconto, si lascia in
qualche modo sedurre o stre-
gare: entra in una dimensio-
ne - quella appunto creata
dalla narrazione - che, per
quanto fittizia, ci porta d’em-
blée nel cuore della realtà o,
meglio, ce ne restituisce la
temperie, il clima, l’aroma, il
sapore: la sostanza, insom-
ma. È quella che Vargas Llo-
sa ha argutamente chiamato
“la verità delle menzogne”. 
Ebbene, per questa via e

in questo senso, si può dav-
vero asserire che la poesia,
la letteratura e l’arte in gene-
rale siano “le uniche possibi-
li vie d’accesso a una reden-
zione”. La vita è dolore?

Certo, ma - come dice Ome-
ro nell’Odissea - «Zeus ci as-
segnò sorte maligna, perché
fossimo anche in futuro, / per
la gente di là da venire, ma-
teria di canto». L’oblio è la
minaccia che incombe sugli
uomini? Indubbiamente, ma
dalla poesia, che “vince di
mille secoli il silenzio”, può
venire la salvezza. E allo
stesso modo dal racconto,
che assicura il ricordo e ri-
scatta dall’insignificanza an-
che la più umile e sofferta
delle esistenze. Garantendo-
le un senso. Giustamente
Pracca confessa: «Si scrive
perché tutto muore e il mon-
do si dimentica di noi. Si scri-
ve per ricordare e chi è ricor-
dato non muore». Non per
nulla le Muse, protettrici delle
arti, erano figlie di Mnemosy-
ne, la Memoria.
Questo libro, che, attraver-

so una serie di brevi raccon-
ti, si propone di ricostruire “la
memoria collettiva di Acqui”,
è, nell’intenzione dell’autore,
una sorta di “Spoon River
Sgajentöia”: la storia o, me-
glio, come suggerisce Paolo
Enrico Archetti Maestri nella
sua prefazione, “la biografia”
di una piazza, che è anche il
cuore e il simbolo della città:
quella della Bollente. 
Ogni piccola storia è una

tessera del “grande mosaico”
che Pracca, mosso dalla pie-
tas e dalla nostalgia, ricom-
pone pazientemente allo
scopo di erigere un monu-
mentum alla solidarietà, di
cui quella piazza, che nel
tempo ha accolto acquesi
doc, ma anche meridionali,
marocchini, albanesi, ed è
stata ricettacolo di “lingere” e
di prostitute, di randagi e di
“sfigati”, è assurta a vivente
testimonianza. Perché Acqui
è sempre stata “una porta
aperta sul mondo”. 
Senza contare poi che, al-

la base del libro, c’è una ra-
gione forse ancor più profon-

da: una ragione di carattere
esistenziale, vale a dire il bi-
sogno di riconoscersi, di risa-
lire alle radici della propria
identità, in un viaggio a ritro-
so (nostos) che non è indolo-
re, ma che porta l’autore a ri-
conciliarsi con il proprio de-
stino. Perché lì egli è nato, e
in quei luoghi, in quelle pie-
tre, in quelle viuzze, di cui le
sue cellule serbano il ricordo,
c’è qualcosa di lui. Lì c’è “la
geografia della sua anima”.
«Ogni centimetro di quelle
strade aveva assorbito affet-
ti, sangue e linfa». 
C’è dunque un fascio di

motivazioni che trascende la
“carità del natio loco”, dietro
questa impresa, che pure
non vuole esaurirsi in un so-
lipsistico tentativo di recupe-
ro memoriale. L’aspirazione
è ben altra: «un racconto col-
lettivo», «una grande storia
corale». 
A supportarla, è ancora

una volta l’escamotage del
manoscritto ritrovato o, per
meglio dire, smarrito, più o
meno inconsciamente, da
Valerie, una sorta di “angelo
della memoria” o di androgi-
no “fantasma d’amore”, la cui
ricerca (e il finale ritrovamen-
to) coincide, non a caso, con
la conclusione dell’opera. Ed
è anche un ritrovamento di
sé. La lettura del manoscritto
squaderna a Gianni, reduce
irrequieto dall’Urbe, un flori-
legio di storie all’apparenza
insignificanti, storie patetiche
di “vinti”, a volte elegiache, a
volte tragiche. Non si tratta di
banali e noiose “storie felici”,
bensì di piccole “storie comu-
ni”, tutt’altro che romantiche,
eppur nobilitate dallo stigma
della sofferenza e da un af-
flato, non di rado frustrato, di
libertà, da una ricerca, talora
spasmodica, di senso. 
E se pavesiana è la figura

del reduce, pavesiana è an-
che quell’ansia insoddisfatta
di liberazione che spinge al-

cuni personaggi a evadere
da quelli che Kerouac chia-
mava “il miserabile qui” e “il
pidocchioso adesso”, per en-
trare “in un’altra orbita”; per-
sonaggi che bramano o so-
gnano di volare, salvo poi
scoprire di avere le ali tarpa-
te. Perfino quelli che riesco-
no a uscire dal “carcere” (al-
tro tema caro a Pavese) in-
traprendono un viaggio che
non li porta lontano o da nes-
suna parte, se non alla scon-
fitta. 
A questa dolente e varia

umanità Pracca offre con
questa sua opera un inspe-
rato riscatto, restituendole un
ruolo e un senso. 
Il quadro che egli ricompo-

ne sulla base di “frammenti”
cronologicamente ordinati e
giudiziosamente sistemati
viene da lui stesso assimilato
alla danza di Shiva donde
promana l’armonia dell’uni-
verso. A dargli corpo sono
proprio le parole, perché - co-
me l’autore stesso scrive ad
un certo punto - «la letteratu-
ra è il territorio dove ogni pa-
rola diventa realtà». 

Carlo Prosperi

Nella recensione del prof. Carlo Prosperi

“I sogni della Bollente” di Pierpaolo Pracca
Contro la sclerosi multipla

“Allena la mente”
stimolazione cognitiva

Acqui Terme. Le persone con SM e
patologie similari hanno sovente una
compromissione della memoria e della
situazione cognitiva, a seguito della li-
mitata relazione sociale dovuta talvolta
all’isolamento al proprio domicilio per
le ridotte capacità motorie, delle tera-
pie utilizzate per tanto tempo e/o per
l’evoluzione della patologia stessa.
L’Associazione Italiana Sclerosi Mul-

tipla, in collaborazione con specialisti e
psicologi, diffonde ora sul territorio un
progetto denominato “Allena la mente”
che, con il contributo della Fondazione
SociAL nell’ambito del Bando 2017,
prevede un percorso di stimolazione
cognitiva. 
A seguito di una valutazione iniziale

individuale, il progetto consente alle
persone con problemi cognitivi di mi-
gliorare la propria memoria rendendo-
la più vivace ed organizzativa, giun-
gendo così ad una migliore qualità di
vita.
“Allena la mente” stimola inoltre la

prontezza dei riflessi e supporta le per-
sone anche dal punto di vista relazio-
nale
Il progetto ha inizio a febbraio e ter-

mina a maggio 2018, a seguito della
composizione di 2 gruppi per la zona
di Alessandria/Valenza, 2 gruppi per
Casale Monferrato, 2 gruppi per Novi
Ligure, 1 gruppo per Acqui Terme, 1
gruppo per Ovada e 1 gruppo per Tor-
tona.
I gruppi, si incontreranno tre volte al

mese per 12 sedute (2 di valutazione
iniziale e finale e 10 sedute di attività),
nelle quali le 5 psicologhe, opportuna-
mente addestrate, faranno svolgere al-
cuni esercizi e quiz appositamente stu-
diati da specialisti.
Le date degli incontri nella nostra zo-

na per il mese di febbraio, che avranno
luogo al pomeriggio dalle ore 15,00,
sono:
- Acqui Terme (Sala Kaimano), ve-

nerdì 9, 16 e 23 febbraio con la Psico-
loga dott.ssa Francesca Bonorino;
- Ovada (JOVANET), mercoledì 14,

21 e 28 febbraio con la Psicologa
dott.ssa  Serena Benzi.
Per informazioni potete rivolgervi al-

la Sezione AISM di Alessandria – Via
Guasco 47 chiamando al telefono
0131/232669 335/7404410 o scriven-
do alla mail aismalessandria@aism.it.

R I S V E G L I A  I L  T U O  I S T I N T O #SuzukiStories

Gamma Suzuki 4x4 ALLGRIP: consumo ciclo combinato (l/100km) da 4,2 a 7,3. Emissioni CO2 (g/km) da 101 
a 167. *Prezzo promo chiavi in mano riferito a IGNIS 1.2 DUALJET 4WD ALLGRIP iCOOL (IPT e vernice met. 
escluse), presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa e per immatricolazioni entro il XX/XX/2018.

TECNOLOGIA SUZUKI 4X4 Tua a 13.800€*

Seguici sui social e su suzuki.it

31/01/2018.

CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA - Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348
ACQUI TERME - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale



17| 4 FEBBRAIO 2018 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Si torna a
parlare della “Corsa delle bi-
ghe”, la manifestazione di am-
bientazione romana, a metà
fra show e competizione spor-
tiva, che il Comune vorrebbe
allestire nell’intento di legare il
nome di Acqui e del territorio a
un evento in grado di rappre-
sentare, sul piano del marke-
ting territoriale, l’occasione per
creare un brand, un marchio
comune in grado di mettere
Acqui e l’Acquese al centro di
strategie comunicative ad am-
pio raggio.
Nata da un’idea di Enzo Bi-

stolfi, la manifestazione do-
vrebbe prevedere una corsa di
bighe trainate da coppie di uo-
mini lungo un percorso ad
anello, e dovrebbe essere
l’evento centrale di un “wee-
kend romano” da tenersi alla fi-
ne di giugno. Le “bighe a tra-

zione umana” dovrebbero,
sempre nell’idea originale,
contendersi un ricco palio, pri-
ma sfilando in parata per la cit-
tà, e poi correndo lungo un
tracciato disegnato nei pressi
degli Archi Romani.
La novità è che il tracciato

per la prima volta è stato ipo-
tizzato: si tratta di un anello, di
forma ellittica (50 metri il dia-
metro sul lato corto, 70 su
quello lungo) e dello sviluppo
di 280 metri circa che dovreb-
be essere disegnato sulla riva
destra del Bormida, nell’area
compresa fra gli Archi Romani
e la pista ciclabile, che attual-
mente risulta libera. 
Pare che la Soprintendenza

abbia già espresso un primo,
informale, parere favorevole (e
qui, ci perdonerete la nota po-
lemica, ma i criteri di valutazio-
ne ci sembrano quantomeno

misteriosi, visto che per evitare
vibrazioni nocive agli Archi Ro-
mani per ben due anni è stata
vietata l’organizzazione di una
corsa podistica sulla pista ci-
clabile adiacente), anche se ci
sono ancora diversi particolari
da definire, a cominciare dal
fondo dell’anello (terra battu-
ta? O altro materiale? 
Su queste cose i romani

erano all’avanguardia). 
Il sindaco Lucchini si dice ot-

timista sull’effetto che la mani-
festazione potrebbe avere a li-
vello di immagine: “sono con-
vinto che sarà di grande im-
patto e che otterrà un’ampia
eco. 
Una bella opportunità per far

conoscere la nostra città”. A
questo punto, sarebbe interes-
sante conoscere le reazioni
degli acquesi…

M.Pr

Acqui Terme. Momenti di festa lo
scorso sabato alla Scuola dell’Infanzia
Paritaria Bilingue “Sacro Cuore” di Ac-
qui Terme, dove in vista delle iscrizio-
ni all’anno scolastico 2018/19, si è te-
nuto un piacevole incontro tra chi già
frequenta e chi frequenterà la scuola il
prossimo. Si è svolto infatti il “Labora-
torio sensoriale” mamma-bambino,
condotto dall’Arte-terapeuta Serena
Baretti, che ha intrattenuto le famiglie.
Le insegnanti Carla ed Allison hanno
presentato la scuola ai nuovi iscritti,
che si annunciano già numerosi.
La scuola al terzo anno di attività

dalla riapertura sta riscontrando sem-
pre maggiore richiesta da parte di chi
cerca un ambiente educativo profes-
sionale e familiare, frutto della colla-
borazione tra CrescereInsieme e l’Or-
dine delle suore Luigine. 
Chi volesse visitare la scuola può

farlo in questi giorni, anche per sco-
prire le attività e i prossimi appunta-
menti che accompagneranno i più pic-
coli all’ingresso alla scuola. Per infor-
mazioni contattare il numero 344
38710.56.

Con il Cai di Acqui Terme

Arrampicata sportiva
per i liceali acquesi

Dovrebbe sorgere vicino agli Archi Romani

Per le bighe un anello da corsa 
con sviluppo di 280 metri

MAGAZZINO E PRODUZIONE:  
LOC. GALLI 5, FRAZ. SAN GIUSEPPE    12040 SOMMARIVA PERNO (CN) 
TEL: 0172 450004   FAX: 0172 270022    CELL: 335 470018  
E.MAIL: info@ciemmepali.it    www.palipervigneti-ciemme.com 

CI.EMME S.N.C. 
 di  Murialdo Arturo & C. 

CAD +IVA  

PRODUZIONE PALI IN ACCIAIO  
ZINCATO A CALDO E COR-TEN 

PER VIGNETI, FRUTTETI E RECINZIONI 

DISPONIBILI IN ALTRE ALTEZZE  
E SPESSORI 

PALO IN ACCIAIO  ZINCATO A CALDO  
SEZ. 33X52 H 2.50 

 

PALI IN CASTAGNO  
IN TUTTI I DIAMETRI E MISURE 

Acqui Terme. Anche
quest’anno, grazie alla colla-
borazione e disponibilità del
CAI acquese e all’interessa-
mento organizzativo dei do-
centi di Scienze Motorie, gli
alunni delle classi seconde
dell’Istituto Parodi hanno potu-
to provare una nuova ed emo-
zionante attività: l’arrampicata
sportiva. L’attività si è svolta
per tutto il mese di gennaio
presso la palestra Vital di Ova-
da, dotata di varie pareti di dif-
ferenti gradi di difficoltà. Qui i
ragazzi e gli insegnanti hanno
trovato i volontari del CAI
(Nando, Giancarlo, Franco,
Gianluca, Marcella, Walter)
che con grandissima disponi-
bilità e competenza hanno
istruito e avviato i ragazzi in
questa nuova disciplina.
Nelle parole di Arianna, una

delle partecipanti, il commen-
to: “Alcuni studenti erano un
po’ titubanti per paura dell’al-
tezza o di cadere; una volta ar-
rivati in loco, però, abbiamo
trovato istruttori davvero di-
sponibili, pronti a soddisfare
ogni nostra curiosità. Dopo es-
sere stati equipaggiati al me-
glio, indossando caschetti, im-
bragature e scarpe apposite,
eravamo pronti a iniziare. Vi
erano quattro pareti da scala-
re, suddivise in base alla diffi-
coltà. Nonostante fosse per
tutti noi la prima volta, molti ra-
gazzi sono riusciti ad arrivare
in cima anche alla più faticosa.
Malgrado la stanchezza accu-
sata in seguito, siamo tutti
d’accordo dicendo che è stata
un’esperienza fantastica, as-
solutamente da ripetere in ca-
so se ne ripresentasse l’occa-
sione. Tutti noi ragazzi vor-
remmo quindi ringraziare i vo-
lontari del CAI per la mattinata
trascorsa e per averci reso
parte di una nuova realtà.” 
Giornate piacevoli e ben or-

ganizzate, rese possibili grazie
alla gentilezza e disponibilità
del CAI acquese, non si può
dunque concludere che ringra-
ziando il presidente, Valter Bar-
beris; il responsabile del setto-
re giovanile, Valentino Subrero
e ancora gli istruttori volontari:
Nando, Giancarlo, Franco,
Gianluca, Marcella e Walter.

PRENOTAZIONE
CONSIGLIATA
È possibile acquistare con
18app e carta del docente

INFORMAZIONI
L’evento dello spettacolo include:
• INCONTRO INTRODUTTIVO
tenuto da ESPERTI alle ore 20,30
• RINFRESCO offerto al pubblico
in occasione di un INCONTRO
CON L’ARTISTA, al termine
della rappresentazione

PREVENDITA consigliata (senza diritti aggiuntivi)

Acqui Terme (AL) - Piazza della Bollente, 18
CIBRARIO LIBRERIA ILLUSTRATA
(mar-sab 9,30-12,45 e 15,30-19,30/dom 10,30-12,30 e 15,30-19,30/lunedì chiuso)

Bistagno (AL) - Corso Carlo Testa, 10 - TEATRO SOMS
(ogni mercoledì dalle ore 17 alle 19)

Per info su PROMOZIONI e PRENOTAZIONI
consigliate
+39 348 4024894 (Monica) • +38 388 5852195 (Riccardo)
info@quizzyteatro.it
Quizzy Teatro                 • SOMS Bistagno
www.quizzyteatro.com • www.somsbistagno.it

In questi giorni

“Open day” alla scuola
dell’infanzia Sacro Cuore 
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Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Securitydirect: leader nella produzione,
distribuzione e istallazione di sistemi antifurto

per importante piano di espansione in Piemonte, Liguria e Valle  d’Aosta

ricerca 5 figure commerciali
da avviare alla posizione di responsabile di area. Costituisce fattore prefe-
renziale la provenienza da aziende specializzate in vendita diretta al consu-
matore finale. Sono previsti diaria giornaliera, incentivi e auto aziendale.
Per informazioni sul processo di selezione tel. 0131 1925615

CERCO OFFRO LAVORO

50enne italiana disponibile per
doposcuola e baby sitter per
bambini scuola elementare,
prezzi modici. Massima serie-
tà. Tel. 339 2259210.
Acquese, italiana cerca lavo-
ro presso signora bisognosa:
assistenza di giorno anche per
poche ore. Tel. 377 4023345.
Cerco lavoro come badante o
pulizie. Referenziata equado-
regna. Tel. 346 5813281.
Cerco lavoro pulizia, badante,
baby sitter. Tel. 345 2767236.
Cerco lavoro, badante, pulizia,
baby sitter. Tel. 346 5813281.
Cerco persone serie che han-
no bisogno di essere accom-
pagnate a fare la spesa, anali-
si, visite mediche e/o fare com-
pagnia ad ore soprattutto an-
ziani. Costo ragionevole. Auto-
munita. Acqui Terme. Tel. 320
2508487.
Donna ucraina cerca lavoro
per assistenza anziani, auto-
sufficienti, 24 ore su 24, anche
nei week-end, Acqui Terme e
dintorni, pulizie condomini.
Massima serietà e affidabilità.
Tel. 328 8084806.
Equadoregna cerca lavoro
serio per assistenza anziani ad
ore, fissa, media giornata, an-
che in ospedale. Tel. 347
1208161.
Equadoregna referenziata
cerca lavoro come badante,
pulizie. Tel. 345 2767236.
Italiano imbianchino e murato-
re interni e esterni, grandi e
piccoli lavori, con esperienza e
professionalità a prezzi modi-
ci. Tel. 334 3662939.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua. Recupe-
ro scuole medie e superiori.
Preparazione al DELF/DALF.
Esperienza pluriennale. Tel.
331 2305185.
Offresi per piccoli e medi tra-
sporti, montaggio mobili, ac-
compagnare le persone e altri
servizi. Tel. 340 1456020.
Ragazzo 30enne tutto fare
cerca urgente lavoro Acqui e
dintorni, disoccupato, con figlio
a carico, serio e affidabile, au-
tomunito, patente B, anche au-
tista, serietà. Tel. 327
2458344.
Ragazzo cerca lavoro patente
B, pulizia giardini, magazzino,
buon uso computer, elettrici-
sta, qualificato operatore elet-
trico, carpentiere, disponibili su
turni e festivi, conduttore di
macchine per granaglie. Tel.
339 5730393.
Signora 40enne referenziata
offresi per qualunque lavoro
purché serio: collaboratrice fa-
miliare, badante, operaia, a
tempo determinato. Tel. 389
6608452.
Signora 55enne automunita
cerca lavoro come commessa
o altro purché sia serio. No
perditempo. Zone di Ovada e
paesi limitrofi. Tel. 346
4784691.
Signora cerca urgentemente
lavoro collaboratrice domesti-
ca, lavapiatti, commessa, ca-
meriera, addetto alle pulizie uf-
fici, condomini, negozi, assi-
stenza anziani, autosufficienti,
no notti, solo di giorno. Libera
da subito. Tel. 338 7916717.
Signora italiana 47enne cerca
lavoro la mattina. Esperienza
coi bambini, buone referenze,
disponibile da subito. Tel. 338
4687252.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani, autosufficienti, no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti, cameriera, commes-
sa, addetta alle pulizie negozi,
uffici, condomini. Libera da su-

bito. No perditempo. Zona Ac-
qui Terme. Tel. 347 8266855.

VENDO AFFITTO CASA

A Canelli affitto o vendo loca-
le commerciale di 31 mq, libe-
ro e visitabile, al piano terra,
per negozio, ufficio oppure ve-
trina espositiva, in via Ricca-
donna vicino alla stazione.
Cell. 347.3572525.
Acqui Terme in centro storico
affittasi grazioso bilocale arre-
dato. No spese condominiali.
Tel. 320 3294825.
Acqui Terme, affittasi alloggio
4º piano con ascensore, sala,
cucina abitabile, 2 camere let-
to, bagno, riscaldamento con
termovalvole. Possibilità gara-
ge. Tel. 328 5753743.
Acqui Terme, bilocale comple-
tamente arredato affittasi sino
al 15 maggio e dal 15 ottobre
al 15 maggio 2019, zona Ba-
gni, servizio Wifi, Internet illi-
mitato, televisore lcd, lavatrice.
Tel 340 1456020.
Acqui Terme, privato vende
alloggio, 5 vani, mq. 90, 4 pia-
no ristrutturato. Possibilità ga-
rage. Tel. 349 3754728.
Acqui Terme, vendo alloggio
al 1º piano composto da cuci-
na, sala, camera letto, bagno,
dispensa, cantina, parti comu-
ni fatta certificazione energeti-
ca. Euro 55.000,00. No agen-
zia. Tel. 335 5942559.
Ad Acqui Terme affitto, vendo
alloggio. Camera letto, cucini-
no, soggiorno, bagno, grande
terrazzo, cantina. Tel. 333
4138050.
Affittasi ad Acqui Terme ma-
gazzino mq. 100 con circo-
stante terreno. Tel. 347
5550975.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me di mt. 50 composto: in-
gresso, tinello, camera letto,
bagno, piano terra. Tel. 349
4744689.
Affittasi bilocale composto da
disimpegno cucina, abitabile,
camera da letto matrimoniale,
completamente arredato, ba-
gno con doccia. Riscaldamen-
to autonomo. Tel. 333
2735712.
Affittasi capannone a Bista-
gno reg. Torta di m. 400 + 400.
Tel. 335 8162470.
Affittasi in Acqui Terme, allog-
gio mq. 70 con box piano rial-
zato riscaldamento autonomo
indipendente su 4 lati con cor-
tile recintato. Spese zero. Tel.
019 880656.
Affitto casa campagna Viso-
ne, vicino Acqui Terme, con
terreno, pollaio, casetta in le-
gno, cantina, posto legna, ri-
scaldamento a legna, pellet,
termoconvettori. Arredata. Eu-
ro 280 mensili. Tel. 349
1553266.
Affitto negozio mq. 51 con ve-
trina, tutto messo in ordine, in
via De Gasperi Acqui Terme,
solo a persone referenziate ad
euro 400,00. Tel. 349 3415110.
Bellissimo appartamento in
Acqui Terme, completamente
ristrutturato ingresso, salone li-
ving, con cucina, 2 camere,
bagno e terrazzo con stupen-
da vista panoramica. Zona
ponte Romano. Tel. 346
2119809.
Nizza Monferrato centro 1ª
parte pedonale via Carlo Al-
berto, vendo o affitto bilocale
arredato, 1º piano adatto al-
loggio studio o ufficio, poche

spese condominiali, termoval-
vole più cantina ACE C. Tel.
338 4241798.
Pisa, ospedale “Cisanello” ar-
redato e corredato di tutto, af-
fitto 2 vani per brevi periodi per
info www.affittibreviospedale-
pisa.it oppure tel. 347
7761283.
Signora italiana referenziata
cerca in affitto in Acqui Terme,
zona c.so Divisione, via Nizza,
c.so Cavour, via San Defen-
dente, appartamento con affit-
to modico con poche o non
spese condominiali. Non am-
mobiliato. Tel. 338 7916717.
Vendesi Acqui Terme zona
duomo via Barone alloggio da
ristrutturare con annesso ga-
rage via Fra Michele mq. 65,
autonomo, in tutto, ingresso 1º
piano, riscaldamento, acqua
luce, gas. Tel. 334 8197987.
Vendesi alloggi in Acqui Ter-
me. Uno di 100 mq. e l’altro di
70 mq. comunicanti al 2º pia-
no, in via Casagrande 12. Con
termovalvole. Tel. 0144 57642.
Vendesi bell’appartamento fi-
nemente ristrutturato 4º piano
con ascensore, ingresso su li-
ving, dispensa, 2 camere, ba-
gno, termovalvole, balcone,
cantina, basse spese condo-
miniali, silenzioso, soleggiato,
bella vista. Tel. 339 8512796.
Vendesi in Acqui Terme, via
Torricelli 8, box auto di 21 mq.
Tel. 333 8454391.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1º piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Clas-
sificazione energetica effettua-
ta. Tel. 347 1804145.
Vendo casa funzionante ido-
nea particolarmente per casa
famiglia, libera su 4 lati, 16 ca-
mere più servizi, ampio gara-
ge, completamente recintata,
1200 mq. di terreno, libero in
paese. 15 Km. da Acqui Ter-
me. Tel. 347 4344130.
Vendo casa unifamiliare indi-
pendente libera al rogito, 4 ca-
mere e servizi, garages cortile
cintato, terreno circostante
16.000 metri. Tel. 345 2980359.
Vendo in Acqui Terme appar-
tamento in piccolo condominio
basse spese, 2 camere letto,
cucina abitabile, 3 bagno,
grande salone, grande terraz-
zo 20 mq. ripostiglio, posto au-
to di proprietà, riscaldamento
autonomo. Prezzo molto inte-
ressante. Da vedere. Tel. 328
9381555.
Vendo in Acqui Terme corso
Divisione, alloggio trilocale,
corridoio, servizi, cantina, po-
sto macchina, comodo scuole,
ospedale. Tel. 0144 56759
(ore pasti).
Vendo in Acqui Terme, Galle-
ria Volta, appartamento com-
pletamente ristrutturato mq. 70
cantina, aria condizionata, vi-
sta panoramica. Ingresso, ba-
gno, ampio living, con cucina,
una camera da letto. Tel. 346
2119809.

ACQUISTO
AUTO MOTO

Vendo Alfa Romeo 147
1910cc 120 hp settembre
2008, ottimo stato motore car-
rozzeria euro 3.000. Tel. 340
9216593.

VendoMercedes Vito Multivan
td 2.2 150 cv 12/2006 EURO 4
FAP dalla casa con sedili letto
a 3 posti, tavolo, sedili girevoli,
tende oscuranti, doppia batte-
ria e doppia climatizzazione.
Appena revisionato e maxi ta-
gliandato dalla casa. Freni am-
mortizzatori trasmissione cin-
ghia servizi e kit tutto nuovo.
Gomme nuove. Doppio tettuc-
cio apribile. Dispensa e frigo.
290000 km. Ottime condizioni a
13700 euro. Cell. 3281117323.
Vendo Opel Agila benzina, cil.
1200 del 2006, km 106.000,
revisionata. 1200 euro trattabi-
li. Tel. 328 8475389
Vendo Piaggio X 9 cc. 500 del
2004 usato pochissimo km.
6153 al prezzo di euro
1.500,00. Tel. 349 4689284

OCCASIONI VARIE

Acquisto mobili e oggetti vec-
chi e antichi, ceramiche, bron-
zi, statue di legno, cineserie,
bigiotteria, quadri, giocattoli,
orologi, libri, vasi, cristalli, ecc.
Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchi violini, man-
dolini, chitarre, batterie, 500 li-
re d’argento, bastoni, cappelli,
divise, medaglie militari, orolo-
gi da uomo, ceramiche, quadri,
targhe e manifesti pubblicitari,
ecc. Tel. 368 3501104.
Causa vendita casa vendo
servizi piatti, bicchieri, posate,
biancheria, mobili, Foppa Pa-
dretti, piatti b.r., orologi marca,
vestiti, penne, tutto mai usato,
ancora imballato. Tel. 349
4567177.
Cerco bottiglie vino Barolo,
Barbaresco e whisky, vecchie
annate e recenti, per collezio-
ne privata, prezzo ragionevo-
le, massima serietà. Tel. 335
7311627.
Cerco retroescavatore adatto
per trattore cingolato di 45 cv
funzionante, dotato di pompa e
serbatoio. Tel. 333 6218354
(ore serali).
Frigorifero marca “Bompani”
altezza cm. 125 con cella di
concelamento 3 stelle, usato
poco, vendo ad euro 90,00.
Tel. 339 4320131.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Mobili da camera da letto
completa di letto doppio, ar-
madio, comò, comodini in no-
ce, intagliato degli anni ’40,
vendo euro 350,00. Tel. 339
4320131.
Mq. 150 porfido del Trentino
mis. 10-12 di recupero euro
13,00 al mq. eventuale mq.
200 mis. 8/10. Tel. 340
7192452.
Prezzomedio vendo vasca da
bagno con piedini colore bian-
co, materiale acrilico, comple-
ta accessori, scarico, rubinetti
già installati. Visibile in Cassi-
ne. Tel. 333 6871480.
Regalo cucina a gas metano 5
fuochi con forno funzionante
completa di lavello, credenze,
tavolo allungabile, sedie, tutto
in ottimo stato. Tel. 333
2261397.
Regalo ponte legno noce, co-
me nuovo, da sistemare sopra
letto matrimoniale, larghezza
m. 3, altezza m. 1,5, spazio
per letto m. 1,90. Contattatemi
su Whatsapp 348 3545758 –
0144 323686.

Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi filiera industriale in
buono stato e trabbatello se-
minuovo. Tel. 345 3432171.
Vendesi guscio trasparente e
protezione per vetro per Hua-
wei P8 lite (no smart), 7 euro
in tutto; nuovi; causa acquisto
sbagliato. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Vendesi per camper Fiat Du-
cato, 2 cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento e prolun-
ga cavo elettrico, euro 50. Tel.
347 6911053.
Vendesi tecnigrafo pratica-
mente nuovo. Vera occasione.
Tel. 340 4676464.
Vendesi terreni agricoli di di-
versa metratura con annesso
rudere in pietra, possibile edifi-
cazione, situati in Toleto-Cima-
ferle, liberi da subito. Boschi,
incolto, prato. Tel. 338
1505447.
Vendo (trottato) cordoli grani-
to bianco Montorfano, lavorati
a mano ml. 2,50x25x15 ml.
2,00x30x15 mensole per bal-
cone, granito, idonee per pan-
chine giardino. Tel. 347
4344130.
Vendo 2 borse Ynot, 1 beauty
Pierre Cardin e 1 borsa Musto
ad euro 10,00 al pezzo. Tel.
349 1923105.
Vendo 2 gomme più cerchi in-
vernali 175/65 R 14 82 T Fire-
ston euro 50,00. I cerchi hanno
4 fori. Tel. 338 7530267.
Vendo antico torchio Valpelli-
ce, basamento pietra luserna
1,20x1,20x0,50 lavorato a ma-
no, canalina, scolo mosto foro
a mano, completo di vite movi-
mento salterello, gabbia affare.
Tel. 347 4344130.
Vendo cerchioni Alfa Romeo
da 13 pollici d’epoca in lega.
Tel. 339 3084914.
Vendo cerchioni in lega Peu-
geot da 14 e 15 pollici 205 e
206. Tel. 339 3084914.
Vendo copertina per pozzo cir-
colare, pietra luserna, spesso-
re cm. 10 sagomata a mano
esterno diametro 100 cm. Ven-
do porta ex panetteria ghisa
con accessori, valvole tiraggio,

forno. Tel. 347 4344130.
Vendo cordoli granito bianco
Montorfono, varie misure,
blocchi, m. 1,50, 2,00, 0,80
sez. 30x15/20x25 capitelli
50x50 su pilastri squadrati a
mano lavorati per giardino. Tel.
347 4344130.
Vendo fuciliera metallica 10
posti. Misure 145-52-40. Tel.
339 3084914.
Vendo generatore di corrente
6 Kw., stufa a legna, boiler l. 5
o termoelettrico, pali di casta-
gno, mattoni, coppi e ciappe
per tetti, idropulitrice acqua
calda 220 w., tavole cm. 2,5-5,
motocompressore 2400 l. Tel.
335 8162470.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo persiane in legno, nuo-
ve mai usate, già colorate di
verde, misure 90x150. Tel.
0144 765113.
Vendo sette asinelli da com-
pagnia, giovani, belli e bravi,
due maschi e cinque femmine,
a prezzo bassissimo. Sono a
Ponzone. Tel. 340 2994992.
Vendo stemma gentilizio in
pietra, lavorato finemente, an-
tico casato acquila imperale,
con corona 6 punte volto an-
gioletto più altro simbolo. Al-
tezza totale cm. 70. Tel. 347
4344130.
Vendo trattabili vinili di Rena-
to Zero, Morandi e Ron. Tel.
348 8941951.
Vendo trattore cingolato Fiat
665 HP70 larghezza 141 cm.,
doppiafrazione in ottimo stato.
Qualsiasi prova. Euro
9.000,00 trattabili. Tel. 348
7959934.
Vendo trattore cingolato Lan-
dini 5830 F con 2445 ore 55 hp
doppia frizione, arco di prote-
zione, larghezza 145 cm. Euro
8.500 trattabili. Tel. 334
2359807.
Vendo trattore SAME 65 Ex-
plorer, 4 ruote motrici, ottime
condizioni. Causa decesso.
Tel. 329 2279040.
Vendo vecchia cassaforte le-
gno rivestita lastre ferro bullo-
ni, decorazioni, piccolo segre-
to, apertura porta interna set-
tecento oh 3,50 con sopraluce
per dipinto. Tel. 347 4344130.
Vendo-regalo mobili (cucina
noce, mobili bagno, letto otto-
ne, poltrone, divanetto). Tel.
335 5705865.

In edicola ogni prima e terza domenica del mese

MERCAT’ANCORA

Il ticket sanitario si paga on line
Acqui Terme. I ticket sanitari, già da qualche giorno, possono

essere pagati anche on line. Non solo dunque tramite la banca al-
l’interno dell’ospedale oppure attraverso il punto giallo ma anche
attraverso internet. Si tratta di una novità introdotta in tutta l’area
dell’Asl AL ed era molto atteso dagli utenti che abitualmente già
utilizzano il web per acquisti e transazioni. La possibilità di paga-
re il ticket attraverso internet darà anche la possibilità di evitare
code agli sportelli e risparmiare tempo. In pratica per accedere a
questo nuovo servizio sarà necessario disporre di un codice iden-
tificativo riportato nel foglio della prenotazione, il codice fiscale
del titolare della prestazione e una carta di credito. A tal proposi-
to si fa presente che le carte di credito accettate sono Visa e Ma-
stercard. Non è prevista alcuna commissione aggiuntiva a carico
del cittadino e al termine del pagamento è possibile stampare la
ricevuta valida ai fini fiscali che dovrà essere presentata in am-
bulatorio il giorno dell’appuntamento. Indicando il proprio indiriz-
zo e-mail si riceverà tramite posta elettronica conferma del ver-
samento e ricevuta di pagamento. È comunque possibile in qua-
lunque momento accedere al sistema per ristampare la ricevuta
dell’avvenuto pagamento in caso di smarrimento. La pagina del-
la piattaforma di pagamento da raggiungere per avviare l’opera-
zione si trova al link http://www.sistemapiemonte.it/ptweb/in-
dex.xml?idAsl=213 raggiungibile dal sito aziendale http:// www .
aslal . it / pagamento - ticket - on-line. Gi. Gal.

Lezioni di francese
da insegnante
 madrelingua
Recupero scuole

medie e superiori.
Preparazione

al DELF/DALF.
Esperienza pluriennale.

Tel. 331 2305185
0144 56739

Cedesi
ristorante 

con ottimo avviamento,
zona collinare

tra Acqui Terme, Nizza
Monferrato e Canelli.

Tel. 339 2268378

Azienda dell’Acquese
RICERCA CARPENTIERE METALLICO
esperto in carpenteria leggera, con nozioni di lettura disegni

tecnici, esperienza di assemblaggio, ottima conoscenza
della saldatura (TIG e MIG), molatura e finitura.

Fondamentale la cittadinanza italiana,
automunito e con curriculum referenziale.

Inviare il curriculum all’email info@t2sas.it

Fai network marketing o multilevel marketing?
(Agente/Consulente di Folletto, Bimby, Tupperware, Just, Avon, ecc.)

Vuoi incrementare i tuoi guadagni?
Health - Helper srl attività in Acqui Terme

CERCA VALIDI COLLABORATORI
che operino nella zona dell’Acquese, Ovadese,

di Nizza Monferrato e dintorni
Per informazioni 392 6652888
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Strevi. Il difficile rapporto fra
maggioranza e minoranze in
seno al Consiglio comunale di
Strevi si arricchisce di un nuo-
vo, clamoroso capitolo che
L’Ancora può svelare ai suoi
lettori in via esclusiva.

Risulta infatti, da fonte at-
tendibile, che i cinque consi-
glieri di minoranza strevesi nel-
le scorse settimane abbiano
fatto pervenire al Prefetto di
Alessandria un esposto in cui
si evidenzia la “Mancata tra-
sparenza dell’Amministrazione
comunale”.

Nel documento (giunto in
Prefettura il 29 novembre scor-
so, ma pervenutoci solo pochi
giorni fa, attraverso fonti confi-
denziali, estranee ai firmatari),
i consiglieri Andrea Avignolo,
Antonio Maiello, Claudia Gio-
vani, Elisa Oddone e Luigi Bu-
sinaro, evidenziano “compor-
tamenti poco trasparenti” (a lo-
ro dire) da parte dell’Ammin-
strazione guidata dal sindaco
Alessio Monti.

Nelle quattro pagine del-
l’esposto (che sarebbe anche
supportato da prove documen-
tarie) ci si concentra soprattut-
to su tre questioni: le “Linee di
indirizzo attuazione intervento
di messa in sicurezza proces-
so di instabilizzazione a carico
del versante Ovest del con-
centrico di Strevi”; il “conflitto
d’interesse dell’assessore Ele-
na Bacigalupo”, e il “progetto
di rimozione coperture conte-
nenti fibre di amianto da strut-
ture comunali: approvazione
progetto esecutivo e modifica
di finanziamento”.

Per quanto riguarda il primo
argomento, l’esposto fa notare
che nella delibera ad esso
connessa, si fa riferimento ad
altre delibere precedenti: alcu-
ne di esse però non sarebbero
affatto inerenti alla delibera
menzionata (per esempio la
delibera di Giunta 45/2015, ha
come oggetto “Determinazioni
per il funzionamento della bi-
blioteca comunale”). Non solo:
“all’interno della delibera 18
del 12 marzo – fanno sempre
notare i latori dell’esposto –
(…) alla sopracitata delibera
45 vengono assegnati data e
oggetto diversi da quelli che ri-
sultano sugli atti in nostro pos-
sesso, rilasciati dagli uffici co-
munali. Infatti, si indica la data
del 26/10/2015 con oggetto:
Approvazione progetto esecu-
tivo interventi di messa in sicu-
rezza del processo instabiliz-
zazione a carico del versante
Ovest del concentrico (…)”.

Per questo, i consiglieri fan-
no presente di avere richiesto
“delucidazioni sia al segretario
comunale dott. Gianfranco Co-
maschi, sia al sindaco Alessio

Monti in merito alla presenza
di queste grosse anomalie, ma
alle nostre richieste ad oggi
nessuno ha risposto: solo un
accenno da parte del segreta-
rio comunale in una conversa-
zione con la consigliera Giova-
ni Claudia (…), dove riferiva
che l’equivoco sarebbe stato
causato dal fatto che la delibe-
ra 26/10/2015 inerente l’ap-
provazione del progetto ese-
cutivo non è andata in pubbli-
cazione sull’Albo Pretorio. È
regolare?”.

Poi si passa al presunto
conflitto di interessi dell’asses-
sore Elena Bacigalupo.

Secondo quanto sostengo-
no i consiglieri di minoranza,
infatti, “all’interno del progetto
sarebbero stati realizzati lavo-
ri sulla proprietà privata del fi-
glio della donna. Pertanto si ri-
tiene che l’assessore non
avrebbe dovuto partecipare al-
la votazione di Giunta e Consi-
glio sui lavori. Invece, riferisco-
no i firmatari, “l’assessore ha
preso parte alle votazioni in
tutte le fasi dell’avanzamento
lavori, addirittura per l’appro-
vazione definitiva della proget-
tazione è stata determinante,
non essendo presenti tutti i
componenti di Giunta (…)”.

Sempre a proposito di questi
lavori, l’esposto fa presente
che “all’interno del Comune di
Strevi non è presente alcuna
documentazione (…) da visio-
nare, ma è consultabile solo
presso il CUC del Comune di
Acqui Terme, ufficio che si è
occupato dell’intera procedura.
Nel mese di ottobre 2017, pe-
rò, è accaduto un episodio sin-
golare: infatti, alla richiesta del
consigliere Avignolo di poter vi-
sionare l’intera documentazio-
ne presso l’ufficio preposto,
questi si è sentito rispondere
(…) che non era possibile vi-
sionare tutto in quanto parte
dei documenti non erano più
presenti all’interno del faldone
custodito presso l’ufficio tecni-
co di Acqui Terme, ma bensì
era stato inviato ed era reperi-
bile ad Alessandria nello studio
dell’ing. Stefano Sandiano, re-
dattore del progetto, fornendo
il numero di cellulare per con-
tattarlo”. 

Secondo i firmatari questo
episodio sarebbe “gravissimo.
Ci chiediamo infatti come sia
possibile che documentazione
inerente lavori pubblici possa
essere smembrata e portata li-
beramente fuori da un ufficio
pubblico e conservata in un uf-
ficio privato. Tutto questo non
ci sembra abbia a che fare con
la trasparenza”.

Infine, il progetto per la ri-
mozione delle coperture con-
tenenti amianto dalle strutture

comunali.
Qui le rimostranze dei con-

siglieri riguardano, oltre che la
gestione delle delibere (“anche
qui si riscontra un’altra delibe-
ra che non corrisponde, né co-
me argomento, né come nu-
mero” a quella richiamata nel-
la delibera di approvazione del
progetto, il che evidenzierebbe
“una certa superficialità e poco
controllo nella stesura dei do-
cumenti e nella loro pubblica-
zione”).

Ma soprattutto, le domande
dei consiglieri di minoranza
sono tre, riferite a fatti puntua-
li: “Come mai a maggio, dopo
la delibera del Consiglio co-
munale, non sono stati fatti
partire i lavori di bonifica lega-
ti all’avanzo di bilancio, visto
che del contributo della Regio-
ne se ne è avuta comunica-
zione solo il 9 giugno 2017?”
E poi “come mai sono trascor-
si tanti mesi, e da luglio si è
aspettata la metà di ottobre
per approvare la modifica dei
finanziamenti? Ricordiamo
che per ottenere il contributo
della Regione, i lavori devono
terminare entro il 15 dicembre
2017.
Leggere sulla delibera di

Giunta la necessità di trasmet-
tere il provvedimento al RUP
(…) affinché provveda ad av-
viare il procedimento di indivi-
duazione degli operatori eco-
nomici che dovranno in tempi
minimi realizzare i lavori ci la-
scia perplessi, visti i tempi che
si avevano a disposizione. Ora
i tempi certamente sono stretti
e di conseguenza anche quel-
li per il bando di assegnazione
dei lavori, e tutto questo per
quanto ci riguarda potrebbe
portare a comportamenti che a
nostro dire potrebbero non
presentare requisiti di traspa-
renza. Attraverso un’interpel-
lanza sono stati chiesti chiari-
menti al sindaco Monti, che
però non ha risposto alle no-
stre perplessità e non ha dato
giustificazioni su tempi così
lunghi”.

In conclusione, le minoran-
ze affermano di non voler “as-
secondare comportamenti che
poco hanno a che vedere con
l’Amministrazione trasparente,
e pertanto abbiamo deciso di
fare presente la situazione alla
Sua persona riservandoci an-
che un eventuale esposto alla
Procura della Repubblica e al-
la Corte dei Conti”. 

Naturalmente, stante la
complessità e la delicatezza
della materia, il giornale resta
a disposizione del sindaco
Alessio Monti e della maggio-
ranza consiliare di Strevi per
eventuali repliche o precisa-
zioni. M.Pr

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo una lettera aperta in-
viata al nostro giornale dal sin-
daco Alessio Monti e dai con-
siglieri di maggioranza del Co-
mune di Strevi.
«In data 29 gennaio alle 21,

era convocata la seduta del
Consiglio Comunale di Strevi,
utile per deliberare in merito al-
la proroga del servizio di Se-
greteria tra i Comuni di Acqui
Terme, Melazzo, Terzo e Stre-
vi in essere fino al 31 gennaio. 
Un atto che rappresenta un

adempimento di normale am-
ministrazione, tenuto conto an-
che che, il mese di gennaio, é
per Strevi un mese di transi-
zione verso il cambio del Se-
gretario Comunale. 
La seduta in questione é an-

data deserta, cioè non é stato
raggiunto il numero legale af-
finché potessero essere tratta-
ti gli argomenti all’ ordine del
giorno. Gli assenti non giustifi-
cati sono stati i 5 consiglieri di
minoranza. Il regolamento
consigliare infatti prevede che
perché sia valida la seduta in
prima convocazione debbano
essere presenti almeno 7 con-
siglieri. Tale assenza più che
casuale sembra studiata ad
hoc dagli esponenti della mi-

noranza, considerato l’immi-
nente scadenza della proroga. 
La maggioranza consigliare,

come sempre al completo, ha
accolto la notizia senza troppo
stupore, anzi valutando L’as-
senza dei consiglieri come un
atto irrispettoso nei confronti
dei cittadini strevesi che, an-
che in questo caso, sono in
balia di scelte che poco si con-
fanno alla tutela degli interessi
di un paese, paese che ha sfi-
de decisamente più importanti
rispetto alla proroga di una
convenzione. Inoltre l’assenza
denota anche una certa man-
canza di rispetto nei confronti
degli Amministratori dei Comu-
ni cofirmatari della convenzio-
ne medesima che hanno già
deliberato in merito a tale pro-
roga. 
Questi fatti descrivano

quanto Strevi stia vivendo un
periodo politico decisamente
buio, una lotta politica che ha
raggiunto nella serata di lune-
dì il culmine di una serie di in-
terventi che all’occhio di una
persona di buon senso avreb-
bero sempre meno ragione di
essere perpetuati. Sembra pe-
rò che la minoranza non abbia
intenzione di frenare il proprio
mandato politico ormai basato

su un’attività inquisitoria rivol-
ta a trovare qualsiasi cavillo
burocratico che possa frenare
e snervare l’attività della mag-
gioranza. 
La maggioranza consigliare

prende atto quotidianamente
di questi giochi ormai apparte-
nenti ad una politica vecchia
ed incancrenita, che invece di
produrre effetti positivi per gli
strevesi fanno perdere tempo
e risorse che potrebbero esse-
re impiegate a favore di pro-
getti ambiziosi e che realmen-
te contribuirebbero alla cresci-
ta del paese. 
Nell’attività di un Ammini-

stratore che si occupa di tanti
problemi, a volte si possono
compiere errori procedurali,
ma il buon senso dovrebbe pri-
meggiare, soprattutto operan-
do nell’interesse di tutti i citta-
dini e non secondo convinzio-
ni che tendono ad appagare
solo le manie di qualcuno. Re-
sta l’amaro in bocca per gli at-
teggiamenti puerili messi in at-
to da persone decisamente in
età matura, ma nonostante tut-
to a oggi alla maggioranza non
manca la volontà di andare
avanti per portare a termine il
proprio mandato nel migliore
dei modi». 

Rivalta Bormida. Un grave lutto ha colpito la
settimana scorsa il mondo del biliardo, e dello
sport in generale. Il 25 gennaio si è spento, infatti,
Nestor “Nenè” Gomez, 76 anni, argentino d’ori-
gine, ma italiano d’adozione, uno dei più grandi
giocatori di sempre sul panno verde. Lascia la mo-
glie Mariela, e i figli Camilo e Guido (quest’ultimo
giocatore di calcio di Lega Pro, nel Renate). La
sua è stata una carriera strepitosa: 2 volte cam-
pione del Mondo (1980 e 1982), 5 volte campio-
ne Intercontinentale, più volte campione Italiano.
La sua specialità era l’italiana 5 birilli, di cui era
un virtuoso sin da ragazzo: a 14 anni era già Pri-
ma Categoria Argentino. 

In Italia era arrivato a metà anni ‘80 a Torino pri-
ma, poi a Pompei e successivamente in Abruz-
zo. Negli ultimi tempi era ritornato in Piemonte,
e nello scorso autunno, a settembre, con un col-
po da maestro del presidente Claudio Bovio e del
vice Alessandro Rizzo, era stato tesserato dal
CBS Salone di Rivalta Bormida. Per dare l’idea
delle proporzioni, è come il Roccacannuccia Cal-
cio avesse tesserato Maradona. A Rivalta era ve-
nuto due volte: la prima, il 2 febbraio 2016, invi-
tato dal Salone, deliziò i presenti con i suoi col-
pi, ma soprattutto conquistò tutti con la sua uma-
nità, la sua semplicità, il modo di fare, meravi-
gliosamente sudamericano, che gli permetteva di
essere amico di tutti, e di farsi tutti amici. A otto-
bre, già minato dal male, aveva preso parte in Ar-
gentina ai Campionati Mondiali disputati a Nico-

chea, suo paese d’origine. Al ritorno, le sue con-
dizioni si sono purtroppo aggravate.

«Siamo addolorati – raccontano Claudio Bovio
e Alessandro Rizzo – ci dispiace che non sia
mai riuscito a giocare coi colori del nostro CSB,
ma soprattutto che il destino ci abbia privato del-
la sua umanità. Il giocatore era sublime, la per-
sona era anche migliore. Difficile trovare un altro
così». Gomez è stato ricordato con un minuto di
silenzio all’inizio della gara cominciata al Salone
nella serata di lunedì 29 gennaio, che si conclu-
derà sabato 3 febbraio, ma il circolo rivaltese, sta
già pensando a come onorarne la figura: «Ab-
biamo intenzione di intitolargli la nostra sala bi-
liardo. Nelle prossime settimane studieremo il
modo migliore per tradurre in pratica questo no-
stro desiderio. È stato un privilegio averlo per
qualche tempo, troppo poco, con noi». M.Pr

Sezzadio. Ci scrive Urbano Taquias, portavo-
ce dei Comitati di Base.

«Ancora una volta la Valle Bormida è chiama-
ta a difendere il suo diritto all’acqua e alla salu-
te e i Comitati di Base, come sempre nelle oc-
casioni in cui si discutono gli interessi della Val-
le, chiedono ai cittadini di mobilitarsi, coscienti che
i politici di tutti i colori ciò che fa più paura è la par-
tecipazione autogestita della gente. Mobilitarsi ora
è la chiave di tutto.

I Comitati di Base della Valle Bormida sono
molto radicati sul territorio, una ulteriore dimo-
strazione è arrivata dal fatto che, dopo che la scor-
sa settimana avevamo chiesto ai cittadini di far-
si avanti per aiutarci nella propaganda in vista del-
l’assemblea del 9 febbraio e del presidio del 15,
in tanti si sono fatti avanti per aiutarci a distribui-
re volantini e manifesti.

L’informazione dovrà essere capillare, l’auto-
organizzazione dal basso è stata la nostra arma
vincente. Abbiamo sempre difeso senza com-
promessi ciò che ci appartiene: l’acqua, e non ab-
biamo guardato in faccia a nessuno. I compro-
messi sulla pelle della gente e a spese del terri-
torio non ci appartengono. Vogliamo solo che
vengano rispettate le prerogative del nostro ter-
ritorio, i diritti fondamentali e in primis il diritto al-
l’esistenza.

Tra poco, si svolgerà ancora una volta una
Conferenza dei Servizi che sarà forse decisiva per
il futuro dell’acqua e della nostra Valle. Siamo ar-
rivati al momento del dunque. Col nostro agire,
in questi anni, abbiamo fatto emergere le posizioni
e il pensiero di molti personaggi che di solito
stanno nella stanza dei bottoni. Alcuni ce li sia-
mo trovati contro (e hanno perso), ma ce ne so-

no anche altri, molti, che si sono scoperti ecolo-
gisti all’improvviso. Qualcuno anche all’ultimo
istante, giusto in tempo per le elezioni. 

Noi però non siamo gli ultimi arrivati, e sapre-
mo distinguere gli amici sinceri dai tanti oppor-
tunisti pronti a salire sul carro.

Siamo tutti a conoscenza delle recenti indagi-
ni dei carabinieri, che hanno aperto interessanti
filoni sul tema delle cave, e dalle quali non emer-
ge un quadro edificante. Ci siamo chiesti, e ci
chiediamo, se sia giusto concedere dei permes-
si alla luce di un quadro generale forse già viziato
a monte da tutta una serie di situazioni. 

Negli ultimi 6 anni, da quando tutto è comin-
ciato, sono state molte le decisioni che hanno sol-
levato in noi forti dubbi, e sono molte anche quel-
le su cui ancora pendono ricorsi. Dell’opera ab-
biamo già detto, e il proponente, a nostro avviso,
non è affidabile. Quale dovrebbe essere, allora,
il risultato di una Conferenza Servizi in questo
quadro? A nostro parere concedere un permes-
so non è possibile, non è logico, non sarebbe giu-
sto. Le multinazionali devono uscire una volta per
tutte dalla Valle Bormida. 

E allora questa Conferenza dei Servizi, ora, con
le elezioni alle porte, ci offre un’ottima occasio-
ne per capire chi è con noi e chi è contro di noi.
I giochi sono finiti, bisogna portare a casa i risul-
tati.

Il 4 marzo è vicino e sarà l’occasione per fare
le valutazioni. Intanto, facciamo un appello a tut-
ti i cittadini: è importante sostenere la propa-
ganda per l’assemblea e per il presidio, è im-
portante essere presenti. Se volete aiutarci, po-
tete contattare tramite FB la pagina dei Comita-
ti di Base o quella di Sezzadio Ambiente». 

Gamalero. Domenica 11
febbraio 2018 a partire dalle
14,30 presso l’Opera Pia Buf-
fa in Piazza Angelo Brusotti a
Gamalero, l’associazione “Se-
mingegno”, in collaborazione
con la locale associazione Pro
Natura Gamalero “La Collina”
organizza la quinta edizione di
“Scambia Vita”, evento dedi-
cato allo scambio di semi au-
toprodotti, marze da innesto,
lievito madre, fermenti, che nel-
le sue prime 4 edizioni aveva
sempre fatto tappa in centri
dell’Acquese. La giornata è pa-
trocinata dal Comune di Ga-

malero in collaborazione con
la Pro Loco e sarà introdotta
dallo spettacolo “Semiseri” di
Simona Ugolotti (La Cantadi-
na). “Semingegno” è un grup-
po di coltivatori che dal 2012
condivide e promuove la tute-
la della biodiversità agricola del
Basso Piemonte con grande
passione e competenza.

Nell’ambito delle piccole
aziende biologiche di tipo fa-
miliare, questi moderni “custo-
di della terra” mirano a con-
servare e a diffondere le tradi-
zionali varietà locali  di frutta e
ortaggi (tra l’altro molto resi-

stenti ai cambiamenti climatici
in corso) al fine di produrre ali-
menti sani e buoni, con i sapo-
ri d’una volta. Il gruppo, sensi-
bile alle caratteristiche del ter-
ritorio in cui si vive, ha tre im-
portanti obiettivi: creare ogni
anno eventi divulgativi sulle più
aggiornate tecniche di agricol-
tura biologica e di autoprodu-
zione delle sementi; organiz-
zare passeggiate illustrando le
specie botaniche di utilità e
quelle a rischio di estinzione,
come ad esempio le orchidee
spontanee; promuovere la bio-
diversità.

Strevi • Firmato dalla minoranza. Ci è pervenuto in via confidenziale

Esposto al Prefetto 
contro Monti e maggioranza

Strevi • Al Consiglio manca il numero legale. Ci scrive la maggioranza

“Assenza della minoranza
è mancanza di rispetto”

Gamalero • Associazione “Semingegno” 

“Scambia vita”, al via la quinta edizione 

Rivalta Bormida • Gli verrà intitolata la sala biliardo

Il CSB Salone piange
il grande Nestor Gomez

I Comitati: “Mobilitarsi ora è la chiave di tutto”

Sezzadio • Riceviamo e pubblichiamo

Nestor Gomez
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Roma. Grande gioia e immenso privilegio per
i Volontari della Croce Rossa Italiana di Cassi-
ne, che lo scorso sabato 27 gennaio hanno rap-
presentato la provincia di Alessandria nel-
l’udienza privata concessa ai Volontari Croce
Rossa Italiana da Sua Santità, Papa Francesco. 
Quasi settemila volontari, provenienti da tut-

to il Paese, hanno piacevolmente colorato di
rosso la sala Paolo VI nella Città del Vaticano. 
Papa Francesco ha letto ad alta voce i Prin-

cipi Fondamentali della Croce Rossa e ha elo-

giato i presenti per il silenzioso lavoro quotidia-
no nei confronti, principalmente, dei più vulne-
rabili e a servizio della sofferenza umana, de-
clinata in ogni forma possibile ed immaginabi-
le. 
Fra loro, come detto, i volontari cassinesi del-

la Croce Rossa, che hanno partecipato al-
l’evento con il gruppo più numeroso di tutto il
Piemonte.
Per tutti loro, un’emozione unica che rimarrà

per sempre viva nei ricordi di tutti.

Morbello. Cultura, memoria
e beneficenza. Nell’ambito del-
la serata svoltasi a Morbello
sabato 27, durante lo spetta-
colo di Simona Ugolotti “Per
non perdere le staffette” - sto-
rie di donne nella Resistenza,
gli organizzatori hanno voluto
ringraziare tutti i partecipanti,
presenti di fronte ad un tema
così importante.
Il giorno della memoria, la

resistenza durante il fascismo,
la guerra.
Lo spettacolo, interamente

incentrato sul ruolo della don-
na durante la resistenza, è sta-
to impreziosito dall’intervento
di Massimo Bisca, presidente
provinciale dell’A.N.P.I. geno-
vese. 
Bisca si è infatti reso prota-

gonista di una ricostruzione
storica molto toccante, corro-
borando il tutto con cimeli del-
l’epoca. Da segnalare anche la
presenza del senatore Federi-
co Fornaro e l’iniziativa di con-
certo tra tutti gli organizzatori
(Comune, Pro Loco, l’associa-
zione A.N.P.I. del paese e I
Corsari di Morbello) di effet-

tuare una donazione ad un en-
te ospedaliero, la Fondazione
Policlinico di Monza, che si oc-
cupa di curare bambini malati
di cuore. Inoltre, come già an-
ticipato nel numero di settima-
na scorsa, è stato donato alla
biblioteca locale il libro di Pri-
mo Levi “Se questo è un uo-
mo” e, infine, un computer por-

tatile per il quale si ringrazia
per competenza e dedizione
l’associato A.N.P.I. Giuseppe
Cartosio. 
Come al solito, tante lode-

voli iniziative per una comunità
e un’amministrazione, quella di
Morbello, sempre attiva, soli-
dale e sensibile riguardo a
questi temi. D.B.

Rivalta Bormida. Si torna a
parlare, a distanza di quasi un
anno, del gravissimo fatto di
cronaca avvenuto il 10 febbra-
io 2017 a Rivalta Bormida
quando il 34enne Massimo
Giuliano aveva aggredito il
parroco del paese, don Rober-
to Feletto, colpendolo con un
bastone e quasi soffocandolo
dopo averlo stretto al collo con
le mani. 
Giuliano era entrato in cano-

nica, probabilmente per chie-
dere soldi a don Feletto. Il par-
roco lo aveva già aiutato in
passato.
Secondo la versione dell’ag-

gressore, però, sarebbe anda-
to per restituirgliene, sotto for-
ma di assegno, ma il parroco
avrebbe preteso denaro con-
tante, suscitando la sua vio-
lenta reazione.
Lo avrebbe poi colpito con

un bastone (portato apposita-
mente per l’accusa, trovato lì
per caso secondo la difesa) e
poi avrebbe cercato di stroz-
zarlo (ma la difesa argomenta
che non sarebbe andata co-
sì).
Di sicuro a impedire il peg-

gio fu il fatto che le grida del
parroco aggredito furono sen-
tite da due marocchini che abi-

tano in una casa vicina, Aziz
Mohamed e Mounir Dhoughi,
di 35 e 27 anni che fecero irru-
zione nella canonica e tolsero
letteralmente il prete dalle ma-
ni di Giuliano.
I difensori di Giuliano, gli av-

vocati Lanzavecchia e Daghi-
no, hanno chiesto per lui il giu-
dizio con rito abbreviato (per
avere lo sconto di un terzo del-
la pena) condizionato alla peri-
zia. 
Nel frattempo, è stata risar-

cita la vittima. Il 19 febbraio,
requisitoria e arringhe, poi il
giudice deciderà.

Rivalta Bormida. Con tre
punti all’ordine del giorno da
esaminare, il Consiglio comu-
nale di Rivalta Bormida si è
riunito lo scorso venerdì 19
gennaio.
Rspetto alle ultime sessioni,

si è trattato di una seduta mol-
to breve, andata in archivio
nel giro di non più di venti mi-
nuti. Quanto basta perché tut-
te le materie inserite nel pro-
gramma venissero approvate
all’unanimità.
A facilitare la rapida chiusu-

ra della seduta, è stata la na-
tura dei provvedimenti: tutte
convenzioni su cui non è sta-
to difficile trovare un accordo. 
Particolarmente importante

il primo punto all’ordine del
giorno, riguardante l’approva-
zione della nuova convenzio-
ne di segreteria. 
In pratica, Rivalta subentra

al Comune di Strevi nella con-
venzione che unisce anche
Acqui Terme (capofila), Me-
lazzo e Terzo; Rivalta Bormi-
da in questo modo si lega per
i prossimi tre anni alle presta-
zioni di Gianfranco Comaschi.
Approvata all’unanimità la

prima convenzione, si è pro-
ceduto rapidamente: unanimi-
tà anche per il rinnovo della

convenzione con Asca per i
servizi sociali (durata trienna-
le), e tutti d’accordo anche
sull’ultimo punto, la conven-
zione con la quale Rivalta si
inserisce nel cosiddetto pro-
getto P.A.S.S (Percorsi di Atti-
vazione Sociale Sostenibile),
con il quale saranno indivi-
duate, all’interno delle fasce
deboli della popolazione, del-
le figure idonee per essere
prese in considerazione per
l’assegnazione di borse - la-
voro.

Cavatore. È iniziato lunedì
29 gennaio il corso regionale
per agrichef, organizzato da
Coldiretti Piemonte, e Terrano-
stra, patrocinato da Inipa, che
si svolge, fino a giovedì 1 feb-
braio, presso l’agriturismo l’Or-
to dei Nonni a Cavatore, in
provincia di Alessandria. Ven-
ticinque i partecipanti, prove-
nienti da tutta la Regione, che
seguono le 32 ore di lezioni,
tenute da docenti altamente
qualificati, e che spaziano, dal
pratico al teorico, tra diversi ar-
gomenti. 
Tra i docenti ci sarà Diego

Scaramuzza, primo agrichef
d’Italia e presidente nazionale
di Terranostra.
«Il corso è iniziato per l’esi-

genza di professionalizzare il
settore e far crescere la quali-
tà nelle nostre strutture ricetti-
ve che in Piemonte arrivano a
circa 300 – spiega Stefania
Grandinetti, presidente degli
Agriturismi di Campagna Ami-
ca del Piemonte e agrichef –.
Viene posta la massima atten-
zione sulla valorizzazione dei
prodotti del nostro territorio,
sulle ricette e sulle preparazio-
ni tradizionali, innovandole sul
piano tecnico e di realizzazio-
ne. Tanti i temi.

Tiene data attenzione alle
tecniche e tecnologie di cottu-
ra, all’ottimizzazione dei tempi
di preparazione, alle modalità
di conservazione, al pricing, al-
l’impiattamento e alla mise en
place. 
Gli agriturismi  sono un po-

tente strumento di conoscenza
del territorio, sempre più ricer-
cati dai consumatori che vo-
gliono vivere delle vere e pro-
prie esperienze durante il loro
soggiorno. 
In Piemonte nell’ultimo anno

ci sono state oltre 340 mila
presenze in agriturismo di cui
oltre la metà di turisti italiani
(178 mila), seguiti da quelli
svizzeri (44.514) e da quelli te-
deschi (43.464). 
Un segnale di quanto la no-

stra regione sia apprezzata,
anche dagli stranieri, grazie
proprio al patrimonio enoga-
stronomico d’eccellenza che
sa offrire».
Coldiretti ha messo a punto

l’app Farmersforyou, in versio-
ne italiana e inglese, che per-
mette di scegliere gli agrituri-
smi dove poter soggiornare, i
mercati di Campagna Amica,
le fattorie e le botteghe dove
poter comprare il vero Made in
Italy agroalimentare.

Montaldo Bormida. Un vo-
lo considerevole all’ingiù, quel-
lo per Montaldo Bormida, per
quanto riguarda il censimento
dei residenti al 31 dicembre
del 2017. 
Dai dati fornitici dagli uffici

comunali, il paese amministra-
to dal sindaco, avvocato Bar-
bara Ravera, è calato di quasi
il 5% rispetto ad un anno fa,
quando alla fine del 2016 i re-
sidenti erano 655 (327 maschi
e 328 femmine). 
Oggi, invece, i montaldesi

sono 627 e la differenza ri-
guarda quasi ed esclusiva-
mente le presenze femminili:
323 i maschi ad oggi residenti
contro 304 femmine. Un calo
non da poco e che ora andia-
mo ad analizzare. 
Quel che conforta, innanzi-

tutto, è che il dato al ribasso
non è figlio di un aumento di
decessi, anzi. Nel 2016 i morti
furono 14 (8 uomini e 6 don-
ne), mentre nell’anno appena
concluso il numero è notevol-
mente diminuito: 9 decessi, di
cui un maschio e 8 femmine. 
D’accordo: i decessi fra le

donne sono stati nettamente
superiori che fra gli uomini, ma
la vera differenza nel totale dei
residenti la vedremo fra poco.
Conforta comunque anche un
altro dato, forse il più impor-

tante volgendo lo sguardo al
futuro. Cioè la statistica dei
bambini nati, che a Montaldo
nel 2017 sono stati 5, un ma-
schio e quattro femminucce.
Nel 2016, invece, ce ne fu so-
lo uno e contraddistinto da un
fiocco rosa. 
Quindi, fino adesso, Montal-

do ha meno residenti rispetto
al passato ma anche meno de-
cessi e più nascite. Ed ecco
che arriviamo alla spiegazione
del dato statistico, ascritto alla
voce emigrazione. Sì, perché
l’anno 2017 ha visto ben 45
cambi di residenza a sfavore di
Montaldo, con suddivisione in
16 maschi e ben 29 femmine.
Basti pensare che nel 2016, il
numero totale di emigrati era
stato 29 (cioè come il dato del-
le sole donne nel 2017), diviso
in 14 maschi e 15 femmine. Di
parecchio diminuito anche il
numero di nuovi residenti mon-
taldesi. Al 31 dicembre del
2016 erano stati in 32 quelli
che avevano scelto le colline di
Montaldo come sede di una
nuova residenza (15 uomini e
17 femmine), mentre nel 2017
il numero è sceso a 21, 12 ma-
schi e 9 femmine. 
Ecco così spiegato il calo

demografico generale di popo-
lazione, non ascrivibile a nu-
merosi decessi o a poche na-

scite, ma a alla brusca diffe-
renza tra chi lascia Montaldo
rispetto a chi vi si insedia per
la prima volta. 
Per concludere, sostanzial-

mente invariato rispetto all’an-
no scorso il saldo riguardante
le presenze di stranieri in pae-
se. Nel 2016 erano 49, ad og-
gi sono invece 50, per un lieve
incremento sul totale di popo-
lazione dell’8%. Di questi 50,
più della metà sono di origine
romena (33).
Capitolo finale riguardante i

matrimoni. Come vuole la ten-
denza di questi anni, quei po-
chi celebrati sono quasi tutti di
ordine civile più che religioso.
Anche a Montaldo, nel 2017, i
due convogliamenti a nozze
sono avvenuti in municipio an-
ziché in chiesa.

D.B.

Grognardo. Anche per una delle realtà più
piccole fra i comuni che gravitano intorno ad Ac-
qui, Grognardo, il saldo demografico dei resi-
denti al 31 dicembre del 2017 si conferma in lie-
ve ma costante calo. Il comune amministrato or-
mai da quasi 4 anni da Luca Roggero conta at-
tualmente 253 abitanti (così suddivisi: 136 ma-
schi e 117 femmine), mentre esattamente un
anno fa il conteggio era di poco superiore: 137
maschi e 121 femmine per un totale di 258 abi-
tanti. 
Calo di 5 unità, un numero quasi irrilevante

ma che testimonia la progressiva decrescita dei
Comuni più piccoli (basti pensare che solo 7 an-
ni fa Grognardo sfiorava i 300 abitanti, quasi 50
più di oggi). Dal dato, comunque, Grognardo ri-
mane un borgo prevalentemente maschile, per
quasi il 55%, una percentuale superiore rispet-
to alla media dei centri vicini.
Paese in leggera diminuzione e durante il

2017 senza alcun dato di nuove nascite. Ca-
sella purtroppo vuota, al contrario dell’anno pri-
ma quando ci fu la nascita di una femminuccia.
Per contro, è aumentato il dato riguardante i de-
cessi: in totale 8 (due maschi e sei femmine)
contro i soli 3 (un maschio e due femmine) del-
l’anno prima 2016. 
Minime differenze, ma che incidono come

tanti piccoli granelli sommati al totale, anche per
quanto riguarda il dato statistico di immigrazio-
ne ed emigrazione. In questo caso, però, il sal-
do è positivo. Meno gente lascia Grognardo e,
al contrario, aumentano i nuovi residenti in pae-
se. 
Nel 2017 ben 11 sono stati i nuovi arrivi, di cui

8 femmine e 3 maschi. L’anno prima, per esem-
pio, furono 8 (anche in questo caso, più donne
degli uomini; 6 contro 2). Per quanto riguarda il

discorso inverso, chi lascia Grognardo prefe-
rendo trasferirsi altrove, in 8 hanno compiuto
una valutazione di questo tipo. Sei femmine e
due maschi, contro i 12 di tutto il 2016 (dove le
femmine furono ancora di più, 9 contro 3). 
Per quanto concerne invece il capitolo stra-

niero, la differenza è ancora una volta minima:
27 le presenze extracomunitarie, per un totale
dell’11%, contro le 25 dell’anno passato. In que-
sto caso le femmine superano di poco i maschi,
15 a 12. 
Di questi, la nazionalità con il maggior nume-

ro di stranieri è la Romania (8 unità), poi la Sviz-
zera (5 unità) e infine la Polonia (4 unità).
Ultimo dato dell’indagine, meramente statisti-

co, quello che riguarda i matrimoni. Purtroppo
a Grognardo, nell’arco di tutto il 2017, non c’è
stata nessuna unione, né religiosa e né civile. 

D.B.

Udienza privata a Roma

Papa Francesco ha ricevuto
i Volontari della CRI di Cassine

Morbello • Apprezzato spettacolo sabato 27 gennaio

“Per non perdere le staffette”
storie di donne e Resistenza

La popolazione scende a 627 abitanti

I montaldesi sono diminuiti del 5%
Gli stranieri sono l’11% della popolazione

Grognardo a quota 253, in 7 anni persi 47 abitanti

Rivalta• Eseguita perizia psichiatrica sull’ aggressore 

Aggredì il parroco don Feletto:
ma era del tutto in sé?

Il dott. Gianfranco Comaschi nuovo segretario

Rivalta Bormida al posto di Strevi
in convenzione segreteria

Cavatore • All’agriturismo “L’Orto dei Nonni”

Il corso regionale per agrichef
organizzato da Coldiretti Piemonte

Uno scorcio del paese

La piazza del Municipio

Massimo Giuliano

Gianfranco Comaschi



21| 4 FEBBRAIO 2018 |DALL’ACQUESE

Cartosio. Nelle ultime setti-
mane del 2017 la biblioteca
comunale di Cartosio ha ospi-
tato un incontro, promosso
dall’Amministrazione comuna-
le, con Paolo Rossi, giovane
fotografo genovese di lupi, che
nei numerosi anni di apposta-
menti nei boschi e praterie
d’altura situati prevalentemen-
te nelle zone del Beigua, della
Val d’Aveto e della Val Treb-
bia, ha potuto sviluppare una
profonda conoscenza di que-
sto affascinante animale.
La sua è una passione nata

fin dall’adolescenza ma, come
lui stesso ha raccontato, sono
trascorsi molti anni dai primi
appostamenti, lunghi cammini
e notti in tenda, per riuscire fi-
nalmente a fotografare il lupo
nel suo ambiente naturale e
soprattutto nel rispetto del suo
habitat.
Le foto presentate da Paolo

Rossi sono raccolte in un libro
fotografico intitolato “Lupi
Estremi”. 
Durante l’incontro l’autore

ha spiegato che il ritorno del
lupo sulle Alpi e gli Appennini
è spiegabile con una naturale
espansione dovuta alla migra-
zione di alcuni esemplari alla
ricerca di nuovi territori in cui
insediarsi e riprodursi, specie
nelle zone che negli anni sono
state sempre più spesso ab-
bandonate dall’uomo. 
Questo animale è in fondo

molto simile all’uomo per la
sua intelligenza, vita sociale,
capacità di adattamento, fero-
cia e struttura famigliare: il lu-
po vive in branchi, crea una fa-

miglia stabile, cresce i cuccio-
li fino al momento in cui non
siano in grado di vivere auto-
nomamente, si dimostra soli-
dale con gli esemplari del
branco malati o in difficoltà,
sviluppa tecniche di caccia in
base alle prede a disposizio-
ne, difende strenuamente il
proprio territorio.
L’argomento della serata ha

suscitato notevole interesse
da parte del pubblico, la sala
era gremita ed è stata l’occa-
sione per porre numerose do-
mande che hanno dimostrato
una profonda curiosità verso
questo animale, che ha spes-
so rappresentato un pericolo
per gli allevamenti dei pastori
e agricoltori ma costituisce un
tassello fondamentale per il
mantenimento di un equilibrio
naturale: attraverso la preda-
zione di animali quali ad
esempio cinghiali e caprioli, in
particolar modo degli esem-

plari ammalati, il lupo svolge al
meglio il suo ruolo di selettore
naturale delle sue prede, oltre
a porre in essere un’azione di
controllo del numero di esem-
plari all’interno della sua stes-
sa specie. 
L’approccio giusto per una

convivenza fra specie (uomo e
lupo) sembra dover passare
attraverso l’accettazione da
parte dell’uomo della presen-
za di questo animale, al pari di
quella di tutte le altre specie: in
anni passati il lupo ha rischia-
to l’estinzione anche a causa
dell’uomo che lo ha cacciato
con ogni mezzo. Il compito
dell’uomo, in quanto essere
razionale, è quello di adottare
tutti i mezzi possibili di preven-
zione a sua disposizione per
tutelare gli allevamenti, quali
ad esempio l’utilizzo di pastori
elettrici o i cani pastore, limi-
tando il più possibile dannose
ingerenze in natura.

Mioglia. Ha avuto luogo gio-
vedì 25 gennaio, la premiazio-
ne della 2ª edizione di “Rici-
clando a Natale”. «Obiettivo
dell’iniziativa – spiega Roberto
Palermo consigliere delegato
alla promozione di manifesta-
zioni ed eventi del Comune di
Mioglia - era quello di incenti-
vare la realizzazione di addob-
bi natalizi utilizzando materia-
le di recupero. La Giuria ha
premiato l’inventiva dei ragaz-
zi della “Bottega del Pane”, pa-
netteria presa in gestione sol-
tanto pochi mesi fa raccoglien-
do il testimone del storico pa-
nettiere Bruno Verdino, i quali
hanno realizzato un albero in-
teramente di pane. Al 2º posto
si è classificata la signora Ro-
sella Doglio con le sue sugge-

stive luminarie all’interno di da-
migiane in vetro, mentre il 3º
premio è andato al bar “Amba-
rabà”, la cui titolare Francesca
Damiano ha dimostrato gran-
de inventiva realizzando, tra le
altre cose, una ghirlanda inte-
ramente fatta di pop-corn.
La Giuria Popolare si è

espressa tramite una votazio-
ne diffusa tramite facebook ed
il sito web del Comune, pre-
miando le decorazioni della
Farmacia “S. Andrea” di Silvia
e Thea Grazioli.
Premi speciali sono stati poi

attribuiti all’Associazione Bim-
binsieme, con il suo albero di
peluches, ed alle Scuole Pri-
maria e Secondaria.
Tutti i partecipanti hanno ri-

cevuto inoltre un attestato da

parte dell’Amministrazione co-
munale, allo scopo di ricono-
scere l’impegno con cui si so-
no dedicati all’iniziativa e di rin-
graziamento per aver contri-
buito ad abbellire il paese con
creatività durante le festività
natalizie».

Carpeneto. La S.M.S. Unione Popolare di
Carpeneto organizza per sabato 10 febbraio,
alle ore 15, presso il salone delle feste, in via
Torino 16, una tavola rotonda su “Danni da un-
gulati: realtà e rimedi”.
I relatori sono: il prof. Silvio Spanò già do-

cente di Zoologia applicata all’Università di Ge-
nova, che parlerà di “Comparsa e ricomparsa
dei grossi mammiferi (cinghiale, capriolo, dai-
no, cervo, muflone, lupo); e cenni alle proble-
matiche gestionali (reali / virtuali).
Il dott. Roberto Paravidino presidente Colti-

vatori Diretti provincia di Alessandria, parlerà
di “Danni all’agricoltura”.
Il dott. Luca Visconti, medico veterinario di

Varese, sui “Danni da incidenti stradali e do-

mestici in provincia di Varese”.
Il prof. Andrea Marsan biologo della fauna

selvatica e docente dell’Università di Genova
su “Sistemi incruenti di contenimento danni”. 
Il sig. Carlo Borgo tecnico faunistico ATC

AL4, su “Realtà sul territorio: la gestione del
capriolo nell’ATC AL4”. 
L’avv. Andrea Campanile penalista di Geno-

va e Alessandria, su “Normativa e importanza
economica degli Ungulati” . 
E nuovamente il dott. Luca Visconti, veteri-

nario di Varese, su “Modalità di commercializ-
zazione delle carni di selvaggina”.
Moderatore della tavola rotonda è il prof. Sil-

vio Spanò.
A seguire, piccolo rinfresco.

Carpeneto. Sono stati atti-
vati dalla Fondazione Agrion
– due corsi nel settore Vitivi-
nicolo a gennaio e febbraio
2018. La Fondazione Agrion,
per la ricerca e l’innovazione
e lo sviluppo tecnologico
dell’agricoltura piemontese ha
sede in località Cannona 518
a Carpeneto (tel. 0143 85121,
0175 518017, elisa . paravidi-
no @ agrion.it, www.agrion.it). 
Il 1º corso dal titolo “Tecni-

che colturali in vigneto”, si è
svolto dal 16 al 30 gennaio. Si
è trattato di 4 lezioni: su “In-
setti della vite d’importanza
economica”, con i professori
Alberto Alma e Federico Les-
sio; sulla “Potatura sostenibi-
le” con Davide Ferrarese; sul-
la “Conservazione del suolo
in viticoltura”, con le dottores-
se Marcella Biddocu e Giorgia
Bagagiolo e su “La fertilizza-
zione organica del vigneto”

con il dott. Niccolò Pampuro;
infine sulla “Difesa integrata
del vigneto”, con i dottori Gio-
vanni Bosio, Sergio Cravero e
Stefano Dolzan, e la dott.ssa
Viola Massobrio. 
Nel mese di febbraio si ter-

rà, il corso dal titolo “Gestio-
ne integrata e gestione bio-
logica del vigneto: confron-
ti e considerazioni”. Le le-
zioni seguiranno il seguente
programma: giovedì 1 febbra-
io, ore 9,30-13,30: SQNPI e
Certificazione Biologica, dott.
Cristiano Magliola. Martedì 6,
ore 9,30-13,30: Principi di ge-
stione a confronto: biologico e
integrato, dott. Daniele Della-
valle. Giovedì 8, ore 14-18:
Gestione del suolo e proprie-
tà fisiche, chimiche e biologi-
che, prof.ssa Eleonora Boni-
facio e prof.ssa Luisella Celi.
Martedì 13, ore 9,30-13,30:
Conduzione del vigneto e bio-

diversità, dott.ssa Elena Ma-
nia. Giovedì 15, ore 9,30-
13,30: Conduzione del vigne-
to, produttività della vite e
qualità dei frutti, prof.ssa Sil-
via Guidoni. Martedì 20, ore
9,30-13,30: Le popolazioni
microbiche del suolo, prof.
Guido Lingua.
I corsi sono gratuiti, ma è ri-

chiesta la frequenza obbliga-
toria del 75% delle ore (su 24
ore di corso, 5 ore di assenza
ammesse). La partecipazione
al corso darà diritto a un atte-
stato di frequenza e profitto.
Requisiti dei partecipanti,

condizione occupazionale:
full-time, filiera/settore produt-
tivo: Vitivinicoltura, livello
istruzione: diploma licenza di
scuola secondaria / qualifica-
ti / DPL (laurea breve) / laurea
magistrale; codici Ateco: 56.3;
01.21.00; 46.34.10; 11.02.1;
04.72.1.

Trisobbio. Quando si parla
di sicurezza, soprattutto per-
sonale o rivolta a chi è più in là
con gli anni, non si è mai trop-
po prudenti nell’affrontare de-
terminati argomenti. 
L’ultima iniziativa in ordine di

tempo è stata del Comune di
Trisobbio, ovvero pubblicare
sul proprio sito un vademecum
con precisi accorgimenti e
consigli su come comportarsi
in caso di tentativi di truffa, ma-
lintenzionati o, più in generale,
situazioni minacciose. 
Si tratta di un suggerimento

comportamentale con semplici
regole da seguire per preveni-
re il coinvolgimento degli an-
ziani in situazioni di minaccia
personale. 
L’opuscolo mette in guardia

il cittadino sui comportamenti
da tenere o evitare quando ci
si trova in strada, in casa, op-
pure per esempio quando si è
in coda presso banche o uffici
postali.
Fondamentale diffidare

sempre di chi si ha di fronte,
anche di coloro che in divisa o
uniforme ci chiedono soldi mo-
strando distintivi o qualifican-
dosi come dipendenti di un
qualsivoglia ente (come Enel,
Poste Italiane, Polizia, Carabi-
nieri, ecc). 
Attenzione al farsi distrarre

da sconosciuti mentre si utiliz-
za del denaro o si effettuano
pagamenti. 
Non portare poi il portafoglio

nella tasca posteriore dei pan-
taloni o in borse e borselli che
si possano aprire facilmente e,
di conseguenza, si raccoman-
da di non lasciare foglietti vo-
lanti con codici di sblocco per
carte di credito all’interno del
portafoglio.
In casa, particolare attenzio-

ne a non lasciare mai la chiave
inserita nella serratura dopo
aver chiuso la porta di ingres-
so; i ladri potrebbero farla ruo-
tare nella toppa con un ma-
gnete o una calamita dal-
l’esterno. 

Allo stesso modo, non la-
sciare mai la chiave di ingres-
so sotto lo zerbino, come si ve-
de così spesso soprattutto nei
film e sceneggiati americani.
Nei casi di breve assenza, o
se si è da soli in casa, è consi-
gliabile lasciare sempre una
luce accesa, la tv, o anche la
radio in modo da mostrare al-
l’esterno che la casa è abitata. 
Non aprire a sconosciuti an-

che se muniti di uniforme e
non lasciare mai porte o fine-
stre aperte anche se si è pre-
senti in casa, specialmente
d’estate. Infine, alcuni accorgi-
menti anche per chi ritira la po-
sta con poca frequenza.
Attenzione, perché potrebbe

essere un segnale di prolun-
gata assenza dei padroni di
casa e invogliare quindi l’inte-
resse dei ladri. In ogni caso,
per qualunque genere di emer-
genza, la cosa più importante
da fare è una sola: non tergi-
versate mai a chiamare subito
il 112. D.B.

Acqui Terme. Si svolgerà venerdì 2 febbraio
l’assemblea di Zona di Confagricoltura Ales-
sandria per quanto riguarda l’area di Acqui Ter-
me - Ovada, momento fondamentale per il dia-
logo e il confronto tra la base associativa e i di-
rigenti del mondo agricolo.
L’incontro si svolgerà venerdì 2 febbraio alle

ore 9,30 a Palazzo Robellini in Piazza Levi, e
sarà occasione per discutere insieme dei pro-
blemi in cui versa il settore agricolo e definisco-

no il programma di azione sindacale per l’anno
appena iniziato.
«Le Assemblee di Zona presentano ampio

spazio dedicato all’ascolto e alla partecipazio-
ne degli associati. Gran parte della pianificazio-
ne del lavoro per il prossimo futuro di noi diri-
genti e dei funzionari viene impostata in questi
momenti», commenta il presidente di Confagri-
coltura Alessandria, Luca Brondelli.
Al termine seguiràil pranzo.

Cartosio • Nella biblioteca comunale si è parlato di lupi

Paolo Rossi e i “Lupi Estremi” 

Carpeneto • Sabato 10 febbraio dalle ore 15, tavola rotonda

Danni da ungulati: realtà e rimedi

Carpeneto • Alla Cannona inizia il corso 

Gestione integrata e biologica del vigneto

Trisobbio • Bella iniziativa dell’Amministrazione 

Un vademecum per la sicurezza
sul sito internet del Comune

Acqui Terme • A palazzo Levi venerdì 2 febbraio

Assemblea di zona di Confagricoltura

Il vincitore
premiato
dagli
amministratori

L’albero
del pane

del vincitore

La corona di tappi

La ghirlanda di pop-cornL’albero di peluches Le luminarie nelle damigiane

Mioglia • Premiati i vincitori

Seconda edizione di
“Riciclando a Natale”
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Ponzone. Da qualche mese
il ponte di “Fondoferle”, ponte
che collega la strada comuna-
le Cimaferle - Fondoferle di
Ponzone (quasi sette chilome-
tri con pendenza media del
16%) alla ex statale del Sas-
sello è tornato transitabile, do-
po un complesso lavoro di
consolidamento e ampliamen-
to. Da secoli luogo di transito
per i commerci tra pianura e
mare, fino ad un secolo fa si
attraversava il fiume con un
guado, nei pressi di una casa
detta “il mulino di Pareto”, peri-
coloso e non percorribile nelle
stagioni delle piogge. 
Il ponte in ferro venne infatti

costruito tra il 1927 e il 1930
grazie ad un consorzio tra pri-
vati (presidente Giovanni Gi-
lardi), che si accollò un mutuo
di 50.000 lire, somma ingente
all’epoca e che provocò non
pochi guai alle famiglie locali.
Il ponte fu realizzato dall’im-
presa del geom. Giuseppe
Bruno di Acqui. 
L’inaugurazione del ponte

nuovo avvenne domenica 28
settembre 1930, con dedica ad
uno dei quadrumviri e membro
del Gran Consiglio del Fasci-

smo, Cesare De Vecchi conte
di Val Cismon, su iniziativa del
Podestà di Ponzone, Mario
Gratarola. 
La cerimonia, anche per ra-

gioni di propaganda, fu molto
solenne: banda musicale di
Cartosio, messa celebrata da
don Bianchi, benedizione del
vescovo di Acqui, mons. Del
Ponte, posa di una statuetta
della Madonna come “custo-
de” del ponte. Negli anni suc-
cessivi il ponte fu donato dal
consorzio al comune, accol-
lando a quest’ultimo il debito
residuo (oltre 100.000 lire).
Il ponte in ferro ha sempre

risposto alle esigenze del traf-
fico, fino a una trentina di anni
fa, quando a seguito dell’allu-
vione del 1987 fu interamente
ricostruito.
Nel corso dell’ultimo anno,

invece, l’amministrazione co-
munale, con i sindaci Giardini
prima e ora Ivaldi, ha provve-
duto al consolidamento della
importante struttura di collega-
mento tra il ponzonese e la
valle dell’Erro verso Sassello e
il ponente ligure. Il costo com-
plessivo dei lavori è risultato di
141.000 euro, quasi intera-

mente finanziato da contributi
regionali. Il progetto era stato
redatto dall’ing. Flavio Guala e
l’impresa esecutrice è stata la
Carpenterie Ragazzo srl., con
la sorveglianza del Genio Civi-
le di Alessandria, dimostratosi
collaborativo e scrupoloso. Il
ponte è stato messo in sicu-
rezza sia con rinforzi alla base
dei plinti per evitare le erosioni
causate dalla corrente dell’ac-
qua, sia con il rifacimento del-
le barriere laterali di protezio-
ne stradale per la messa in si-
curezza del transito sull’impal-
cato.
A tal fine sono state realiz-

zate tre nuove travi in carpen-
teria metallica. Si è in tal modo
ampliata la sede stradale. Il
tutto anche con la ricerca della
valorizzazione architettonica
della struttura. Lo storico per-
corso tra il crinale ponzonese
e la ex statale 334 del Sassel-
lo ha quindi trovato una sua si-
stemazione e messa in sicu-
rezza per il numeroso traffico
che insiste sul tracciato, sia
per attività economiche che
per scopi turistici, essendo
molto conosciuto nell’ ambien-
te dei bikers. m.c.m

Ponzone. Domenica matti-
na 28 gennaio 2018, nella se-
de del Gruppo Alpini “Giusep-
pe Garbero” di Ponzone, si è
svolta l’annuale assemblea
degli alpini ponzonesi con la
partecipazione di un buon nu-
mero di soci e alla quale era
presente altresì uno dei “veci”
del Gruppo: Ubaldo Pesce
classe 1925. Dopo il doveroso
saluto alla bandiera ha avuto
inizio la riunione con la nomi-
na del presidente e del segre-
tario dell’assemblea rispettiva-
mente Gianni Ricci e Roberto
Ivaldi. A questo punto ha pre-
so la parola il capogruppo Ser-
gio Zendale che dopo aver sa-
lutato i presenti ha esposto la
relazione morale e finanziaria
per l’anno 2017. Ha iniziato ri-
cordando quali sono state le
attività del Gruppo che hanno
caratterizzato la vita associati-
va durante l’anno non prima, di
aver ringraziato il Consiglio Di-
rettivo per l’aiuto fornito alla vi-
ta del Gruppo. In particolare si
è soffermato sui vari raduni a
cui gli alpini hanno partecipato
e sull’adunata nazionale di
Treviso per evidenziare come
la partecipazione agli stessi sia
stata particolarmente numero-
sa. Ha proseguito elencando
le varie attività svolte dal Grup-
po in ambito locale: la pulizia
del parco Paradiso, la pulizia e
riordino dei sette cimiteri co-
munali nel periodo della com-
memorazione dei defunti, la
giornata conclusiva della ceri-
monia di consegna dei premi
ai vincitori del Premio Lettera-
rio Nazionale “Alpini Sempre”,
vero “fiore all’occhiello” del
Gruppo e della Sezione di Ac-
qui Terme giunto alla 15ª edi-
zione. Il relatore ha poi espo-
sto a grandi linee le cifre che
compongono il rendiconto
2017 evidenziando in partico-
lare l’avanzo di bilancio otte-
nuto dopo oltre tre anni di di-
savanzo dovuto a contributi

non più elargiti da enti. Rela-
zioni e rendiconto sono stati
messi ai voti e approvati al-
l’unanimità.
Si è passato poi ad esami-

nare gli altri punti all’ordine del
giorno con particolare riferi-
mento alle manifestazioni in
programma per il 2018: l’adu-
nata nazionale che si svolgerà
a metà maggio a Trento, il ra-
duno interregionale del 1º
Raggrupamento che si svolge-
rà a Vercelli il 13 e 14 settem-
bre, la consegna dei premi ai
vincitori del Premio letterario
“Alpini Sempre” in programma
domenica 21 ottobre e altre
manifestazioni a carattere lo-
cale. La discussione si è poi
focalizzata sul raduno sezio-
nale che quest’anno si terrà
proprio a Ponzone nei giorni
23 e 24 giugno. 
A questo proposito si sono

affrontate le varie problemati-
che inerenti l’organizzazione
dell’evento che sarà gestito in
collaborazione e in stretta si-
nergia con il Comune di Pon-

zone e la Sezione Alpini di Ac-
qui Terme rappresentati rispet-
tivamente dal Sindaco Fabrizio
Ivaldi e dal presidente sezio-
nale Mario Torrielli presenti al-
la riunione. Si sono quindi ri-
cordate le varie attività e inter-
venti che il Gruppo ha in pro-
gramma per l’anno in corso e
specificatamente la pulizia dei
parchi comunali, la pulizia dei
cimiteri comunali, la partecipa-
zione alla colletta alimentare e
altre piccole iniziative a carat-
tere umanitario. 
Si è proceduto quindi al rin-

novo delle tessere per l’anno
in corso e, prima della chiusu-
ra dei lavori, il presidente se-
zionale Torrielli ha portato il sa-
luto della Sezione ed ha con-
cluso con un ringraziamento al
capogruppo Sergio Zendale
per il gradito invito sottolinean-
do la grande vivacità e dispo-
nibilità dei soci del Gruppo
sempre presenti a tutte le ma-
nifestazioni e iniziative che si
svolgono nell’ambito seziona-
le e non solo.

Montaldo Bormida. “Lasciate
che i bambini vengano a me e
non glielo impedite” Mc 10,14
sullo spirito di questa frase è av-
venuta la festa di San Giovanni
Bosco domenica 28 Gennaio alla
Gaggina di Montaldo Bormida. 
I bambini e i ragazzi si sono

riuniti alle ore 10 alla santa mes-
sa nella chiesa di Nostra Signora
del Carmine iniziando così una
giornata dedicata a un Santo
molto vicino ai giovani. Don Bo-
sco infatti fu “l’ideatore” dell’ora-
torio, il fondatore dei Salesiani e
insieme a Maria Domenica Maz-
zarello fondatore delle Figlie di
Maria Ausiliatrice. La comunità di
Montaldo ha avuto la fortuna di
avere la presenza delle suore
Salesiane fino a qualche anno fa.
La festa è poi continuata con un
momento di riflessione sulle ope-
re di Don Bosco, il pranzo nei lo-
cali adiacenti la chiesa, un po-
meriggio di giochi e attività varie
concludendo con la merenda e la
preghiera finale. Un ringrazia-
mento come sempre al Signore
per la bella giornata di sole e di
divertimento che ci ha donato,
agli organizzatori, agli educatori,
alle cuoche e a tutti coloro che
hanno partecipato. San Giovanni
Bosco benedica e protegga sem-
pre tutti i giovani della nostra co-
munità! La festa non finisce qui
perché domenica 4 febbraio sa-
remo presenti alla Festa della
Pace a Nizza Monferrato.

Ponzone. Sabato 20 gennaio si è svol-
to presso la Scuola Primaria “Vittorio Al-
fieri” di Ponzone l’Open Day dedicato a
tutti i bambini e alle loro famiglie che pre-
sto entreranno a far parte del mondo del-
la scuola. 
Due ore passate in allegria fra giochi,

sorrisi e nuovi amici. Grazie a tutti coloro
che hanno partecipato. L’inizio di una bel-
lissima avventura vi aspetta. A settembre!

Ponzone • Collega la strada comunale all’ex statale del Sassello

Riaperto il ponte a Fondoferle
Ponzone • Col presidente della Sezione di Acqui

L’annuale assemblea 
del gruppo alpini

Gaggina di Montaldo • Presenti molti bambini e ragazzi

Celebrata la festa di don Bosco

Ponzone • Alla “V. Alfieri” momenti di allegria fra giochi, sorrisi e…

Open Day alla scuola primaria
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Monastero Bormida. L’ap-
puntamento della “Giornata
della Memoria” è diventato or-
mai una costante nella pro-
grammazione culturale del Co-
mune di Monastero Bormida.
Per l’edizione 2018, che si è
tenuta domenica 28 gennaio,
grazie alla preziosa collabora-
zione della prof. Luisa Rapetti,
si è incentrata l’attenzione, ol-
tre che sulla commemorazione
dell’olocausto e della tragedia
del genocidio ebraico, sulle fi-
gure di Raffaele Ottolenghi e di
Augusto Monti, entrambi pro-
tagonisti, in modi diversi, della
cultura letteraria della Valle
Bormida.
Il professore Marco Doler-

mo, studioso delle comunità
ebraiche del territorio, ha ri-
percorso le tappe delle vicen-
de degli Ebrei di Monastero

Bormida, poi trasferiti nel ghet-
to di Acqui con il passaggio del
Monferrato ai Savoia, nel XVIII
secolo, e ha ricordato sia le
descrizioni del ghetto contenu-
te nelle “Confessioni” di Raf-
faele Ottolenghi, sia le vivacis-
sime pagine che Augusto Mon-
ti, in un capitolo de “I Sansos-
si” ha dedicato alla figura del-
l’ebreo Isaia Graziadio Debe-
nedetti, un saggio anziano che
non lesina buoni consigli a
“Papà” Bartolomeo Monti nelle
sue intricate e sfortunate vi-
cende famigliari, imprenditoria-
li ed economiche.
Massimo e Maurizio Novel-

li, del “Teatro Tascabile” di
Alessandria, hanno tenuto una
lettura animata di questo viva-
ce racconto montiano, che
proprio dalla sua trasformazio-
ne in testo “teatrale” acquista

una particolare “verve” che ne
fa uno dei passi più riusciti de
“I Sansossi”. L’editore Fabrizio
Dutto, dell’Araba Fenice di Cu-
neo, ha pubblicato in estratto
questo e altri capitoli de “I San-
sossi”, dando così la possibili-
tà di un “assaggio” dello stile e
delle tematiche montiane a tut-
ti coloro che restano titubanti
di fronte alla mole dell’intero
volume de “I Sansossi”. 
Una bella idea, che consen-

te di avvicinarsi a questo auto-
re ancora molto attuale sia per
le tematiche trattate sia per lo
stile vivacissimo e coinvolgen-
te. All’evento erano presenti,
tra il pubblico, il senatore Fe-
derico Fornaro, l’onorevole
Massimo Fiorio, la consigliera
regionale Angela Motta, il con-
sigliere provinciale Alessandro
Gabutto. 

Monastero Bormida • Giornata della Memoria nel ricordo di Monti

“Un savio Nathano monferrino”

Monastero Bormida. Cin-
que famiglie nel 1679; due in
più nel 1731, a comporre una
comunità di una quarantina di
individui (il 4% della popola-
zione del paese). 
Da questi dati, e dalla loca-

lizzazione del ghetto in Con-
trada del Forno, ha avuto inizio
la disamina di Marco Dolermo,
domenica 28 gennaio, nel “Sa-
lone Ciriotti” del Castello (con
lui anche i lettori Massimo e
Maurizio Novelli, e Federica
Baldizzone al violino; e un
buon pubblico), volta a indivi-
duare le linee comuni e con-
vergenti che legano le figure di
Raffaele Ottolenghi  e Augusto
Monti.  
L’uno ebreo e l’altro no. Che

trasferiscono ai posteri la me-
moria del pogrom - celebre
persecuzione anti ebraica ac-
quese del  23 e 24 aprile 1848.
Qui, nelle città delle acque

calde, tanto care alle concerie
ebraiche, non lontano dalla
Bollente, vengono concentrati
- sempre a partire dal 1731 -
gli ebrei della Valle Bormida (e
alcuni di loro si trovano a Bi-
stagno e Roccaverano, e ci so-
no ulteriori siti in Valle...), pro-
venienti ora da sedi transitorie,
ora da altre comunità di mag-
gior rilievo.  
Come Monastero, sulla stra-

da di collegamento tra Liguria
e Basso Piemonte. Ove le pre-
ghiere e i riti della piccola, “mi-
nima sinagoga” (una stanza,
cui fa visita periodica il rabbino
d’Acqui), ripetutamente, sono
causa delle riprovazioni (tra
1699 e 1700) del parroco Pao-

lo Francesco Piuma. Che non
riesce ad evitare che i suoni e
le parole nella lingua di Davide
si diffondano  tra i vicoli del
paese (e allora sarà informato
prontamente anche il vescovo
d’Acqui Carlo Gozani).
Fu un violento assalto
Per quanto riguarda le vi-

cende della sollevazione anti-
semita  nell’anno dello Statuto
Albertino (remake di quella
1799) - narrata poi  dal savio
Natano Monferrino Graziadio
della Pisterna, nei Sansossì di
Augusto  Monti - Raffaele non
può che attingere alle ben ra-
dicate vicende familiari.
“E il povero mio padre [elet-

to, manco a dirlo, a capro
espiatorio... aveva poco più di
20 anni...: ad accendere gli
animi il sospetto di un omicidio
rituale] dové traversare tutta la
città  accompagnato da quella
folla briaca di avidità di sac-
cheggio” (e rabbino, al tempo
di quella vicenda, è Abram Bo-
najut Azaria, fratello di suo
nonno; ma ricordiamo un suo
altro celebre avo - Israel - che,
al gran sinedrio convocato ai
tempi di Napoleone, a Parigi,
incrociò i suoi pezzi sulla scac-
chiera nientemeno che con il
Metternich). 
In Raffaele, “ebreo senza

ghetto”, risanato da Giuseppe
Saracco, il che significa case/
“tane” abbattute, una infinità di
luoghi cari che spariscono, e
mille episodi orfani del loro
contesto, emerge la percezio-
ne del dolore e della nostalgia.
Quella per un “mondo di ieri”

(per ricordare Stefan Zweig,
suicida la pari del nostro), che
- unito ai diversi problemi di sa-
lute, alla morte del fratello nel
1916, e ai dissidi con una co-
munità acquese che, fedele al
Regno, non comprende le am-
bizioni sioniste - lo conduce al-
la scelta estrema.
E Augusto quasi si mette
nella stessa prospettiva
Più complesso risalire, con

certezze, alle fonti montiane
per l’episodio 1848, e per le
immagini, anche qui melanco-
niche, che contrassegnano la
“fotografia” che Augusto, an-
cora un “milite ignoto della Let-
teratura”, scatta, restituendoci
interessanti notazioni concer-
nenti la storia della mentalità
dei membri  del quartiere della
sinagoga nella seconda metà
dell’Ottocento.
Al momento solo le ipote-

si possono avere cittadinan-
za: eleggendo a possibile
fonte i ricordi paterni, o an-
che la consultazione dei ver-
bali di polizia. Ma una paro-
la definitiva (e Marco Doler-
mo ha evidenziato la volon-
tà di cimentarsi in questa
nuova ricerca) potrà venire
solo dalla consultazione del-
l’archivio dello scrittore, pur-
troppo oggi principalmente
diviso tra le Fondazioni “Ei-
naudi” e “Gobetti”.   
Per saperne di più
Marco Francesco Dolermo,

La costruzione dell’odio [sui
pogrom d’Acqui 1799 e 1848],
Silvio Zamorani Editore, 2005.

G.Sa

Monastero Bormida • La lezione per la Memoria 

Raffaele & Augusto: ricostruzione
del pogrom acquese del 1848

Monastero Bormida. Alla
fiera di Tantah. Il sionista che
amava l’Islam: Raffaele Otto-
lenghi (1860-1917) è il titolo
del lavoro, in imminente usci-
ta, per i tipi di Zamorani, dedi-
cato ad una figura capitale per
la nostra città, tra fine Otto-
cento ed inizio Novecento. Cui
queste colonne, tra l’altro, in
diversi  momenti, si sono inte-
ressate. Oggi, come allora, dai
periodici locali, le “primizie” re-
lative a ragionamenti & espe-
rienze che, poi, si sarebbero
sedimentate nelle opere mag-
giori. Raffaele fu un uomo dal-
la forte identità ebraica, ma an-
che  un acquese dalle profon-
de radici: a testimoniarlo i suoi
innumerevoli studi di storia lo-
cale,  certe pagine di “poesia
in prosa” dedicate alle sue ri-
cordanze, e poi il fedele culto
delle memorie più antiche del-
la “piccola patria”. 
Carlo Chiaborelli attribuisce

all’Ottolenghi (costante interlo-
cutore di Francesco Bisio, che
pur malato non volle mancare
al funerale dell’amico) grandi
meriti nel “salvataggio, dal pic-
cone demolitore”, della piscina
romana dei Bagni,  nonché
nell’iniziativa che portò alla
realizzazione del monumento
a Giacomo Bove. 
Anche i freschi ricordi egi-

ziani di un Raffaele che aveva
iniziato la carriera diplomatica
a Il Cairo, si sedimentarono

sulle colonne de “La Gazzetta
d’Acqui” tra novembre e di-
cembre 1885. (Ma  il nostro
scrisse anche su “La Bollente”
e “Il risveglio cittadino”).
E anche la rivista “Iter”, nel

suo terzo numero (ottobre
2005), nella rubrica de “I viag-
gi”, attinse così ad un paio di
paginette che illustravano la
grande fiera di Tantah, quella
stessa che è stata ripresa da
Marco Dolermo nel titolo del
corposo saggio (di 271 pagi-
ne).
Il Nostro - giramondo poli-

glotta -  fu un fine intellettuale,
un avvocato,  un filantropo, un
militante politico, un critico let-
terario (recensendo un’opera
giovanile di un altro acquese
ebreo dimenticato, come San-
torre Debenedetti, destinato
ad diventare uno dei massimi
maestri della Filologia di inizio
Novecento), uno studioso del-
la cultura e della religione
orientale, capace anche di
confrontarsi, con originalità,
con le teorie del primissimo
Sionismo. 
Attivo esponente di partito

(l’epiteto che gli competeva,
ossimorico, era quello di “so-
cialista milionario”; fu amico di
Filippo Turati), candidato alla
Camera nel collegio acquese
nel 1900 e nel 1909 (ma fu en-
trambe le volte sconfitto), col-
laborò a riviste e giornali  di im-
patto nazionale, tra cui “Critica
sociale”, “L’Avanti!”, e “Nuova
Antologia”.  

Acquisì anche una profon-
da conoscenza dei problemi
africani e asiatici; unì agli inte-

ressi politico-storici quelli filo-
sofici e religiosi, che trattò in
molti scritti, tra i quali l’opera
più importante: i tre volumi di
Voci d’Oriente (già edita nel
1905 a Firenze; e poi ristam-
pata a Lugano nel 1913).

Il volume  di Marco Doler-
mo (docente presso i Licei
“Parodi”, e che può vantare
un’indagine di lungo periodo -
dalla sua tesi di laurea - sulle
comunità ebraiche della nostra
zona) riporta un’analisi  ampia
della vita e delle opere di Raf-
faele Ottolenghi. Di cui sono ri-
pubblicati alcuni scritti  di diffi-
cile reperibilità, assieme a
un’ampia collazione di altri
suoi testi. 
Che restituiscono la  statura,

assolutamente non comune, di
questa figura. 
Significativamente citata da

Antonio Gramsci nei Quaderni
dal carcere (cfr. Confessioni e
professioni di fede di Letterati,
Filosofi, uomini politici, ecc. in
3 voll., Bocca, Torino, 1921;
ecco la scorribanda lirico-sen-
timentale di Raffaele  che rife-
risce alcuni suoi ricordi di
ebreo piemontese, da riferirsi
all’età risorgimentale, tra cui
proprio il pogrom di Acqui
1848, discusso da Gramsci
“con fulminee, geniali annota-
zioni”, a detta di Alberto Cava-
glion).  
Un personaggio  doverosa-

mente riscoperto.

Tra pochi giorni
in libreria il saggio
di Marco Francesco
Dolermo 

Raffaele
Ottolenghi,
“ebreo moderno” 

Monastero Bormida. Un
folto pubblico ha assistito la
sera di venerdì 26 gennaio,
presso i locali della Biblioteca
Civica “Franco e Carolina
Franzetti” di Monastero Bormi-
da, alla presentazione del libro
“Re Asti”, frutto delle ricerche,
della passione e della fantasia
di Orietta Gallo Bocchino, indi-
menticata professoressa di
educazione artistica e anima-
trice culturale della Valle Bor-
mida, purtroppo prematura-
mente scomparsa.
Lei non ha potuto vedere la

stampa di questo lavoro certo-
sino, durato anni di ricerche e
di appunti, così ci ha pensato
la figlia Erika, anch’essa pro-
fessoressa e artista, oltre che
autrice di un importante testo
didattico di educazione artisti-
ca per le scuole, che ha radu-
nato le centinaia di fogli sparsi,
di tavole, di disegni lasciati dal-
la mamma, ha dato forma e vi-
ta a “Re Asti”, poi illustrato da
Muriel Mesini, impaginato da
Alessio Sgarminato del “La
Bottega della Stampa” ed edi-
to dall’Araba Fenice.
Tutta la famiglia Bocchino

ha partecipato attivamente alla
presentazione, compresi i pic-
coli Vittorio e Anna, adorati ni-
poti della professoressa Oriet-
ta, che hanno dato vita a di-
vertenti scenette interpretando
i personaggi di Re Asti e della
sua bella fidanzata.
Dopo un ricordo di Orietta

tenuto da Gigi Gallareto, la fi-
glia Erika ha ricostruito le varie
fasi della realizzazione del li-
bro, che è un racconto di fan-
tasia incentrato sulle avventu-
re di un bel giovane che com-
pirà un lungo percorso con ini-
zio da Agliano Terme per ter-
minare a Vinchio. È un viaggio
che si snoda in diversi pae-
saggi, che visita chiese e im-
portanti monumenti storici, che
gli fa incontrare personaggi

noti, che lo delizia con prodot-
ti tipici o lo fa divertire a sagre,
fiere e feste di paese, che gli
fa scoprire termini dialettali or-
mai passati. È una storia in bi-
lico tra fantasia e realtà impre-
gnata di saperi derivati da
un’accurata ricerca, da un for-
te amore per il territorio e da

esperienze personali. La lettu-
ra di alcuni brani ad opera di
Patrizia Morino e Barbara
Blengio, referenti della biblio-
teca, hanno dato un assaggio
dei contenuti e dello stile del
testo. Il libro è disponibile in
varie librerie ed edicole della
zona.

Altri articoli dell’acquese
con filmati e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it

Monastero Bormida • Presentato in biblioteca 

“Re Asti” di Orietta Gallo Bocchino
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Roccaverano. Giovedì 18
gennaio, alle ore 10.30, pres-
so i locali dell’Unione Montana
“Langa Astigina Val Bormida”
(costituita da 14 Comuni) a
Roccaverano in via Roma 8
(ex sede della Comunità Mon-
tana), si è tenuta la riunione
nella quale è stata relazionata
la conclusione dello studio di
fattibilità di “Studio Idraulico
torrente Bormida da Vesime a
Bistagno”. 

«Lo studio – spiega il presi-
dente dott. Giorgio Bonelli,
medico veterinario, dirigente
Asl AL e sindaco di Mombal-
done - mette in risalto con la
massima concretezza e atti-
nenza alla realtà, le criticità
esistenti lungo l’asta del fiume
Bormida, altresì le medesime
possibili criticità proiettate in
un adeguato periodo di tempo
con lo scopo ultimo della mes-
sa in sicurezza dell’asta del
fiume Bormida in caso di even-
ti calamitosi definendo degli in-
terventi concreti e auspicabil-
mente risolutivi».

Durante l’incontro, voluto dal
Presidente e dai Sindaci dei
Comuni interessati, in collabo-
razione con i funzionari della
Regione Piemonte, il relatore
ing. Cristiano Cavallo dello
Studio GIT di Torino, ha illu-
strato le conclusioni e gli inter-
venti necessari sul territorio
per far sì che i futuri eventi al-
luvionali non si ripercuotano
con danni a cose e persone.

Gli interventi proposti sinte-
ticamente sono i seguenti: -
Per il Comune di Bubbio ga-
rantire la protezione dello sta-
bilimento produttivo (Vallebor-
mida acciai) sito in sponda si-
nistra della Bormida di Millesi-
mo e della viabilità provinciale
prospiciente con innalzamento
del livello stradale della SP 25
per un tratto di lunghezza cir-
ca 700 metri ed altezza massi-
ma di 1,5 metri circa, con rea-
lizzazione di un muro di conte-
nimento del livello idrico con
fondazione in micropali, inter-
venti di contenimento sponda-
le lungo il rio San Pietro, al fine
di garantire il contenimento dei
relativi livelli in alveo. 

- L’abitato di Monastero
Bormida è principalmente lo-
calizzato nei pressi del ponte
romanico del fiume Bormida di
Millesimo, risultando così sog-
getto ad esondazioni da parte
del corso d’acqua stesso in oc-
casione di eventi particolar-
mente intensi. Tale situazione
necessita che vengano indivi-
duati e posti in essere specifi-
ci interventi volti alla tutela del-
l’intera area urbana comunale.

Per il tratto a monte, si pre-
vede la realizzazione di rileva-
ti arginali carrabili, di altezza in
testa pari a 3 metri e di altezza
adeguata a garantire un com-
plessivo miglioramento della
condizione locale. 

A monte del ponte, lungo
entrambe le sponde è prevista
la realizzazione di un muro
d’ala rivestito in mattoni, al fi-
ne di migliorarne l’inserimento
paesaggistico ed architettoni-
co A valle dell’attraversamento
è prevista la prosecuzione del
muro in c.a. rivestito; in spon-
da destra è prevista la realiz-
zazione di un tratto arginale
carrabile, al fine di garantire
contro possibili fenomeni di
esondazione. Attualmente il
tratto di alveo a valle è carat-
terizzato da una forma a “cles-
sidra” che determina l’insor-
genza di criticità idrauliche. Al
fine di limitare tali fenomeni è
prevista la regolarizzazione ed
ampliamento della sezione.
Parte del materiale di scavo
verrà collocato in un’area in
fregio al corso d’acqua al fine
innalzare la quota attuale, con-
sentendo così il contenimento
dei livelli senza la necessità di
realizzare nuove opere. Un’al-
tra parte, invece, verrà utilizza-
ta nella realizzazione dei rile-
vati arginali, la cui struttura sa-
rà comunque realizzata per il
75% da materiale argilloso ‐ li-
moso. Il materiale di scavo in
eccesso andrà gestito nell’am-
bito della procedura di gestio-
ne dei rifiuti. Si rileva come l’in-
dividuazione di possibilità mo-

dalità di riutilizzo di detto ma-
teriale consentirà il conteni-
mento dei costi ad oggi indivi-
duati.

L’apertura di una quinta ar-
cata del ponte romanico si ipo-
tizza alquanto problematico. 

- Il territorio di Vesime in oc-
casione dell’ultimo evento allu-
vionale ha visto ampie aree in-
teressate dal fenomeno di pie-
na, con particolare riferimento
alle abitazioni presenti in de-
stra idrografica (C. Tornon e
Bernengo), oltre che a prote-
zione dell’attività in località
Protovio. Vaste aree a destina-
zione agricola sono state inte-
ressate dall’esondazione
Nell’ambito del presente stu-
dio, si propone la realizzazio-
ne di un tratto di scogliera a
protezione del versante attual-
mente instabile, al fine di limi-
tarne l’erosione al piede. La
scogliera sarà realizzata in
sponda destra del fiume, nei
pressi della località Protovio,
con una lunghezza di circa 300
metri e dimensionata al fine di
garantire il contenimento del
fenomeno erosivo. 

- Per il territorio comunale di
Cessole, nell’ambito del pre-
sente studio si prevede la rea-
lizzazione di opere di difesa
spondale in massi di cava ce-
mentati, da realizzarsi a com-
pletamento delle opere pre-
senti nei pressi della località
Liardi in sponda destra del fiu-
me Bormida. 

- A Loazzolo l’esondazione
del Bormida di Millesimo ha in-
teressato principalmente il de-
puratore comunale e i terreni
delle aziende agricole locali.
Sono stati riscontrati diffusi fe-
nomeni di erosione spondale a
seguito dell’evento. Gli inter-
venti previsti nell’ambito del
presente studio, pertanto, so-
no finalizzati ad un migliora-
mento complessivo delle con-
dizioni di deflusso lungo il cor-
so d’acqua nel tratto conside-
rato Gli interventi proposti nel-
l’ambito del presente studio
sono finalizzati a conseguire
migliori condizioni di deflusso
lungo il tratto in oggetto, me-
diante interventi di riprofilatura
e risagomatura dell’alveo del
fiume Bormida di Millesimo per
il tratto compreso tra la con-
fluenza con il Rio Luia e l’at-
traversamento esistente, non-
ché interventi di manutenzione
minori sul Rio Luia. Si sottoli-
nea, come tali interventi siano
realizzabili nel caso in cui si in-
dividuino adeguate modalità di
gestione del materiale rimos-
so, al fine di evitarne l’avvio in
discarica. 

- Il territorio di Sessame non
rientra all’interno dell’Unione
Montana “Langa Astigiana Val
Bormida”, ma per completezza
è stato considerato nell’ambito
del presente studio anche in

considerazione dell’interesse
che riveste come punto idrau-
licamente significativo. Gli in-
terventi proposti sono per la
messa in sicurezza dell’area
golenale destra a protezione
degli abitati di C. Gringavoli e
C.se Galloni. Al fine della ridu-
zione del rischio idraulico, è
stato precedentemente pro-
gettato e realizzato un inter-
vento in destra idrografica, in
corrispondenza della curva,
che ha previsto la realizzazio-
ne di uno sfioratore, con quota
di sfioro pari a quella del terre-
no attuale, e opere di difesa
spondale a monte e valle dello
stesso.

«A conclusione dell’incontro
– conclude il presidente Gior-
gio Bonelli - si è parlato anche
del posizionamento a breve, di
strumenti atti a verificare i livelli
del fiume, importanti in caso di
piena e di preallarme protezio-
ne civile, da utilizzare con ap-
plicazioni quali App telefoniche
in collaborazione con le sedi
centrali e le stazioni di rileva-
mento regionali.

Altra idea emersa con i tec-
nici presenti è la possibilità di
progettare e realizzare una pi-
sta ciclabile lungo le sponde,
per far rinascere e riscattare
una Valle Bormida pulita».

Denice. Anche la 13ª mo-
stra internazionale dei presepi
artistici a Denice “La torre ed
il sogno del presepe”, allestita
nella tradizionale sede del-
l’Oratorio di San Sebastiano,
dal 6 dicembre 2017 al 10
gennaio 2018, ha avuto un ot-
timo successo di visite ed ap-
prezzamenti. 

Mostra promossa dal Muni-
cipio, in collaborazione con le
Associazioni Culturali “Suol
d’Aleramo” e “Terrae Novae”,
l’Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo” e con il patrocinio di Re-
gione e Provincia. 

Sono state esposte circa
100 opere; 70, gli artisti che
hanno partecipato al 7º bando
di concorso sul tema della Na-
tività; 30, le opere esposte
provenienti da tutto il mondo
che hanno rappresentato la
Natività attraverso creazioni in
legno: opere ove ogni artista
ha trasferito tutta la fantasia,
la cultura e lo spirito del Paese
di provenienza.

«Interessanti e bellissime –
spiega il sindaco Nicola Papa
e presidente dell’Unione Mon-
tana “Suol d’Aleramo” - le ope-
re in concorso, attraverso le
quali gli Artisti, pur nella ripeti-
zione della stessa scena e del
medesimo tema, quello della
Natività, hanno espresso par-
ticolari sensibilità unite a pro-
fessionalità ed inventiva, se-
condo la loro visione di un Dio

cattolico o laico. 
La mostra e le opere espo-

ste nella semplicità e nella
quiete dell’oratorio di San Se-
bastiano sono anche state vei-
colo di un messaggio di pace,
di solidarietà e di fratellanza
che solo i presepi possono co-
municare nell’animo di ognu-
no».

La commissione giudicatri-
ce del concorso artistico, pre-
sieduta dal prof. Rino Tacchel-
la, noto critico d’arte, ha evi-
denziato il successo riscosso
dall’iniziativa ed ha trovato
qualche difficoltà nell’indivi-
duare le opere meritevoli dei
premi, trovandosi di fronte a
composizioni singolari e varie-
gate per il linguaggio espres-
sivo utilizzato e l’alta qualità
esecutiva.

Sono state premiate le se-
guenti opere:

Premio giuria tecnica: al-
l’opera dell’artista Lea Gobbi
(foto n. 1), motivazione: “Inte-
ressante creazione in cui il
paesaggio sabbioso fa da fon-
dale a sagome bicromatiche
che accentuano la liricità della
composizione”.

Premio opera in ceramica:
all’opera dell’artista Giovanna
Mozzagardi (foto n. 2), moti-
vazione: “L’Artista dimostra
un’abilità particolare nel pla-
smare le forme stilizzate che
compongono il paesaggio in
un armonia cromatica ottenuta

attraverso l’utilizzo di due soli
colori”. Premio opera partico-
larmente rappresentativa del
nostro tempo: all’opera dell’ar-
tista Tony Tedesco (foto n. 3),
motivazione: “L’Artista usa un
linguaggio stilizzato che va let-
to con attenzione per poter co-
gliere il messaggio”;

Premio giuria popolare: al-
l’opera dell’artista Grazia Gen-
ta (foto n. 4), che ha ottenuto
85 voti espressi dal pubblico
che ha visitato la mostra. Nel-
la classifica della giuria popo-
lare si sono classificate rispet-
tivamente al 2º ed al 3º posto
le opere di Bruno Garbero
(con 65 voti) e della Scuola
Primaria di Montechiaro d’Ac-
qui (con 41 voti). 

Le 4 opere premiate diven-
tano di proprietà del comune
di Denice e si aggiungono alle
altre opere che formano il Mu-
seo permanente del Presepe,
inaugurato l’estate scorsa ed
aperto ai visitatori su appunta-
mento.

Il sindaco Papa ringrazia di
cuore per aver contribuito alla
buona riuscita della manife-
stazione l’associazione cultu-
rale Terrae Novae di Fiorano,
l’associazione culturale Suol
d’Aleramo di Denice, la Casa
delle Arti di Albisola, la corale
Denice Mombaldone, la giuria,
i visitatori e gli artisti che han-
no scelto e scelgono Denice
per esporre le loro opere.

Castel Rocchero. Un ri-
cordo di Aldo Ivaldi abitante
a Castel Rocchero da parte
della famiglia, mentre ese-
gue uno dei suoi gesti quo-
tidiani: «Ogni essere uma-
no, nel corso della propria
esistenza, può adottare due
atteggiamenti: costruire o
piantare. I costruttori pos-
sono passare anni impe-
gnati nel loro compito, ma
presto o tardi concludono
quello che stavano facen-
do. Allora si fermano, resta-
no li, limitate dalle loro stes-
se pareti. Quando la co-
struzione è finita, la vita
perde di significato. Quelli
che piantano soffrono con
le tempeste e le stagioni,
raramente riposano. Ma al
contrario di un edificio, il
giardino non cessa mai di
crescere. Esso richiede l’at-
tenzione del giardiniere, ma

Loazzolo. Nella serata di
giovedì 25 gennaio, si è tenuta
a Loazzolo (nella sala consi-
gliare del Municipio), l’assem-
blea dei soci per il rinnovo del-
le cariche della Pro Loco di Lo-
azzolo, associazione turistica
molto dinamica e intrapren-
dente. 

«Il risultato del voto è stato,
- spiega il vice sindaco geom.
Clara Nervi - per un piccolo
paesino di poco più di 300 abi-
tanti, un qualcosa di veramen-
te entusiasmante.

Il nuovo consiglio, composto
da 9 membri eletti tra i soci, è
costituito da ragazzi e ragazze

di età che varia dai 19 ai 33
anni, capitanati dal presidente
Fabrizio Bogliolo.

Un risultato che regala al
paese di Loazzolo un rinnova-
to entusiasmo ed uno sprint in
più per proseguire ed innova-
re le belle iniziative della Pro
Loco.

Tantissimi auguri di buon la-
voro a tutti i soci ed in partico-
lar modo a questi ragazzi che,
spinti dall’amore per il proprio
paese, hanno accettato il com-
pito di portare in alto il nome di
questa piccola comunità, tanto
piccola quanto piena di eccel-
lenze».

Roccaverano • Lo studio presentato nell’Unione Montana

Criticità asta del fiume Bormida 
da Vesime a Bistagno

Denice • La 13ª edizione allestita nel bell’oratorio di San Sebastiano

I premiati alla mostra dei presepi

Castel Rocchero • Un appassionato coltivatore

Ricordo della famiglia di Aldo Ivaldi
Loazzolo • Il presidente è Fabrizio Bogliolo

Un nuovo direttivo  per la Pro Loco

Il presepe di Lea Gobbi Il presepe di Giovanna Mozzagardi

Il presepe di Tony Tedesco Il presepe di Grazia Genta

nello stesso tempo, gli permette
di vivere come in una grande av-
ventura. I giardinieri sapranno
sempre riconoscersi l’un l’altro,
perché nella storia di ogni pianta
c’è la crescita della Terra intera».

Cortemilia • Distribuzione sacchetti  rifiuti
Cortemilia. L’Amministrazione comunale avvisa i cittadini che

i sacchetti per raccolta differenziata dei rifiuti per l’anno 2018 sa-
ranno distribuiti nelle seguenti date: venerdì 2 febbraio dalle ore
10 alle ore 17 e sabato 3 febbraio dalle ore 10 alle ore 17 pres-
so i locali del Comune. Per il ritiro dei sacchetti è necessario pre-
sentarsi nel luogo e nelle date indicate presentando copia del-
l’ultima bolletta della tassa rifiuti (o della dichiarazione di avve-
nuta iscrizione presso l’ufficio tributo per i nuovi iscritti).
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Spigno Monferrato. Ancora una volta il mo-
nossido di carbonio fa una vittima in provincia
di Alessandria.
Maria Teresa Gobbo, 61 anni, originaria del-

la provincia di Venezia, è stata ritrovata morta la
sera di martedì 30 gennaio nella casa che pos-
sedeva a Spigno Monferrato, in via Valla, ac-
canto alla pizzeria Alternativa.
A dare l’allarme sono stati alcuni passanti che

hanno sentito un forte odore di gas. Sul luogo
sono rapidamente giunti i Carabinieri e i Vigili
del Fuoco di Acqui Terme. I Carabinieri una vol-
ta entrati nell’appartamento al pianterreno han-
no trovato la donna ormai priva di vita.
Il livello di monossido si stava alzando anche

nell’appartamento del piano superiore, ma per
fortuna la famiglia residente non ha riportato al-
cun danno. Sul corpo di Maria Teresa Gobbo,
che in paese era poco conosciuta per la sua vi-
ta riservata, sarà effettuata l’autopsia.

È necessario infatti comprendere il momento
esatto della morte (il corpo è stato trovato river-
so in cucina intorno alle 19 di martedì), visto che
la donna si trovava in paese già da un paio di
giorni. Inoltre sono già stati predisposti degli ac-
certamenti sull’impianto di riscaldamento a me-
tano condiviso da entrambi gli appartamenti.
Da una prima sommaria indagine, però, sem-

bra che il guasto si trovi proprio nell’alloggio al
piano terra dove si trovava la vittima. 
La notizia di quest’altra morte per avvelena-

mento da monossido si è diffusa molto veloce-
mente suscitando commozione ma anche pre-
occupazione.
Non più tardi di qualche settimana fa, infatti,

sempre in provincia di Alessandria, a Vignole
Borbera, a perdere la vita è stata un’intera fa-
miglia. Anche in quel caso a causare la morte è
stato il malfunzionamento di una caldaia a me-
tano.

Bistagno. In paese fervono
i preparativi per lo storico “Car-
nevalone Bistagnese” che si
svolgerà nei giorni di sabato
10, domenica 11, lunedì 12 e
martedì 13 febbraio. E come
sempre è organizzato dalla
Soms di Bistagno, con il patro-
cinio del Comune di Bistagno
e in collaborazione con le altre
Associazioni del paese. Que-
sto il programma dell’edizione
2018 del “Carnevalone Bista-
gnese”, stilato dalla Soms,
presieduta da Luciano Olivieri:  

Sabato 10 febbraio: alle
ore 17, presso la Soms, “Pro-
cesso alle maschere”, grande
spettacolo per la famiglia,
drammaturgia Bruno Barosio,
interpreti Elena Forlino e Mo-
nica Massone con la parteci-
pazione degli studenti della
scuola media di Bistagno Gaia
Basile, Marcello Del Sabato,
Matteo Monti, Ester Motta, Au-
rel Tonini, Martini Viazzi, regia
di Monica Massone; produzio-
ne Quizzy Teatro in collabora-
zione con la soms di Bistagno
(un omaggio alla maschera ti-
pica di Bistagno, in un farse-
sco processo per furto alle
principali figure del Carnevale
regionale italiano).

Domenica 11, dalle ore 14,
Erika Bertonasco presenta il
carnevale e si esibisce artisti-
camente sul palco, Bruno dei
Brav’Om menestrello e giulla-
re con la fisarmonica canta il
carnevale; Sua Maesta Uanen
Carvè apre la sfilata del Car-
nevalone 2018 accompagnato
dal Complesso Bandistico Co-
stigliolese, dagli sbandieratori
e musici Alfieri dell’Astesana,
dai Tamburini di Canelli e dalla
Carovana dei bambini; apertu-
ra dello stand della pesca di
beneficienza; in piazza Monte-
verde, distribuzione “no stop”
di friciò; alle ore 16.30, saluto
finale di S.M. Uanen Carvè
con i famosi “stranot”.

Lunedì 12: dalle ore 15, nel-
la sala della Soms, “Carnevale
dei bambini”, festa in masche-
ra con animatori dell’Oratorio
Santo Spirito di Acqui Terme
con musica, palloncini, giochi,
trucca bimbi e tanto altro fino a
giungere alla rottura della

“pentolaccia”; ingresso libero.
Martedì 13: dalle ore 14,

Maurizio Silvestri, conduttore
di 7 Gold Musica, presenta il
carnevale. Dalla stazione inizia
la grandiosa sfilata con il cor-
po Bandistico Acquese segui-
to da S.M. Uanen Carvè, dalla
Carovana dei bambini, dai car-
ri allegorici e dai gruppi ma-
scherati con giochi, diverti-
menti, animazioni; in piazza
Monteverde, distribuzione di
friciò e pesca di beneficenza;
alle ore 16.30, saluto finale di
S.M. Uanen Carvè; a seguire,
consegna del “4º Uanen d’or”
e premiazione dei carri allego-
rici.
Il Carnevalone Bistagnese è

una manifestazione storica
che, oltre al divertimento, crea
l’occasione per promuovere e
degustare i prodotti tipici loca-
li (in primis i ravioli col vino), dà
la possibilità di visitare il terri-
torio di Bistagno e dei dintorni
(gli splendidi panorami delle
nostre colline, il centro storico
del paese, la Gipsoteca Mon-
teverde  (un vero fiore all’oc-
chiello).  Il Carnevalone Bista-
gnese, che anche quest’anno
è gemellato con il Carnevale di
Acqui Terme, coinvolge tutti in-
distintamente, unendo bambi-
ni e adulti in una grandiosa fe-
sta mascherata.
Il Carnevale rappresenta da

sempre una festa del popolo,
in particolare di chi lavora e
che ha poche occasioni per di-
vertirsi. È un momento in cui
vige la più assoluta libertà e

tutto diviene lecito: ogni gerar-
chia decade per lasciare spa-
zio alle maschere, al riso, allo
scherzo e alla materialità. Il
gesto stesso di mascherarsi,
rappresenta un modo attraver-
so il quale uscire dal quotidia-
no, disfarsi del proprio ruolo
sociale, negare se stesso per
diventare un altro, almeno per
un giorno o poche ore. Dall’ini-
zio della commedia dell’arte,
nel 1600, si tramanda la figura
che rappresenta il Carnevale
di Bistagno: Uanen Carvé. Egli
chiama i cittadini del proprio
paese e del circondario a par-
tecipare alla sua più importan-
te manifestazione dell’anno: il
Carnevale. Ma chi è costui?
Ebbene Uanen, diminutivo di
Giovanni, è un contadino di
mezza età che ha avuto un
passato difficile, ma che ha sa-
puto conquistarsi un posto im-
portante nel paese di Bista-
gno. Egli è nato poverissimo in
quella che era la zona più po-
vera del paese (via Corneta?),
ha imparato a lavorare la terra
e, nel corso degli anni, è riu-
scito a fare fortuna, diventan-
do un piccolo possidente.
Questo gli ha permesso di
considerarsi benestante, an-
che se le tribolazioni quotidia-
ne sono all’ordine del giorno.
Abbastanza povero, ma one-
sto, lavoratore (non troppo),
fortunato, intelligente, arguto,
grande osservatore dei costu-
mi altrui, riflessivo ma anche ir-
riverente, sa stare in mezzo al-
la gente con naturalezza.

Bistagno. Il mese di genna-
io è stato significativo per Bi-
stagno in Palcoscenico, la Ras-
segna di Teatro organizzata da
Quizzy, in collaborazione con
la Soms e con il sostegno del-
la Fondazione “Piemonte dal
Vivo”. Sul palco si sono alternati
3 spettacoli esemplificativi del-
la duplice natura del progetto
artistico. Il 1º, Le fate incanta-
trici, sabato 6 gennaio, dedica-
to a famiglie e bambini, prodot-
to da Quizzy Teatro, ha visto
sulla scena Laura Formenti e
Monica Massone, in una po-
meridiana di successo e comi-
cità, registrando un “tutto esau-
rito” di presenze. 
“Sold out” anche sabato 20

gennaio per Cucinar Ramingo,
terzo appuntamento del Cartel-
lone Principale, che, grazie al-
le abilità attorali e culinarie di
Giancarlo Bloise, ha incantato il
pubblico avvicendando la cuci-
na in tempo reale al racconto di
viaggi attraverso la mitologia
greca, le regole della cucina
ebraica, la musica e scritture
contemporanee di sapori ed
emozioni. Innovazione, fasci-
no, curiosità e poesia per uno
spettacolo capace di integrare in
un tutto armonico la musicalità
del racconto con l’affaccendar-
si del cuoco-attore tra i fornelli.
Il desiderio era ricreare un’at-
mosfera di comunione e condi-
visione; il pubblico ha accettato
con entusiasmo l’invito ad as-
saggiare le prelibatezze cuci-
nate e a chiacchierare con l’ar-
tista al termine della rappre-
sentazione. 
Il mese si è chiuso con un

appuntamento importante, un
momento di riflessione, come
nello spirito del Cartellone OFF,
che promette occasioni di in-
contro in date cruciali del ca-
lendario festivo. Sabato 27 gen-
naio è stato ospitato Tregua,
ispirato all’omonima opera Pri-
mo Levi, un recital straniato, in
cui la parola dell’autore torine-
se è stata esaltata dall’inter-
pretazione di Fabrizio Pagella,
in dialogo costante con i burat-
tini del celebre Moreno Pigoni,
in un effetto di distacco che con-
sentiva di entrare nel testo con
un’attenzione da studioso. Ap-
passionante il dibattito finale

con la testimonianza dello sto-
rico Paolo Rusin, nato sponta-
neamente dal desiderio degli
spettatori di confrontarsi sul lin-
guaggio con cui possono esse-
re affrontati temi universali. Tut-
ti gli spettacoli hanno luogo al
Teatro “Soms” di Bistagno, in
corso Carlo Testa 10, e, al ter-
mine, come d’abitudine, sarà
offerto al pubblico un rinfresco,
a cura di “Delizie di Langa” e
“Marenco Vini”. 
La stagione prosegue nel me-

se di febbraio con il secondo e
ultimo spettacolo per famiglie e
bambini, Il processo alle Ma-
schere, e con la 4ª offerta del
Cartellone Principale, Otello Un-
plugged. Il processo alle ma-
schere, sabato 10 febbraio, al-
le ore 17, aprirà ufficialmente il
festeggiamento dell’ormai fa-
moso “Carnevalone Bistagne-
se”. L’autore è Bruno Barosio,
ex sindaco di Bistagno ed ex
presidente della SOMS, le re-
giste ed attrici sono Monica
Massone, direttrice artistica di
Quizzy, ed Elena Forlino, ma,
prima di tutto, saranno in scena
sei alunni dell’Istituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato,
che comporranno il coro di ma-
schere. 
Lo spettacolo si sviluppa se-

guendo un canovaccio, ossia
una traccia che lascia l’attore
libero di improvvisare, come nel-
la più tradizionale delle Com-
medie dell’Arte. 
La storia è intrigante: la ma-

schera di Bistagno, Uanen Car-
vè, in occasione del “Carneva-
lone”, vuole invitare gli amici e
i colleghi di tante feste (Arlec-
chino, Brighella, Sganarello…)
e, per rendere memorabile l’av-
venimento, fa cucinare dodici
polli di straordinaria gustosità,
che vengono però rubati la not-
te precedente. Il colpevole vie-
ne individuato in Arlecchino, ma
il colpo di scena risolutore ha
luogo con la deposizione di
Gianduia, la cui testimonianza
svela un’incredibile verità. Il co-
sto del biglietto unitario è 8 eu-
ro, ma è attiva la “Promozione
Famiglia” ossia 3 persone a 20
euro e 4 a 24 euro.
Otello Unplugged, di e con

l’istrionico Davide Lorenzo Pal-
la, sabato 17 febbraio, alle ore

21, ha origine da una conside-
razione: tutti conoscono per
sentito dire il geloso Otello, ma
forse non tutti possono dire di
conoscere veramente la storia
del grande combattente moro,
che dopo essere stato circuito
dal diabolico Iago arriva ad im-
pazzire di gelosia e ad uccide-
re la bellissima e cara Desde-
mona, che tanto amava.
Come è potuto succedere?

È proprio questa la domanda
da cui è cominciato il nostro la-
voro di riscrittura del classico e
a cui abbiamo cercato di ri-
spondere raccontando la storia
nel più semplice dei modi e con
i mezzi semplici ma potentissi-
mi che abbiamo a disposizio-
ne: il racconto, la fantasia e l’im-
maginazione. Lo spettatore è
accompagnato ad immaginare
eventi, dettagli e particolari di
uno spettacolo che non c’è. Un
cantastorie contemporaneo por-
ta lo spettatore a volare libero
nello sconfinato mondo dell’im-
maginazione, interpreta tutti i
personaggi, recita i versi di Sha-
kespeare e subito dopo torna a
raccontare la storia rivolgendo-
si direttamente alla platea. Il
classico viene agito, racconta-
to e illustrato in un turbinio di si-
tuazioni e di atmosfere sempre
nuove, evocate di volta in volta
dal poli-strumentista in scena, il
bravo Tiziano Cannas Aghedu. 
Il repertorio musicale di rife-

rimento è quello delle bande di
paese: marce funebri e marce di
festa che accompagnano la fan-
tasia del pubblico durante tutta
la storia per arrivare al tragico,
e disperatissimo, gran finale. Il
costo del biglietto intero è di 12
euro intero, ridotto 9 euro.
Considerata la limitata ca-

pienza del Teatro “Soms”, è
consigliata la prenotazione al
348 4024894 o a info@quizzy-
teatro.it e l’acquisto in preven-
dita (senza diritti aggiuntivi)
presso “Cibrario Libreria Illu-
strata” (piazza Bollente 18, Ac-
qui Terme) oppure in Teatro
stesso, ogni mercoledì, dalle
ore 17 alle 19. Contatti: dire-
zione artistica, Monica Masso-
ne (348 4024894), info@quiz-
zyteatro.it; sito Web: www.quiz-
zyteatro.com; facebook e Quiz-
zy Teatro di Monica Massone.

Bubbio. Ci scrive Alessandra Lucini: «Il 2017
ci ha privati di Maria Tarditi. Si è spenta a Gru-
gliasco all’età di 89 anni. Nativa di Monesiglio era
conosciuta da tutti come la Maestra. Noi del
gruppo lettura della Biblioteca Comunale “Gen.
Leone Novello” abbiamo vissuto l’evento con
grande tristezza. I suoi libri sono stati per noi mo-
tivo di allegria e commozione. Attraverso i suoi
scritti abbiamo riconosciuto caratteri e situazio-
ni legati ai nostri ricordi dell’infanzia, e questo ci
ha stimolate a raccontarci e a conoscerci meglio.
I luoghi di cui parlava pur essendo vicini a noi han-
no caratteristiche diverse ma nonostante questo
abbiamo constatato l’universalità dei personag-
gi e delle situazioni.
Maria ha toccato argomenti difficili con la de-

licatezza che la distingueva riuscendo a trovare
anche negli eventi peggiori un aspetto positivo.
Raccontava con molta semplicità ma i sentimenti

che evocava toccavano la sensibilità del lettore
portandolo a profonde riflessioni. Nei suoi ro-
manzi troviamo una testimonianza importante
per non dimenticare un tempo e un mondo che
purtroppo rischiano l’oblio.
Grazie al signor Beppe Leardi che la nostra bi-

blioteca ha avuto il grande piacere di conoscere
e ospitare, abbiamo scoperto il manoscritto ori-
ginale narrante la storia vera della famiglia di
Beppe. Tale volume ha il grande pregio di esse-
re stato stampato riproducendo fedelmente la
calligrafia della scrittrice. Rimane quindi un og-
getto prezioso che noi custodiamo con molta cu-
ra e affetto. Durante le molte ore dedicate alla let-
tura dei suoi libri Maria diventava la nostra mae-
stra; la sua scomparsa è stata quindi per noi la
perdita di una persona cara.
Rimangono le sue carissime opere che conti-

nueranno a parlarci di lei».

Cortemilia. Per il Gruppo
Alpini di Cortemilia della Se-
zione di Mondovì, domenica
28 gennaio è stata una giorna-
ta ricca di appuntamenti. Alle
ore 8.30 presso la sede del
gruppo Alpini, in via Bonafous,
si è iniziato con il tesseramen-
to dei soci (77 alpini e 42 ami-
ci) e le  elezioni per il rinnovo
del consiglio direttivo del grup-
po, per il triennio 2018-2020.
Ai soci la lista con i nomi di chi
si è proposto  per ricoprire le
varie cariche: Alberto Ferrero,
Franco Fuscà, Luigi Gallo (del-
la Rossana), Carlo Minetto,
Donato Sugliano, Gianni Vi-
glietti e Giuseppe Viglietti; ai
soci la possibilità di aggiunge-
re altre persone. Alle ore
10.30, l’onore ai Caduti, una
delegazione si è recata in piaz-
za Divisione Alpina Cuneese –
Sacrario, in località San Rocco
(adiacente al cimitero). Alle ore
11, presso la chiesa di “S. Pan-
taleo”, la santa messa cele-
brata dal parroco don  Gau-
denzio Pavan. Alle ore 12, in
piazza Savona, l’onore ai Ca-
duti.
Alla giornata hanno parteci-

pato le Associazioni  presenti

in paese, numerose autorità,
tra cui il sindaco Roberto Bo-
drito,   e l’alpino Gianfranco
Abbate capogruppo di Perletto
e responsabile del 4º Rag-
gruppamento della Sezione di
Mondovì, accolti dallo storico

capogruppo Gianni Viglietti
(consigliere onorario della Se-
zione di Mondovì). Alle ore
12.30, presso il ristorante “Il
Quadrifoglio” di Cortemilia, si è
svolto il tradizionale “rancio” al-
pino. G.S.

Spigno Monferrato • Nella sera di martedì 30 gennaio in via Valla 

Monossido fatale: deceduta 
sessantenne originaria di Venezia

“Carnevalone Bistagnese”
dal 10 al 13 febbraio 

Bubbio • Biblioteca Comunale “Gen. Leone Novello”

Il gruppo di lettura ricorda la scrittrice Maria Tarditi

Cortemilia • Giornata del tesseramento del Gruppo Alpini  

La stagione prosegue il 10 febbraio con “Il processo alle maschere” 

Per “Bistagno in Palcoscenico”
una partenza col botto

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it
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CANELLI 0
ACQUI 1
Canelli. L’Acqui rompe il ta-

bù della trasferta, e torna dal
derby sul campo del Canelli
con in tasca tre punti che fan-
no tanto bene alla classifica
(dove i bianchi agguantano al
secondo posto la Santostefa-
nese, sconfitta a Valenza). Ma
la trasferta di Canelli sarà an-
che ricordata per il ritorno in
campo di Massaro, a distanza
di oltre 4 mesi dalla sua unica
presenza in campionato: dieci
minuti per l’attaccante, che pe-
rò sono bastati per apprezzar-
ne già una bella fetta di reper-
torio.
Una giornata felice, per i

Bianchi, che in effetti, dopo un
inizio in sordina, hanno legitti-
mato nel secondo tempo il
vantaggio, arrivato in maniera
rocambolesca al 42° della pri-
ma frazione. 
Ancora una volta è Motta il

match winner, ma stavolta,
non gli serve nemmeno un ti-
ro: gli basta un cross, un po’
svirgolato, dalla destra che
prende una strana traiettoria,
trova Contardo tre passi trop-
po avanti e gli si infila proprio
sotto l’incrocio dei pali.
Per il resto, non è stata una

bella partita, penalizzata da un
terreno di gioco spelacchiato e
gibboso che ha impedito alle
due squadre di giocare palla a
terra, costringendole talvolta a
un calcio quasi primordiale,
fatto di lunghi rilanci e palle a
seguire. 
Meglio il Canelli, all’inizio,

con un Acqui troppo basso e
spesso in difficoltà a leggere la
posizione fra le linee di Mondo.

Solo due volte però gli spu-
mantieri si sono fatti vivi dalle
parti della porta acquese: al
15° con un colpo di testa in tuf-
fo di Gallo (quello del Canelli
ovviamente) e al 25° con un ti-
ro di Mondo fermato temera-
riamente da Morabito. 
Nella ripresa, dopo il gol di

Motta, il Canelli era atteso alla
reazione, ma l’Acqui ha preso
le misure ed è cresciuto alla di-
stanza. Al 47° Motta sfiora il
raddoppio ma in una azione
convulsa, servito da Campaz-
zo, non inquadra la porta. Poi
l’occasionissima del 2-0, al
52°, quando Macrì affonda Gai
in area: rigore evidente, che lo
stesso Gai prova a trasforma-
re, sbagliando però clamoro-
samente. Si consoli: nei derby,
al “Sardi”, in passato avevano
sbagliato grossolanamente dal
dischetto anche Lentini e Fu-
ser. L’Acqui comunque con-
trolla, anche perché il Canelli
ha poche idee e abbastanza
confuse; e nell’ultimo quarto
d’ora, quando Merlo si gioca

gli ingressi di Rossini e Mas-
saro, dando nuova linfa all’at-
tacco, i bianchi costruiscono
altre due o tre buone occasio-
ni: la più ghiotta all’89° quando
Massaro spalle alla porta fa
sponda di petto proprio per
Rossini, che calcia dai venti
metri, centra la traversa con
palla che poi tocca la scapola
di Contardo e gli finisce in ma-
no. In sintesi: l’Acqui può ralle-
grarsi dei tre punti, del ritrova-
to secondo posto, e soprattut-
to del rientro di Massaro. 
Il Canelli, invece, di motivi

per stare allegro ne ha abba-
stanza pochi: la squadra è
chiaramente indebolita rispet-
to a quella vista all’andata e
prima ancora in Coppa Pie-
monte, specie in attacco; cer-
to si può sperare che l’acqui-
sto di Zuccarello, attaccante
proveniente (per lavoro) dal-
l’Eccellenza siciliana, possa ri-
solvere più di un problema, ma
se così non fosse, per mister
Tona sarà un lungo girone di ri-
torno. M.Pr

All’Acqui basta un cross
per battere il Canelli

Promozione girone DCALCIO

Le pagelle di Giesse
Gallo 6: Tutto di rosa confetto vestito, una bella pa-
rata a terra ad inizio partita: poi disimpegnato.
Cambiaso 6: Sostituisce Piccione, è più centrale
che terzino, ma se la cava senza sforzo.
Mirone 6: Fascia sinistra, solito gran piede, gran fi-
sico, grande voglia. Un ex Canelli, tra i rimpianti ca-
salinghi per averlo lasciato andare via.
Manno 6: Ordine, regia, disimpegni ed anche vi-
vacità per una partita tanto noiosa quanto irreale.
Rondinelli 6: Centrale difensivo a tempo pieno si
adegua alla partita: tirare a campare basta a porta-
re via i tre punti.
Morabito 6:Anche i mostri sacri a volte si lasciano
contagiare da una partita non certo da incornicia-
re: qualche rimando alla viva il parroco di troppo.
Motta 7: Il cross è il mio mestiere: e, all’occasione,
ne inventa uno così originale da finire in gol partita.
Dagli assist a goleador: l’esterno acquese non sa
più cosa inventare. (dall’82° Massaro sv: Final-
mente, dopo quattro mesi di attesa: per ora ha fat-
to vedere una corsa leggera come una piuma, e un
paio di assist intelligenti: ma la sua specialità, il ti-
ro al veleno, lo presenta ufficialmente domenica al-
l’Ottolenghi contro la capolista).
Lovisolo 6: Vedi Manno, più o meno: il centro-
campo è assicurato, insieme al risultato.
Campazzo 6: Una traversa quasi gol, più centrale
dietro le punte che ala, lascia per Rossini nel fina-
le (dal 74° Rossini sv: Ha poco tempo per metter-
si in mostra: mezza punta, fisico e tante promesse
ancora da realizzare).
Gai 6: D’accordo, sbaglia il rigore ed una palla gol
da pochi metri: però capita, anche per le prime pun-
te non ancora al tramonto. (dal 72° Roveta sv fa
legna in mezzo al campo).
Congiu 6: Il tamburino sardo avanza a centrocam-
po. E soddisfa in pieno l’Arturo; ed anche i soliti ti-
fosi da trasferta.
Arturo Merlo 7:Tre punti d’oro, per un derby sempre
temuto: da dimenticare la prima mezz’ora, anche se
poi, alla fine, gli spumantieri non hanno mai tirato in por-
ta. Va bene così, l’importante era uscirne vivi.
Arbitro: Massaro da Torino: no, no, nessuna pa-
rentela col Massaro “nostrano”. Un ragazzino, che
però azzecca quasi tutto, soprattutto la concessio-
ne del rigore.

Le pagelle del Canelli
Contardo: 5 Tre passi troppo avanti sul
cross di Motta, che lo scavalca e si infila
beffardo. Nel finale lo salva la traversa su
un tiro di Rossini.
Simeoni: 6. Classe 2000 molto dinami-
co. Almeno finché ha benzina. (dal 72°
Moresco sv. Venti minuti in campo sen-
za farsi mai vedere). 
Gallizio: 6. Bada al sodo e spazza spes-
so, ma centralmente la difesa del Canel-
li tiene bene. 
Ishaak: 6,5. Il più attento nella linea di-
fensiva degli spumantieri.
Macrì: 5. Causa un rigore con un inter-
vento proprio sulla linea dell’area, e su un
avversario spalle alla porta, che si pote-
va evitare. Sempre dalla sua parte arriva
il cross di Motta.
Pietrosanti: 5,5. Si accontenta del pic-
colo cabotaggio, fluttuando lentamente
fra area e centrocampo.
Mondo: 6,5. Parte fra le linee, da tre-
quartista puro, e nel primo tempo crea
più di un problema ai difensori acquesi,
che faticano a leggerne i movimenti. Col
passare dei minuti gli prendono le misu-
re. 
El Harti: 6. Lavora di spola, ma non ac-
celera mai il passo.
Gallo: 6,5. Fra i più vivaci, anche se, di-
rebbero i nonni, gli manca sempre un sol-
do per fare la lira. Noi comunque non lo
avremmo tolto (dal 75° Zanutto sv: non
entra in partita).
Cori: 5. Scompare presto dai radar oscu-
rato dalla difesa acquese. Chi l’ha visto?
Barotta: 6. Ha tecnica e cambio di pas-
so con cui potrebbe (dovrebbe) fare di
più. (dal 75° Saviano sv).
All: Tona 6. Fa il minestrone con quel
che gli passa il convento, e non tutti gli
ingredienti ci paiono di prima qualità. Se
il Canelli è questo, sarà cosa buona fare
il più rapidamente possibile i punti ne-
cessari per la salvezza, e poi magari la-
vorare sui giovani.

Acqui Terme. Il Vanchiglia è
ancora imbattuto; l’Acqui in ca-
sa ha battuto tutti eccetto la
Valenzana Mado. 
Se la deterministica valenza

dei numeri ha un minimo signi-
ficato anche nell’imponderabi-
lità del gioco del calcio, ci sono
tutti gli ingredienti per una
grande partita. Domenica,
all’Ottolenghi, arriva la capoli-
sta Vanchiglia di mister De
Gregorio, finora dominatrice
del campionato. E se da un la-
to è oggettivamente difficile
pensare che, con 13 punti di
vantaggio sulle seconde, i tori-
nesi possano perdere questo
campionato (anche se al ritor-
no dovranno affrontare in tra-
sferta tutte le prime della clas-
sifica), dall’altro siamo proprio
curiosi di vedere quale sia la
reale differenza sul campo fra
Bianchi e Viola.
All’andata, il punteggio era

stato nettamente a favore del
Vanchiglia: 3-0. Ma a dispetto
della rotondità del risultato, la
partita era stata per oltre
un’ora in pieno equilibrio. Tra-
fitti da un gol di Bo in apertura
di ripresa, i ragazzi di Merlo
erano riusciti reagire, e al 64°
avevano anche avuto la palla
del pari, con un rigore sbaglia-
to da Mirone. 
Poi erano arrivati i gol di

Cravetto e di Moreo, ma l’im-
pressione, avvalorata dagli al-
tri giornalisti presenti, era che
il punteggio finale non rispec-
chiasse i rapporti di forza visti
sul campo e che anzi, realiz-
zando il rigore, l’Acqui avrebbe
forse potuto portare a casa il
pari. Manca la controprova,
certo, ma è un dato (e non par-
liamo solo di matematica) che
la distanza fra Acqui e Vanchi-
glia non è maturata tanto nello
scontro diretto, quanto nel
cammino successivo, dove la
regolarità dei torinesi, bravi in
trasferta quanto in casa, ha
fatto la differenza.
Che sia l’anno buono? Mi-

ster De Gregorio, poche setti-
mane fa, aveva fatto capire di
sperarci: «I segnali sono im-
portanti. Abbiamo macinato
tante vittorie, e soprattutto ab-
biamo dimostrato di saper sof-
frire. Questo è l’elemento chia-
ve per vincere i campionati».
Resta il fatto che l’Acqui ha

tutte le qualità per vincere
questa partita. Che significhe-
rebbe anzitutto cogliere una
vittoria di prestigio e rafforza-

re il secondo posto. 
«Sarebbe bello prendersi la

soddisfazione di una vittoria –
è invece la breve dichiarazio-
ne di mister Arturo –. La clas-
sifica, se permettete, la guardo
a marzo». 
Nei bianchi tornano a dispo-

sizione Perelli e De Bernardi,
e Massaro potrebbe aumenta-
re il minutaggio.

Acqui (4-2-3-1)
Gallo; Piccione, Morabito,

Rondinelli, Mirone; Manno, Lo-
visolo; Motta, Rossini, Cam-
pazzo; Gai. All.: Art. Merlo
Vanchiglia (4-3-3)
Bonansinga, Cavallo, Bo, Di

Benedetto, Cravotto; Cervino,
Onomoni, Giardino; D’Onofrio,
Cravetto, Moreo. All.: De Gre-
gorio. M.Pr

Quanto è forte il Vanchiglia?
Lo vedremo all’Ottolenghi

Domenica 4 febbraioCALCIO

ONOMONI

VANCHIGLIA (4-3-3)

Canelli. Il Cbs Torino, prossimo avversario
del Canelli, è in un grande momento. 
Viaggia a mille, è reduce da 1 pareggio e 6

vittorie consecutive, e il suo tecnico, mister Me-
loni, spiega così questo magic moment: «Gio-
chiamo liberi, sappiamo che Acqui, Santostefa-
nese, Valenzana e la capolista Vanchiglia han-
no investito molti più euro di noi sul mercato, ma
noi puntiamo a valorizzare i nostri giovani, pro-
va ne sia che ne ho utilizzati 6 nell’ultima gara
vinta col San Giacomo Chieri. Noi vogliamo fa-
re il massimo e poi vedremo alla fine dove sa-
remo… non ci poniamo limiti».
Per domenica certa l’assenza di Clivio, espul-

so contro il San Giacomo, mentre dovrebbe
rientrare Di Cello.
Per quanto riguarda il Canelli mister Tona

dice «Sappiamo che le prime 5-6 gare sono
proibitive; da parte mia ho cercato di dare so-
lidità e apportare modifiche a una difesa che

aveva preso 24 gol in 15 partite, e in queste
due gare con Vanchiglia e Acqui abbiamo fat-
to bene; certo, ora bisognerà lavorare per l’at-
tacco appoggiandoci molto sulla prima punta,
una situazione di gioco a cui non eravamo abi-
tuati prima, visto che giocavamo con tre at-
taccanti veloci…».
Il nuovo modulo prevede la difesa a 4 con

Gallizio e Ischaak centrale esterni bassi Si-
meoni e Macrì, centrocampo con Pietrosanti da-
vanti alla difesa, poi Mondo ed El Harti e davanti
un trio con punta centrale Cori e sugli esterni
Barottta e Gallo.
Probabili formazioni 
Cbs Torino: Gallo, Bara, Di Cello, Chiarlo,

Salusso, Porcelli, Tulipano, Ghironi, Incardona,
Balzano, Ruggiero. All: Meloni
Canelli: Contardo, Simeoni, Ischaak, Macri,

Gallizio, Pietrosanti, El Harti, Mondo, Gallo (Za-
nutto), Barotta, Cori. All: Tona.

Il lanciatissimo Cbs sulla strada del Canelli
Domenica 4 febbraioCALCIO

Acqui Terme. Domenica 28
gennaio le gare Fidal e dei vari
Enti di Promozione Sportiva si
sono tenute a molta distanza dal-
l’acquese e dall’alessandrino,
senza la presenza di nostri atleti
e pertanto vale la pena tornare
indietro di sette giorni, riandando
a domenica 21, in quel di Nova-
ra, per due avvenimenti che han-
no visto due atleti termali, gli uni-
ci presenti, fornire ottime perfor-
mance sia nel Cross Fidal che
nella Mezza Maratona di San
Gaudenzio ad egida UISP. 
Nel Cross a staffetta di quattro

atleti, posizione di prestigio e pri-

mato tra le SF50 del quartetto
della Brancaleone Asti, del quale
ha fatto parte l’acquese Concet-
ta Graci, che si è cosi fregiata del
Titolo di Campionessa Regiona-
le nella categoria SF50. 
Nella Mezza, giunta alla 22ª

edizione, ottima prova del “sem-
preverde” Paolo Zucca, Acqui-
runners, SM55, classificatosi
378° su oltre 1300 podisti in
1h34’46”. 
I due “nostri” sono, nell’acque-

se, i podisti più assidui e sempre
presenti con ottimi risultati a mol-
tissime manifestazioni.                      
(ha collaborato Pier Marco Gallo)

A Novara, Graci “Regionale” e per Zucca ottima prova
PODISMO

Il rigore fallito da Gai

Concitata azione sotto la porta di Gallo

Acqui Terme. Si torna a parlare di Acqui Calcio 1911. Non
calcisticamente però: infatti, in settimana è tornata d’attualità
la possibilità di attivare una procedura di fallimento nei con-
fronti della vecchia società (ormai radiata e quindi cancellata
dai quadri federali) e del suo presidente, Sante Groppi.
Il Comune di Acqui Terme, primo creditore della società, sta-

rebbe valutando la possibilità di andare per vie legali per re-
cuperare il dovuto. Lo assicura il sindaco Lorenzo Lucchini,
che parla di «Atto doveroso verso la città, e anche sul piano
amministrativo» e aggiunge: «Non parlerei di ipotesi, ma piut-
tosto direi che si tratta proprio di una precisa volontà del Co-
mune».
Per ora, comunque, siamo ancora in una fase di studio, ma

si può immaginare, come scenario, la possibilità che il Comu-
ne si faccia capofila di una istanza che potrebbe coinvolgere
anche altri creditori, come peraltro accaduto a suo tempo a
Novi Ligure, dove l’amministrazione di Rocchino Muliere ave-
va proposto istanza di fallimento nei confronti della Novese (al-
tra società radiata, come l’Acqui). Con il fallimento, vale la pe-
na ricordarlo, dovrebbe essere possibile per chi vanta ancora
dei crediti nei confronti della società, ottenere una almeno par-
ziale soddisfazione.
L’ipotesi di avviare la causa per fallimento era stata ventila-

ta anche dall’ex sindaco Enrico Bertero, che però, avvicinan-
dosi alla fine del proprio mandato, non aveva tradotto le sue di-
chiarazioni in pratica, scegliendo di dare priorità ad altre istan-
ze.

“Atto doveroso verso la città”

Acqui Calcio 1911: Lucchini
rilancia opzione fallimento

PROSSIME GARE
Domenica 4 febbraio
Si torna ad Acqui in

quel di Mombarone, con
la 3ª prova del Circuito
UISP Alto Monferrato; il
Cross del Tartufo giunto
alla 9ª edizione ed orga-
nizzato dall’ATA. La ga-
ra si svilupperà su più
giri per complessivi 6
km circa, all’interno del-
l’impianto Polisportivo.
Partenza della prima se-
rie alle 9.30.
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PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Barcanova – Cenisia rinviata, Canelli –
Acqui Fc 0-1, Mirafiori – Bsr Grugliasco 1-1, Pro
Collegno – Arquatese Valli Borbera 1-2, Rapid To-
rino – Vanchiglia 0-3, San Giacomo Chieri – Cbs
Scuola Calcio 1-2, Savoia – Cit Turin 2-1, Valenza-
na Mado – Santostefanese 1-0.

Classifica: Vanchiglia 45; Cbs Scuola Calcio, San-
tostefanese, Acqui Fc 32; Bsr Grugliasco 30; Va-
lenzana Mado 28; Cit Turin 26; Canelli, Rapid Tori-
no 21; Mirafiori, Arquatese Valli Borbera 20; Bar-
canova 15; Cenisia, San Giacomo Chieri 14; Savo-
ia 12; Pro Collegno 8.

Prossimo turno (4 febbraio): Acqui Fc – Vanchi-
glia, Arquatese Valli Borbera – Barcanova, Bsr Gru-
gliasco – Valenzana Mado, Cbs Scuola Calcio – Ca-
nelli, Cenisia – Savoia, Cit Turin – Mirafiori, Rapid
Torino – Pro Collegno, Santostefanese – San Gia-
como Chieri.

PROMOZIONE - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Alassio – Campese 0-1, Arenzano – Le-
gino 3-2, Borzoli – Campomorone Sant’Olcese 0-2,
Bragno – Loanesi S. Francesco 3-0, Ospedaletti –
Cairese 1-2, Pallare – Taggia 2-3, Praese – Ceriale
1-3, Voltrese Vultur – Sant’Olcese 1-2.

Classifica: Cairese 45; Arenzano, Alassio 36; Cam-
pomorone Sant’Olcese 35; Bragno 33; Taggia 31;
Ospedaletti 29; Sant’Olcese 27; Legino, Loanesi S.
Francesco 24; Voltrese Vultur 22; Campese 19; Ce-
riale 17; Borzoli 15; Pallare 11; Praese 9.

Prossimo turno (4 febbraio): Bragno – Pallare,
Campese – Cairese, Campomorone Sant’Olcese –
Praese, Ceriale – Ospedaletti, Legino – Alassio,
Loanesi S. Francesco – Voltrese Vultur, Sant’Olce-
se – Borzoli, Taggia – Arenzano.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Bonbon Lu – Aurora AL 5-1, Canottieri
Alessandria – Libarna 1-1, Felizzano – Sexadium
0-0, Gaviese – Fulvius Valenza 2-1, Ovadese Sil-
vanese – Junior Pontestura 0-0, Pozzolese – Hsl
Derthona 0-3, San Giuliano Nuovo – Cassine 1-0.
Riposa Castelnuovo Belbo.

Classifica: Bonbon Lu, Gaviese 39; Hsl Derthona
36; Felizzano 27; San Giuliano Nuovo 25; Junior
Pontestura, Libarna 24; Ovadese Silvanese, Poz-
zolese 23; Fulvius Valenza 21; Canottieri Alessan-
dria 16; Castelnuovo Belbo 14; Aurora AL 10; Se-
xadium 9; Cassine 0.

Prossimo turno (4 febbraio): Cassine – Felizzano,
Castelnuovo Belbo – Junior Pontestura, Fulvius
Valenza – San Giuliano Nuovo, Hsl Derthona – Ga-
viese, Libarna – Pozzolese, Ovadese Silvanese –
Canottieri Alessandria, Sexadium – Bonbon Lu. Ri-
posa Aurora AL.

1ª CATEGORIA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Altarese – Sassello 2-2, Celle Ligure –
Bordighera Sant’Ampelio 2-2, Don Bosco Valle In-
termelia – Dianese e Golfo 0-2, Pontelungo – Cam-
porosso 3-0, Quiliano – Veloce 2-2, S. Bartolomeo
– San Stevese 1-3, Sanremo – Letimbro 2-2, Spe-
ranza – Aurora Cairo 0-1.

Classifica: Veloce 41; Don Bosco Valle Intermelia
38; Celle Ligure 37; Dianese e Golfo, San Stevese
32; Pontelungo 29; Letimbro, Speranza 26; Quilia-
no 23; Aurora Cairo 22; Bordighera Sant’Ampelio
20; Camporosso 18; Altarese 15; Sanremo 10;
Sassello 8; S. Bartolomeo 7.

Prossimo turno (4 febbraio): Aurora Cairo – Alta-
rese, Bordighera Sant’Ampelio – Speranza, Cam-
porosso – S. Bartolomeo, Dianese e Golfo – Celle
Ligure, Letimbro – Pontelungo, Quiliano – Don Bo-
sco Valle Intermelia, San Stevese – Sassello, Ve-
loce – Sanremo.

2ª CATEGORIA - GIRONE I
Classifica: Dogliani 25; Caramagnese 23; Tre Valli
28; San Bernardo 20; San Michele Niella, Spor-
troero 19; Piobesi 18; Monforte Barolo 17; Gares-
sio, 16; Orange Cervere 15; Cortemilia 14; Stella
Maris 13; Ceresole d’Alba 9; Bandito 0.

Prossimo turno (11 febbraio): Bandito – Cortemi-
lia, Monforte Barolo – Garessio, Orange Cervere –
Ceresole d’Alba, Piobesi – Caramagnese, San Ber-
nardo – San Michele Niella, Stella Maris – Spor-
troero, Tre Valli – Dogliani.

2ª CATEGORIA - GIRONE L
Classifica: Ponti, Monferrato 32; Stay O Party 29;
Don Bosco Asti 22; Costigliole 28; Refrancorese 18;
Spinettese, Fortitudo 17; Casalcermelli, Quargnen-
to 12; Bistagno 8; Solero 6; Calamandranese 4.

Prossimo turno (4 febbraio): Costigliole – Cala-
mandranese, Don Bosco Asti – Bistagno, Fortitu-
do – Stay O Party, Casalcermelli – Quargnento, So-
lero – Ponti, Spinettese – Refrancorese. Riposa
Monferrato.

2ª CATEGORIA - GIRONE M
Classifica: Tassarolo 31; Viguzzolese, Castelnove-
se 30; Capriatese 28; Cassano 23; Vignolese 28;
Mornese 20; Molinese 16; Ovada 14; G3 Real No-
vi 13; Garbagna 10; Pro Molare 9; Casalnoceto,
Serravallese 8.

Prossimo turno (4 febbraio): Casalnoceto – Gar-
bagna, Castelnovese – Cassano, G3 Real Novi – Vi-
guzzolese, Molinese – Capriatese, Mornese – Ser-
ravallese, Ovada – Pro Molare, Vignolese – Tassa-
rolo.

2ª CATEGORIA - GIRONE B LIGURIA
Risultati: Dego – Cengio 1-0, Millesimo – Roc-
chettese 3-1, Murialdo – Fortitudo Savona 1-2, No-
lese – Olimpia Carcarese 1-1, Plodio – Mallare 3-
2, Priamar Liguria – Santa Cecilia 3-2.

Classifica: Plodio 35; Millesimo 32; Dego 27; Pria-
mar Liguria 25; Murialdo 21; Olimpia Carcarese
20; Rocchettese 18; Santa Cecilia 15; Fortitudo Sa-
vona, Nolese 11; Cengio 9; Mallare 8.

Prossimo turno (4 febbraio): Cengio – Priamar Li-
guria, Fortitudo Savona – Nolese, Mallare – Mille-
simo, Plodio – Dego, Rocchettese – Murialdo,
Santa Cecilia – Olimpia Carcarese.

2ª CATEGORIA - GIRONE D LIGURIA
Risultati: Anpi Sport e Casassa – Masone 4-1, Bol-
zanetese Virtus – Rossiglionese 0-1, Casellese –
Mele 1-1, Don Bosco Mura Angeli 2-1, Guido Ma-
riscotti – Campi Corniglianese 1-2, Olimpia – Atle-
tico Quarto 1-2, Pontecarrega – Carignano 2-2.

Classifica: Guido Mariscotti 38; Anpi Sport e Ca-
sassa 34; Rossiglionese 32; Atletico Quarto 28;
Carignano 26; Olimpia 24; Mele 23; Masone, Cam-
pi Corniglianese 21; Bolzanetese Virtus 19; Mura
Angeli 16; Don Bosco 14; Pontecarrega 10; Casel-
lese 7.

Prossimo turno (4 febbraio): Atletico Quarto – An-
pi Sport e Casassa, Bolzanetese Virtus – Casellese,
Campi Corniglianese – Masone, Carignano – Gui-
do Mariscotti, Mele – Olimpia, Mura Angeli – Pon-
tecarrega, Rossiglionese – Don Bosco.

3ª CATEGORIA - GIRONE A ALESSANDRIA
Classifica: Audace Club Boschese 33; Giovanile
Novese 32; Pizzeria Muchacha 29; Stazzano 26; Vil-
laromagnano, Lerma 24; Soms Valmadonna 28;
Sale 20; Marengo, Aurora 14; Audax Orione 8; Sar-
digliano, Piemonte 5; Tiger Novi 3.

Prossimo turno (11 febbraio): Lerma – Audace
Club Boschese, Piemonte – Soms Valmadonna, Sa-
le – Marengo, Sardigliano – Giovanile Novese, Staz-
zano – Audax Orione, Tiger Novi – Aurora, Villaro-
magnano – Pizzeria Muchacha.

3ª CATEGORIA - GIRONE A ASTI
Classifica: Don Bosco AL 31; Casale 90 28; Fruga-
rolese 26; Mombercelli 24; Castelletto Monf. 20;
Pro Calcio Valmacca 19; Athletic Asti 14; Bistagno
Valle Bormida 12; Castell’Alfero 9; Mirabello 8; Ni-
cese 7; Ozzano Ronzonese 6; Sporting 4.

Prossimo turno (11 febbraio): Castell’Alfero – Pro
Calcio Valmacca, Don Bosco AL – Bistagno Valle
Bormida, Mirabello – Ozzano Ronzonese, Mom-
bercelli – Castelletto Monf., Nicese – Athletic Asti,
Frugarolese – Casale 90. Riposa Sporting.

3ª CATEGORIA - GIRONE GENOVA
Risultati: Campese Fbc B – Sporting Ketzmaja 3-
2, Ceis Genova – Old Boys Rensen 0-1, Crocefie-
schi – Gs Granarolo 3-1, Lido Square – Afrodecimo
3-0, San Giovanni Battista – Gol Academy 4-2, Sa-
vignone – Bavari 1-1, Valpolcevera – Campo Ligu-
re Il Borgo 2-2, Virtus Granarolo – Nuova Valbisa-
gno 4-0, Voltrese Vultur – Montoggio 0-3. Riposa
Cep.

Classifica: Old Boys Rensen 47; Cep 43; Campo
Ligure il Borgo 40; Crocefieschi 37; Montoggio 35;
Bavari, Gs Granarolo 32; Virtus Granarolo 31; Spor-
ting Ketzmaja 29; Valpolcevera 26; Gol Academy
24; Savignone, San Giovanni Battista 19; Lido
Square 18; Ceis Genova 17; Nuova Valbisagno 11;
Afrodecimo 9. (fuori classifica: Campese Fbc B 12;
Voltrese Vultur 4.

Prossimo turno (3 febbraio): Cep – Afrodecimo,
Campese Fbc B – Old Boys Rensen, Crocefieschi –
Bavari, Lido Square – Campo Ligure il Borgo, San
Giovanni Battista – Nuova Valbisagno, Savignone
– Gol Academy, Valpolcevera – Gs Granarolo, Vir-
tus Granarolo – Montoggio, Voltrese Vultur – Spor-
ting Ketzmaja. Riposa Ceis Genova.

CLASSIFICHE CALCIO

VALENZANA MADO 1
SANTOSTEFANESE 0
Valenza. Finisce la lunga

serie di risultati positivi della
Santostefanese di Robiglio,
che si ferma a 9 gare: l’ultima
sconfitta risaliva alla settima
d’andata in casa della capoli-
sta Vanchiglia, e da allora i ra-
gazzi di patron Roccazzella
avevano collezionato una lun-
ga serie di vittorie che li ave-
vano portati al secondo posto,
dove ora si vedono raggiunti
da Acqui e Cbs Torino. Robi-
glio parte con un 3-4-3, con
Ghione, Roveta e Chiarlo a
comporre il trio arretrato, Ros-
si (che uscirà per infortunio al
ginocchio dopo appena dodici
minuti, sostituito dal giovane
Bortoletto) interno con Meda,
Becolli e A.Marchisio esterni di
centrocampo, e in avanti un
trio conMerlano punta centrale
e sulle fasce Gueye e Dispen-
za.
Prima emozione al 10°

quando il triangolo Merlano-
Gueye-Dispenza porta que-
st’ultimo a superare Teti in
uscita, ma l’assistente alza
la bandierina e annulla per
fuorigioco; ancora ospiti al
16° quando Merlano, ex di
giornata, cerca il gol con ti-
ro che supera Teti, ma trova
Cimino a salvare sulla linea
di porta.
La Valenzana si rende peri-

colosa al 39° quando il cross di
Deleani trova lo stacco ravvici-
nato di Marelli con sfera di po-
co alta.
La ripresa inizia con un’oc-

casione per parte: colpo di te-
sta dell’orafo Casalone parato
da Favarin, a cui replicano gli
ospiti con Gueye che, distur-
bato da F Bennardo, calcia ad-
dosso a Teti sottomisura. 
Al 58 ° la Santostefanese

sfiora il vantaggio con Dispen-
za che primasi vede negare il
gol da Teti e poi viene deruba-
to del pallone con intervento
alla disperata di Casalone pri-
ma di battere a rete. 
Due minuti dopo la Santo-

stefanese rimane per la se-
conda gara consecutiva in
dieci, per l’espulsione di Me-
da, e subisce la rete della
sconfitta all’85° quando Nico
Nese serve dalla sinistra De-
leani, il cui tiro angolato tro-

va pronto Favarin alla rispo-
sta, ma sulla palla vagante
Savino anticipa tutti e rega-
la i tre punti agli orafi, che si
rilanciano in chiave playoff.
HANNO DETTO
Robiglio: «Meritavamo cer-

tamente di più: il pari sareb-
be stato più giusto; certo è la
seconda gara in cui rima-
niamo in 10 per nostri erro-
ri, con espulsioni di giocato-
ri esperti che non devono più
avvenire. Da domenica spe-
riamo di ripartire con il pie-
de giusto».
Formazione e pagelle
Santostefanese

Favarin 6,5, Ghione 6,
Chiarlo 6, Roveta 6, A Marchi-
sio 6,5, Rossi sv (13° Bortolet-
to 6), Becolli 6 (61° Lagrasta
6), Meda 5, Merlano 6, Di-
spenza 6,5, Gueye 6,5. All:
Robiglio.

E.M.

Lo sgambetto della Vale Mado
fa cadere la Santostefanese

CALCIO A 5 ACQUI TERME
Vince il Gommania, batten-

do 4 a 2 il Magdeburgo. Se-
gnano Ivaldi Simone, Amelio
Sebastiano e Ferrando Danilo
con una doppietta. Segnano
invece per il Magdeburgo, Ma-
rino Giacomo e Di Rosa Ro-
berto.
Vince anche la Cantera Del

Paco, battendo per 7 reti a 5 il
Biffileco Il Ponte. Segnano
Frulio Lorenzo, Tavella Nicolas
con una doppietta e Viazzi Pa-
trick con un Poker. Per il Biffi-
leco segnano Dabormida An-
drea, Masini Stefano con una
doppietta e Prigione Mattia,
anche lui con una doppietta.
Vittoria per i Latinos che bat-

tono 5 a 1 il T2 Costruzioni
Meccaniche. Segnano Soza
Luis, Chavez Leonardo, Dero-
sa Mario e Delgado Jorge con
una doppietta. Il gol del T2 por-
ta la firma di Tagliafierro Ales-
sandro.
Vince 4 a 0 a tavolino il Ton-

gi Patongi contro la formazio-
ne del Bad Boys.
Il Paco Team vince ancora

una volta con uno strabiliante
4 a 2 contro il Gianni Foto. Se-
gnano Ferraris Alessandro,
Merlo Luca e Marello Enrico
con una doppietta. Segna in-
vece una doppietta Gillardo
Roderic per la formazione del
Gianni Foto.
Vittoria per 4 a 0 a tavolino

per l’On The Road che Avreb-
be dovuto affrontare il Gas
Tecnica.
Il Futsal Fucsia ottiene una

vittoria di misura battendo per
ben 3 reti a 2 il Viotti Macchine
Agricole. Segnano Amico Al-

berto, Rava Ivano e Smeraldo
Roberto. Segnano invece per
il Viotti, Serio Fabio e Bennar-
do Alessio Domenico.
Pirotecnica vittoria dell’Auto-

rodella che batte 7 a 2 il Ca-
stelletto Molina. Segnano Ra-
vaschio Michele, Dickson Kofi
Assiam e Tuluc Adama Mihail
con una cinquina. Segnano in-
vece Rascanu Gabriel e Rava
Gianluca i gol del Castelletto
Moina. 

CALCIO A 5 OVADA
Pareggiano Atletico Ma Non

Troppo e Expert Ovada, 5 a 5
il risultato al fischio finale. Per
l’Atletico segnano Abruzzese
Cristian, Sta Ana Ray Alvin con
una doppietta e Olivieri Vale-
rio, anche lui con una doppiet-
ta. Segnano invece per l’Ex-

pert, Montaiuti Alessio, Vicari
Luca e Ferrando Jacopo con
una tripletta.
Pirotecnica vittoria del FC

Alessandria Sporting che bat-
te 8 a 2 l’AC Picchia. 
Segnano Ciuclea Albert con

una doppietta, Bidone Andrea
con una tripletta e Maruca
Gianbattista, anche lui con una
tripletta. Per l’AC Picchia se-
gnano Facchino Alessio e Se-
rio Fabio.
Vince il Matebù battendo 9 a

5 lo Schalke 0 Fiato. Segna
due volte Lavarone Federico,
due volte Lorefice Carmelo,
due volte Bello Michele e tre
volte Aquaroli Roberto. Per lo
Schalke segnano Bensi Um-
berto, Viglione Luca con una
doppietta e Picardi Kevin, an-
che lui con una doppietta.

Calcio a 5 Acqui Terme: Autorodella

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

La Santostefanese riceve
il San Giacomo Chieri
Santo Stefano Belbo. Dopo nove risultati utili consecutivi

in casa della Valenzana Mado è arrivata la terza sconfitta sta-
gionale per la Santostefanese, ma l’allenatore Massimo Robi-
glio guarda con fiducia alle prossime gare: «Abbiamo perso
una gara che personalmente ritengo avremmo meritato di pa-
reggiare; non mi è piaciuto essere rimasto in inferiorità nume-
rica nelle ultime due partite: prima Balestrieri e poi Meda sono
stati espulsi in maniera evitabile e sciocca».
Domenica prossima arriva il San Giacomo Chieri che ha bi-

sogno di punti salvezza ed è reduce da due sconfitte conse-
cutive: contro l’Acqui in trasferta per 2-1 e nell’ultimo turno
sconfitta interna, sempre per 2-1, contro la Cbs, ma che prima
di questi due stop aveva collezionato una lunga serie di risul-
tati utili che gli avevamo permesso di risalire dall’ultimo posto
in classifica sino al quart’ultimo. 
Nei belbesi, certe le assenze per squalifica di Balestrieri,

squalificato ancora per una giornata e di Meda, espulso con-
tro la Valenzana. 
Appare difficile il recupero di Rossi, che ha riportato una

distorsione, si spera lieve, del ginocchio; probabile quin-
di in mediana l’utilizzo di Dispenza al fianco di Bortoletto
con F.Marchisio a comporre il trio in avanti con Merlano
e Gueye; sul fronte ospite da seguire il duo d’attacco
composto da Gualtieri e Dosio; mister Bonello sicuramente
verrà a Santostefano per fare una partita coperta lasciando
pochi varchi ai locali.
Probabili formazioni 
Santostefanese: Favarin, Chiarlo, Ghione, Roveta, Borto-

letto, A.Marchisio, Dispenza, Becolli, F.Marchisio, Merlano,
Gueye. All: Robiglio.
San Giacomo Chieri: Zago, Stevenin, Rimedio, Calzolai,

Mezzela, Bosco, Parrino, Gobetti, Velardita, Gualtieri, Dosio.
All: Bonello.

Promozione girone DCALCIO

Campionati ACSICALCIO

Dispenza in azione

Domenica 4 febbraio, sci club, a Serre Chevalier; partenza ore 6 da piazza San Francesco (in-
fo 340 4774100).
Venerdì 9 febbraio, alle ore 21 nella sede del Cai, Gian Luca Boetti, fotografo e scrittore, pre-

senta il suo nuovo libro “Isole minori d’Italia. I sentieri più belli”, 57 itinerari da non perdere tra Li-
guria, Toscana e Sardegna. Ingresso libero.
Sabato 17 febbraio, ore 18, nella sede del Cai, sarà presentato il programma dell’attività di Al-

pinismo Giovanile 2018, a cui possono partecipare i ragazzi dagli 8 ai 17 anni. Per l’iscrizione al
corso rivolgersi al punto unico “Jonathan Sport” corso Italia – Acqui; termine iscrizioni 17-02-2018.
La sede del CAI Acqui Terme è sita in via Monteverde 44, aperta il venerdì dalle 21 alle 23; ca-

iacquiterme@gmail.com

Appuntamenti con il Cai di Acqui Terme
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OSPEDALETTI 1
CAIRESE 2

Sanremo.Anche in emergen-
za, come sanno fare le grandi
squadre, la Cairese impone il
suo gioco, e vince, in rimonta,
sul campo dell’Ospedaletti: Fini-
sce 2-0, e grazie alla concomi-
tante vittoria della Campese sul
campo dell’Alassio, ora i giallo-
blù sono in fuga, con 9 punti sul-
lo stesso Alassio e sull’Arenza-
no.
Solari, viste le tante assenze

(fra cui Spozio, Piana per squa-
lifica e il giovane Magnani), opta
per il 4-2-3-1 con difesa compo-
sta da Di Leo e Prato coppia
centrale, Moretti e Fenoglio sul-
le corsie esterne, un centrocam-
po con i due interni Boveri e
Bresci, al rientro dal primo mi-
nuto che sarà anche il migliore
in campo, e una linea a tre,
composta da De Matteis, Di
Martino e Canaparo, dietro l’uni-
ca punta, il rientrante Alessi. C’è
subito il vantaggio dell’Ospeda-
letti al 2º minuto: Alasia va via
sulla destra e mette in mezzo,
sfera raccolta da Gambacorta
che anticipa Gianrossi e porta
avanti i suoi.
Replica la Cairese al 15º con

una punizione di Alessi che
mette fuori causa l’estremo lo-
cale Cedeno, ma Cadenazzi
salva sulla linea; prima della

mezzora ci prova Espinal ma la
sfera termina a lato, e al 35º So-
lari deve procedere al primo
cambio, togliendo dal campo
Moretti, che accusa un fastidio
muscolare; lo rileva il classe
2000 Rizzo, che sarà un fattore
sul match andando ad impatta-
re in maniera vincente la sfera
al 55º e siglando l’1-1 con un
bel tiro dal limite.
Tutte e due le squadre voglio-

no i tre punti, e dopo una puni-
zione di Alessi di poco a lato, i
ragazzi di Biffi sfiorano il 2-1 con
una incornata di Lamberti, ma
vengono puniti dagli ospiti al 78º
quando Alessi impegna il portie-
re di casa ma sulla respinta ri-
badisce in rete e segna il gol
partita: 2-1.
La Cairese in toto ha voluto

dedicare la vittoria a Daniele
Garulli, tifoso cairese scompar-
so in settimana.
HANNO DETTO 
Giribone: «Grande prestazio-

ne e grande vittoria. Ma restia-
mo sempre con i piedi per terra,
perché non abbiamo ancora vin-
to nulla e il campionato è irto
d’insidie e di trappole».
Formazione e pagelle
Cairese
Gianrossi 6,5, Moretti 5,5 (38º

Rizzo 7), Prato 6,5, Di Leo 6,
Bresci 7, Boveri 6,5, Canaparo
5 (65º Armellino 6,5), Dematteis
6, Alessi 7. All.: Solari. E.M.

Rizzo e Alessi lanciano
la fuga della Cairese

ALASSIO 0
CAMPESE 1
Alassio. La Campese si

guadagna la qualifica di “am-
mazzagrandi” del campiona-
to, e dopo aver battuto in se-
quenza Praese e Arenzano,
fa filotto andando a vincere
sul campo dell’Alassio, se-
conda in classifica e princi-
pale contendente alla pro-
mozione insieme alla Caire-
se (a proposito: è la prossi-
ma avversaria dei ‘Draghi’).
Ottima condizione fisica,

grande determinazione, e
una formazione attenta so-
prattutto a chiudere gli spazi
e trovarne alle spalle degli
avversari sono il marchio di
fabbrica della formazione di
Esposito, che col nuovo mo-
dulo a una punta diventa mi-
cidiale nelle ripartenze. 
Uomo chiave Codreanu,

incontenibile nonostante due
cambi di marcatura.
Si parte: Campese ordina-

ta e chiusa: l’Alassio non rie-
sce mai a calciare da dentro
l’area, dove Amaro annulla in
marcatura il temuto Batta-
glia. I giallorossi ci provano
da fuori, e tirano anche bene
(coglieranno ben tre traver-
se), ma la porta di Chiriaco
resiste e nel finale di tempo,
al 41º, trova il gol partita:

scende in fascia Merlo, si ac-
centra, offre a Criscuolo che
con grande senso del tempo
trova l’inserimento di Co-
dreanu, che insacca sull’an-
golo opposto.
Nella ripresa l’Alassio resta

in 10 per l’espulsione di Otto-
nello e risente dell’inferiorità
numerica. La Campese in ri-
partenza potrebbe dilagare:
spreca tre occasioni per il 2-0
con Criscuolo, De Gregorio e
Codreanu. Ma porta a casa i
tre punti: fra Praese, Arenza-
no e Alassio, 9 punti, 5 gol
fatti, 1 subito: è un’andatura
da alta classifica.
HANNO DETTO
Il presidente Piero Oddo-

ne è in estasi: «Grande
Campese, gran partita. Bravi
tutti: da qualche settimana
stiamo giocando splendida-
mente. Ora la Campese, che
purtroppo affronteremo sen-
za Amaro, ma il morale è al-
to, bisogna essere ottimisti».
Formazione e pagelle
Campese
Chiriaco 7, Amaro 8 (86º

Bertrand sv), L.Macciò 7,
E.Macciò 8, P.Pastorino 7,5,
Pirlo 7, Codreanu 9, D.Mar-
chelli 7 (60ºCaviglia 6,5), Cri-
scuolo 6,5 (65ºDe Gregorio
6), De Vecchi 7, Merlo 7 (76º
D.Oliveri 6,5). All.: Esposito.

M.Pr

Campese ‘ammazzagrandi’,
tre punti anche ad Alassio

Finita la dirigenza Negro, la Cairese si trovò,
come molte altre società sportive, a fare i conti
con la grave crisi economica che attanagliava
l’Italia degli anni Settanta.
Furono anni di “magra”, sia sotto il profilo del-

le disponibilità finanziarie che sotto quello dei ri-
sultati. E fu solo grazie all’abnegazione di alcu-
ni dirigenti storici come Cirio, Camera, Rebuffo,
e tanti altri [non li citiamo tutti per paura di di-
menticare qualcuno, ndr] se la squadra giallo-
blu riuscì a barcamenarsi, onorevolmente, a li-
vello dei tornei di Prima Categoria. Era una Cai-
rese che potremmo definire quasi autarchica,
visto che per i noti problemi economici fu quasi
giocoforza lanciare in prima squadra una ma-
rea di giovani, quasi tutti di Cairo. 
Insieme a tanti “enfants du pays” di belle spe-

ranze, non mancava però un gruppo di vecchi
leoni ancora in grado di dare una grossa mano:
da Bruno Berretta, ad Armando Bertone, pas-
sando per Giorgio Pesce, Carlo Ferraro o Bru-
no Garrone, per finire al compianto Salvatore
Ventriglia.
A dire il vero non mancarono anche giocato-

ri in grado di far sognare i tanti giovani tifosi gial-
loblù. Su tutti il bomber pugliese Michele D’An-
na, che arrivò a Cairo, proveniente dalle fila del-

l’Altarese. Era un giocatore completo, con uno
spiccato senso del goal, in possesso di un gran
tiro e di una buona elevazione. Nelle tre stagio-
ni in cui vestì il gialloblù, mise a segno 38 reti in
70 partite, lasciando un ottimo ricordo di sè. In
quegli anni al comando della società si alterna-
rono quattro presidenti, tutti con mandati di un
anno o al massimo biennali.
A prendere il testimone da Negro, fu Gian

Piero Quarto, seguito da Marco Domeniconi,
poi da Antonio Levratto ed infine (dopo un velo-
ce breve ritorno di Domeniconi), da Carlo Mac-
ciò. Ma, intanto siamo arrivati all’anno grazia
1977.
L’anno che segnò l’avvento di colui che cam-

bierà non solo le sorti della Cairese ma anche
dell’intero panorama calcistico ligure. 
Arriva Cesare Brin…
Arriva lo tsunami. (2- continua)

GIRONE AT
NICESE 0
FRUGAROLESE 1
(Recupero)
Una buona Nicese cede con

il minimo scarto alla quotata
Frugarolese dell’esordiente (in
panchina) Terroni. Il gol decisi-
vo arriva al 24º quando Caruso
va via in serpentina servendo
Pivetta che fa velo per l’accor-
rente Piazza che batte da cor-
te distanza Manzone. Nella ri-
presa la Nicese cerca il pari, gli
ospiti rimangono in 10 al 70º
causa rosso a Fleri e nel fina-
le i locali sfiorano il pari con
Zagatti stoppato alla disperata.
Formazione e pagelle
Nicese
Manzone 6 (80º D’Andrea

sv), Scaglione 6,5, Martinengo
6, Rolando 6,5, Benestante 6,
Ponzo 6,5, Dessì 6, Scarlata
6,5 (72º Bellangero sv), Zagat-
ti 6, Laiolo 6, Bossi 6 (65º Vali-
sena 6). All: Gai 

GIRONE GE
VALPOLCEVERA 2
CAMPO IL BORGO 2
Due volte in svantaggio, ma

sempre capace di rimontare.

Campo Ligure Il Borgo strappa
un complicato pari sul campo
del Valpolcevera, pur non
esprimendosi al massimo del-
le sue possibilità.
Al 20º vantaggio dei padroni

di casa: Leoncini in azione ma-
novrata raccoglie e insacca un
traversone da sinistra.
Il Borgo resta in dieci per

l’espulsione di Ponte, ma an-
che il Valpolcevera subisce
un’espulsione, e in 10 contro
10 al 55º Gianluca Pastorino fi-
nalizza un contropiede mano-
vrato e fa 1-1.
La gioia però è di breve du-

rata: al 70º Filippo Pastorino,
da poco entrato, si fa espellere
e in 9 contro 10 Leoncini al 75º

insacca in fotocopia col primo
gol. Un fallo di reazione rista-
bilisce la parità numerica e in
9 contro 9 Laguna, su un velo-
ce capovolgimento di fronte,
agguanta il definitivo pari. 
Campo Ligure Il Borgo
S.Oliveri 7, Pisano 6 (60º

F.Pastorino 5), Bruzzone 6,
Khounar 6, Branda 6, S.Mac-
ciò 6, G.L.Pastorino 6,5 Ferra-
ri 6 (80º Piccardo sv), Laguna
6,5, M.Oliveri 6, Ponte 6. All.:
Delfino 

***
Fuori classifica, vince anche

la Campese B che supera 3-2
lo Sporting Ketzmaja con dop-
pietta di Mattia Pastorino e gol
di Giovanni Oliveri.

Il Borgo finisce in nove, ma strappa un pareggio

BRAGNO 3
LOANESI 0

Bragno. Continua la corsa
del Bragno in zona playoff. Tre
a zero alla Loanesi e quinto
posto rafforzato per i ragazzi di
Cattardico, che si avvicinano
anche all’Alassio, secondo,
che esce battuto dal confronto
con la Campese, viene rag-
giunto sulla piazza d’onore
dall’Arenzano. Il duo dista ora
solo sei punti dal Bragno, men-
tre la Cairese, che vola a +9
sulle seconde, ha messo una
serie ipoteca sul campionato.
La gara parte subito con una

conclusione ospite di Rocca
dopo appena sessanta secon-
di: Pastorino para a terra; re-
plica locale affidata al 3º a Pa-
nucci il cui tiro di destro dai 25
metri non impensierisce
l’estremo ospite. La rete del
vantaggio arriva al 6º: Leka
traversa dal lato destro del
campo per Panucci, che a
centro area col destro trafigge
Vernice per 1-0 con un tiro an-
golato. Ancora i ragazzi di Cat-
tardico al 12º: l’insidioso cross
di De Luca non trova per qual-
che decimo di secondo la de-
viazione sotto porta di uno tra
Panucci e Leka. 
La Loanesi si fa vedere al

20º con Rocca, che sfrutta un
errore in disimpegno del Bra-
gno: Mao è miracoloso nel re-
cupero in calcio d’angolo.
Un’occasione per parte nell’ul-
timo quarto di primo tempo: la
Loanesi va al tiro con Condo-
relli, lievemente alto; i locali re-
plicano dalla distanza con Pa-
nucci, il cui tiro è parato da
Vernice. La ripresa vede l’im-
mediata chiusura della gara
con il 2-0 al 50º: Panucci im-
becca Cervetto, il quale negli
undici metri finali con un “cuc-
chiaio” spettacolare supera
Vernice in uscita.

Il Bragno non è ancora sazio
e tenta il tris al 61º quando
l’angolo di De Luca trova lo
stacco di Kuci che anticipa an-
che il portiere, ma non trova la
porta; due minuti dopo, la gara
si chiude del tutto con il 3-0:
contropiede magistrale di Leka
che serve Mombelloni, che
nell’area piccola mette la paro-
la fine alla contesa quando
manca ancora una buona
mezzora.
Gli ospiti, ormai demotivati,

si fanno notare ancora due vol-
te dalla parte di Pastorino con
il tiro dalla distanza di Castello,
deviato in angolo dal portiere
di casa, e nel finale con una

deviazione di Agatiello di testa
che non trova però la via della
rete. Vittoria limpida, che il
punteggio rispecchia appieno:
Cattardico e i suoi ragazzi pos-
sono continuare a cullare un
sogno che sembra alla loro
portata, il raggiungimento dei
playoff.
Formazione e pagelle 
Bragno
Pastorino 6, Tosques 6, Ber-

ruti 6,5 (74º Amato sv), Mao
6,5, Kuci 7, Monaco 6.5 (86º
Vassallo sv), Basso 6 (52º
Mombelloni 6,5), Cervetto 7,
Leka 7 (67º Salvatico 6), De
Luca 6,5 (84º Ndiaye sv), Pa-
nucci 7. All.: Cattardico.

Continua la corsa del Bragno, tre gol alla Loanesi
IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Cattardico carica il Bragno:
col Pallare gara da vincere

Bragno. Gara interna per il Bragno, che affronta il perico-
lante Pallare.
Mister Cattardico carica i suoi per affrontare con la giusta at-

tenzione, grinta e carattere una gara che sulla carta sembra
semplice, ma potrebbe invece rivelarsi ricca d’insidie. Il tecni-
co farà presente ai suoi come all’andata il Pallare era stato in
grado di vincere la sua prima gara stagionale proprio battendo
per 3-1 la squadra valbormidese. 
Il Pallare attualmente occupa il penultimo posto della classi-

fica con solo 11 punti ma è ancora vivo e proverà almeno ad
arrivare ai playout. Nell’ultima giornata ha lottato tra le mura
amiche, cedendo per 3-2 al Taggia: a segno Berta e il giovane
Realini, ex della Cairese.
Nel Bragno dovrebbe finalmente rientrare dopo una lonta-

nanza dai campi lunga ben 12 gare, la punta Cerato che po-
trebbe essere un fattore decisivo per il finale di campionato. 
Molto probabile è anche il rientro di un altro pezzo da no-

vanta per l’attacco, ossia Torra. Entrambi potrebbero essere
schierati nell’undici titolare, e a far loro posto dovrebbero es-
sere Panucci e Basso. Per il resto l’infermeria si sta finalmen-
te sfoltendo, con il giovane Robaldo unico ancora ai box.
Probabili formazioni 

Bragno: Pastorino, Berruti, Tosques, Mao, Kuci, Monaco,
Leka, Cervetto, De Luca, Torra, Cerato. All: Cattardico.

Pallare: Marenco, Bonifacino, Nonnis, Ferraro, Torrengo,
Rovere, Berta, Piccardi, Realini, Recagno, Chirivino. All: Ada-
mi.

IL PROSSIMO TURNO

Nicese sfida Castelletto
In Terza Categoria, in campo la Nicese, che deve completa-

re i recuperi affrontando in casa il Castelletto Monferrato; an-
cora fermo, invece il Lerma, in attesa che l’11 febbraio il cam-
pionato riparta con il girone di ritorno.
In Liguria, invece, sul campo del Lido Square, Campo Il Bor-

go cerca punti per provare a riavvicinare il secondo posto del
CEP e mettere fine a un periodo di lieve appannamento. Fuo-
ri classifica, invece la Campese riceve la visita dell’Old Boys
Rensen di Arenzano.

Anni 70: il Presidente Giampiero Quarto
fra mister Piccini e il dirigente Mazzanti

Promozione LiguriaCALCIO

Promozione LiguriaCALCIO

3ª categoriaCALCIO

I presidenti della Cairese
Gli anni Settanta

“Diario Gialloblu”
di Daniele Siri

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Fra Campese e Cairese
sarà una gran partita

Campo Ligure. Dopo aver battuto Praese, Arenzano e
Alassio, la Campese si prepara a ricevere la capolista. Arri-
va la Cairese, e nella sfida fra la squadra più forte del cam-
pionato (i gialloblu di Solari) e quella più in forma (la Cam-
pese, appunto), ci sono tutti gli ingredienti per vedere una
gran partita. 
Il ds cairese Giribone non fa mistero di vedere molte insi-

die nell’impegno di Campo Ligure: «La Campese è in un gran
momento. Non si battono a caso l’Arenzano in casa e l’Alas-
sio fuori. Gara da affrontare con grande attenzione, ma gio-
cheremo per ottenere la posta piena che potrebbe valere
molto, visto che l’Arenzano affronta una difficile trasferta in
casa del Taggia e l’Alassio va a far visita al Legino».
Il presidente campese, Oddone, è realista: «La Cairese è

la più forte. Ma noi da quando abbiamo cambiato modulo sia-
mo più equilibrati e difficili da battere». E in più i valligiani po-
tranno giocare a cuore libero.
Nella Campese mancherà Amaro, squalificato per somma

di ammonizioni, ma per il resto confermatissimo l’assetto del-
le ultime gare. Per quanto riguarda invece la formazione Cai-
rese, Giribone annuncia il rientro di Saviozzi, «e sarà nel
gruppo anche il giovane Magnani».
Possibile che a Bresci, che era stato il migliore in campo

nella vittoria contro l’Ospedaletti, tocchi di accomodarsi in
panchina.
Probabili formazioni 

Campese: Chiriaco, Merlo, L.Macciò (Caviglia), P.Pastori-
no, Pirlo; D.Marchelli, Devecchi, E.Macciò, Bertrand, Co-
dreanu; Criscuolo. All.: Esposito

Cairese: Gianrossi; Fenoglio, Magnani, Prato, Di Leo, Ca-
naparo, Boveri, Di Martino, Alessi, De Matteis, Saviozzi. All:
Solari. M.Pr – E.M.

Corso
per licenza
entry level

Nizza Monferrato. Alla Pi-
sta Winner è stato program-
mato per giovedì 8 febbraio un
corso per il rilascio della licen-
za della categoria “entry level”
da 6 a 8 anni. I genitori inte-
ressati possono contattare la
Pista Winner e chiedere di An-
drea Wiser Istruttore del cen-
tro federale karting.

Corso prima licenza
per nuovi piloti del karting
È in preparazione alla Pista Winner di Nizza Monferrato, cen-

tro federale aci-sport autorizzato, un corso di prima licenza per i
nuovi piloti del karting. Il corso si svolgerà sabato 10 febbraio
dalle ore 14 alle ore 16 presso l’aula direzione gare e sarà tenu-
to dall’istruttore sig. Dante Banchio con la collaborazione del re-
ferente regionale karting sig.ra Emanuela Massa e di Andrea Wi-
ser responsabile del centro federale aci-sport di Nizza Monfer-
rato. Per i nuovi piloti tale corso è obbligatorio per il rilascio del-
la specifica licenza per accedere alle gare. Il corso riguarda tut-
ti gli interessati da 9 anni in su, sia minorenni che maggiorenni.
Per informazioni è sufficiente contattare la Pista Winner (in-
fo@pista-winner.com).

Corsi alla Pista WinnerKARTING

Mister Solari Mister Esposito
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OVADESE SILVANESE 0
JUNIOR PONTESTURA 0
Ovada. Solo pari per l’Ova-

dese Silvanese nel match del
Geirino contro lo Junior Ponte-
stura: 0-0 il risultato finale, la
dimostrazione e riprova che il
problema maggiore per i ra-
gazzi di Vennarucci (come nel-
la gestione precedente Tafuri)
sia la fase offensiva. Fino ad
ora, in 16 gare disputate, solo
19 reti realizzate e uno solo si-
glato nelle ultime 4. 
Nonostante ciò, l’Ovadese

deve mangiarsi un po’ le mani
per la vittoria mancata, per i
gol sbagliati e anche per un ri-
gore fallito. 
È il minuto 9° e un fallo di

Sgranaro su Salvi vale il tiro
dagli undici metri. Batte Ferra-
ro che segna, ma l’arbitro rav-
visa un’irregolarità. Tutto da ri-
fare, ancora rigore e questa
volta Ormellese ribatte il tiro
dal dischetto. 
Sarà l’occasione più ghiotta

del match. In generale un’Ova-
dese che fa la partita ma trova
poca concretezza nei suoi uo-
mini d’attacco. E quando le oc-
casioni capitano, purtroppo di-
fetta la mira. Come al 32°
quando Ottonelli manca l’ap-
puntamento con il gol a due
passi dalla porta. 
Ripresa con lo Junior Ponte-

stura più intraprendente. Su
tutti, pericolosissimo Vergna-
sco con una semi rovesciata,
poi Vellano che colpisce il palo
e infine con Artico murato da
Baralis. 

L’Ovadese risponde ancora
con Ottonelli, evidentemente
non in giornata, che all’80° su
lancio di Giannichedda spara
fuori una ghiotta chance. Ed è
proprio questa l’ultima emozio-
ne di Ovadese – Junior Ponte-
stura. Reti inviolate e un punto
a testa, più positivo per gli ospi-
ti che per i padroni di casa. 

Formazione
e pagelle 
Ovadese Silvanese
Baralis 6, Salvi 6,5, Masso-

ne 6, Oddone 6, Cairello 6,
Gaggero 6, Giannichedda 6,5
(80° Costantino sv), Rolleri 6,
Ferraro 5,5 (70° Scarsi 6), Ot-
tonelli 5,5, Chillé 6 (87° Diame
sv). All: Vennarucci. D.B.

Un errore dal dischetto
ferma l’Ovadese Silvanese

SAN GIULIANO NUOVO 1
CASSINE 0
San Giuliano Nuovo. Un

grande Cassine sfiora il primo
punto della propria stagione
sul campo del San Giuliano
Nuovo, dopo una prestazione
gagliarda vanificata però dal ri-
sultato finale.  1-0 per gli ospi-
ti, decisivo un rigore al 30° di
Bellio, fortemente contestato
da tutti gli ospiti (e invero i dub-
bi sono stati avallati, tra i den-
ti, pure da alcuni giocatori lo-
cali). Rigore inventato, frutto di
un (non) contatto in area di ri-
gore tra attaccante San Giulia-
no e marcatore Cassine. Per
l’arbitro fallo e gol dal dischet-
to di Bellio. Davvero un gran
peccato, perché questa volta
sembrava proprio la giornata
giusta per cogliere la prima ve-
ra soddisfazione del campio-
nato. Cassine infatti vivo e pe-
ricoloso sia prima che soprat-
tutto dopo il fattaccio. Già al 3°,
per esempio, con la chiarissi-
ma palla gol nei piedi di Ferra-
ris: tiro però alto. O comunque
anche nella ripresa, al 55°, con
Fofana lanciato in contropiede
ma murato con la faccia da Lu-
carno ad un passo dal pareg-
gio. Sempre Fofana protagoni-
sta anche più tardi, con un col-
po di testa di poco impreciso.
«Meritavamo oggi più che mai
di fare almeno un punto», di-
chiara amareggiato il vicepre-
sidente Roberto Cavallero. «Il
rigore non c’era, lo hanno am-
messo anche i giocatori avver-
sari. Peccato, perché i ragazzi

hanno disputato una gara bel-
lissima, giocando molto bene.
Meritano tutti un plauso since-
ro. È la dimostrazione che stia-
mo crescendo a vista d’occhio
e la speranza di fare qualche
punto da qui alla fine non è
campata per aria. Bisogna cre-
derci e non mollare fino all’ulti-

ma nostra goccia di sudore».
Formazione e pagelle
Cassine
Tacchella 7, Ferraris 7 (60°

Foglino 7), Mazzoleni 7, To-
gnocchi 7, Brusco 7,5, Cossa
7, Lanza 7 (65° Buscarini 7),
Sardella 7, Nanfara 7, Fofana
7, Cavallero 7. All: Porrati.

Soltanto un rigore priva il Cassine del pari

FELIZZANO 0
SEXADIUM 0
Felizzano. Un punto, e sono

due da inizio 2018, per il Se-
xadium che impatta 0-0 sul
campo del Felizzano. Buon
pari, vista la caratura dell’av-
versario, quarta forza del cam-
pionato, e buon Sexadium al-
meno per un tempo.  Prima
frazione però più favorevole ai
padroni di casa, intraprenden-
ti e con la foga di cercare di
trovare subito la via del gol.
Gallisai comunque sempre
presente. 
Ripresa invece con i ragazzi

di Pontarolo con altro piglio,
complice anche il calo fisico
dei locali partiti a razzo nel pri-
mo tempo, e diverse occasioni
gol create e che lasciano il
rammarico in bocca al loro mi-
ster. «Con un pizzico di con-
vinzione in più potevamo por-
tarla a casa», dice Pontarolo.
«Comunque, nonostante lo 0-
0, è un buon punto, che muove
la classifica e che denota mi-
glioramenti generali dei miei».
Su tutti, il non aver finalmente
preso gol. 
Peccato perché in avanti

qualcosina in più si poteva fa-
re. Nel finale, infatti, con i cam-
bi effettuati, il Sexadium va vi-
cinissimo al gol in più di un’oc-
casione. Protagonisti i suben-
trati. Prima Cipolla, che coglie
un palo netto poco dopo il suo
ingresso in campo, e anche
Gandino, con la difesa locale
che salva un gol già fatto pra-
ticamente sulla linea. Nel Fe-

lizzano da riportare il rosso al
fantasista Giannicola, che tra
l’altro salterà la prossima sfida
contro il Cassine. Purtroppo
comunque il gol è rimandato e
rimane il pari a reti bianche.
Sufficiente per muovere la
classifica, non ancora per usci-
re dalla zona rossa dei pla-
yout. 

Formazione
e pagelle 
Sexadium
Gallisai 6,5, M.Ottria 7, Mar-

con 6, Caligaris 6,5, Aloi 6, Bo-
vo 6,5, Bonaldo 6 (80° Cipolla
6), Palumbo 6,5, Cirio 6,5,
Ranzato 6 (70° Gandino 6,5),
Avella 6 (80° Vescovi 5,5). All:
Pontarolo. D.B.

Sexadium, un pareggio
che muove la classifica

LUCENTO 4
ACQUI FC 0
“Partita senza storia. Abbiamo

avuto un paio di occasioni verso
la fine della gara con Cazzola
(che normalmente fa il portiere
ma che ha giocato come punta)
e con Romanelli e Vitale - questo
il pensiero di mister Bobbio che
nel continuare dice – ma il Lu-
cento è veramente una buona e
già dopo 45 minuti aveva chiuso
il match andando al riposo sul 3-
0. Noi, invece, siamo in emer-
genza numerica e speriamo di
recuperare qualcuno per il pro-
seguo della stagione”.
Formazione Acqui
Maiello, Bernardi (Scarsi) Pa-

storino (Cazzola), Lika, Licciardo,
Hysa, Conte (Mouchafi), Vitale,
Borgatta, Romanelli, El Mazouri.
All: Bobbio.

VAL DE LANS 6
FUTSAL FUCSIA 5
Nizza Monferrato. «Final-

mente una buona partita, no-
nostante la sconfitta». Queste
le parole di coach Graziano al
termine della gara col Val de
Lans. Per il tecnico è stata
«Una sconfitta bugiarda: abbia-
mo creato tanto e fatto bene,
ottimo l’inserimento di Frulio,
autore di due reti e di ottime
giocate, peccato per quei 2-3
errori tecnici individuali che ci
fanno prendere gol poi difficili
da recuperare contro squadre

come questa, d’alto livello co-
me questa, esperte e ciniche
nel portare a casa il risultato.» Il
Futsal Fucsia è andato a segno
2 volte con Frulio e una volta a
testa con Galuppo, De Simone
e Cotza e in graduatoria è sem-
pre in settima posizione. Ad ini-
zio contesa i nicesi avevano al-
lungato sul 3-1 per farsi poi re-
cuperare nel finale di primo
tempo, chiuso sotto 4-3. Nella
ripresa due gol per parte ed è
6-5.
Futsal Fucsia
Ameglio, Vassallo, Passari-

no, Baseggio, Luise, Frulio,

Cussotto, Galuppo, Cotza, De
Simone, Amico, Amerio. Co-
ach: Graziano.
PROSSIMO TURNO
Seconda trasferta consecu-

tiva contro i torinesi del Top Fi-
ve. All’andata fu un pirotecnico
4-4. I torinesi sopravanzano il
team nicese di 5 punti in clas-
sifica e sono attualmente al se-
sto posto.
La gara deve portare punti

per il Futsal Futsia a referto
per tirare su il morale, molto
sceso dopo gli ultimi risultati
negativi.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Ancora al “Geirino”
per la sfida alla Canottieri
Ovada. Seconda gara consecutiva casalinga al “Geirino” per

l’Ovadese Silvanese di mister Vennarucci, impegnata stavolta
contro la Canottieri di Miraglia. Dopo il pari insipido contro lo
Junior Pontestura, è l’occasione per tornare alla vittoria e, so-
prattutto, al gol. 
Perché è la fase realizzativa il vero cruccio del mister: come

detto, solo 19 reti in 16 gare, poco più di un gol a partita, quin-
tultimo posto in questa particolare classifica. 
Per il momento, il mercato dicembrino non ha sortito effetti

e gli arrivi di Ottonelli (molto impreciso nell’ultimo turno), Chil-
lè e Rolleri non hanno dato una svolta sulla via del gol. 
Al contrario, c’è da registrare una difesa che è la quarta mi-

gliore del girone: migliorando il dato “gol fatti”, l’Ovadese po-
trebbe svoltare definitivamente in classifica. 
Con la Canottieri servono necessariamente i tre punti. Gli

alessandrini occupano una instabile posizione a cavallo dei
playout (sono appena 2 punti sopra) non vincono dal 10 di-
cembre (3-1 al Cassine) e hanno bisogno di muovere la clas-
sifica. 
Sfida non facile, ma da portare a casa.

Probabili formazioni 
Ovadese Silvanese: Baralis, Salvi, Massone, Oddone, Cai-

rello, Gaggero, Giannichedda, Rolleri, Ferraro, Ottonelli, Chil-
lé. All: Vennarucci.
Canottieri Alessandria: Turco, R.Russo, Cerutti, G. 
Russo, P.Cesaro, Polla, Ferrari, Berri, Rossini, A.Cesaro,

Rota. All: Miraglia.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Arriva la capolista Luese
ma Sexadium non ha paura
Sezzadio. Il Sexadium ospita la capolista Luese nel terzo

turno di ritorno, domenica 4 febbraio, sfida improba ma da di-
sputare con la convinzione di poter strappare un risultato po-
sitivo.
Suona la carica mister Pontarolo, che presenta così il match.

«Sono primi e tra i più forti del girone, ma la loro forza è in pan-
china. Reputo infatti Gamba come il miglior allenatore della ca-
tegoria, dovremo preparare il match con attenzione badando
anche ai dettagli, visto che il loro mister saprà colpire dove pre-
stiamo il fianco». 
Luese prima insieme alla Gaviese, reduce da 3 vittorie in 3

partite, 2 su 2 in questo 2018, col contorno del 5-1 dell’ultimo
contro l’Aurora Calcio. Una corazzata, che si giocherà fino al-
la fine lo scettro di campione del girone insieme a Gaviese e
Derthona. Per il Sexadium però la partita vale come una fina-
le. Troppo importante fare punti, ancora meglio tornare alla vit-
toria che manca da tanto, troppo tempo (precisamente dal 29
ottobre, 1-4 in casa del Cassine). «Dobbiamo fare tutto il pos-
sibile ogni partita, anche contro squadre più forti di noi. Vo-
gliamo salvarci, in un modo o nell’altro dobbiamo riuscirci».
Probabili formazioni 
Sexadium: Gallisai, M.Ottria, Marcon, Caligaris, Aloi, Bovo,

Bonaldo, Palumbo, Cirio, Ranzato, Avella (Vescovi). All: Pon-
tarolo.
Bonbon Luese: Parisi, Kutra, Capuana, Cafasso, Peluso,

Rossi, Pozzatello, Randazzo, Neirotti, Micillo, Arfuso. All: Gam-
ba.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Il forte Felizzano
cerca punti al “Peverati”
Cassine. Contro il forte Felizzano, ma con la consapevo-

lezza adesso di potersela giocare, più che in passato. Il nuovo
Cassine di mister Porrati in queste prime due gare del 2018
sembra finalmente essere maturato al punto da giocarsi ogni
partita, contro ogni avversario, punto su punto. Era stato così
contro la Gaviese capolista per 70’ (quando il risultato era di 1-
1), lo è stato ancor di più domenica scorsa sul campo del San
Giuliano Nuovo. Una partita viva, giocata con carattere e de-
terminazione e decisa solo da un calcio di rigore (ai più inven-
tato). Una partita che sarebbe potuta finire diversamente con
un pizzico di mira in più. Si pensa alle occasioni capitate nei
piedi di Ferraris e soprattutto Fofana. Confortano poi le pre-
stazioni dei più giovani, come Brusco e Lanza. Il primo classe
2001, il secondo di un anno più giovane. «Dobbiamo crederci
sempre - le parole del vicepresidente Cavallero - Giocando
sempre così prima o poi i punti arriveranno». 
Domenica 4 dunque il Felizzano, privo del faro Giannicola

squalificato. Per contro, nel clan locale, torneranno disponibili
Prigione dalla squalifica e anche Traorè e Toselli assenti nel-
l’ultima sfida. Tutti disponibili quindi i ragazzi di Porrati, per con-
quistare finalmente il primo punto della propria stagione.
Probabili formazioni 
Cassine: Tacchella, Ferraris, Mazzoleni, Tognocchi, Brusco,

Cossa, Lanza, Sardella, Nanfara, Fofana, Cavallero. All: Por-
rati.
Felizzano: Berengan, M.Cresta, Castelli, Ghe, O.Cresta,

Borromeo, Monaco, Cancro, Raiteri, Maggiora, Marello. All:
Usai.

1ª categoria girone HCALCIO 1ª categoria girone HCALCIO

1ª categoria girone HCALCIO

Castelnuovo Belbo. Riprende dal match in-
terno contro lo Junior Pontestura la ricerca del-
la vittoria dei ragazzi di Musso, ansiosi di risa-
lire qualche gradino in classifica per portarsi
fuori dalle intemperie della zona playout. 
Musso chiarisce: «È una gara importante e

ora dopo aver giocato bene contro Gaviese e
Luese, senza far punti, nelle prossime gare
dobbiamo essere meno belli ma cercare di
smuovere la classifica; sono certo che nel ri-
torno faremo bene e saliremo in classifica ver-
so le zone che ci competono».
Sul fronte ospite, mister Merlo dice «Stiamo

facendo un ottimo campionato: abbiamo una
rosa giovane che, se la manterremo per 4-5
stagioni, ci farà divertire»; nel Castelnuovo è
certo il rientro di Dickson dalla squalifica, e do-

vrebbe ritrovare il posto negli undici che gli
manca dall’infortunio subito contro il San Giu-
liano il centrale di difesa Rizzo. Sul fronte Ju-
nior mancheranno Bet per squalifica e Volpato
per stiramento, mentre il mister conferma i
rientri di Carachino e Di Martino. I casalesi
hanno innestato in corso d’opera l’esperto cen-
trocampista Di Donato che si è trasferito al
nord per lavoro.
Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gorani (Ratti), Vitari,

Rizzo, Borriero, Caligaris, Conta, Sirb, Brag-
gio, Brusasco, Menconi, Dickson. All: Musso
Junior Pontestura: Ormellese, Temporin,

Santello, Carachino, Di Donato, Sgarano, Vel-
lano, Camara, Grimaldi, Roccia, Artico, Ver-
gnasco. All: Merlo.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Castelnuovo torna in campo con lo Junior Pontestura

Futsal Fucsia gioca bene ma perde di misura
CALCIO A 5

MIRAFIORI 3
SANTOSTEFANESE 2
La nuova juniores della

Santostefanese affidata a mi-
ster Madeo, che schiera du-
rante la gara 6 allievi del
2001, cede nella trasferta di
Mirafiori prendendo il gol par-
tita al 94°.
Vantaggio ospite al 25° con

tiro ad incrociare del classe
2001 Homan, il pareggio del
Mirafiori arriva al 40° su un
batti e ribatti nell’area belbe-
se, al 50° locali avanti su er-
rato disimpegno di Grimaldi.
La gara torna in parità ver-

so il 70° con un tiro e una re-
te da dividere a metà tra
Claps e Galuppo.
La rete beffa arriva al 94°

con un tiro d’esterno che bat-
te Ciriotti.

Formazione
Santostefanese
Ciriotti, Cordero (Toso),

Gaeta, Pellegrino, Grimaldi
(Granara), Bernardinello (Pa-
via), Galuppo, Pia, Marcena-
ro (Stefanato), Homan (Ma-
deo), Claps. All: Madeo.
CLASSIFICA
Lucento 38; Cbs Scuola

Calcio 34; San D. Savio Roc-
chetta 33; Alfieri Asti 32; Atle-
tico Torino 26; Barcanova,
Vanchiglia 19; Mirafiori 16;
Santostefanese, Cenisia, Va-
lenzana Mado, San Giacomo
Chieri 11; Rapid Torino 10;
Acqui Fc 4.
PROSSIMO TURNO
Acqui Fc – Cenisia, Santo-

stefanese – Cbs Scuola Cal-
cio

Juniores regionaleCALCIO

GIRONE B
Riprenderà nel fine settimana del 24 febbra-

io il campionato di calcio Uisp organizzato dal
Comitato Territoriale di Alessandria.
Prima giornata di ritorno
Rossiglione – Pasturana sabato 24 febbraio

ore 15 a Rossiglione. Capriatese – Gruppo
Rangers lunedì 26 ore 20.30 a Capriata d’Or-
ba. Roccagrimalda – Ovada lunedì 26 ore 21 a
Rocca Grimalda. Riposa il Deportivo Acqui.
RECUPERI
Per la 6ª giornata, Gruppo Rangers – Ova-

da/Carpeneto lunedì 19 febbraio ore 21 ad Ar-
quata Scrivia; per la 7ª giornata, Capriatese –
Pasturana lunedì 19 ore 20.30 a Capriata d’Or-
ba; per l’8ª giornata, Deportivo Acqui – La Ro-
tonda lunedì 19 ore 20.30 ad Acqui Terme.

Domenica 11 febbraio, gita in pullman, Rio-
maggiore - Portovenere. Domenica 25 febbra-
io, escursionismo in ambiente innevato, luogo
da definire in base all’innevamento. Sabato 3 e
domenica 4 marzo, alpinismo stringhe rosse,
rifugio Lecco mt 1780, piani di Bobbio – Barzio
(LC). Info: Cai Ovada via XXV Aprile, tel. 0143
822578.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Campionato UISP
CALCIO
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ALTARESE 2
SASSELLO 2
Altare. Dovevano vincere en-

trambe, cercare in ogni maniera
i tre punti.
Invece Altarese e Sassello si

annullano con un pareggio piro-
tecnico per 2-2 che inguaia en-
trambe.
Un pari che serve a poco o

nulla, se non per smuovere una
classifica che rimane comunque
assai anemica per tutte e due le
contendenti. In un simile conte-
sto si affrontano due squadre
pericolanti e non certo in salute;
la gara nel primo tempo è assai
contratta e il taccuino del croni-
sta di turno rimane scarno e
vuoto sino al finale di frazione,
quando su un disimpegno tran-
quillo in area locale, Grosso in
maniera scellerata fa la classica
frittata servendo l’attaccante
biancazzurro Porro che da pochi
passi mette dentro il vantaggio
sassellese: 1-0.
La ripresa vede i ragazzi di

Manca partire cercando il 2-0
che viene sfiorato al 55° da Pa-
naro che colpisce bene la sfera,
ma la stessa termina a lato di un
nonnulla; qualche minuto dopo
è ancora il Sassello a sfiorare il
doppio vantaggio con Rebaglia-
ti, che sotto misura non aggan-
cia di la sfera.

L’Altarese scossa si fa notare
al 65° con fendente da piazzato
di Giorgetti parato dall’esordien-
te Varaldo; la rete del pari arriva
al 75° con Lai che impatta di te-
sta su calcio d’angolo e batte
Orru: 1-1.
Ancora avanti i ragazzi di

Manca all’86° con Panaro che
stoppa di petto e mette dentro
da due passi: 1-2; il definitivo 2-
2 arriva nel sui titoli di coda, al
90° ancora da angolo: Grosso
seppur contrastato fa centro e si
fa perdonare l’errore che aveva
portato avanti gli ospiti.
Nel recupero i ragazzi di Fiori

al 93° hanno la palla del match
con Mandaliti che chiama alla ri-
sposta Varaldo; la palla resta lì
e Siri a porta vuota non trova la
rete, ma forse sarebbe stato un
premio troppo ampio per i locali
e una punizione troppo dura per
gli ospiti.
Formazioni e pagelle 
Altarese:Orru 5.5, Gavacciu-

to 6.5, Bozzo 6, Lai 7, Grosso 5,
Basso 6.5, Brahi 6, Giorgetti 5.5
(48° Costa 5), Pansera 6 (60°
Mandaliti 6), Ferrigno 5.5 (53°
Stojku 6), Siri 6. All: Fiori
Sassello: Varaldo 5.5, Callan-

drone 6, Gagliardo 5.5 (75° Tino
sv), Vanoli 5.5, Giacchino 6, De
Felice 6, Laiolo 6, Panaro 6.5,
Rebagliati 5.5, Arrais 6, Porro 6
(70° Besio sv). All: Manca. E.M.

Altarese e Sassello:
abbraccio mortale

SPERANZA SV 0
AURORA CAIRO 1
Savona. È una vittoria vitale in ottica salvez-

za, quella ottenuta dall’Aurora di mister Carne-
secchi sul campo del lanciatissimo Speranza
Savona di mister Frumento, reduce da ben 5
vittorie consecutive.
Neanche il tempo di annotare le formazioni e

l’Aurora è già in vantaggio: al 2° Rollero imbec-
ca Zela che con un missile da dentro l’area cen-
tra la traversa con sfera che schizza in rete. Sa-
rà il gol decisivo.
Per i restanti quarantatré minuti di primo tem-

po, l’Aurora chiude bene ogni varco: in pratica
non succede altro fino alla pausa.
Nella ripresa, subito due occasioni per lo

Speranza, con Giguet e Doci, sulle quali Ferro
è bravo nel respingere i tiri, poi l’Aurora ci pro-
va con Rebella su punizione, ma Nucci è bravo
a deviare la sfera.
I rossoverdi locali rimangono in dieci per

l’espulsione di Cham, ma nel finale vanno vi-
cini al pari, al 92° quando su una punizione
sale anche il portiere dello Speranza Nucci,
ma la difesa gialloblù regge l’urto e evita la
beffa.
HANNO DETTO
Carnesecchi: «Pronta reazione con una gara

tutta cuore, dopo la brutta sconfitta contro il San
Bartolomeo. Quando abbiamo segnato ho pen-
sato che era troppo presto, ma poi siamo stati
bravissimi sotto tutti i punti di vista».
Formazione e pagelle Aurora Cairo
Ferro 7,5, M.Usai 6,5, Russo 6,5 (60° Puc-

ciano 6,5), F.Usai 6,5, Garrone 7, Zela 7,5, Sa-
viozzi 6,5, Rebella 6,5, Pesce 6,5, Rollero 7,
Mozzone 6,5 (85° Ghiglia sv). All: Carnesecchi.

Un lampo di Zela
rilancia
l’Aurora  Cairo

GIOVANISSIMI 2004
FASCIA B regionali
ACQUI FC 0
SAN GIUSEPPE RIVA 2
Brutta partita dei bianchi

contro il Riva, con poche azio-
ni e tiri da ambo le parti. Nel
primo tempo sia il gioco che il
ritmo è molto basso ed i por-
tieri non vengono quasi mai
chiamati in causa. Anche nel
secondo tempo non cambia,
ma quando si pensava che la
partita sarebbe finita in parità
gli avversari sfruttano una pu-
nizione per andare in rete. I
padroni di casa si buttano
quindi in avanti per raggiunge-
re il pareggio, ma gli avversari
approfittano di un errore a cen-
trocampo per partire in contro-
piede e chiudere sul 2 a 0.
Formazione
Perono Querio, Siri, Licciar-

do, Bernardi, Cordara, Dealex-
sandris, Garello, Ruci, Lecco,
Gallo, Mariscotti, Briano, Jin,
Kurti, Florian, Benazzo. All:
Aresca, Izzo, Gerri.

GIOVANISSIMI 2003
regionali
ACQUI FC 2
BORGOSESIA 0
Importante vittoria dei ra-

gazzi di Luca Marengo contro
il Borgosesia, i 3 punti permet-
tono ai bianchi di sorpassare in
classifica i granata di Ronca-
rolo. Il Borgosesia vuole la vit-
toria, reduce da due sconfitte,
ma la difesa acquese regge al-
la grande. Federico Pesce an-
nulla completamente il loro
giocatore più pericoloso, Dion-
gue.
La ripresa è più vivace, il

match viene deciso dall’intui-
zione di mister Marengo, spo-
stando Cagnolo come punta
d’appoggio. Il numero 10 ac-
quese ripagherà il proprio mi-
ster con una doppietta al 24º e

al 34º, conquistando 3 punti di
massima importanza. Domeni-
ca 4 febbraio, trasferta a Città
di Baveno. 
Formazione
Ghiglia, Zambrano, Ciberti,

Shera, Pesce Federico, Ceva,
Pesce Filippo, Caucino, Colet-
ti, Cagnolo, Pagliano. A disp:
Cassese, Morfino, Scavetto,
Rosselli, Spulber, Pesce Pie-
tro, Facchino. All. Luca Maren-
go.

ALLIEVI 2002
FASCIA B regionali
ACQUI FC 1
SUNO 2
Gara non troppo fortunata

dei bianchi che opposti ai forti
avversari del Sumo pagano a
caro prezzo un paio di minuti a
cavallo dei due tempi dove in-
cassano le due reti su conclu-
sioni da limite area che non la-
sciamo scampo a Rapetti, do-
po che erano passati in van-
taggio con la splendida puni-
zione di Cavanna. Nel secon-
do tempo i bianchi hanno co-
struito gioco, ma la bravura de-
gli avversari non ha permesso
di andare alla conclusione.
Formazione
Rapetti, Lodi, Mulargia, Divi-

ta, Cerrone, Gocewsky, Botto,
Cavanna, Morbelli (Turcin),
Bollino, Essady (Aresca). A
disp.: Ghiglia, Shera, Ceva,
Cagnolo, Cabula. All. Cavan-
na, Ponte.

PULCINI 2008
TORNEO DI PASQUA

ALICESE
Buona prova di tutti i cuccio-

li del 2008 che nella giornata di
domenica 28 gennaio sono
stati impegnati in un torneo per
le qualificazioni alla finale del
36° Torneo di Pasqua organiz-
zato dalla società Barcanova
in collaborazione con la Ju-

ventus. Inseriti in un girone dif-
ficile con Biellese ed Ivrea,
hanno ben figurato perdendo
contro Biella per 4 a 1 e contro
Ivrea per 3 a 1. Nel pomeriggio
si è disputato il gironcino delle
terze qualificate che ha visto
vincere l’Acqui per 3 a 0 sul-
l’Alicese e per 4 a 2 su Ban-
chette. Ottimo 7° posto per i
cuccioli visto l’alto livello del
torneo.
Convocati
Gilardenghi, Visconti, Ca-

gno, Raimondo, Merlo, Maiel-
lo, Daniele, Timossi, Quaglia,
Riccone, Priarone, Lamberti.

PULCINI 2007
TORNEO WINTER CUP

ASTI
Ottimo 7º posto per i 2007

dei mister Vela e Ottone al tor-
neo di Asti a cui hanno parte-
cipato anche le squadre di Ju-
ventus, Torino, Sampdoria ed
Alessandria. Fase eliminatoria
ben giocata con partite vinte
contro Virtus Canelli e Sca Asti
verdi, ottenendo il meritato pri-
mato nel girone con qualifica-
zione alla fase finale. Gli aqui-
lotti affrontano quindi i temibili
pari età della Juventus.
L’incontro si conclude con la

vittoria dei bianconeri, ma i ter-
mali hanno lottato giocando
sempre a viso aperto riceven-
do i complimenti degli avver-
sari.
Infine nella finalina della se-

conda fase, giocata contro i
Diavoletti Novara, i termali ap-
parivano stanchi e perdevano
la partita per 2 a 1.
Per la cronaca il torneo è

stato vinto dal Torino che nella
finalissima batteva per 5 a 1 la
Juventus.
Convocati
Blengio, Colla, El Hlimi, For-

gia, Laiolo, Marcelli, Magno,
Meacci, Rissone e Robiglio.
Mister Vela, Ottone.

GIOVANISSIMI 2004
Brillante vittoria della squadra

di Micale in casa della capolista
Aurora per 2-0. Nella ripresa le
due reti dei Boys dopo un primo
tempo ben giocato. Al 17° il
vantaggio di Visentin su puni-
zione con palla che colpisce il
palo e sulla ribattuta colpisce il
portiere finendo nel sacco. Al
24° raddoppia Mazzarello che
su un cross da destra è abile ad
inserirsi tra portiere e difensore
per beffarlo. Il punteggio non è
mai stato in discussione. 
Formazione
Massone, Arecco, E. Alloi-

sio, Sciutto, Cadario, Visentin,
Barbato, Piccardo, Colombo,
Mazzarello, Cannonero. A
disp. Maranzana, Tagliotti, Re-
gini, Campodonico, S. Alloisio.

GIOVANISSIMI 2003
Dopo la bella vittoria in tra-

sferta contro la capolista Arqua-
tese, i Boys di Silvio Pellegrini si
ripetono a Pozzolo Formigaro
vincendo per 3-0.  Tutte nel pri-
mo tempo le realizzazioni con
un’autorete che apre le marca-
ture. Al 20° il raddoppio di Gag-
gero a conclusione di un’azione
di Vicario e al 30° Barletto se-
gna su punizione.  I Boys hanno
poi controllato la gara. 
Sabato 3 febbraio sfida ca-

salinga con la Boschese.
Formazione
Ivaldi, Duglio, I. Ferrari, Icar-

di, Perasso, Piccardo, F. Fer-
rari, Ajjor, Vicario, Gaggero,
Barletto. A disp. Bisio, la Ros-
sa, Costarelli, Del Ferro, Pap-
palardo, El Hamsa.

Pulcini 2007Pulcini 2008

1ª categoria LiguriaCALCIO

Giovanile Acqui FcCALCIO

ALLIEVI 2002
Finisce con il risultato di 1-1

la sfida tra Boys e la Don Bo-
sco. Primo tempo con tante oc-
casioni sprecate dai ragazzi di
Cartesegna.  Nella ripresa i
Boys si portano in vantaggio
con Perfumo al 26°, ma i goal
sbagliati si pagano, e il Don Bo-
sco al 38° pareggia. Poi, al 41°
il direttore di gara decreta an-
che un rigore per la Don Bosco,
ma Carlevaro salva i compagni
con una strepitosa parata. La
partita si conclude con qualche
rammarico è un risultato che
va’ un po’ stretto ai Boys. 
Sabato 3 febbraio trasferta a

Felizzano per finire il girone di
andata. 
Formazione
Carlevaro, Marzoli, Rondi-

none, Pellegrini M, Divano
(Gallo), Pellegrini C, Apolito,
Perfumo (Barbato), Vecchiato
(Damiani), Mazzotta, Arecco
(Trevisan). A disp: Termignoni,
Ravera.

Giovanile BoysCALCIO

Acqui Terme. Domenica 21 gennaio è ripre-
sa l’attività agonistica per parte degli atleti del-
l’associazione judoistica acquese che hanno
calcato i tatami del Campionato Interprovincia-
le disputatosi a Gattinata (VC), riservato alle so-
cietà delle province di Alessandria, Vercelli,
Biella, Novara e Verbano-Cusio-Ossola.
In rappresentanza dell’A.S.D. Budo Club era-

no presenti tre atleti, Otman Jaadour, Luca Ma-
caluso e Gianni Acossi, appartenenti alla cate-
goria Juniores.
Ad aprire le competizioni è toccato ad Otman

Jaadour che, nella categoria sino a 73 Kg, do-
po una gara praticamente impeccabile dal pun-
to di vista tecnico e atletico,  è meritatamente
salito sul gradino più alto del podio aggiudican-
dosi il titolo di campione interprovinciale della
categoria; successivamente Luca Macaluso,
che gareggiava nella categoria sino a 81 Kg,
nonostante l’impegno e la caparbietà eviden-
ziati, non è riuscito ad aggiudicarsi il podio nel-
la posizione più alta, conquistando però il titolo
di vice campione interprovinciale.
Gianni Acossi, nella categoria sino a 90 Kg,

nonostante un gap di peso rilevante rispetto al
limite di categoria, analogamente ad Otaman
Jaadour, si aggiudicava il titolo di campione in-
terprovinciale al termine di una gara contrasse-
gnata da alta determinazione.
Risultato più che soddisfacente per la socie-

tà acquese: due campioni interprovinciali ed un
vice campione interprovinciale; non male come
prima gara dell’anno!
Novità per il 2018
Lo staff tecnico dell’Asd Budo Club – settore

Judo – si è arricchita di un nuovo tecnico, il
maestro Sergio Vaccarone, precedente titolare
dell’insegnamento in seno all’Asd Judo Club

Casale, raggiungendo così quota nove tecnici
così suddivisi: due maestri (Polverini e Vacca-
rone), un istruttore (La Gamba), due allenatori
(Corsino e Novello) e quattro aspiranti allenato-
ri (Polverini Daniele, Ragogna, Benzi e Pango-
lino). L’Associazione acquese vanta così due
dei tre Maestri qualificati in provincia di Ales-
sandria.
Ma le novità per il 2018 non terminano qua,

infatti il Budo Club aumenta la disponibilità di lo-
cali e giornate per l’insegnamento a seguito del-
l’imminente apertura di una sede staccata al-
l’interno della palestra “Al Clan” con sede in via
Emilia 54 ed ingresso in via Fratelli Moiso 16 di
Acqui Terme, ove verranno tenuti corsi di judo
per principianti (4-7 anni nelle giornate di mar-
tedì e giovedì dalle 18 alle 19) e di difesa per-
sonale nella giornata di martedì dalle 19.
In attesa delle prossime competizioni, che ve-

dranno impegnati anche i più piccoli, lo staff del-
l’associazione rinnova l’invito, a quanti interes-
sati a provare a praticare le arti marziali (judo,
aikido e difesa personale), di contattare la se-
greteria del Budo Club ai numeri rilevabili dal si-
to internet e dal profilo facebook.

Per il Budo Club
2 titoli interprovinciali
ed un 2º posto

JUDO

Turno di riposo per gli Allievi 2001
Turno di riposo per gli Allievi 2001 che nel prossimo turno
saranno di scena a Carrosio, mentre la ripresa della Junio-
res provinciale è stata posticipata al 10 febbraio.

Otman Jaadour, il Maestro Sergio Vaccarone
e Gianni Acossi

Cairo Montenotte. Si giocherà
sabato 3 febbraio alle ore 15, in an-
ticipo, il derby tra l’Aurora Cairo e
l’Altarese, gara che deve voler dire
continuità di risultati e mister Car-
nesecchi per i locali di centrare un
nuovo successo che vorrebbe dire
mettersi al riparo da ogni sorpresa
per il proseguo della stagione, vit-
toria che serve anche molto e de-
vono cercare gli ospiti dell’Altarese
di mister Fiori che non vincono più
da tanto troppo tempo e con i tre
punti ritroverebbe anche un pizzico
di morale per il proseguo di stagio-
ne.
Sul fronte locale certo il rientro di

Marini che dovrebbe prendere po-
sto in difesa con Russo alzato a
centrocampo con Saviozzi che ver-

rebbe dirottato in panchina.
Sul fronte Altarese invece pro-

babile che Fiori dia fiducia allo
stesso undici che ha impattato
con il Sassello anche perché la
rosa è troppo corta e mancano
possibilità di varianti soprattutto
nel reparto avanzato che segna
con il contagocce prova ne sia le
reti dei due difensori contro il Sas-
sello.
Probabili formazioni 
Aurora Cairo: Ferro, M.Usai, Ma-

rini, F.Usai, Garrone, Russo, Zela,
Rebella, Pesce, Rollero, Mozzone.
All: Carnesecchi
Altarese: Orru, Gavacciuto, Boz-

zo, Lai, Grosso, Basso, Brahi, Gior-
getti, Pansera (Mandaliti), Ferrigno,
Siri. All: Fiori.

IL PROSSIMO TURNO - SABATO 3 FEBBRAIO

Aurora Cairo e Altarese: derby in anticipo

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 4 FEBBRAIO

Sassello, ultime chance contro la San Stevese
Sassello. Urge e serve una vitto-

ria per il Sassello di mister Manca
per cercare di raggiungere almeno
il terz’ultimo posto della graduatoria,
al momento occupato dal San Bar-
tolomeo, distante solo due punti. Bi-
sogna però cercare anche di ridurre
la distanza dal quint’ultimo posto,
che in questo momento, regola-
mento alla mano, impedirebbe la di-
sputa dei playout e causerebbe la
retrocessione diretta della terz’ulti-
ma squadra. 
In classifica invece la San Steve-

se è quinta, punta ai playoff e ov-

viamente vorrà vincere. Partita diffi-
cile per il Sassello, che in questo
mese si gioca le sue ultime chance,
e deve assolutamente portare a ca-
sa almeno un punto per tener vive
le speranze di salvarsi.
Probabili formazioni 
San Stevese: D’Ercole, Conrieri,

Stella, Ciaramitaro, De Nicola, Lan-
teri, Campagnani, Calvini, Cutelle,
De Flavis, Di Donato. All.: Siciliano
Sassello: Colombo (Varaldo),

Gagliardo, De Felice, Giacchino,
Laiolo, Dabove, Vanoli, Vacca, Ar-
rais, Rebagliati, Panaro. All: Manca.
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GIRONE B - SAVONA
DEGO 1
CENGIO 0
Il Dego torna al successo e

conquista i tre punti nel sentito
derby contro il Cengio, grazie
alla rete decisiva realizzata al
36° del primo tempo. Azione
che viene imbastita da L.Do-
meniconi, che dribbla al limite
e serve la sfera ad A.Domeni-
coni che taglia alle spalle del
difensore e calcia ad incrocia-
re e insacca quello che sarà il
gol partita. Per il resto, non è
stata certamente una bella
partita ma per i ragazzi di Al-
besano era troppo importante
ritrovare il successo dopo due
sconfitte consecutive e rima-
nere agganciati al terzo posto
della graduatoria.
Formazione e pagelle Dego
Piantelli 6, Bertone 6,5, Ra-

bellino 5,5 (45° Viberti 6), Ma-
gliano 5,5, Capici 6,5 (70°
Genta 6), Zunino 6,5, L.Dome-
niconi 6, Bommarito 5,5, Bar-
roero 6 (70° Rodino 6), Monti-
celli 6,  A.Domeniconi 6,5 (65°
Paglionico 6). All: Albesano

MILLESIMO 3
ROCCHETTESE 1
Niente da fare per la Roc-

chettese di Pansera, sconfitta
nella trasferta di Millesimo per
3-1. Dopo una fase di studio, i
locali passano al 28° per meri-
to di Bove, il cui tiro non lascia
scampo ad Adosio; passano
quattro minuti e al 32° Zerbini
s’inventa un tiro al volo impa-
rabile di sinistro che vale l’1-1.
Quando la partita sembrava in-
canalata verso un giusto pa-
reggio, il Millesimo piazza un
micidiale uno-due che porta al
2-1 di Raimondo al 70° e quin-
di al 72° al 3-1 finale di Roveta.
Formazione e pagelle
Rocchettese
Adosio 6, Romero 5,5 (80°

Siri sv), Giamello 5,5 (80° Mel-
lino sv), Rosati 6, Gallione 6,
Veneziano 5,5, Bianchin 5,5,

Barba 5,5, Zerbini 6,5 (60° Val-
lecilla 6), Carta 5,5, Costa 5,5.
All: Pansera

NOLESE 1
OL.CARCARESE 1
Solo pari per l’Olimpia di mi-

ster Alloisio nella trasferta in
casa della Nolese in una gara
che sarebbe stata da vincere.
Avvio di marca ospite, con
Goudiabi che centra in pieno il
portiere locale; il susseguente
colpo di testa di Grabinski fini-
sce poi fuori di poco. Sul finire
di primo tempo al 41° la Nole-

se passa con tap-in sottomisu-
ra di Baschirotto. La ripresa
vede un bell’intervento di Lan-
di su Porsenna e poi la rete del
pari al 75° su tiro di Alex Ba-
gnasco e respinta corta del-
l’estrema locale, il rapace Gra-
binski fissa il definitivo 1-1 fi-
nale.
Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese
Landi 6, Vero 6, A.Bagnasco

5, Marenco 6, Boudali 5 (46°
Ferro 5,5), Comparato 6, Gou-
dabi 7, Sozzi 6,5, Grabinski 7,
Caruso 5 (46° Revelli 5,5),
Clemente 6,5. All: Alloisio.

2ª categoria • La Rossiglionese mette nel mirino il primo posto. Pro Molare, con la G3 un pari che non serveCALCIO

GIRONE D - GENOVA
BOLZANETESE 0
ROSSIGLIONESE 1
La zona Cesarini sta diven-

tando la “zona Rossiglionese”.
Per la seconda volta in stagio-
ne i tre punti dei bianconeri ar-
rivano propri nei minuti finali.
Stavolta a Bolzaneto gol deci-
sivo all’89° quando Minetti tra-
sforma il rigore che vale la par-
tita e la conferma al terzo a
quota 32, a -2 dall’Anpi Ca-
sassa e a -6 dalla capolista
Guido Mariscotti, caduta in ca-
sa contro il Campi, il che riapre
un piccolo spiraglio per ag-
guantare anche il primo posto.
I ragazzi di D’Angelo sembra-
no intanto aver messo i playoff
a portata di mano.
Formazione e pagelle
Rossiglionese
Bruzzone 6,5, Ravera 6,5,

Gamenara 6,5, Piombo 6, Sor-
bara 6, Sciutti 6, Minetti 7, Ot-
tonello 6, Bellotti 6,5, M.Pasto-
rino 6, Puddu 6. All: D’Angelo

ANPI CASASSA 4
MASONE 1
Il Masone affronta a viso

aperto la vice capolista ANPI
Casassa, ma finisce per pagar
dazio, tra errori difensivi gros-
solani e un rigore causato che
costano il pesante poker fina-
le, passivo decisamente trop-
po alto in rapporto alla presta-
zione.
Vantaggio del Masone al 9°

con un bel gol con tiro sul se-
condo palo di Bambara; la rete

del pari arriva al 13°: rigore per
fallo in area di Carlini, trasfor-
mato da Raiteri. Al 28° Anpi
avanti su un errore in disimpe-
gno che regala la sfera a Hu-
naman, che batte Porrata, il
quale al 43° combina un’altra
frittata in disimpegno insieme
a Carlini e favorisce il 3-1 di
Boscaglia.
Nella ripresa al 91° su azio-

ne di contropiede il neo entra-

to Badamassi, con il Masone
sbilanciato in avanti, fissa il 4-
1 finale. 
Formazione e pagelle
Masone
Porrata 5, Carlini 5 (46° Ro-

tunno 5,5), Parodi 6,5, Oliva
5,5, Rena 5,5, M.Macciò 5,5,
Cannatà 5,5, A.Pastorino 5,5
(80° F.Pastorino sv), Bambara
6,5, Galleti 6,5, L.Pastorino 5,5
(55° Oliveri 5,5).  All: Cavanna.

L’Ovada perde il derby, il Dego riassapora i tre punti
IL PROSSIMO TURNO

SANTA CECILIA - OL.CARCARESE
Seconda trasferta consecutiva per l’Olimpia Carcarese, che

deve cercare una vittoria per rilanciarsi nel morale e nella clas-
sifica per tentare di risalire al quinto posto e dunque tornare a
sperare nei playoff; in questo momento i ragazzi di Alloisio oc-
cupano la sesta piazza, e se il campionato finisse oggi, sareb-
bero fuori dagli spareggi.
Probabile formazione Olimpia Carcarese
Landi, Vero, Alex Bagnasco, Marenco, Boudali, Comparato,

Goudiabi, Sozzi, Grabinski, Caruso, Clemente. All: Alloisio.

ROCCHETTESE - MURIALDO
Nel match interno contro il Murialdo, che occupa il quinto po-

sto in graduatoria ma è reduce dalla sconfitta interna per 2-1 con-
tro Fortitudo Savona, la Rocchettese mette alla prova i propri
margini di crescita e cerca indicazioni sugli obiettivi da persegui-
re nel girone di ritorno. I ragazzi di Pansera in caso di vittoria han-
no la possibilità d’agganciare gli ospiti a quota 21 punti.
Probabile formazione Rocchettese
Adosio, Romero, Giamello, Rosati, Gallione, Veneziano,

Bianchin, Barba, Zerbini, Carta, Costa. All: Pansera.

PLODIO - DEGO
Durissima trasferta per il Dego, terza forza del campionato,

chiamata all’opera sul terreno della capolista Plodio, squadra
che ha giocatori di immenso spessore per la categoria, come
il portiere Lussi gli avanti Gennarelli e Ferraro e il centrocam-
pista Hublina. Un avversario molto forte che punta aperta-
mente alla Prima Categoria e che sarà un duro banco di pro-
va da superare per l’undici di Albesano, comunque in ripresa
dopo il successo nell’ultima partita disputata.
Probabile formazione Dego
Piantelli, Bertone, Rabellino, Magliano, Capici, Zunino, L.Do-

meniconi, Bommarito, Barroero, Monticelli, A.Domeniconi. All:
Albesano.

IL PROSSIMO TURNO
ROSSIGLIONESE - DON BOSCO GE

I bianconeri di mister D’Angelo, terzi in classifica, contro la
terz’ultima, la Don Bosco Genova. Una gara che sembra faci-
le e invece contiene tanti trabocchetti per la Rossiglionese, che
deve assolutamente vincere per non perdere contatto con il
duo di vertice e anzi per cercare di rosicchiare qualche punto
a Guido Mariscotti e ANPI Casassa. La squadra di mister D’An-
gelo viene da una lunga striscia di successi e il tecnico, anche
se non lo lascia trapelare, crede ancora persino alla vittoria fi-
nale del girone, stanti anche i soli 6 punti che separano il suo
team dalla capolista Guido Mariscotti.
Probabile formazione Rossiglionese
Bruzzone, Ravera, Gamenara, Piombo, Sorbara, Sciutti, Mi-

netti, Ottonello, Bellotti, M.Pastorino, Puddu. All: D’Angelo

CAMPI CORNIGLIANESE - MASONE
Il Masone deve ritornare a far punti. Le ultime gare hanno

spinto indietro la formazione di Cavanna che per tenere acce-
sa una piccola speranza di arrivare ai playoff (ora distanti cin-
que punti) deve assolutamente tornare a vincere. Non sempli-
ce l’impegno sul terreno del Campi Corniglianese: entrambi gli
undici occupano il settimo posto con 21 punti all’attivo, e il di-
scorso sui playoff ovviamente vale per entrambe. Partita deli-
catissima. Si spera nel rientro di Saverio Macciò fra i pali.
Probabile formazione Masone
Porrata (Sav.Macciò), Parodi, Rena, Oliva, Mar.Macciò,

Cannata, A.Pastorino, Bambara, Galleti, L.Pastorino, Rotun-
no. All: Cavanna.

GIRONE M
OVADA 2
CAPRIATESE 3
(Recupero)
Partita nervosa e ricca di

episodi fra Ovada e Capriate-
se. Si comincia con 30’ di ritar-
do: l’arbitro Pagani di Alessan-
dria è stato per errore desi-
gnato dall’AIA per la domeni-
ca. Al suo posto arriva in fretta
e furia il signor Pirtac. Capria-
tese a fare la partita e subito in
gol al 4° con Bisio, che scam-
bia con Dionello e trafigge Ta-
gliafico in diagonale. Al 32° il
raddoppio di Arsenie che sugli
sviluppi di una insistita azione
si ritrova libero di battere a re-
te da pochi metri. Nel finale di
primo tempo il gol del 2-1
dell’Ovada, di Andreacchio
che su una punizione dal lato
corto di Tedesco riesce a de-
viare in porta di tacco. Nella ri-
presa, subito rigore per l’Ova-
da per fallo di Brilli su Gonza-
les, ma Fiori riesce a parare.
L’Ovada comunque non molla
e al 59° con un tiro rasoterra
da fuori di Marasco agguanta
il 2-2. Poco dopo però un in-
tervento pericoloso costa caro
a Tedesco che lascia i suoi in
dieci, e al 66° Arsenie, ben
servito da Bisio in area, riesce
a evitare Tagliafico e girare in
rete il definitivo 3-2.
Formazione e pagelle
Ovada
Tagliafico 6; Touba 6,5 (46°

Pollarolo 6), Porata 6, Porotto
6, Donghi 5,5; Abboui 5,5 (70°
Di Cristo 6), Coco 5,5, Mara-
sco 6,5; Andreacchio 6 (65°
Prestia 6), Gonzales 6,5, Te-
desco 6 (73° Valente 6). All.
Fiori

PRO MOLARE 1
G3 REAL NOVI 1
(Recupero)
Un punto per ripartire ma

non ancora per svoltare. Nel
recupero contro il G3 il Molare
impatta 1-1 e sale a quota 10.
Peccato per i tre punti sfumati
nel finale, in inferiorità numeri-
ca per l’ingenuo doppio giallo
a Badino. Prima, un buon Mo-
lare, subito in vantaggio con il
neo acquisto Pastorino. All’11°
1-0 giallorosso con una spiz-
zata precisa. Negli ospiti peri-
colosi Laudadio e Traorè. Ri-
presa con l’espulsione a Badi-
no come momento decisivo
del match. Il G3 in 11 contro 10
spinge e alla fine trova il pari
con Re, anche se tra le prote-
ste locali per un presunto fallo
sul portiere Piana. Un punto a
testa.

IL PROSSIMO TURNO
OVADA - PRO MOLARE

Al Geirino è subito tempo di derby, tra Ovada e Pro Molare,
sfida delicata in chiave salvezza per ambedue le formazioni. I
padroni di casa sono a quota 14, al momento al sicuro, dopo
un inizio di campionato drammatico. Molare che invece è sci-
volato via via sempre più giù e ora è a soli 2 punti dalla retro-
cessione. Entrambe in campo domenica scorsa: Ovada scon-
fitta nel recupero dalla Capriatese (pirotecnico 2-3), Molare che
invece ha impattato 1-1 contro il G3. Gara apertissima, chi vin-
ce può fare un triplo salto in avanti in chiave salvezza.
Probabili formazioni 
Ovada: Gaggino, Donghi, Facchino, Marasco, Porata, Po-

rotto, Abboui, Prestia, Andreacchio, Gonzales, Tedesco. All:
Fiori
Pro Molare: Piana, Gioia, Morini, Bello, Lanza, Siri, Pesta-

rino, Badino, Pastorino, Perasso, Ouhenna. All: Repetto

MORNESE - SERRAVALLESE
Sarà la Serravallese la prossima avversaria sulla strada del

Mornese, sul terreno amico e dopo un periodo spezzettato tra
pausa natalizia e recupero contro il Garbagna. Avversario sul-
la carta ideale per riprendere confidenza con il campo e tor-
nare alla conquista dei tre punti: l’obiettivo, infatti, rimane an-
cora un posto per i playoff, al momento distanti solo un punto.
Probabile formazione Mornese
Ghio, F.Mazzarello, Della Latta, Carrea, Paveto, Pozzi, S.

Mazzarello, Campi, Magrì, G. Mazzarello, Rossi All: D’Este.

CASTELNOVESE CAST. 4
PONTI 3
(DTS; AL 90° 1-3)

Castelnuovo Scrivia.Ad un
passo dal miracolo e dalla fina-
le di Coppa, il Ponti cede 4-3
contro la Castelnovese in una
partita pazza e dalle mille emo-
zioni. Vincono i locali, ma che
paura, con i ragazzi di Carosio
che vanno subito sotto al 25°
(gol di Di Leo) ma poi si scate-
nano in una superba rimonta:
pari di Reggio al 43° e sorpas-
so con Pronzato al 45°. Nella ri-
presa il tris di Giusio appena

entrato. Allo scadere Reggio
espulso e Gilardi para un rigore
a Fossati. Si va ai supplemen-
tari, dove però i locali escono
alla distanza. 2-3 di Fossati an-
cora su rigore che decreta la fi-
ne delle speranze. La Castel-
novese infierisce ancora con Di
Leo e Agnoli e vola in finale. 
Formazione e pagelle Ponti
Gilardi 7, Goglione 7, Valen-

te 7 (82° M.Gatti 6,5), Nosenzo
7, Channouf 7, Mighetti 7, Le-
veratto 6 (65° Chabane 6,5),
Reggio 6,5, Barone 6,5, Pron-
zato 7 (70° Giusio 7), Bosetti
7. All: Carosio. D.B.

Il Ponti resta a un passo dal miracolo
Coppa Piemonte 2ª  categoriaCALCIO

Pro Molare - Novi G3: una fase di gioco

Ovada - Capriatese: una fase di gioco

Formazione e pagelle Pro Molare
Piana 6, Gioia 6, Morini 6, Bello 6, Lanza 6, Siri 6, Pestarino 6

(89° Belizzi sv), Badino 5,5, Pastorino 6,5 (77° Guineri 6), Pe-
rasso 6, Ouhenna 6,5. All: Repetto.

GIRONE L
CALAMANDRANESE 0
SPINETTESE 1
(Recupero)
La Calamandranese gioca e

crea, ma alla fine ad ottenere i
tre punti è la Spinettese, che
dedica i tre punti al ds Catta-
neo, colpito da un infarto nella
serata di sabato, con gol parti-
ta che arriva al 20° per merito
di Galia, bravo a trovare il per-
tugio nell’area piccola; nei re-
stanti minuti ci provano con Ar-
sov, tiro alto di poco, e Genta,
diagonale fuori di un soffio.
Nella ripresa Tona chiama alla
parata Cartasegna e lo stesso
sfiora 1-1 con tiro a lato di un
non nulla, sconfitta con ramma-
rico per i “Calcagno boys”, ma
giocando così le possibilità di
salvezza s’innalzano di molto.
Formazione e pagelle
Calamandranese
Martini 6, Genta 6 (55° Gal-

lo 6,5), Cela 6, El Hachimi 6
(46° Formica 6), Arsov 6, Bo-
sca 6, Giordano 6.  All: Calca-
gno.

IL PROSSIMO TURNO
COSTIGLIOLE - CALAMANDRANESE

Da una parte il Costigliole, che cerca un posto nei playoff, e
ha in rosa giocatori di qualità, come il centrale Garazzino, il
centrocampista G.Alberti e l’attaccante Rascanu; dall’altra la
Calamandranese di mister Calcagno, che vuole e crede nella
salvezza; da segnalare i due ex da poco approdati a Cala-
mandrana, Gallo e Genta anche se quest’ultimo difficilmente
sarà in campo, a causa di un ginocchio in disordine.
Probabile formazione Calamandranese
Martini, Cela, El Hachimi, Arsov, Bosca, Gallo, Giordano,

Mazzapica, Tona, Formica, Borgatta. All: Calcagno

DON BOSCO ASTI - BISTAGNO
Dopo un mese e mezzo di rigenerante pausa invernale, ri-

parte la caccia alla salvezza del Bistagno. Si va in trasferta con-
tro la Don Bosco Asti, un test subito impegnativo: occorrerà es-
sere svegli e pronti, in casa di una formazione che lotta per un
posto playoff. Il Bistagno col nuovo anno spera di essersi la-
sciato alle spalle gli interminabili problemi legati agli infortuni.
Probabile formazione Bistagno
D.Moretti, Garbarino, Giribaldi, Di Leo, Valentini, Cazzuli,

Mazzarello, Daniele, A.Moretti, Aime, Merlo. All: Moscardini-
Pesce

SOLERO - PONTI
Nessuna sconfitta in campionato e due in una sola settima-

na, anche se in Coppa, per il Ponti di Carosio. Ora però è di
nuovo tempo di riprendere la corsa verso il primo posto del gi-
rone L, e dimenticare al più presto l’uscita dolorosa contro la
Castelnovese. Avversario di turno il Solero, penultimo in clas-
sifica. Imperativo ritrovare vittoria, tre punti e morale.
Probabile formazione Ponti
Gilardi, Goglione, Mighetti, Marchelli, Channouf, Nosenzo,

Trofin, Chabane, Giusio, Barone, Bosetti. All: Carosio.

GIRONE I
DOMENICA 4 FEBBRAIO

CORTEMILIA
SAN BERNARDO

Riparte domenica 4 febbra-
io il cammino del Cortemilia. I
gialloverdi recuperano la 13ª
giornata d’andata, in casa
contro il San Bernardo, squa-
dra di Carmagnola. I torinesi
sono in piena zona playoff, i
gialloverdi di mister Chiola in-
vece cercano punti importan-
ti per una salvezza senza pa-
temi. In amichevole il “Corte”
ha perso 4-1 contro la Santo-
stefanese di Promozione (re-
te di Poggio) e vinto 3-2 con-
tro il Bistagno di 2ª Categoria
(doppietta del giovane Ghi-
gnone e rete di Cirio).
Probabile formazione
Cortemilia
Benazzo, Rovello, Ilovski,

Olivero, Aydin, Castelli, Ra-
vina, Vinotto, Poggio, Cirio,
Jovanov. All: Chiola.
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SERIE B1 FEMMINILE
ARREDOFRIGO MAKHYMO

DON COLLEONI BG
Comincia il girone di ritorno, e per le ragazze

di coach Marenco c’è subito un impegno diffici-
le. A Mombarone, sabato 3 febbraio, arrivano le
bergamasche della Don Colleoni, quarta in clas-
sifica, ma a un solo punto dalla terza, Lilliput
Settimo, e con nel roster diverse giocatrici di li-
vello, a cominciare dalla Pinto e dalla Gallizioli.
Le orobiche sembrano essersi giovate dell’in-
nesto dell’ultimo acquisto, la regista Isabella Pe-
rata. Le acquesi, che prima della sosta erano
parse (al di là degli alti e bassi psicologici) in
buona condizione, devono sfruttare il fattore-
campo per cercare di muovere la classifica.
Appuntamento sotto rete alle ore 21.

SERIE B MASCHILE
SANT’ANNA TOMCAR TORINO

NEGRINI GIOIELLI CTE
Dopo la pausa, trasferta complicata per il se-

stetto di coach Dogliero, atteso a San Mauro To-
rinese sul campo della quarta forza del cam-
pionato. La Tomcar Torino è a due punti dai pla-
yoff, e proverà fino all’ultimo a raggiungerli. Sfi-
da fra due squadre che si conoscono molto be-
ne, perché questo sarà il quarto confronto di-
retto della stagione (uno in campionato, due in
Coppa Piemonte). Finora, nei tre precedenti, al-
trettante vittorie dei torinesi, di cui una, però, nel
ritorno di Coppa, assai risicata. Finora la for-
mazione di casa ha sempre fatto valere la mag-
giore esperienza del suo sestetto, che poggia
soprattutto sul centrale e capitano Vajra e sul-
l’opposto Berard; chissà che non sia giunta l’ora
di raccogliere qualche punto. 
Si gioca domenica 4 febbraio alle 18.

SERIE C FEMMINILE
CANTINE RASORE OVADA
UNION VOLLEY PINEROLO

Sabato 3 febbraio prima di ritorno per le ra-
gazze di Cantine Rasore, chiamate nuovamen-
te ad un impegno casalingo, contro le giovani
ma talentuose dell’Union Volley Pinerolo.

Dopo le due battute d’arresto di fine andata,
Ovada è chiamata con urgenza a fare punti, pur
non dimenticando che all’andata fu 3 a 0 per le
pine-rolesi.
Si gioca al Palageirino tra il pubblico amico,

alle ore 17,45.

PVB CIME CAREDDU - NOVI FEMMINILE
Un’altra gara casalinga per le spumantiere

che sabato 3 febbraio ospitano la forte forma-
zione novese. Si preannuncia una partita com-
battuta, le due formazioni infatti sono a pari pun-
ti in classifica ed entrambe cercheranno la vit-
toria per avvicinarsi ai play off.
Squadre in campo al palasport di via Ricca-

donna alle ore 18.30

SERIE C MASCHILE
PLASTIPOL OVADA - OLIMPIA AOSTA
Sabato 3 febbraio, dopo ben 40 giorni di pau-

sa, riprende finalmente il campionato della Pla-
stipol Ovada. 
Parte infatti il girone di ritorno; Ovada rico-

mincia dal Palageirino affrontando una delle
squadre più quotate, l’Olimpia Aosta, oggi al se-
condo posto a pari punti con Santhià. 
Una ripresa quindi impegnativa per i ragazzi

di coach Ravera.
Fischio d’inizio alle ore 21. 

SERIE D FEMMINILE
ROMBI ESCAVAZIONI ARALDICA
MONCALIERI CARMAGNOLA

Coach Visconti spera che la pausa abbia fat-
to bene alle sue ragazze, che prima della sosta
sembravano ormai irrimediabilmente alla deri-
va in un vortice di risultati negativi. La settima-
na di stop può essere servita per ricaricare le
energie nervose e restituire alla squadra quel-
l’autostima che è probabilmente mancata in di-
verse partite tecnicamente alla portata. A Mom-
barone, sabato 3 febbraio, arriva il Moncalieri
Carmagnola, tranquillo a centroclassifica coi
suoi 20 punti: sulla carta non sarebbe una par-
tita impossibile. Molto dipende dalle acquesi… 
Si gioca a partire dalle 17,30.

Arredofrigo sfida Bergamo
Negrini va a San Mauro

ALBISOLA 2
ACQUA CALIZZANO CARCARE 3
(25/20, 22/25, 23/25, 25/23, 12/15)

Trasferta difficile per le biancorosse sul cam-
po dell’Albisola; dopo una gara combattuta pun-
to su punto, le ospiti ottengono un’importante
vittoria per 3-2.
Primo set condotto sempre avanti dalle albi-

solesi, che vengono raggiunte due volte prima
di chiudere 25 a 20. Tutto cambia nel secondo
set dove le carcaresi prendono il comando, poi
un po’ di confusione permette alle padrone di
casa di rimontare. A questo punto coach Dagna
cambia il palleggio, fuori l’esperta Marchese per
la giovane promessa Gaia; Carcare chiude 25 a
22.
Nel terzo set continua la lotta punto a punto

tra le due formazioni, ma grazie alla Giordani,
autrice di una prestazione maiuscola, l’Acqua
Calizzano Carcare si aggiudica il set 25 a 23.
Nel quarto set l’albisolese Botta ‘sale in catte-
dra’ e quasi da sola mette in difficoltà la retro-
guardia biancorossa. Albisola chiude 25 a 23 e

porta la partita sul due pari. Si arriva quindi al
tie-break: sono ancora le albisolesi a portarsi
avanti 10 a 5. Coach Dagna quindi chiama in
battuta la Briano che infila sei battute-punto e
ribalta il risultato. Le padrone di casa accusano
il colpo e così le biancorosse chiudono 15 a 12.
Le carcaresi lasciano un altro punto per stra-

da, però riescono a conservare l’imbattibilità e il
comando della classifica. D.S.

Importante vittoria 
per la Pallavolo Carcare

PRIMA DIVISIONE
PALLAVOLO NOVI 2
LA LUCENTE ARALDICA 3
(25/19; 25/19; 15/25; 10/25; 6/15)
Soffre, rimonta, vince. La Pri-

ma Divisione La Lucente-Aral-
dica di coach Luca Astorino
porta via due punti al tie-break
dalla palestra “Rodari” di Novi.
Dopo una partenza non del tut-
to consona alle loro qualità, le
ragazze di Astorino tirano fuori
le unghie, rimontano due set e
vincono 3-2. Orfane del palleg-
gio Linda Ivaldi, out per motivi
di studio, ma ben sostituita da
Chiara Ricci, e con un pensiero
ad Elisa Boido, alle prese con
l’intervento per la ricostruzione
del crociato anteriore (un ap-
profondimento è pubblicato sul
sito www.settimanale lanco-
ra.eu), le acquesi cedono 25/19
i primi due parziali, ma col cuo-
re rientrano come un rullo com-
pressore, lasciando alle avver-
sarie solo 31 punti in tre set e
imponendosi al quinto.
Prima Divisione
La Lucente-Araldica
Dotto-Zeta & Cominotto
Bozzo, Ricci, Rivera, Mari-

nelli, Migliardi, Baldizzone, Gi-
lardi, Mantelli, Forlini, Martina,
Braggio. Coach Astorino

UNDER 16 REGIONALE
VALNEGRI TECNOSERV. 0
LPM MONDOVÌ 3
(21/25; 19/25; 17/25)
Nulla da fare per l’Under 16

di coach Visconti (per l’occa-
sione sostituita da coach Ma-
renco per motivi famigliari) e
coach Astorino che non rie-
scono a vincere contro le pari
età della Lpm Mondovì. Fini-
sce 0-3, e i parziali, abbastan-
za eloquenti, chiariscono piut-
tosto bene come le ospiti, ap-
parse squadra più organizza-
ta, siano rimaste sempre in
controllo della gara.
U16 Valnegri Tecnoservice
Cavanna, Malò, Bobocea,

Lombardi, Tognoni, Garzero,
Cafagno, Boido, Passo, Narzi-
si, Moretti, Lanza. Coach: Ma-
renco

U14 ECCELLENZA
REGIONALE
NUOVA TSM TOSI 3
NEW VOLLEY SUNO 0
(25/13; 25/11; 25/5)
Vittoria larga e senza pate-

mi per la U14 di coach Ceriotti
sulle avversarie di turno della
New Volley Suno. In tre set le
novaresi mettono insieme ap-
pena 29 punti: basta questo
per descrivere la partita.
U14 Nuova TSM Tosi
Zenullari, Angelini, Astengo,

Pastorino, Semino, Giacobbe,
Raimondo, Sacco. Coach: Ce-
riotti.

U14 TERRITORIALE
ACQUI-OVADA CAMST 3
IDW ITALIA 2
(25/18; 15/25; 22/25; 25/14; 15/9)
Gran partita fra le Under 14

territoriali di Acqui-Ovada
Camst e IDW Italia. Tanti colpi

di scena e tante emozioni che
portano le squadre al quinto
set, dove le ragazze di coach
Bastiera strappano alle avver-
sarie un super tie-break.
U14 Acqui-Ovada Camst
Pesce, Bonorino, Visconti,

Abergo, Lanza, Grillo, Chiara
Bottero, Carolina Bottero, Al-
loisio. Coach: Bastiera

UNDER 14
VALSESIA TEAM VOLLEY 1
TECNOSERVICE VIRGA 3
(18/25; 15/25; 25/22; 22/25)
Bella affermazione per la

U14 di Ceriotti-Astorino-Tardi-
buono sul campo del Valsesia,
al termine di quattro set tirati.
U14 Valsesia Team Volley
Gotta, Bellati, Dogliero, An-

tico, Filip, Parisi, Debernardi,
Gallesio, Riccone, Faudella,
Rebuffo, Napolitano. Coach:
Ceriotti-Astorino-Tardibuono.

UNDER 13 A
VALNEGRI PNEUMAT. INT 3
JUNIOR SIEL ELLEDUE 0
(25/6; 25/10; 25/7)
Non c’è scampo, per la Ju-

nior Siel Elledue, sul terreno
della “Battisti”. La Under 13 ac-
quese rifila alle avversarie tre
set senza storia, dilagando ad-
dirittura nel primo e nel terzo.
Bastano i parziali per rendere
l’idea della superiorità di una
squadra che a questi livelli ap-
pare di altra categoria.
U13 Valnegri Pneumatici
Ist. Nazionale Tributaristi
Gotta, Bellati, Dogliero, An-

tico, Filip, Parisi, Debernardi,
Gallesio, Riccone, Faudella,
Rebuffo, Napolitano. Coach:
Ceriotti-Astorino-Tardibuono.

UNDER 13 B
CM 75 MAKHYMO 0
EVO VOLLEY CENTOGR. 3
(19/25; 21/25; 22/25)
Bellissima partita, al di là del

risultato, per la compagine ac-
quese contro le più esperte “cu-

gine” dell’Evo Volley (annata
2005). In tutti e tre i set, la CM
75 mette in difficoltà le avver-
sarie, con un’ottima difesa e
precisi colpi in attacco. La mag-
giore esperienza, però, permet-
te sempre alle alessandrine di
cavarsela sul filo di lana. 
U13 Cm 75 Makhymo
Bonorino, Belzer, Monti,

Carciostolo, Di Marzio, Bazza-
no, Moretti, Allkanjari. Coach:
Petruzzi

UNDER 12 A
BM COLOR 3
JUNIOR VOLLEY 0
(21/2; 21/11; 21/3)

BM COLOR 1
EVO VOLLEY TOURLÈ 2
(9/21; 21/19; 14/21)
Una netta vittoria, e una

sconfitta al terzo set sono il bi-
lancio della domenica della
U12 BM Color, impegnata alla
“Battisti” contro Junior Volley ed
Evo Volley Tourlè. Nella prima
partita, le acquesi schiacciano
senza appello la Junior, batten-
dola in tre set con parziali mol-
to pesanti. Nel secondo match,
invece, Alessandria si dimostra
assai meno arrendevole e do-
po aver vinto largo il primo set e
perso di misura il secondo, rie-
sce a chiudere a proprio favore
l’ultimo parziale per 21/14.
U12 BM Color
Bonorino, Belzer, Monti,

Carciostolo, Di Marzio, Bazza-
no, Moretti, Allkanjari, Orsi, Li-
ka. Coach: Petruzzi.

UNDER 12 B
CP MECC. TECNOSERV. 0
DERTHONA VOLLEY 3
(14/21; 11/21; 6/21)

CP MECC. TECNOSERV. 0
VALENZA MART. CLEAN. 3
(13/21; 18/21; 9/21)
Due sconfitte, ma tanto im-

pegno e progressi in varie fasi
di gioco per la Under 12 2007
che cede 3-0 sia al Derthona
Volley sia al Valenza Martina
Cleaning, ma raccoglie comun-
que gli applausi della “Battisti”.
U12 Cp Meccanica
Tecnoservice Robiglio
Marinkovska, Spagna,

Acossi, Shakholli, Giulia Satra-
gno, Scagliola, Zunino, Forna-
ro, Mathilde Satragno, Pronza-
ti, Abergo. Coach: Cheosoiu.

La Lucente Araldica sbanca Novi in rimonta

SERIE B1 FEMMINILE GIRONE A
Classifica: Eurospin To 33; Abo Offanengo 31; Lil-
liput To 28; Pall. Don Colleoni 27; Capo d’Orso Pa-
lau 26; Florens Re Marcello 24; Tecnoteam Albese
22; Volley Garlasco, Pneumax Lurano 19; Arredo-
frigo Makhymo 16; Volley Parella Torino 13; Brem-
bo Volley Team 8; Cosmel Gorla Volley 7; Pall. Al-
fieri Cagliari 0.

Prossimo turno (3 febbraio): Cosmel Gorla Volley
– Eurospin Ford Sara, Arredofrigo Makhymo – Pall.
Don Colleoni, Pneumax Lurano – Tecnoteam Albe-
se, Brembo Volley Team – Volley Garlasco, Volley
Parella Torino – Abo Offanengo, Florens Re Mar-
cello – Pall. Alfieri Cagliari, Capo d’Orso Palau – Lil-
liput To.

SERIE B MASCHILE GIRONE A
Classifica: Pall. Saronno 35; Pvl Cerealterra 28; Ubi
Banca Cuneo 27; Sant’Anna To 26; Gerbaudo Savi-
gliano, Novi pallavolo 23; Volley Parella Torino 20;
Volley Garlasco 19; Yaka Volley Malnate 18; Negri-
ni gioielli 17; Mercato Alba 15; Ets International
11; Mercato Fossano 9; Spinnaker Albisola 2.

Prossimo turno: 3 febbraio, Ets International –
Mercato Fossano, Novi pallavolo – Yaka Volley Mal-
nate, Pvl Cerealterra – Pall. Saronno, Volley Garla-
sco – Gerbaudo Savigliano, Mercato Alba – Volley
Parella Torino; 4 febbraio Ubi Banca Cuneo – Spin-
naker Albisola, Sant’Anna To – Negrini gioielli.

SERIE C FEMMINILE GIRONE A
Classifica: Mv impianti Piossasco 37; Isil Volley Al-
mese 30; Caffè Mokaor Vercelli 28; Team Volley No-
vara 27; Novi femminile, Pvb Cime Careddu 26;
Mercato Cuneo 22; Crf Centallo 16; Venaria Real
Volley 15; Volley Villafranca 13; Pall. Montalto Do-
ra 10; Nixsa Allotreb 9; Cogne Acciai 8; Crai Stella
Rivoli 6.

Prossimo turno (3 febbraio): Venaria Real Volley
– Caffè Mokaor Vercelli, Volley Villafranca – Pall.
Montalto Dora, Pvb Cime Careddu – Novi femmi-
nile, Crai Stella Rivoli – Mv Impianti Piossasco, Al-
lotreb Nixsa – Cogne Acciai, Team Volley Novara –
Mercato Cuneo, Crf Centallo – Isil Volley Almese.

SERIE C FEMMINILE GIRONE B
Classifica: San Paolo 32; Ascot Lasalliano 30; La
Folgore Mescia 27; Bonprix Teamvolley 26; Union
Volley 24; L’Alba Volley 23; Fenera Chieri, Volley
Barge Mina 18; Cantine Rasore Ovada, Issa Nova-
ra 16; PlayAsti, Igor Volley 15; Balabor 7; Rivarolo
Valentino 6.

Prossimo turno (3 febbraio): Rivarolo Valentino –
PlayAsti, Bonprix Teamvolley – Fenera Chieri, L’Al-
ba Volley – Igor Volley, Cantine Rasore Ovada –
Union Volley, San Paolo – Ascot Lasalliano, Issa
Novara – Balabor, Volley Barge Mina – La Folgore
Mescia.

SERIE C MASCHILE GIRONE A
Classifica: Erreesse Pavic, Bruno Tex Aosta 22;
Volley Novara 21; Stamperia Alicese 20; Altea Al-
tiora 17; Ascot Lasalliano 16; Pall. Torino 12; Tiffa-
ny Valsusa 11; Plastipol Ovada 9; Volley Monta-
naro 5; Finsoft Chieri 1.

Prossimo turno (3 febbraio): Altea Altiora – Erre-
esse Pavic, Plastipol Ovada – Bruno Tex Aosta,
Ascot Lasalliano – Pall. Torino, Volley Novara -
Stamperia Alicese, Volley Montanaro – Tiffany Val-
susa.

SERIE D FEMMINILE GIRONE C
Classifica: Pall. Santena 35; Evo Volley Elledue 33;
Gavi Volley 31; Gs Sangone 28; Romentino 26; Fi-
nimpianti Rivarolo 24; Go Volley Grugliasco 23;
Moncalieri Carmagnola 20; Valenza 14; Finsoft
Chieri 12; Tecnocasa San Raffaele 11; Rombi esca-
vazioni/Araldica 7; Unionvolley 6; Artusi Fortitudo
3.

Prossimo turno (3 febbraio): Valenza – Unionvol-
ley, Evo Volley Elledue – Artusi Fortitudo, Finsoft
Chieri – Go Volley Grugliasco, Rombi escavazio-
ni/Araldica – Moncalieri Carmagnola, Romentino
– Finimpianti Rivarolo, Pall. Santena – Gs Sangone,
Gavi Volley – Tecnocasa San Raffaele.

SERIE D FEMMINILE LIGURIA GIRONE A
Risultati: Alassio Laigueglia – Albenga 3-0; Nuova
Lega Pall. Sanremo – Arredamenti Anfossi 3-0; Cel-
le Varazze – Albaro 3-0, Albisola – Acqua Calizza-
no Carcare 2-3; Volley Team Finale – Loano 1-3.
Classifica: Acqua Calizzano Carcare 30; Cogoleto
28; Celle Varazze 27; Arredamenti Anfossi 19; Albi-
sola, Loano 18; Nuova Lega Pall. Sanremo 17; Vol-
ley Team Finale 10; Alassio Laigueglia 9; Albenga,
Albaro 2.

Prossimo turno (3 febbraio): Acqua Calizzano
Carcare – Nuova Lega Pall. Sanremo, Cogoleto –
Volley Team Finale, Albaro – Alassio Laigueglia, Ar-
redamenti Anfossi – Celle Varazze, Loano – Albiso-
la.

Giovanile femminileVOLLEY

Serie D femminile LiguriaVOLLEY

Prima Divisione
La Lucente Araldica

Maddalena
Di Marzio

Il prossimo turnoVOLLEY

CLASSIFICHE VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ACQUA CALIZZANO CARCARE
NUOVA LEGA PALL. SANREMO

Sabato 3 febbraio turno casalingo per le
biancorosse che ospitano la Nuova Lega Pal-
lavolo Sanremo. Le sanremesi sono reduci
dalla bella vittoria per 3-0 contro l’Arredamenti
Anfossi. Le padrone di casa dovranno quindi
mettere in campo tutta la loro esperienza per
rimanere imbattute.
Squadre in campo alle ore 21 al palasport

Carcare.

Marika
Bazzano

Alessandria.
Tappa ad Ales-
sandria per il cir-
cuito del Minivol-
ley. Ampia parte-
cipazione anche
da parte acquese
e motivi di soddi-
sfazione anche
per i coach, che
piazzano due
squadre nei primi
dieci posti.

Per il Minivolley
tappa ad Alessandria

VOLLEY
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UNDER 16
PALLAV. VALLE BELBO 0
VOLLEY CENTALLO 3
(18/25; 18/25; 23/25)
Prova scialba e remissiva per

la U16 canellese, che cede ina-
spettatamente in casa alle pari
età del Centallo. Nel primo set
tutto va storto e continua ad an-
dare storto anche nel secondo.
Nel terzo Canelli prende 4 o 5
punti di vantaggio, ma alcune
sbavature difensive sul finale
girano la frazione in favore del-
le cuneesi. «Avremmo potuto
fare di più, il gruppo non ha gio-
cato al 100%. L’importante è
voltare pagina e pensare alla
partita contro LPM di domenica
prossima».
U16 PVB
Di Massa, Zavattaro, Fran-

chelli, Gaviglio, Scavino, Cre-
ma, Pesce, G.Turco Turbine.
Coach: Garrone

Pallavolo Valle Belbo
bene la Under 15 promozionale

Cassine. Debutto stellare per Manuel Ulivi alla sua pri-
ma gara in sella alla nuova Yamaha 250 nella classe MX2.
Sabato 27 e domenica 28 gennaio era impegnato sul trac-
ciato di Rivarolo Mantovano nella 1ª e 2ª prova del trofeo
Winter X TrophY, gara riservata alle classi MX1 e MX2 che
prevede due manche per ogni marca di motociclo ed una
gara “super campione” che raggruppa i migliori 40 piloti di
tutte le marche e classi. Ulivi, portacolori del team Abc
Racing Team Essex Motorsport, ha fatto subito segnare
il miglior tempo nelle qualifiche sia il sabato che la do-
menica dimostrando una grande padronanza del mezzo
ed un’ottima preparazione. Nella giornata di sabato, in
gara uno dopo una buona partenza è terzo alla prima
staccata, poi passa al comando chiudendo in prima po-
sizione; in gara due conquista l’holeshot e con una con-
dotta senza sbavature allunga sugli inseguitori giungen-
do vittorioso sotto la bandiera a scacchi, facendo segna-
re in entrambe le heat il miglior tempo sul giro.
Nella super campione Ulivi, dopo essere transitato in de-

cima posizione al primo giro, con uno splendido recupero
chiude in seconda posizione e primo della MX2 conqui-
stando il gradino più alto del podio e facendo segnare an-
cora una volta il miglior tempo in gara.
Nella giornata di domenica Manuel è nuovamente pri-

mo in gara uno mentre in gara due, al comando già al
primo passaggio, a due giri dal termine quando il suo
vantaggio era di oltre 10 secondi, a causa di un calo di
concentrazione in una curva commette un piccolo errore
e la sua Yamaha si spegne. Ripartito giunge comunque
terzo al traguardo facendo segnare ancora una volta il
giro più veloce in gara.
Nella super campione di domenica ancora una gara in

recupero che lo ha portato dalla 10ª posizione alla 3ª
piazza all’arrivo e primo della MX2. Grazie a questi risul-
tati Manuel è primo nella classifica super campione e pri-
mo della classifica riservata alla casa dei tre diapason.
Grande soddisfazione per papà Tiziano e tutto il team

per la grande prestazione.  
Il prossimo impegno è a Dorno (PV) il 10-11 febbraio

per il 3º e 4º round del Winter X Trophy dove si decrete-
ranno i vincitori dell’edizione 2018.

Acqui Terme. Spenti i riflettori sulla 8ª edi-
zione del “Trofeo Visgel” e sulla poule inverna-
le femminile, la Boccia Acqui si prepara ad or-
ganizzare l’ultima sua gara invernale, domenica
11 febbraio.
Si tratta di una manifestazione provinciale ri-

servata alle coppie, categoria “D”, che si da-
ranno battaglia sui campi del bocciodromo di via
Cassarogna e, a seconda del numero delle for-
mazioni iscritte, anche in altri bocciodromi che
verranno gentilmente concessi. 
Domenica 28 gennaio erano in programma

due gare invernali, alle quali hanno partecipato
due formazioni de “La Boccia Acqui Olio Gia-
cobbe”. 
La competizione per la categoria “C” era or-

ganizzata dalla Familiare di Alessandria e, per i
termali, era in gara la coppia formata da Clau-
dio Obice e Claudio Gallione che però non ha
superato il primo turno eliminatorio. 
Stessa sorte è toccata ai portacolori acquesi

della categoria “D”: Gianfranco Giacobbe e Giu-

seppe Barbero, nella gara organizzata, per la
categoria, dalla Novese di Novi Ligure.
La Boccia Acqui Olio Giacobbe parteciperà

sia al campionato di società di Seconda Cate-
goria che a quello di Terza Categoria. I due tor-
nei prevedono incontri di andata e ritorno, dove
le squadre si affronteranno su 5 prove per la Se-
conda Categoria, e 4 per la Terza Categoria. 
Verranno assegnati 2 punti per ogni prova

vinta ed uno per quelle pareggiate; vincerà l’in-
contro chi si aggiudicherà più prove. In Secon-
da Categoria è prevista una prova di tiro di pre-
cisione ed alla sua conclusione in contempora-
nea una prova individuale, una a terne e due a
coppie. 
Nella Terza Categoria invece non è previsto il

tiro di precisione, per cui si svolgerà un turno
unico con la prova individuale, le due coppie e
la terna. Al momento attuale non sono ancora
stati stilati i calendari degli incontri perché alcu-
ne società della provincia non hanno ancora for-
malizzato la loro partecipazione.

Settimana particolarmente positiva per il Baseball
Club Cairese; mercoledì 24 nel palazzetto di Cairo si è
disputata il primo di una serie di incontri che avranno co-
me protagonisti i giovani under 9, un’attività che si sta
sviluppando e sta conquistando sempre maggiori ade-
sioni da parte di società e appassionati, con l’obbiettivo
di introdurre al batti e corri le nuove leve puntando sul-
l’aspetto puramente ludico. L’evento ha coinvolto, oltre
alla Cairese, i Cubs di Albissola e i Tigrotti di Finale. I
tecnici vedono in quest’attività uno strumento di cresci-
ta, ad ogni uscita l’obbiettivo sarà di aumentare le co-
noscenze del gruppo introducendo ogni volta piccoli ob-
biettivi sempre nuovi. 
La Western League under 12 invece, riprenderà con

la tappa di Cairo il 4 febbraio, il concentramento vedrà la
partecipazione di Fossano e Castellamonte Canavese
e naturalmente la Cairese in veste di padrona di casa.

Cairo M.tte. Si è svolta domenica 28 gennaio al Palasport di Savona la prima tappa della Coppa
Liguria di hockey indoor U8, U10 E U12. Sono scesi in campo Savona, Liguria, Moncalvo, Pippo
Vagabondo, Genova 80, HC Genova e Superba. Al primo posto in U12 il Genova 80, in U10 il
Moncalvo e in U8 il Pippo Vagabondo. Capocannoniere del torneo Denis Hanciuc con 14 reti. Per
la Pippo Vagabondo sono scesi in campo Loris Frigerio, Nicola Voto, Lorenzo Ciuffi, Pietro Iuch,
Zakaria Poggi, Samuel Ricchebuono, Denis Hanciuc, Davide Gallo, Giulia Furfaro, Ikram e Aya
Houbadi, Yassmin Poggi, Hevelyn Damiano, Kristal Avdullai e Giorgia Prando. Allenatore Paolo Na-
ri. Prossima tappa il 25 febbraio a Cairo Montenotte.

Primi in Coppa Liguria gli Under 8 di Pippo Vagabondo

UNDER 14
NOVARA 47
ACQUI 41
Una partita da raccontare

partendo dalla fine: i ragazzi
che escono dal campo tra gli
applausi dei tifosi di entrambe
le squadre, disposti a “corrido-
io”; non si vede spesso e si do-
vrebbe vedere di più, in tutti gli
sport, e soprattutto nel rugby,
dove iniziano, per fortuna in
misura minima, ad intrufolarsi
personaggi non sufficiente-
mente istruiti dagli addetti ai la-
vori su come ci si comporta su-
gli spalti.
Acqui e Novara si equival-

gono nei valori e nelle caratte-
ristiche di squadre composite,
formate da ragazzi di diversa
esperienza, capacità e stazza
fisica; a nostro parere indivi-
dualità più eclatanti nel Nova-
ra, ricerca di un sistema di gio-
co più collettivo nell’Acqui, non
sempre riuscito.
L’Acqui va in meta per pri-

ma, quasi all’avvio, il Novara
si riprende e segna più volte,
potrebbe profilarsi una disfat-
ta, visto il passivo di tre mete;
in realtà i biancorossi non si
scoraggiano, continuano con
il loro gioco alla ricerca della
continuità e riescono ad an-
dare in meta tre volte, finen-
do il primo tempo in vantag-
gio. Il secondo tempo è copia
del primo, Novara che prende
il largo, Acqui che rimonta e
pareggia il numero di mete:
sette a sette; alla fine la vitto-
ria va al Novara che sbaglia
meno nei calci di trasforma-
zione. 

È stata una partita molto
combattuta, nel vero senso
della parola, i giocatori hanno
lottato per ogni palla, senza ri-
sparmiarsi, mostrando una ca-
ratteristica fondamentale: lo
spirito di sacrificio al servizio
della squadra, ne è esempio
Luca Martino che ha stretto i
denti dando un contributo im-
portante, pur soffrendo di un
infortunio al polso e con lui
molti altri che sono usciti dal
campo con i segni della batta-
glia impressi sul corpo, ma, co-
me diceva Leonardo Cavallini
“meglio rotti fuori e sani den-
tro”. 
Dell’Acqui “operaia” vanno

raccontati il lavoro di Davide
Garbero, il tipo di giocatore
che ogni allenatore sogna: co-
raggioso, umile, deciso; il pas-
so avanti di Alberti, Diaz, Mon-
ti e Lorenzo Parodi, “gigante
buono” che ha messo in mo-
stra presenza nel gioco ed ini-
ziativa, la conferma dei “vec-

chi” Pizzorni, Cavallero, Balza-
retti, Gaglione, Brighenti, Mo-
hamadi che giocano a memo-
ria grazie ai molti anni trascor-
si assieme e l’affidabilità di Vi-
cari, Onulescu, vera forza del-
la natura che, quando capirà il
suo potenziale metterà in crisi
qualsiasi difesa ed il “genio”
(ma soprattutto sregolatezza)
di Cappelli e Mozzone, ali ano-
male che, quando è stato il
momento, hanno chiuso la
porta ad avversari grandi il
doppio.
Il Monferrato Rugby, la fran-

chigia di cui l’Acqui fa parte
con atleti e tecnici, ha raccolto
tre vittorie, nella serie B, nella
serie C e nella under 16, ed
una sconfitta, con la Under 18
Elite.
Ancora fermi i giovani della

Propaganda (U6-U8-U10-U12)
che hanno però già ripreso gli
allenamenti da qualche setti-
mana in attesa dei primi incon-
tri ufficiali.

Arianna Turbine

GiovanileVOLLEY Acqui SeptembriumRUGBY

BOCCE

Tre convocate in Selezione
Sabato 27 gennaio, tre giocatrici della Pallavolo Valle Belbo, Chia-
ra Zavattaro, Francesca Pesce e Raffaella Di Massa, hanno par-
tecipato alla Selezione Regionale per far parte del Club Piemonte
che a fine luglio partirà per il Trofeo delle Regioni.

PALLAV. VALLE BELBO 3
PALLAV. CHERASCO 0
(26/24; 25/22; 25/16)

Giovedì 25 gennaio prima
giornata di ritorno del campio-
nato U15 Promozionale contro
Cherasco.  La partita inizia con
uno svantaggio canellese, col-
mato nel corso del set da una
fase difensiva sempre cre-
scente.
Il finale di set è al cardiopal-

ma con un colpo di coda finale
delle padrone di casa per il
26/24.
Nel secondo parziale, situa-

zione quasi compromessa sul
2/10, ma una serie intermina-
bile di ottime battute di Gaia
Turco e una prova corale del
gruppo porta il PVB in vantag-
gio 16/10 e poi al successo
25/22.
Nel terzo set, resa definitiva

di Cherasco che soccombe
25/16.
«Ottima prova di carattere

delle giocatrici che hanno di-
mostrato tutta la determinazio-
ne per aggiudicarsi la partita».
U15 PVB
Barotta, Careddu, Terzolo,

Soria, Montanaro, Colleoni,
Secco, G.Turco, C.Turco, Tur-
bine. Coach: Garrone

UNDER 15 PROMOZIONALE

Manuel Ulivi dominatore al “Winter X Trophy”

Under 9

Giampiero Pascoli premiato
con il “Volfango Valbonesi”
Altre soddisfazioni arrivano in casa

biancorossa: nello scorso fine setti-
mana si è svolto a Riccione il con-
sueto convegno nazionale di tecnici,
arbitri e classificatori, appuntamento
fondamentale di inizio stagione sia
dal punto di vista dell’aggiornamento
tecnico, sia perché frequentato da
rappresentazioni di tecnici, arbitri e
classificatori provenienti da tutta la
penisola. Durante la manifestazione,
come tutti gli anni, vengono assegna-
ti alcuni premi riguardanti la stagione
appena conclusa, per iniziare al me-
glio la stagione 2018, la bacheca
biancorossa si arricchisce del presti-
gioso premio “Volfango Valbonesi”
che è stato assegnato al tecnico cai-
rese Giampiero Pascoli, al quale è
stato riconosciuto l’impegno appas-
sionato nello sviluppo dell’attività gio-
vanile, nomina particolarmente gradi-
ta da chi, come Pascoli, ha avuto la
fortuna di conoscere e apprezzare il
tecnico bolognese, vicepresidente del
CNT, nonché prezioso riferimento tec-
nico e umano, non a caso conosciuto
da tutti come “il Nonno”. La speranza
e la convinzione della società cairese
è di poter continuare il 2018 sulla scia
positiva di questi successi.

La Boccia Acqui si prepara ai campionati di categoria

Indoor • Prima tappa di CoppaHOCKEY 

MOTOCROSS

Giovanile CaireseBASEBALL
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BASKET BOLLENTE 49
BIVI NICHELINO 61
Acqui Terme. È arrivata

una sconfitta, ma poco impor-
ta. Il Basket Bollente è tornato
“a casa”, a Mombarone.
Un ritorno emozionante per

i veterani, dopo più di 15 anni
di assenza dai parquet acque-
si, e quasi un “battesimo” del
campo per i più giovani, da-
vanti a uno spettatore d’ecce-
zione, il primo cittadino Loren-
zo Lucchini, arrivato 20 minuti
prima del via, si è complimen-
tato con la società e con i ge-
stori del palazzetto sui lavori
sostenuti per rendere idoneo il
campo e quindi permettere al
basket di tornare alla grande
sui palcoscenici della città ter-
male. La società ha ringraziato
il sindaco, che è anche assisti-
to all’intera partita e alla fine
salutato il roster concedendo-
si per la foto di rito.

Purtroppo contro la seconda
in classifica, la Pallacanestro
Bivi Nichelino è arrivato un al-
tro ko per il Basket Bollente
che però questa volta, con una
grande prova d’orgoglio, non
ha permesso agli avversari di
allungare da subito, mante-
nendo un ritmo blando e limi-
tando in difesa.
Le assenze di A.Tartaglia e

Scagliola aggiungono ulteriori
difficoltà ad una situazione cri-
tica che sembra non possa tro-
vare fine, Izzo e C.Tartaglia,
acciaccati, incitano da bordo
campo e non possono far altro
che dare qualche minuto di fia-
to ai compagni. 
Oggero, in campo nono-

stante un risentimento musco-
lare alla spalla fa gli straordi-
nari alternandosi con Deales-
sandri e nel quadrato dei lun-
ghi sono solo Hane e Costa a
cercare di strappare qualche
rimbalzo ai torinesi. 

Poco può fare coach Bariso-
ne che, nonostante i consigli
del “vecio” Accusani, non ha a
disposizione bacchette magi-
che e confida nei soliti giovani
Traversa, Cardano e Pastorino
per contrastare i pari età av-
versari.
Un complimento in particola-

re va proprio al coach per aver
saputo, nonostante tutto, so-
stenere una situazione fin qui
priva di equilibri, per la man-
canza di giocatori e di allena-
menti «La speranza - dice Ba-
risone - è che tutti, giovani e
vecchi abbiano capito l’impor-
tanza di fare gruppo».
Basket Bollente
Hane 6, Pastorino 15, Og-

gero 7, Cardano 7, Izzo, Dea-
lessandri 3, Traversa 11, Tar-
taglia, Costa, Accusani. Co-
ach: Barisone. 
PROSSIMO TURNO
Giovedì 1 febbraio, ore

21,15 ad Asti contro Cierre 98.

Basket Bollente perde 
ma finalmente torna a casa

BASKET BOLLENTE AQUILOTTI
È cominciato finalmente il primo campionato

ufficiale del settore giovanile del Basket Bollen-
te.
Al loro secondo anno, gli Aquilotti hanno di-

sputato la prima di 6 partite di un campionato
giovanile dopo molti, troppi anni di assenza dal-
le scene sportive locali. 
Le leve sono quelle del 2007 e 2009 e ve-

nerdì 26 a Mombarone hanno affrontato i pari
età del Valenza in un match che ha visto i gio-
vanissimi atleti confrontarsi su 6 quarti di tempo.
Il nuovo regolamento, prevede infatti di suddi-
videre la gara in 6 set, ognuno dei quali riparte
con punteggio azzerato per non infliggere ad
avversari potenzialmente meno preparati degli
scarti eccessivi e quindi demoralizzanti per atle-
ti che, non bisogna mai dimenticarlo, sono, in-
nanzitutto, bambini. 
Gli acquesi comunque si sono aggiudica-

ti tutti i set, comportandosi in campo con
una grinta che farebbe invidia a diversi pro-
fessionisti.
Dalle tribune i ds Costa e Alemanno, con la

responsabile Federica dicono: «Vedere delle
nuove leve è un’emozione indescrivibile che ci
riporta indietro di 30 anni, la gioia che hanno e
danno questi ragazzi ripaga tutti gli sforzi che
stiamo facendo». 
Aquilotti
Belinello, Tognoloni, Spinella, Rostirolla, Ca-

tozzo, Marchetti, Bagnato, Barisone, Lanero,
Bo, De Luca, Corte, Coccorullo. Coach: Mattia
Traversa e Edo Gatti

BASKET BOLLENTE SCOIATTOLI
Prima uscita ufficiale anche per i più piccoli

cestisti acquesi, gli “Scoiattoli” classe
2009/2010. Nel primo raggruppamento Pie-
monte, organizzato dalla sezione provinciale
Alessandria si è svolto un torneo a 7 squadre.
A partecipare, oltre al Basket Bollente, i pa-

droni di casa dl Castelnuovo Scrivia che hanno
allestito su 3 campi un evento organizzato in
maniera esemplare, e poi Valenza, Carbonara,
Derthona, San Salvatore e Mado Valenza.
In una serie infinita di tempi da 6 minuti, le

squadre si sono alternate in confronti spettaco-
lari dove l’unico principio è divertirsi, il regola-
mento infatti prevede e impone di non tenere al-
cun tipo di punteggio. Emozionato più dei “suoi”
piccoli coach Mattia a fine evento ha dichiarato:
«Non potevo pretendere regalo migliore per il
mio compleanno». Il coach ha dato prova di
passione, disponibilità e professionalità in un
contesto per lui nuovo, al cospetto di colossi del
panorama locale come i fratelli Mossi. Si pensa
di organizzare un evento al mese in base alle
disponibilità delle società e delle loro strutture
sportive. In tribuna il Presidente del Basket Bol-
lente Boccaccio dice: «Dobbiamo assoluta-
mente riuscire a portare questo spettacolo an-
che ad Acqui: vedere la vivacità dei bimbi ci ap-
paga degli sforzi che fa la società nel tenere in
piedi un movimento così ambizioso».
Scoiattoli
Colantuono, Baucia, A.Es Sidouni, Boccac-

cio, Tartaglia, M.Es Sidouni, Spataru, Aliberti,
Watara, Trinchero. Coach: Mattia Traversa.

Comincia la stagione
per “Aquilotti” e “Scoiattoli”

Acqui Terme. Nuovo week
end di gare per i ragazzi della
Rari Nates Cairo-Acqui impe-
gnati domenica 28 gennaio in
2 importanti manifestazioni. 
A Genova era di scena il

gruppo degli assoluti che ha
partecipato alla seconda gior-
nata dei campionati regionali
di salvamento ottenendo an-
che in questa tornata numero-
si piazzamenti sul podio e otti-
me prestazioni cronometriche.
Titolo regionale nel superlife
saver nella categoria ragazzi
per Sara Peluso, bronzo an-
che nella prova di pinne, gara
nella quale la compagna Alice
Scibetta è arrivata quarta emu-
lata nella prova di trasporto
manichino da Arianna Chiarlo;

nella stessa categoria ottime le
prestazioni di Giulia Gilardo e
Martina Pennino. 
Nella categoria ragazzi ma-

schi, argento nella prova di
manichino per Flavio Martini e
buone prove anche di Pietro
Forin e Andrea Romeo; nella
categoria junior doppio argen-
to per Cristina Lunelli nella
prova di superlife saver e in
quella di pinne dove Sofia Gia-
comelli è giunta quarta. 
Quarto anche Leonardo Na-

tali nel trasporto manichino e
nella stessa categoria bene
anche Gaia Scibetta. Infine
nella categoria cadetti argento
per Martina Gilardi nella prova
di pinne dove è giunta quinta
la compagna Alessandra

Abois. Medaglia di bronzo per
la staffetta mista cadetti com-
posta da Gaia Scibetta, Cristi-
na Lunelli, Alessandra Abois e
Martina Gilardi. 
Ad Albenga, invece, è anda-

ta in scena la prima prova re-
gionale propaganda con 8
atleti Rari Nantes tutti alla pri-
ma gara della loro vita. Ottime
sono state sia le prestazioni
cronometriche che le sensa-
zioni che l’impegno agonistico
ha lasciato in tutti i ragazzi. Un
plauso quindi va a Ludovica
Carozzo, Elisa Dutto, Nikolas
Kondakciu, Gabriel Ogici, Em-
ma Bellandi, Asia e Giulia
Giambi e Cristian Dallorto oltre
che i due tecnici Mattia Coltel-
la ed Adriano Aondio.

Ancora medaglie per la Rari Nantes

Ci scrive da Cairo il profes-
sor Giorgio Caviglia. «Il 10
gennaio, è mancato agli affetti
dei suoi cari Domenico Ghio-
ne: giocatore di pallone elasti-
co. È vero, avrei dovuto speci-
ficare “ex”, visto che ormai era
più di un lustro che Ghione
non calcava la terra degli sferi-
steri, ma lui, nell’animo, è ri-
masto sempre tale: capace di
emozionarsi ogni qual volta gli
parlavo dei suoi trascorsi sferi-
stici. Ghione, pur essendo na-
tivo di Monastero Bormida
(16/10/1929), ha trascorso la
sua vita a Dego, ed è proprio
con la società sportiva del Co-
mune di residenza che inizia a
cogliere giovanissimo, nei tor-
nei paesani, i primi allori pallo-
nistici al fianco della gloria lo-
cale Ugo Astesiano.
Dopo una lunga pausa, do-

vuta al servizio militare e a mo-
tivi di lavoro, a 27 anni rimette
le fasce e la sua classe non è
svanita. Il fisico prestante, la
notevole resistenza fanno si
che sia un battitore temibile,
grazie ad una battuta lunga e
costante. Nel 1956 vince il tor-

neo di Pontinvrea e l’anno suc-
cessivo giunge, con i colori
della S.O.M.S Dego, in finale
nel campionato di terza cate-
goria, che perderà contro il for-
te Delpiano. 
Nel 1958, sempre con gli

stessi colori, si distingue, con
un prestigioso terzo posto, nel
campionato di serie B. L’anno
magico è però il 1959: cam-
pione italiano con la società di
Pontinvrea. 
A Ghione non era necessa-

rio chiedere se avesse giocato

a pallone, lo capivi quando ti
porgeva quell’enorme mano
per salutarti, osservandogli la
spalla destra, più grande e un
po’ più alta dell’altra, conse-
guenza delle sue mille batta-
glie sugli sferisteri del Piemon-
te e della Liguria.
Per Domenico ho sempre

provato un enorme affetto, mi
ricordava con quel sorriso bo-
nario e spontaneità quegli zii
per cui nutri una particolare
simpatia. Quando parlavi del
suo passato nella pallapugno il
suo entusiasmo ti contagiava,
ti coinvolgeva e come per ma-
gia ti ritrovavi a viaggiare nel
tempo ed essere presente alle
sue prodezze balistiche.
Ciao Domenico, sei stato un

ottimo atleta e soprattutto un
uomo buono, per questo tutti
quelli che ti hanno conosciuto
ti porteranno sempre nel cuo-
re. E ora che hai raggiunto il
paradiso degli sportivi potrai
rincorrere, insieme ai tuoi com-
pagni d’avventura di quei tem-
pi lontani, le traiettorie infinite
di quella sfera che tanto ti ha
appassionato».

Addio a Domenico Ghione, giocatore di ‘balon’

BASKET NIZZA 56
VICTORIA TORINO 45
(11-14; 21-21; 37-35; 56-45)

Nizza Monferrato. Pronto ri-
scatto dal Basket Nizza che sul
campo amico del “PalaMorino”
di Nizza ritrova il successo bat-
tendo il Victoria Torino con un
convincente +11 finale. Gara
che vede una fase di studio tra
i due quintetti con primo quarto
chiuso con gli ospiti avanti, poi

però il Nizza torna nel match
trascinato dai punti del duo
composto da Conta e Curletti
che fine match metteranno a
referto 18 punti il primo e 13 il
secondo. I secondi dieci minu-
ti vivono in equilibrio, e alla
pausa è parità sul 21-21. An-
che nel terzo quarto la gara va
via sulla linea sottile dell’equili-
brio con vantaggi di due punti
dei nicesi; i ragazzi di Lovisolo
però negli ultimi dieci minuti

stringono le maglia difensive e
vincono 56-45.
Basket Nizza
Curletti 13, Bigliani 9, Provi-

ni 5, Ceretti 5, Lovisolo, Bel-
lanti 2, Accornero, Garrone,
Conta 18, Boido, Lamari 2,
Necco 2. Coach: Lovisolo.
PROSSIMO TURNO
Studio Movimed Leinì – Ba-

sket Nizza, giovedì 1 febbraio
alle 21.15, al palazzetto dello
sport di Leinì (To).

Basket Nizza si riscatta contro il Victoria Torino

Ovada. Mentre la Promozione ha
visto rinviata nuovamente la partita
contro Futura Genova, continua il mo-
mento magico della U18 della There-
sianer Ovada, protagonista in setti-
mana di due diverse partite. 
Martedì 23 gennaio contro il San

Rocco Meeting Vernazza, i ragazzi
hanno disputato una partita accorta.
Il netto predominio iniziale è prose-
guito per tutta la partita ed ha con-
sentito a coach Brignoli di dar fiato ai
titolari e cosi molto spazio per chi fi-
nora aveva visto poco il campo. Bene
Ratto, al vero rientro dopo l’infortunio
alla caviglia. 

Theresianer Ovada U18, settimana trionfale

Promozione PiemonteBASKET
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Gli “Scoiattoli”

THERESIANER OVADA 60
MYBASKET GENOVA A 54
Di ben altro spessore la vittoria di sabato pomeriggio

contro il My Basket A. Memori della scoppola subita al-
l’andata (sconfitta di 41 punti).
La partita è stata in bilico per 35 minuti, poi Sardi e com-

pagni hanno dato lo strattone finale, nonostante i proble-
mi di falli che angustiavano ben 3 giocatori. 
Ora non resta che confermare nelle prossime partite

quanto di buono fatto vedere in questo splendido mese di
gennaio e per molti componenti del gruppo, trasferire que-
sta energia positiva nel team di Promozione.
U18 Theresianer Ovada
Bulgarelli 11, Emiliani, Forte 6, Giordano, Parodi 2, Pru-

gno 14, Ratti, Ratto, Sardi 19, Valfrè 8. Coach: Brignoli.

Giovanile AcquiBASKET

ESORDIO IN A2 PER ALICE IRGHER
Tutto il Basket Cairo è orgoglioso di annun-

ciare che nella difficile trasferta ad Empoli della
squadra di A2 della Cestistica Savonese, la cai-
rese Alice Irgher classe 2000 ha ricevuto la pri-
ma convocazione ed i primi minuti con un esor-
dio nella massima categoria a cui partecipa Ce-
stistica. «In bocca al lupo alla nostra Alice, che
possa essere un trampolino di lancio e un mo-
nito per tutte le altre ragazze, l’impegno paga
sempre; grazie anche allo staff savonese ed al
coach Pollari per questa opportunità». 
CSI OPEN
Riprende il campionato con il girone di ritorno

per i ragazzi di coach Brioschi, ospiti sul campo
del Gs Monviso Bra. Qualche defezione nella ro-
sa dei giocatori, costringe la coach cairese a con-
vocare i due under Bazelli e Kokvelaj, per dare
manforte. La gara si conclude 42 a 43 a favore
del Basket Cairo. Vittoria sofferta ma ben merita-
ta da parte di tutti. Ora il turno di riposo permet-
terà di recuperare tutti gli infortunati e di prepa-
rarsi allo scontro casalingo contro Suv Fariglaino.
Tabellino
Pera G 7, Brusco, Bardella 3, Pera M, Patet-

ta, Bazelli 13, Ravazza 3, Zullo 11, Giacchello,
Kokvelaj 6. 
CSI JUNIOR
Nella penultima di regular season, i ragazzi di co-

ach Visconti ospitano il team dei Gators di Racco-
nigi. La gara si mette subito sui binari giusti; la si-
rena a metà partita fissa il punteggio sul 47 a 21.
La seconda metà gara non discosta molto dal-
l’andamento della prima fase. Coach Visconti re-
gala minuti a chi di solito gioca un po’ meno. I Ga-
tors ce la mettono tutta, ma la precisone cairese e
i pochi errori portano la gara al terminare 88 a 44
per il Basket Cairo. Prossimo turno domenica 4 feb-
braio, sempre in casa, contro Pgs Victoria Alba. 
Tabellino
Baccino 10, Perfumo 2, Beltrame 4, Bazelli 6,

Guallini 34, Celestini, Pisu 5, Kokvelaj 17, Mar-
rella 10.

UNDER 13 MASCHILE
BASKET CAIRO 40
SEA BASKET SANREMO 41
La terza giornata del girone di ritorno Under

13 prevede l’incontro con il Sanremo che nella
partita d’andata si era rivelato un ostico avver-
sario. Nella prima parte della gara, mentre i ra-
gazzi del Sanremo iniziano a giocare con carat-
tere, la squadra di Cairo va in bambola; le squa-
dre comunque chiudono in parità a 23 punti. La
seconda parte diventa quindi una gara di nervi
complice il fatto che Pirotti commette ingenua-
mente il quinto fallo, costretto ad abbandonare il
terreno di gioco, Cairo perde il principale punto di
riferimento in attacco. Nonostante una serata do-
ve il gioco da parte del Cairo è assente, nel fi-
nale del quarto quarto solo gli errori dalla lunet-
ta non hanno consentito di conquistare la vittoria.
Caoch Maggiolo rimane soddisfatto dell’impegno
che i ragazzi ci mettono, ma la squadra deve mi-
gliorare in autostima e capacità tecniche.
Tabellino
Coratella 6, Diana 13, Servetto, Giordano, Pi-

rotti 10, Butera, Benearrivato, Bagnasco, Ma-
renco 2, Rolando 9.
UNDER 14 FEMMINILE
Tornano in campo le girl gialloblu contro la

pari in classifica Granda Basket Cuneo. La par-
tita inizia in salita per Basket Cairo che subisce
un mini parziale. Con l’ingresso di un paio di ra-
gazze le cairesi si svegliano e si vede una buo-
na circolazione di palla. Cuneo però si chiude
bene in difesa e sfrutta le ripartenze scavando
un ulteriore vantaggio di 8 punti. Il terzo quarto
vede una reazione delle gialloblu che si riporta-
no sotto vincendo il parziale 9 a 6 ma lo sforzo
prodotto presenta il conto nel quarto tempino in
cui Granda gestisce bene il vantaggio; il pun-
teggio finale è 41 a 49.
Atlete scese in campo
Brero Giulia, Boveri Matilde, La Rocca Chia-

ra, Marrella Sofia, La Rocca Michela, Genta
Melania, Genta Marianna, Bergero Giulia, Gaz-
zilli Chiara, Tealdo Sofia, Baiocco Emma.

Giovanile CairoBASKET
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Ovada. Nella serata del 29 gennaio, a
Palazzo Delfino pri ma delle due sedute
del Consi glio comunale per la discussio-
 ne e l’approvazione del bilan cio di previ-
sione 2018.

Assente per motivi di salute l’assessore
Simone Subrero, già all’approvazione del
verba le delle precedente seduta di cembri-
na “aperta” sul Lercaro, ecco un piccolo
”colpo di sce na”. Il consigliere di minoran-
za Giorgio Bricola contesta l’affer mazione
messa a verbale sul suo ruolo “da prota-
gonista” della scena politica di anni fa per-
ché la interpreta in modo negativo. Il sin-
daco minaccia la sospensione stessa del
Consi glio ma poi in qualche modo la si-
tuazione si appiana e la se duta può ri-
prendere il suo cor so normale.

Il primo punto vero all’odg ri guarda la
tassa dei rifiuti (Tari) e l’Imu sulla casa.
L’assessore al Bilancio Giacomo Pastori-
no interviene per dire che la Tari deve co-
prire il costo integrale del servizio di rac-

colta e smal timento rifiuti, che si attesta
sulla cifra di 2 milioni e 32mila €, 10mila in
meno rispetto al 2017. Per quanto riguar-
da l’Imu, tutte le aliquote restano invaria-
te, quindi la prima casa non è soggetta al-
la tassazione. Le tre minoranze consiliari
vo tano contro l’approvazione dei punti riu-
niti riguardo alla Tari e all’Imu. 

La discussione relativa al pun to sul-
le “aree edificabili cedute” è breve e ri-
guarda il passaggio degli immobili del
quartiere Peep “in piena proprietà” e
con gli adeguamenti dell’Istat per i “di-
ritti di superficie”. Si appro vano quindi
i valori delle aree con l’astensione del-
le tre mino ranze.

Il punto seguente all’odg ri guarda le al-
lienazioni immobo liari per il triennio
2018/20. An cora l’assessore Pastorino ci-
ta il caso dell’immobile comunale di piaz-
za Castello per cui è in corso la seconda
asta a 290.700€ e alcune strade co munali
dismesse, per importi molto più bassi. Pa-
storino ac cenna anche la possibilità di
alienare l’immobile comunale di via Gal-
liera a fianco dei Peri ti e il Macello civico in
regione Carlovini, più avanti nel tempo. Le
minoranze di Bricola e Brai ni votano con-

tro l’approvazione del punto mentre quel-
la di Ra sore si astiene.

Altro punto all’odg, il “diritto allo studio,
fasce di individua zione e assistenza sco-
lastica”. L’assessore all’Istruzione Di pal-
ma interviene per proporre la riconferma
delle fasce, sia di ristorazione (sono sei)
che di trasporto scolastico (tre). Men tre
Braini vota contro, Bricola si astiene e Ra-
sore è d’accordo per l’approvazione del
punto.

Ma sicuramente il punto più importante
all’odg del Consi glio comunale riguarda la
di scussione e l’approvazione del bilancio
di previsione 2018 e la programmazione
economica triennale. 

Il bilancio 2018 pareggia a
12.793.255€, di cui 763mila per le politi-
che sociali e 700mi la€ per i lavori pubbli-
ci, costi tuiti essenzialmente dalla ma nu-
tenzione straordinaria.

Questo punto ha trovato il suo appro-
fondimento (con diversi interventi), e l’ap-
provazione fi nale nella serata del 31 gen-
na io.

Nel prossimo numero del gior nale quin-
di ampio spazio sul bilancio di previsione
2018. E. S.

Prima seduta del Consiglio comunale

Tassa sui rifiuti, Imu 
e bilancio di previsione 2018

Ovada. Situazione di stand
by per il caso della voragine
apertasi giorni fa in via Gram-
 sci, presso l’incrocio con via
Buffa, il cui costo per la ripara-
 zione dei danni si prospetta
molto salato per le casse di
Palazzo Delfino, circa 350mila
euro. Intanto vige sempre in lo-
co per i veicoli il limite di 20
km./h per circa 50 metri men-
tre per i pe doni, impossibilitati
a percorre re il marciapiede per
ovvii moti vi di sicurezza, è sta-
to creato un corridoio di sicu-
rezza pro tetto da barriere di
cemento, tra la carreggiata
(per fortuna piuttosto larga in
quel punto) e lo stesso mar-
ciapiede, lato fiu me Stura.

Come puntualizza l’ing. Gui-
do Chiappone, responsabile
dell’ufficio tecnico comunale, si
é in attesa, al momento di redi -
gere l’articolo, dell’autorizza-
 zione del Genio Civile per po-
 ter procedere ad un primo in-
 tervento. Che consiste nella ri-
 mozione della vegetazione for-
 matasi nel corso degli anni al-
l’interno della struttura ad ar-
cate che, dalla sede stradale,
scende verso il letto del fiume.

Intervento questo “necessa-
rio” per poter procedere ad
una va lutazione chiara di
quanto ac caduto e per una ve-
rifica gene rale del luogo og-
getto dell’apertura della vora-
gine, allo scopo di evitare di
dover intervenire in seguito.

Quindi, terminato questo pri-
mo step di lavori, sarà nomina-

to un geologo o un ingegnere
del settore che indicherà le so-
lu zioni da prendere, onde pro-
ce dere alla riparazione dei
danni ed alla messa in sicu-
rezza del la struttura ad arcate
che so vrasta il corso dello Stu-
ra, “vecchia” di una cinquanti-
na d’anni. In pratica è succes-
so che si è aperto un “buco” in
un “setto” che si appoggia ad
un contraf forte, adagiato sul
tufo. Ed è stata proprio la par-
te tufacea a cedere per prima
e a scioglier si, anche a causa
degli sbalzi termici naturali e
periodici, del gelo e del disge-
lo stagionali.

Il Comune dal canto suo,
non appena venuto a cono-
scenza dell’accaduto in via
Gramsci, ha recintato la zona
per motivi di sicurezza ed ha
inoltrato ri chiesta al Genio Ci-
vile di Ales sandria per poter in-
tervenire in loco al più presto.
Ma si prospettano tempi lunghi
perché tutto ritorni come pri-
ma. 

Per la voragine apertasi

Limite di veloci tà
lungo via Gramsci

Ovada. Protestano e si fan-
no sentire i pendolari dei bus
che fanno la tratta da Ovada
ad Alessandria, in sostituzione
dei treni fermi da 2012. L’Arfea
infatti ha deciso di so spendere
la corsa di un bus, esattamen-
te quello pomeridia no in par-
tenza dal capoluogo di provin-
cia alle ore 18,45 e di anticipa-
re quello delle ore 19,44.

Il primo bus è stata soppres-
so dalla fine di dicembre men-
tre i lsecondo è stato anticipa-
to di una ventina di minuti ed
ora parte da Alessandria diret-
to ad Ovada alle ore 19,23.

E specialmente su quest’ul-
timo nuovo orario imposto dal-
l’azienda alessandrina sono in-
sorte le proteste dei pendola ri.
Ci si lamenta infatti che c’è chi
esce dal lavoro in ufficio o in
negozio alle ore 19,30 e non
può più quindi prendere il bus
per tornare a casa. 

E c’è chi magari lavora a To-
rino (è il caso di un giovane im-
piegato che abita ad Ovada)
ed il nuo vo orario non lo fa più
rientare nella coincidenza.

Quello delle “vecchie” ore
19,44 è l’ultimo bus della gior-
 nata per Ovada, quindi non ci
sono alternative. O si riesce a
saltare sul nuovo bus delle ore
19,23 oppure si deve usare il
mezzo proprio, il che rappre-
 senta una bella spesa, fatta
tutti i giorni feriali... 

I pendolari esasperati hanno
organizzato una raccolta firme,
che ne ha prodotte sinora poco
più di una sessantina. Firme
inviate, con una petizione che
chiede il ripristino delle due
corse in fascia protetta usate
soprattutto da lavoratori e stu-
 denti, in Provincia, in Regione
ed ai sindaci della zona inte-
 ressata dal problema.

I pendolari chiedono inoltre
che la zona di Ovada non di-
 venti, come invece sta di fatto
diventando per il trasporto
pub blico, un territorio isolato
ma che continui ad avere la
possi bilità di collegamenti re-
golari, e normali, sia con il ca-
poluogo di provincia che con
quello di re gione.

Questo per non svan taggia-
re ulteriormente l’utenza, già
da anni alle prese con in bus
sostitutivi dei treni e quindi con
tempi di percorrenza più lun-
ghi. Dal canto suo, l’Arfea giu-
stifica la soppressione di un
bus con la riduzione del nume-
ro dei passeggeri, e precisa
che il bus delle ore 19,44 è
stato cancellato dalla Provincia
dal 2015 ma che il servizio è
conti nuato sinora a sue spese.

Ora però si è resa necessa-
ria una riprogrammazione.

Ma l’utenza non ci sta è sot-
toli nea che alcuni bus mattutini
viaggiano quasi vuoti, non quel-
li del tardo pomeriggio.

Bus Alessandria - Ovada

L’Arfea soppri me e cambia orario:
l’utenza non ci sta e protesta 

Rocca Grimalda. Il paese è
pronto per la nuova edizione
del Carnevale nelle suggestive
corti del concentri co, nonché
nelle cascine per la tradiziona-
le “questua” della La chera che,
nei giorni precedenti il week
end carnevalesco locale, pro-
va danze e balli. 

Sabato 3 febbraio, la que-
stua della Lachera dalle ore 16
si aggirerà nella campagne e
nelle cascine rocchesi, racco-
gliendo vino, salumi, uova e
quant’altro. In cambio i balli
propiziatori di un buon raccolto
e le danze festose sull’aia, con
i figuranti in costume tradizio-
nale.

Alle ore 18 questua dei bam-
bini nel centro storico ed alle
ore 21, nei pressi della antica
chiesetta di Santa Limbania
sulla storica altura di Castelve-
ro (da cui si gode uno splendi-
do panorama sulla Valdorba),
musiche e danze, ripetute poi
intorno al fuoco, con il rogo di
Re Carnevale, al Belvedere
Marconi, con le danze finali per
suggellare insieme ed in alle-
gria, nel miglore dei modi, la
prima, intensa giornata del
Carnevale rocchese.

Domenica 4 febbraio, il cor-
teo mascherato attraversa le
contrade del centro storico, fi-
no a raggiungere il Belvedere
Marconi dalla vista mozzafiato.

Ovada. Monsignor Luigi Te-
sto re, il nuovo Vescovo della
Dio cesi di Acqui, nato a Costi-
gliole d’Asti il 30 aprile 1952,
ha vis suto per diversi anni ad
Ovada. Ed è anche per questo
motivo che la sua nomina ad
opera di Papa Francesco è
stata accol ta con viva soddi-
sfazione dalla cittadinanza
ovadese. Il successore di
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
il 95º della Diocesi di Acqui,
era ancora molto piccolo quan-
do la sua fa miglia (padre, ma-
dre e due so relle) dall’Astigia-
no decise di trasferirsi ad Ova-
da, in via XXV Aprile. 

Il padre Oreste era infatti
il fratello di Guido Testore,
l’imprenditore che fece co-
noscere Ovada al mon do
grazie alla sua azienda di
autogru, l’Ormig, che tanto
la voro ha dato a moltissimi
ovade si nel corso degli anni.

Fu così che il nuovo Vesco-
vo di Acqui trascorse ad Ova-
da sette anni della sua infanzia
e frequentò anche i primi due
anni della scuola elementare
di via Fiume. In seguito la fa-
miglia Testore si trasferì nuo-
vamente, stavolta in Lombar-
dia in provincia di Varese, a
Saronno, dove Luigi andò
avanti con gli studi sino ad ot-
tenere la maturità scienti fica.
Quindi ecco la sua voca zione

sacerdotale: nel 1972 entra nel
Seminario arcivesco vile a Mi-
lano, frequenta tutto il ciclo di
studi e consegue la laurea in
Teologia. E’ ordinato sacerdote
nel giu gno del ‘77 a 25 anni dal
cardinale Gio vanni Colombo.
Ha ricoperto numerose funzio-
 ni, tra cui quella di economo
diocesano per 17 anni, sino al
2012; è stato presidente della
Caritas Ambrosiana per otto
anni sino al 2013, amministra-
 tore della Fondazione Guaz-
 zetti e componente di diversi
Consigli di amministrazione,
come quello della Fondazione
Martini per quattro anni sino al
2016; dello stesso cardinal
Martini, arcivescovo di Milano,
è stato segretario particolare
per sei anni. Sino a qualche
giorno fa è stato responsabile
della Comunità Pastorale mila-
 nese “Beato Paolo VI”.

Mons. Luigi Testore ha sem-
pre mantenuto rapporti e lega-
mi stretti con Ovada e con la
cugina Gemma Testore infatti
spesso veniva a trascorrere
certi periodi estivi in città. Era
presente anche al funerale del
marito della cugina, il dott. Na-
poleone Aschero.

Luigi Testore sarà ordinato
Vescovo il 24 febbraio, a Mila-
 no nella Basilica di Sant’Amb -
rogio, dall’arcivescovo Mario
Delpini.

Monsignor Luigi Testore

Il nuovo Vesco vo di Acqui 
ha vissuto anche ad Ovada

Ovada. Ha destato una certa impressione in città l’ululato pro-
lungato della sirena dei Vigili del Fuoco che, nella mattinata del
27 gennaio, con una squadra hanno imboccato velocemente
l’autostrada A/26 per Genova, per prestare soccorso ai numero-
si coinvolti in tre distinti, drammatici incidenti. È successo nel trat-
to autostradale tra Masone e Voltri: si registra un morto e ben 29
feriti. A causare i terribili tamponamenti a catena, sarebbe stata
la perdita di gasolio da un grosso automezzo: 19 in tutto le auto
coinvolte più due mezzi pesanti. Sul posto sono subito intervenuti
gli agenti della Polstrada di Belforte ed il servizio sanitario 118
per i primi soccorsi. 

La vittima è un giovane di 19 anni, Josè Martinez Mencu, re-
sidente in provincia di Milano. Dei 29 feriti, cinque sono stati tra-
sportati al San Martino e uno al Galliera, tutti in codice rosso. Tre
minori trasportati in codice giallo al Gaslini. Gli incidenti ai km.
4,6,8 in carreggiata sud direzione Genova. L’incidente più grave
poco prima di Voltri. L’autostrada, chiusa per i soccorsi, è stata
poi riaperta nel tardo pomeriggio. I veicoli provenienti da Nord
sono stati fatti uscire prima al casello di Masone poi da quello di
Ovada o dirottati alla bretella per l’A7.

Vendita di primule per i progetti  Gemma
Ovada. Domenica 4 febbraio Giornata nazionale in favore del-

la vita. Vendita di primule fuori dalle chiese cittadine d parte del
Movimento per la vita, per la realizzazione di progetti Gemma, a
sostegno di madri in attesa bisognose di aiuto.

Prefestive 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30;

Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. 
Festivi 

Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Parroc-
chia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San Pao-
lo della Croce” 9 e 11; Grillano, “S.S. Nazario e Celso”, alle
ore 9, Chiesa “San Venanzio”, domeniche alterne (4, e 18 feb-
braio) alle ore 9,30; Monastero “Passioniste” alle ore 10; Co-
sta d’Ovada “N.S. della Neve” alle ore 10; Padri Cappuccini
“Immacolata Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S. Lorenzo”
domeniche alterne (11 e 25 febbraio): alle ore 11.
Orario sante messe feriali 

Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta ore 8.30
(con la recita di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae, ore 17,30;
San Paolo della Croce: ore 20.30 con recita del Rosario alle
ore 20,10. Ospedale Civile: ore 18, al martedì. 

Orario sante messe Ovada e frazioni

Il passaggio pedo nale
“protetto” lungo via Gram sci

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it - tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Terribile incidente
sulla A/26 per Genova: 
un morto e 29 feriti,
coinvolti 21 veicoli

Ospite d’eccezione quest’anno sarà l’antichissimo Carnevale
di Suvero (liguri di Val di Vara), con i suoi tipici personaggi dei
“Belli e Brutti”. 

I “Belli” indossano costumi luccicanti e sgargianti, abiti florea-
li con un grande cappello, ornato di conchiglie, vetrini e lunghi
nastri. I “Brutti” sono vestiti invece di pelli di animale, grosse cor-
na sul capo e il volto scuro, spesso nascosto da maschere de-
moniache di gomma e portano alla cintura campane da bovino.
Il gruppo ligure mette in scena il contrastro ancestrale tra le te-
nebre e la luce, tra gli spiriti maligni e la spinta al risveglio pri-
maverile.

Per tutto il pomeriggio, nelle suggestive corti dell’antichissimo

paese altomonferrino, nelle
piazzette e lungo le vie del
centro storico rocchese, verrà
offerto cibo e vino dalle varie
associazioni locali e da sem-
plici cittadini.

In piazza Vittorio Veneto e
nei pressi si esibiranno molte-
plici gruppi di animazione per
grandi e piccini.

Il Carnevale rocchese, orga-
nizzato dal Comune, dal grup-
po della Lachera con il contri-
buto delle varie associazioni
locali, si disputa con qualsiasi
condizione di tempo. 

Non è un Carnevale come
gli altri, nel senso che non pre-
vede una sfilata di carri maga-
ri allegorici e gruppi di ma-
schere più o meno giovanili. 

È invece basato sui tipici
balli e sulle vorticose danze
della Lachera, secondo l’anti-
co rito propiziatorio di un buon
raccolto estivo/autunnale nelle
campagne. Sono circa una
quarantina i figuranti della La-
chera che, ogni anno, “fanno” il
Carnevale nel loro paese, na-
turalmente mascherati.

E tutti gli anni il paese e la
Lachera accolgono un gruppo
ospite carnevalesco italiano o
europeo, per poi ricambiare la
visita nell’ottica di una vera
cultura, fatta di scambio di co-
noscenze e di autentiche tradi-
zioni territoriali. 

Rocca Grimalda • Sabato 3 e domenica 4  febbraio

Ospiti al carnevale
i liguri “Belli e  Brutti”
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Ovada. Un vice ministro ad Ovada. Non
è la prima volta che Enri co Morando viene
a parlare in città ma la sua presenza ha
comunque riempito di ovadesi ancora una
volta il salone della Soms, nella se rata del
26 gennaio.

Presentato dal segretario citta dino del
Pd Mario Lottero ed affiancato dal segre-
tario pro vinciale Fabio Scarsi (nella foto
da dx), il viceministro dell’Economia e del-
la Finanza del Governo Gentiloni ha dap-
 prima tracciato un excursus storico sulla
funzione e sul ruo lo della sinistra nel pa-
norama politico italiano dall’immedato do-
poguerra sino alla globaliz zazione, soste-
nendo ripetuta mente “il compito modera-
tore svolto nell’ambito dello sviluppo, an-
che caotico, del capitalismo italiano”.

In tal modo “si è imbrigliato il dinami smo
economico capitalistico e lo si è regolato,
nel nome della giustizia sociale e del-
l’ugua glianza progressiva”. 

Ma “oggi diventa molto più complicato

sostenere con forza questo ruolo perché è
venuta meno la dimensione nazionale per
im brigliare come prima il capitali smo. Og-
gi infatti è il momento della globalizzazio-
ne: prima esisteva lo stato nazionale, ora
c’è il mondo.

Ora si sono creati milioni di posti di la-
voro in più (in India, in Cina, in Brasile,
ecc.) e sicuramente di meno in Italia. Per-
tanto là la creazione, qui la distruzione di
un certo modello di sviluppo e quindi non
è più possibile organizzare il capitalismo
ed usare quella funzione correttrice che
per de cenni ha permezso lo sviluppo eco-
nomico dell’Italia”, appunto dal miracolo
economico dei pri mi anni Sessanta sino
agli anni ‘80. 

Ed oggi “le grandi migrazioni bibliche
sono proprio il prodot to della globalizza-
zione: gente che si sposta dai Paesi afri-
cani di origine e si dirige senza por tare
nulla con sè in Europa, dove spera di tro-
vare lavoro ed occupazione”.

Oggi dunque “bisogna essere capaci di
governare la globaliz zazione, ma non è
una cosa semplice data l’enorme com-
 plessità della situazione. Infatti ogni sin-
golo Paese europeo è piccolo a fronte di
questi pro blemi, anche la stessa Germa-
 nia della Merkel che è la loco motiva trai-
nante dell’economia europea”. Oggi quin-
di conta solo l’Europa unita “nel cam pio-
nato della globalizzazione”. Infatti parte il
treno dell’asse Parigi-Berlino, perché in
Fran cia ha vinto l’europeista Ma cron ed in
Germania si sta in sediando un governo di
coali zione anch’esso europeista, che por-
terà ben presto suoi frutti.”

E l’Italia salirà sul treno come protago-
nista o no? “Noi siamo un’economia forte-
mente euro peista e rivolta ai mercati este-
ri ma se chiudiamo anche gli altri chiudo-
no” ed allora addio eco nomia italiana. 

Pertanto “o si agisce nell’ambito e nello
spiri to dell’Unione Europea oppure da so-
la l’Italia potrà fare poco e niente.” E. S.

Dibattito nel salone della Soms

Il vice ministro Morando e le spinte  eu ropeiste

Ovada. Il Tribunale di Ales-
sandria ha assolto i tre impu-
tati processati per il taglio di al-
beri nel parco di Villa Gabrieli,
sottoposto al vincolo di tutela
della Sovrintendenza regiona-
le. La suggestiva Villa Gabrieli
di via Carducci ed il suo bel
parco sono di proprietà del-
l’Asl-Al. Claudio Bonzani, diri-
gente amministrativo del-
l’azienda sanitaria, tempo fa
aveva indetto una gara per l’af-
fidamento dei lavori di potatura
inerenti il patrimonio arboreo
del parco. E vincitrice della ga-
ra era risultata la cooperativa
“Oltregiardino”.

Ma per la titolare, Ines Le-
oncini, ed il capocantiere Nico-
la Mastroianni si è aperto il
processo, con lo stesso Bon-
zani. Infatti non era stata ri-
chiesta l’autorizzazione alla
Sovrintendenza da parte della
la cooperativa né dall’Asl, pri-
ma di procedere all’intervento,
per cui erano stati tagliati di-
versi alberi. È accaduto poi
che una cittadina ha denuncia-

to il caso del taglio ai Carabi-
nieri del settore. I militari ave-
vano quindi effettuato un so-
pralluogo ed accertata la man-
canza dell’autorizzazione. 
Al dibattimento processuale, i
legali della difesa, Piero Bian-
chi per Bonzani e Carlo De Lo-
renzi per i due della cooperati-
va, hanno potuto dimostrare
come il taglio degli alberi si era
reso necessario perchè erano
malandati e quindi pericolosi
per l’incolumità pubblica, cioè
per i numerosi frequentatori
del parco. 

Il giudice poi ha assolto i tre
imputati. 

Parco di Villa Gabrieli

Taglio di alberi: 
assolti gli imputati 

Ovada. Ci scrivono i segretari cittadini
della Lega Pier Sandro Cassulo, di Forza
Italia Mario Ferrari e di Fratelli d’Italia An-
 gelo Priolo.
“Nel corso del Consiglio Co munale

aperto del 28 dicembre la comunità ova-
dese ha final mente potuto prendere atto
della drammatica situazione fi nanziaria
in cui versa la Casa di Riposo del Lerca-
ro. 

Questo grazie alla richiesta di un Con-
siglio Comunale aperto fortemente voluto
dai consiglie ri di minoranza e dai partiti di
opposizione, fatto purtroppo non emerso
in alcun modo ne gli interventi del Sindaco
e dei consiglieri di maggioranza in terve-
nuti.

Nel corso del Consiglio abbia mo preso
atto dell’invito da parte del Partito Demo-
cratico ad affrontare questa situazione
straordinaria con una iniziativa straordi-
naria che veda coinvol te tutte le forze po-
litiche ova desi.

I partiti del centro-destra si sono riuniti
più volte in questi ultimi anni per analizza-
re le te matiche riguardanti sia la sani tà
che l’assistenza sociale del comprensorio
ovadese ed ov viamente hanno sempre
mes so tra le priorità delle loro ini ziative

politiche la salvaguardia dell’Ospedale e
della Casa di Riposo Lercaro.

Pur evitando di enfatizzare le gravi re-
sponsabilità politiche che ha la sinistra
ovadese, che dal dopoguerra ad oggi ha
sempre governato la gestione della Casa
di Riposo, non si riesce a comprendere,
né si è compreso nel Consiglio comu nale
aperto quali sono le cause che hanno por-
tato ad avere un disavanzo di bilancio di
un mi lione e 600mila euro a fine 2017.

È veramente sorprendente come sia
emerso che il risulta to della gestione di
questa struttura, se viene rapportato ad al-
tre strutture private e pub bliche del terri-
torio provinciale, mentre quest’ultime
spesso producono reddito, l’Ipab Ler caro
pur essendo considerata dall’opinione
pubblica fornitrice di un servizio di minore
qualità al contrario produce consistenti
perdite annue.

Ma non solo, da come è stato afferma-
to dal direttore della struttura, il pagamen-
to delle prestazioni della cooperativa che
fornisce personale al Ler caro, corrispon-
dente a 100mila euro mensili, sta venen-
do ero gato a mesi alterni. Quindi questo
significa che a fine 2018 il disavanzo au-
menterà come minimo almeno di altri

600mila euro, se nel frattempo i soci del-
l’Ipab, e quindi in pri mis l’Amministrazio-
ne comuna le di Ovada, non interverranno
subito iniziando a ripianare i debiti esi-
stenti, affrontare ed eliminare le cause che
produ cono disavanzo.

Purtroppo nel corso del Consi glio Co-
munale aperto non ab biamo sentito da
parte del Sin daco, né dei consiglieri co-
mu nali di maggioranza intervenuti, alcun
cenno a questo fonda mentale problema.

Sarebbe perfettamente inutile parteci-
pare ad un progetto di risanamento della
Casa di Ri poso, anche in considerazione
della recente legge regionale in materia
che, in caso di pre senza di deficit struttu-
rale, ne prevede la chiusura, senza sa pe-
re come i soci intendano az zerare questo
deficit.

Pertanto, ovviamente, solo dopo che la
Giunta comunale avrà deciso come azze-
rare il deficit di bilancio dell’Ipab esi stente
al 31 dicembre 2017 siamo disponibili a
partecipare ad un incontro tra tutte le for-
ze politiche della città per concor dare le
strategie per il futuro della Casa di Riposo,
che veda finalmente una gestione da non
pretendersi attiva ma al meno non in per-
dita.”

Per Lega, Forza Italia e Fra telli d’Italia

“Prima si azzeri il debito dell’Ipab Ler caro, poi ci in contreremo”

Ovada. Il Burundi africano è
uno degli Stati più poveri del
mondo ed è continuamente af-
 flitto da crisi economico-politi -
che che spesso sfociano in ge-
 nocidi e guerre etniche. 

L’ultima crisi è scoppiata cir-
ca quattro anni fa quando il
presi dente Nkurunziza ha reso
pub blica la decisione di candi-
darsi per un terzo mandato no-
no stante fosse vietato dalla
Co stituzione. Ed il popolo è in-
sor to in una violenta guerra ci-
vile, repressa solo con il san-
gue di oltre mille morti.

Oggi la situazione politica è
più stabile ma sembra che si
vada a tutti gli effetti a formare
una dittatura, mentre la situa-
zione del Paese è sempre più
dispe rata. Infatti il 70% della
popola zione vive al di sotto
della so glia di povertà; a due
giovani su tre manca un’ istru-
zione adeguata mentre il 30%
dei bambini non arriva a 5 an-
ni… E questi sono solo alcuni
dei drammatici e tristi numeri
an noverati dal Burundi.

Fortunatamente sul territorio
operano tante associazioni
cat toliche e non, e molti mis-
siona ri che sono sempre in pri-
ma li nea nell’aiutare i tanti bi-
sogno si in loco. 

La Parrocchia di Ovada so-
stie ne da tanti anni, sia econo-

mi camente sia mandando vo-
lon tari, la Missione delle Suore
Benedettine della Provvidenza
a Kaburantwa. 

Ed è proprio lì che a febbra-
io tre ragazzi ovadesi (Michele
Elisa e Chiara) vivranno
un’esperienza unica ed aiute-
 ranno le suore che gestiscono
un grosso centro sanitario, una
scuola professionale e un orfa -
notrofio. Michele, alla sua
quinta espe rienza in Africa, si
dedicherà alla ristrutturazione
del tetto del reparto di materni-
tà dell’ospedale. Elisa, biologa
nutrizionista, affiancherà le
suore nel curare i tanti bambi-
ni malnutriti mentre Chiara, al-
la sua prima esperienza, darà
una mano in ospedale ai dot-
to ri. E naturalmente per tutti e
tre questi giovani ovadesi sarà
un viaggio incredibile. Si toc-
cherà con mano la povertà
estrema, si vedranno cose im-
pensabili, ci si riempirà il cuore
di gioia nel vedere i sorrisi dei
tanti bambini e ci si scalderà
con il calore di quella terra e di
quel la gente.

Chiunque volesse lasciare
del le offerte da portare in quel-
la Missione, con la certezza
che arriveranno là, può contat-
tare i gruppi missionari di Ova-
da o recarsi nella Sacrestia
della Parrocchia.

In aiuto alla Missione di Ka burantwa

Febbraio in Bu rundi 
per tre giovani ovadesi

Grillano • “Progetto spo si” al castello
Grillano d’Ovada. Domenica 4 febbraio, iniziativa “Grillano

Wedding day”. Dalle ore 14 ingresso gratuito presso il Castello
di Grillano e presentazione dei vari stand matrimoniali. Info: Pro-
getto Sposi - telef. 0143 86013.

Ovada. La salita della Pria-
rona è la strada Provinciale n.º
204 che conduce da Ovada
verso l’abitato di Cremolino.

Una “scorciatoia” di cinque
chi lometri circa, piena di curve
as sai panoramiche sulla Val-
dor ba, che abbrevia sia il col-
lega mento tra i due Comuni al-
to monferrini che con Acqui,
evi tando così di transitare da
Mo lare. Ma da un po’ di tempo,
più o meno da novembre dello
scor so anno, gli abitanti delle
villet te e delle cascine ristruttu-
rate che sorgono lungo i chilo-
metri della sugegstiva salita
sono in agitazione, sia per l’in-
cremento dei conducenti delle
auto che usano questa scor-
ciatoia (alcu ni dei quali transi-
tano a veloci tà elevata nella di-
scesa verso Ovada) sia per i
mezzi pesanti che effettiva-
mente possono costituire un
problema viario (specialmente
nelle tante cur ve) in quanto la
sede stradale è piuttosto ri-
stretta. Oltretutto vige il divieto
di transito per mezzi particolar-

mente grossi, come camion e
pullman turisti ci. Si è comin-
ciato così a racco gliere firme,
girando casa per casa, e al
momento ne sono state tota-
lizzate poco più di un’ottantina. 

Nella petizione, da inviare in
Provincia competente per la
strada in questione, si chiede
di valutare attentamente il pro-
 blema concreto e si indicano
alcune soluzioni, come per
esempio l’installazione dii Velo
Ok, i dissuasori di velocità dal
caratteristico colore arancio
già installati da tempo in via
Mola re e contenenti rilevatori
di ve locità tipo autovelox.

Gli abitanti in loco sono ef-
fetti vamente in ansia giornalie-
ra perché capi tano periodica-
mente incidenti lungo la stretta
strada e temo no specialmente
per i propri fi gli quando gioca-
no all’aperto in giardino.

L’ultimissimo caso accadu-
to: una Panda è uscita di stra-
da ed è finita contro la recin-
zione di una villetta, a pochi
metri dai giochi dei bimbi.

Raccolta firme per strada Pria rona 

Troppo traffico 
e velocità eleva ta 

Ovada. Inizierà il prossimo
settembre, presso la Casa di
Carità “Arti e Mestieri” di via
Gramsci, il corso per operara-
tore della promozione e del-
l’accoglienza turistica. 

L’iniziativa è rivolta a ragaz-
zi tra i 14 e i 24 anni, in pos-
sesso della licenza media. 

L’articolazione del corso
prevede tre anni di frequenza
e, al terzo anno, un periodo
formativo di stage in un’azien-
da del settore. 

Il corso è rivolto soprattutto
al territorio ovadese ma può in-
teressare naturalmente anche
altre aree limitrofe, come l’Ac-
quese ed il Novese. 

Infatti, come conferma la di-
rettrice del Centro di formazio-
ne professionale Marisa Maz-
zarello, nel corso di questi ulti-
mi anni si è sviluppato un cer-
to movimento per quanto ri-

guarda il settore dell’acco-
glienza turistica, come even-
tuale sbocco lavorativo in zo-
na. Ecco dunque il momento
giusto per fare la proposta di
un corso triennale che formi gli
allievi a operatori della promo-
zione e dell’accoglienza turisti-
ca.

I frequentatori del corso in-
fatti impareranno il modo di
proporre servizi inerenti il set-
tore, a confrontarsi con i clien-
ti ed a disbrigare le procedure
amministrative relative. 

I posti disponibili sono una
ventina. Le iscrizioni si posso-
no fare on line sino al 6 feb-
braio, oppure direttamente in
segreteria alla Casa di Carità
Arti e Mestieri-Oratorio Votivo
di via Gramsci, 9. 

Info: Casa di Carità, tel.
0143 8223387; e-mail:direzio-
ne.ovada@casadicarita.org  

Nuovo corso alla Casa di Carità “Arti e  Mestieri” 

Operatore della promozione
e dell’accoglienza turistica

Spettacoli di ca baret a cura 
dalla Pro Loco Costa e Leones sa
Ovada. Anche quest’anno la Pro Loco Costa e Leonessa (pre-

sidente Cinzia De Bernardi) ri propone la rassegna degli spetta-
coli di cabaret, che l’anno scorso ha registrato un notevole suc-
cesso di pubblico e di partecipazione. Il primo appuntamento in
ca lendario è per mercoledì 21 marzo, al teatro Splendor di via
Buffa, con il noto comico geno vese Enzo Paci, che porterà in
scena lo spettacolo “Come fai, fai bene”.

Da destra: Mario Lottero, Enrico Morando, Fabio Scarsi

Giovedì 1: pulizia Chiesa Par rocchiale ore 9. Incontri di pre pa-
razione al matrimonio, ore 21 alla Famiglia Cristiana di via Buffa.
Venerdì 2: festa della Candelo ra; le Messe inzieranno con il
rito della luce, proprio di que sta festa. Ore 17,30 S. Messa
con la partecipazione delle reli giose della Parrocchia.
Sabato 3: San Biagio, benedi zione della gola al termine di
ogni Messa.
Domenica 4: giornata naziona le in favore della vita (spazio a
parte). Celebrazione diocesa na di saluto del Vescovo mons. Mic-
chiardi, ore 15,30 nella Cat tedrale di Acqui. I ragazzi di Bor-
gallegro partecipano alla festa della pace ACR a Nizza M.to.
Lunedì 5: riunione volontari Avulls al San Paolo, dopo la Mes-
sa delle ore 20,30.
Mercoledì 7: pulizia della Chie sa di San Paolo, ore 9.
Giovedì 8: incontri di prepara zione al matrimonio, ore 21 alla
Famiglia Cristiana.
Sabato 10: raviolata di Carne vale, dalle ore 19,30 nel salone
del San Paolo di corso Italia (il ricavato andrà a favore dei la-
 vori di insonorizzazione del sa lone del Santuario).

Iniziative ed appunta menti parrocchiali
di inizio feb braio ad Ovada
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Ovada. Si è svolto martedì
23 gennaio davanti la sede
della Provincia un presidio de-
gli agricoltori iscritti alle asso-
cia zioni di categoria, Cia e
Confa gricoltura.

All’interno della sede provin-
cia le è stato organizzato un ta-
volo di lavoro dove si sono di-
scusse le problematiche lega-
te alla fauna selvatica. Interlo-
cutori la Provincia, l’Atc, le as-
sociazioni agricole e venatorie:
argomen to di base il regola-
mento relati vo al controllo degli
ungulati. La zona di Ovada è
tra le più colpite dai caprioli,

che riesco no ad introdursi nei
vigneti e negli orti, anche se
recintati, con la loro naturale
agilità.

Come puntualizza la Cia, tra
circa due mesi i vigneti comin-
 ceranno a germogliare e se
non vi saranno interventi im-
 mediati, i caprioli “poteranno”
le viti con esiti disastrosi, come
già successo in molte vigne ed
in diversi orti del territorio ova-
 dese nel corso dell’anno pas-
 sato. Infatti i danni provocati
da questi ungulati non si limi-
tano all’anno in corso ma si
protrag gono nel tempo.

E le conseguenze delle in-
cur sioni degli ungulati (caprioli
e cinghiali) non coinvolgono so-
lo il settore agricolo ma l’intera
comunità, con danni anche ri le-
vanti alla circolazione strada le
ed al patrimonio boschivo.

Occorre quindi, secondo le
as sociazioni di categoria, che
la Provincia avvii subito, con
pro cedimenti urgenti, il piano
straordinario di contenimento
dei caprioli, presentato già da
alcuni mesi.

La zona di Ovada tra le più colpite

Agricoltori protestano 
per danni degli  un gulati

Ovada. Chi transitava per via Novi, presso l’incrocio con la stra-
da che porta a Tagliolo, la mattina del 25 gennaio, avrà notato
operai che stavano lavo rando sulla sede stradale, pro prio vici-
no al semaforo. Infatti sembra proprio che la Provincia abbia in-
tenzione di collocare una telecamera in loco, che controlli la via-
bilità in scorrimento all’incrocio in questione. Dato che la per-
correnza dell’incrocio, direzione Silvano op pure in senso con-
trario Ovada, è abbastanza lunga, occorrerà dunque fare atten-
zione a non passare con il “giallo”. Ci sarebbe il rischio infatti di
arrivare a metà dell’incrocio quando il “rosso” è ormai scattato,
con tutte le conseguenze del caso, cioè la sanzione “salata” per
il conducente del veicolo “catturato” dall’occhio elettronico del-
la telecamera.

Attenzione al “giallo”

Semaforo di via Novi
con la tele camera? 

Rocca Grimalda. Dal ca-
stello Malaspina ci scrive Gio-
vanna de Rege, a proposito
del “progetto de Rege – comi-
ci di famiglia.”

“Come anticipato su face-
book e sul sito del castello di
Rocca Grimalda, stiamo cer-
cando di allargare la com-
munity di persone che si in-
teressa e desidera parteci-
pare al lavoro di riscoperta e
di valorizzazione del duo co-
mico De Rege, dei primi an-
ni del Novecento. 

Abbiamo pensato che un
concorso (“Ti faccio ridere io”,
rivolto a tutti coloro che pensa-
no di avere un talento teatrale
e se la sentono di presentare
uno sketch ispirato alla loro co-
micità), possa essere uno stru-
mento utile allo scopo, nonché
occasione per attualizzare

Trisobbio. Incontro nello
scenario altamente suggestivo
del ca stello di Trisobbio orga-
nizzato da operatori commer-
ciali per la promozione e la va-
lorizzazione del territorio.

Presente il sindaco Marco
Co maschi, il consigliere comu-
nale Mario Arosio, il presiden-
te del la Pro Loco Enrico Gra-
zielli e diversi altri ospiti, Simon
Antel mi e Juri Risso, rispetti-
vamen te accompagnatore turi-
stico e gestore del castello,
hanno parlato della concreta
possibili tà di organizzare even-
ti nella attraente location come
matri moni, cene sociali e
aziendali. Per di più, con la
possibilità di accompagna-
mento e rappre sentazione me-
dioevale e musi cale e con la
sinergia dell’Ente locale, per
un comune intento di promo-
zione territoriale e di riscoperta
delle risorse am bientali che il
luogo effettiva mente offre.

L’evento matrimoniale nella
location del castello prevede
numerosi servizi contestuali
come quello fotografico, flo-
reale, bombonie re e partecipa-
zioni, acconciatu re e trucco
sposa, noleggio auto, dj e mu-
sica dal vivo wed ding cake,

con la disponibilità di figure
professionali. E anche con la
possibilità di organizza re un
corteo medioevale per il matri-
monio, con figuranti in co stu-
me al seguito, animazione, in-
trattenimento, danze e musi ca.

Simon Antelmi, genovese
ma da tanti anni frequentatore
del la zona, diplomato al Liceo
arti stico e successivamente al-
le Belle Arti, crede molto nella
possibilità di organizzare even-

 ti importanti in castello ed è co-
 nosciuto in loco anche per es-
 sersi occupato della sezione
storica alla Mostra del tartufo
autunnale in paese, che nel-
l’ultima edizione ha registra to
migliaia di visitatori. Juri Risso,
chef ristora tore, è noto al pub-
blico televisi vo per aver parte-
cipato per anni alla seguitissi-
ma trasmis sione con Antonel-
la Clerici “La prova del cuoco”
su Rai1.

Trisobbio • A cura di Simon Antelmi e Juri  Risso

Lo scenario del ca stello
attraente location per sposi

Castelletto d’Orba • “Sicura di te”
parte il corso di autodifesa 

Castelletto d’Orba. È stato presentato domenica 28 gen naio,
al Palazzetto dello Sport di Castelvero, il corso di autodifesa spe-
cifico per le don ne “Sicura di te”, curato da Ro mina Repetto e da
Alessandro Cazzulo. “Un percorso in otto lezioni alla conoscen-
za di noi stessi per superare ostacoli fisici e mentali, imparando
a controlla re le nostre reazioni nelle si tuazioni di emergenza” Le
date del corso sono il 12, 19 e 26 febbraio; il 5, 12, 19 e 26 mar-
zo; il 9 aprile. Per ulteriori informazioni è pos sibile contattare i
seguenti nu meri di cellulare: 339 5473692 (Romina); 348
8554953 (Alessandro). Il corso, “che va al di là della semplice
autodifesa”, è patro cinato dal Comune e dalla Poli sportiva Ca-
stellettese. 

Ovada. Questa foto ce la
man da un nostro affezionato
letto re, di ritorno da un recen-
tissi mo viaggio in California e
a Los Angeles.

Neanche lui credeva ai suoi
occhi quando ha notato e letto
che una delle tante piazze del-
la metropoli califor niana si
chiama proprio “piazza Ova-
da”, come la nostra città.

“Ovada” anche negli States
e a Los Angeles! 

Chissà come la pronunciano
i californiani…

Nella foto di un lettore

“Ovada” 
a Los Angeles... 

Asta pubblica per l’acquisto di strade comunali dismesse
Ovada. Il 16 marzo alle ore 10, nella sede del Comune, si svolgerà un’asta pubblica per la ven-

dita al miglior offerente dei lotti separati, con destina zione agricola di pianura e col linare, dei se-
guenti immobili/strade dismesse, si tuati nel territorio del Comune di Ovada.

Strada comunale dismessa Madonna delle Grazie (di circa mq 2.555), prezzo di base €
5.240,25; area tratto di strada comunale dismessa “Vecchia Grillano” (di circa mq. 2.030) prezzo
di base € 10.044,75; area tratto di strada dismessa “Vecchia San Bernardo (di cir ca mq. 2.424),
base d’asta euro 7.272; fregio alla strada Provinciale n. 204 della “Pria rona” costituente un reliquato
a seguito di una modifica del tracciato viario della strada del la superficie di circa mq, 704, prezzo
base d’asta euro 1.056. Gli interessati potranno chiede re di visionare gli immobili tele fonando al
numero 0143/836216, entro il 7 marzo. La visione potrà avvenire, concordando un appuntamen-
to, entro i tre giorni lavoratrivi successivi alla ricezione della richiesta.

Per ulteriori informazioni, rivol gersi presso l’ufficio di segrete ria generale, tel. 0143/ 836219 op-
pure 0143/836255.

Mornese. La mattina del 27
gennaio è stata inaugurata la
prima Casa Famiglia per an-
ziani, presso il Comune.

Obiettivo del lavoro di diver-
se Amministrazioni e da anni
rimasta inattivo, questo pro-
getto rientra all’interno di un in-
tento più ampio di valorizza-
zione ed utilizzo proficuo del
palazzo municipale. 

Puntualizza il giovane ed at-
tivo sindaco Simone Pestarino
“Pertanto, ponendo un’atten-
zione particolare alla fascia più
debole della nostra cittadinan-
za, la cosiddetta “terza età”, ci
siamo impegnati affinché quei
locali rimasti inutilizzati sopra
l’ambulatorio medico potesse-
ro divenire finalmente utili e
fruiti. 

In quest’ottica l’apertura del-
la Casa Famiglia “Ali di Gem-
ma” a fianco del Comune, affi-
dandoci alla professionalità dei
gestori del Soggiorno Belforte,
la famiglia Argo.”

La nuova residenza “Ali di
Gemma” potrà ospitare fino a

sei anziani autosufficienti o
parzialmente tali. 

I locali sono stati recente-
mente restaurati e messi a
punto, resi accoglienti e pronti
alla nuova funzione. Ed in fu-
turo il progetto potrebbe am-
pliarsi ulteriormente e la Casa
Famiglia possa ospitare altri
ospiti e incrementare la sua di-
mensione.

Prosegue il sindaco Pestari-
no: “Non si tratta di ricoveri o
case di riposo, poiché in que-
ste strutture il numero di ospiti
è limitato e l’atmosfera che si
respira è del tutto domestica e
familiare. 

Con l’aiuto di  collaboratori
socio-sanitari e grazie a con-
venzioni con il personale me-
dico, gli ospiti della Casa Fa-
miglia possono mantenere i lo-
ro affetti e le loro abitudini.

Anzi hanno la possibilità di
mantenere attiva la loro vita re-
lazionale, incrementando i pro-
pri interessi con attività cultu-
rali e ricreative appositamente
studiate.” Red. Ov.

Mornese • Per sei anziani

Inaugurata la Casa Famiglia 
presso il Palazzo comunale

l’eredità che hanno lasciato i
due nel mondo dello spettaco-
lo.

I vincitori verranno premiati
durante la festa, che si ter-
rà nel mese di maggio al ca-
stello di Rocca Grimalda, con
il debutto del docu-film che
abbiamo realizzato sui cugi-
ni Guido e Giorgio De Rege,
proprio quelli del celebre
“Vieni avanti cretino”. 

Lo spettacolo verrà quindi
proposto in un teatro genove-
se.

Se si vuole rivedere la loro
comicità, guardare la pagina
facebook dei Fratelli De Rege:
ci sono alcuni dei loro sketch e
altri, sempre loro, ma interpre-
tati da attori più “recenti”, come
Walter Chiari e Carlo Campa-
nini. 

Red. Ov.

Ovada. Lunedì sera, 29
genna io, chi seguiva la tra-
smissione su Canale 5 sarà ri-
masto molto sorpreso nel ve-
dere apparire, come new en-
try, Simone Bar bato nel cono-
sciuto cast del programma
“L’isola dei famo si”, condotto
da Alessia Marcuz zi.

La parte di Simone Barbato
è quella di rimanere nascosto
agli occhi degli altri parteci-
panti e cercare di rubare un
po’ di cibo ed altre cose al
gruppo dei “Peor” senza farsi
scoprire, pena l’immediata no-
mination.

A queste condizioni, Simone
Barbato potrà proseguire la
sua partecipazione a “L’isola
dei famosi” ed essere quindi
maggiormente conosciuto dal
grande pubblico televisivo.

L’artista, mimo e cantante li-
ri co, abitante nelle campagne
di Rocca Grimalda dove fa il
con tadino, si è già fatto ap-
plaudire parecchi anni fa nel
corso del fortunato programma
di “Zelig” condotto da Claudio
Bisio, dove ha interpretato pa-
recchi personaggi con la sua
diver tentissima, originale mi-
mica.

Sempre a Canale 5 con Bo-
no lis ha partecipato ad un altro
seguito programma, “Avanti un
altro!”.

Barbato ha interpretato, tra
l’altro, anche una parte nel fil-
mato dedicato a “Chiara Luce
Badano”.

Ed ora questa bella, visibi-
lissi ma opportunità per lui e
per la sua carriera.

L’opinione pubblica ovadese
presente sui social network lo
ha già premiato con tante vi-
 sualizzazioni e molti compli-
 menti sulla pagina facebook
ed altre.

Rocca Grimalda • Dal castello Malaspina

Il progetto “Fratelli De Rege”
per riscoprire i due comici

Ovada. I sette appuntamenti del 2018 con il Mercatino del-
l’antiquariato e dell’usato, a cura della Pro Loco di Ovada e
dell’Alto Monferrato ovadese (presidente Tonino Rasore).

Lunedì 2 aprile, Pasquetta; martedì 1º maggio, festa del La-
voro; sabato  2 giugno, festa della Repubblica; mercoledì 15
agosto, Ferragosto; domenica 7 ottobre, prima domenica di
ottobre; giovedì 1º novembre, Tutti i Santi; sabato 8 dicem bre,
festa dell’Immacolata Con cezione.

In esposizione oggetti di anti quariato, gioielli, stampe, libri,
oggettistica, mo dernariato, mo bili, oggetti da collezione e tan-
 to altro ancora. Sempre più numerosi sono i vi sitatori, prove-
nienti dal Pie monte, dalla Liguria e dalla Lombadia, che pun-
tualmente accorrono agli appuntamenti del Mercatino dell’an-
tiquariato e dell’usato. Gli espositori provengono dal Nord Ita-
lia e dalla Toscana.

I sette appunta menti
del Mercatino dell’antiquariato

La trasmissione serale di Ca nale 5

Il mimo Simone Barbato a “L’isola dei fa mosi”

Il mimo Simone Barbato
entrato lunedì 29 genna io
a “L’isola dei famo si”
trasmissione serale
in onda su Ca nale 5
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Campo Ligure. Come tradizione con l’inizio
del nuovo anno abbiamo sentito il sindaco del-
la nostra comunità dott. Andrea Pastorino per
tracciare un bilancio sull’anno appena trascorso
e traguardare il 2018.

d) sindaco un conciso bilancio del 2017!
r) l’anno che si è appena concluso ha visto

l’amministrazione pubblica impegnata su vari
fronti per garantire alla nostra comunità, al no-
stro borgo quelli che erano gli impegni elettora-
li del 2014. Si sono ultimati i lavori di rifacimen-
to della copertura sul torrente Ponzema, con
l’arrivo della prossima primavera si ultimeranno
i lavori di rifinitura: asfaltatura e rotonda. Si è la-
vorato molto sulla promozione turistica del bor-
go in collaborazione con l’associazione nazio-
nale dei “Borghi più belli d’Italia” e con l’asses-
sorato regionale al turismo che ha portato al fi-
nanziamento e alla realizzazione di un video
promozionale inserito sui media regionali e d il
“red carpet”.

Sul sanitario e sul sociale si è tenuto uno
stretto contatto con l’ASL 3 per garantire il man-
tenimento e il potenziamento dei servizi ambu-
latoriali e diagnostici anche in collaborazione
con i privati del centro polispecialistico. Abbia-
mo anche monitorato la nuova gestione del-
l’RSA passata dalla gestione ASL a quella di
una cooperativa, anche il comune ha espletato
la propria gara per la gestione della residenza
protetta “Francesca Rossi Figari” sperando di
essere riusciti sino al 2027 una sana gestione
nel rispetto degli anziani che ne usufruiscono.

d) impegni per il 2018?
r) l’anno testè iniziato ci vedrà molto impe-

gnati sui lavori pubblici. Partiranno i lavori per
l’adeguamento del palazzetto dello sport, l’am-
ministrazione ha ottenuto, tramite la Città Me-
tropolitana, un finanziamento governativo di
927.000 euro, l’iter amministrativo è partito il 18
dicembre scorso e pensiamo di espletare la ga-
ra per l’aggiudicazione dei lavori entro l’estate.
Con le stesse tempistiche dovremmo riuscire ad
appaltare i lavori di sistemazione del versante

del tratto terminale di via Mongrosso con la rac-
colta e il convogliamento delle acque bianche
dell’intero tratto a fronte di un finanziamento di
450.000 euro.

Contemporaneamente, dopo il progetto di
massima per il rifacimento delle gradinate e
spogliatoi del campo sportivo, daremo l’incari-
co per fare il progetto definitivo che ci consenti-
rà di poter partecipare ai bandi sugli impianti
sportivi per regolarizzare e sistemare anche il
campo da calcio.

d) altre iniziative in previsione?
r) come già ricordato continueremo sulla pro-

mozione turistica del borgo che riteniamo uno
degli impegni prioritari per il futuro del nostro
paese. Con l’associazione Pro Loco faremo una
convenzione insieme agli altri comuni del-
l’Unione del SOL in modo da rendere operativo
per almeno 6 mesi all’anno l’ufficio IAT; con la
cooperativa che gestisce il museo è allo studio
un progetto di gestione del nostro castello. Il
2018 sarà anche l’anno in cui formalizzeremo il
passaggio dell’ex convento dei Gerolimini, poi
sede della Comunità Montana, al comune spe-
rando di avere il tempo di impostare l’utilizzo e
la gestione. 

Questo sarà anche l’anno dei finanziamenti
governativi sulle “aree interne” ed assieme ai
comuni dell’Unione Valli del SOL e all’Unione
dei comuni del Beigua siamo ormai vicini alle
schede definitive che daranno il via poi ai pro-
getti esecutivi.

d) considerazioni finali signor sindaco!
r) il 2018 è l’ultimo anno intero per l’ammini-

strazione infatti nella primavera del 2019 si ter-
ranno le elezioni amministrative per cui l’anno
in corso sarà particolarmente impegnativo. Ai
miei concittadini ribadisco l’impegno mio e di
tutta l’amministrazione perché la vita del borgo
continui nella massima serenità, con la ferma
volontà di dimostrarsi un paese aperto e acco-
gliente per chi ci farà visita ma anche verso chi
arriva nei nostri territori perché fuggito dalla pro-
pria terra in cerca di nuove opportunità.     

Campo Ligure • Intervista al sindaco Andrea Pastorino

Al via le opere pubbliche

Masone. Questo è un arti-
colo triste che inizia con le
condoglianze rivolte ai parenti
del giovane che, sabato 27
gennaio, ha perso la vita in un
incidente lungo l’autostrada
A26. La cronaca di una gior-
nata tragica, ma purtroppo di
ordinaria follia, inizia verso le
dieci quando tante sirene urla-
no dal nastro d’asfalto che cor-
re vicino a casa. 

Si capisce subito che, pur-
troppo, l’incidente non è come
le tante altre volte.  Sono i
mezzi dei Vigili del Fuoco di
Genova che escono al casello
e poi rientrano. Li ha fatti inter-
venire una sciagura avvenuta
nel tratto verso il capoluogo.
Non passa molto tempo e par-
tono due ambulanze da Maso-
ne, altre se ne aggiungeranno,
poi il primo carro attrezzi. Due
auto della Polizia Stradale si
stanno intanto facendo largo, a
sirene spiegate, in mezzo al
serpentone immobile già for-
mato di camion e automobili.
Di sabato, specie in estate,
succede spesso. Piove da
ventiquattro ore, anche se
avevano annunciato addirittu-
ra la neve.

Molti viaggiatori scelgono di
uscire a Masone, transitano
lungo tutto il paese e, supera-
to il passo del Turchino, tente-
ranno di raggiungere i prossi-
mi ingressi autostradali. Pur-
troppo pare lo abbia fatto an-
che qualche camionista met-

tendo in crisi la circolazione a
Mele e Voltri, a causa delle
strettoie lungo la Provinciale
456. Verso mezzogiorno il
paese di Masone è bloccato.
Auto dappertutto ostacolano i
movimenti dei residenti, in
molti non sanno cosa sia suc-
cesso. Anche gli automobilisti
sono spesso disorientati e
chiedono dove devono anda-
re, quanto tempo occorre per
raggiugere Genova o Savona,
infatti, alcuni dovevano imbar-
carsi su traghetti e navi da cro-
ciera.

Finalmente, ma siamo ormai
nel primo pomeriggio, decido-
no di chiudere l’A26 da Ovada
a Masone e quindi fino ai ca-
selli di Arenzano e Genova
Prà. I camion intrappolati pri-
ma della zona in cui vi sono
stati almeno tre incidenti, sono
stati fatti tornare indietro, usci-
re a Masone e quindi rientrare
in direzione Piemonte. Stessa

sorte tocca a quelli intrappola-
ti a monte di Masone, mentre
le auto continuano a incolon-
narsi lungo i tornanti del Tur-
chino formando code faraoni-
che fino a circa le sedici.

Morale della catastrofica
storia, oltre al povero defunto
e ai molti feriti, è ancora una
volta, ma molto peggio delle
altre volte, la penalizzazione
della Valle Stura, degli abitanti
dii Masone in particolare che,
oltre ad essere virtualmente
bloccati per quasi un intero sa-
bato dai perniciosi esodi auto-
stradali, devono anche subire
il rischio dovuto al traffico im-
previsto con tutte le conse-
guenze del caso. 

E se ci fosse stata anche la
neve? Non osiamo pensarci,
ma qualcuno deve prendere
provvedimenti urgenti, perché
cosi non si può più andare
avanti e lo sa anche la Prefet-
tura di Genova. O.P.

Catastrofe autostradale

A26 chiusa per la prima volta 
Il traffico invade la Valle Stura

Masone. Il piazzale della chiesa parrocchiale si è popolato di numerosi animali e mezzi agricoli,
domenica 21 gennaio, per la tradizionale benedizione impartita in occasione della ricorrenza del-
la festa di S.Antonio abate anche patrono della locale cooperativa rurale. La manifestazione, or-
ganizzata dall’Arciconfraternita Natività di Maria SS. e S.Carlo in collaborazione con la parrocchia,
ha visto al presenza in particolare di cani ma non sono mancati altri animali anche da cortile ed i
buoi della fattoria I Piani di Oscar e Francesca Macciò che hanno guidato il corteo che si è formato
in prossimità della località Fornace. Il rito della benedizione è stato presieduto dal canonico don
Rinaldo Carosio, coadiuvato dal sacerdote indiano don Sajan, e si è svolto in un pomeriggio ac-
compagnato da un sole quasi primaverile durante il quale i confratelli hanno distribuito il pane per
gli animali benedetto il giorno precedente.

Masone • Tradizionale benedizione degli animali

Masone. Il Gruppo Alpini,
nell’assemblea dei soci che si
è svolta sabato 20 gennaio
presso la sede in località Ro-
mitorio, ha deciso, a malincuo-
re, di non organizzare per il
2018 la tradizionale festa delle
penne nere durante le ultime
giornate del mese di luglio.

Una festa che raccoglieva
nel parco Pertini numerosis-
sime persone nelle tre serate
di musica e gastronomia ed
era ormai diventata un ap-
puntamento fisso da oltre
vent’anni. I motivi della deci-
sione sono da ricercare nelle
crescenti difficoltà burocratiche
e nel gravoso onere organiz-
zativo che mette a dura prova
l’impegno dei volontari che,
quasi sempre gli stessi ormai
da decenni, curano molteplici
iniziative locali e costituiscono
una compagine davvero meri-
tevole nel panorama locale
tanto che, nel 2015, l’ammini-
strazione comunale ha ritenuto
doverosa la consegna di un
meritato riconoscimento. 

Il gruppo masonese comun-
que si riserva di esaminare
possibili alternative ad un
evento tra i maggiori nel pano-
rama estivo locale.

L’assemblea, seguita al
pranzo sociale, ha registrato la
presenza trenta partecipanti e
dei rappresentanti della sezio-
ne di Genova, il vicepresiden-
te Saverio Tripodi ed il consi-
gliere Luca Parenti. E’ iniziata
con l’intervento del capogrup-
po Piero Macciò che ha illu-

strato l’attività svolta durante il
2017 con particolare riferimen-
to al Primo maggio di Solida-
rietà a beneficio dell’associa-
zione genovese Gigi Ghirotti e,
soprattutto, al riuscitissimo Ra-
duno del Settore Ponente con
la sfilata dei partecipanti per le
vie masonesi, la S.Messa e la
deposizione delle corone ai
monumenti ai Caduti, la con-
segna di un riconoscimento al
reduce campese Santo Oliveri,
l’assegnazione dell’”Alpino
d’oro 2017” a Sebastiano “Ba-
stia” Pastorino, la mostra itine-
rante curata dal “Museo degli
Alpini”  di Savignone e l’ap-
plauditissima serata con l’esi-
bizione dei Cori ANA Rocce
Nere di Rossiglione e Soreghi-
na nonché dei bambini delle
”Note in…coro” diretto da Lo-
rella Vignolo con la solista Ma-

ria Ottonello nuovamente rin-
graziati dal capogruppo Piero
Macciò per l’importante contri-
buto offerto alla manifestazio-
ne.  Per il 2018, invece, ad
eccezione della festa degli al-
pini, sono state confermate le
iniziative ormai consolidate
dalla solidarietà per l’associa-
zione Gigi Ghirotti del Primo
maggio, al ricordo dei Caduti
in Russia alla Cappelletta e al
raduno del gruppo nel prossi-
mo ottobre nonché la parteci-
pazione all’Adunata Naziona-
le di Trento il 12 e 13 maggio,
alla festa sezionale del 28 e
29 luglio, al Raduno interse-
zionale di Vercelli il 23 set-
tembre e l’attività nell’ambito
delle iniziative locali compre-
so la possibile collaborazione
per l’organizzazione della Fe-
sta del Carmine. 

Masone. Un’ottantina di persone hanno partecipato, nella se-
rata di sabato 27 gennaio, alla tradizionale “polentata” che or-
mai da diversi anni si ripete nel salone dell’Opera Mons. Mac-
ciò in occasione della festa di San Giovanni Bosco. Un in-
contro conviviale che offre a famiglie e bambini momenti di
amicizia e sana allegria grazie all’impegno dei volontari, ge-
nitori e nonni, che hanno preparato la polenta, ma non solo,
alimento base delle nostre cucine nella prima parte del seco-
lo scorso. La festa di S.Giovanni Bosco è proseguita nel po-
meriggio del giorno successivo con i giochi di gruppo per i
bambini.

Masone • Nell’assemblea dei soci

Gli alpini rinunciano alla festa di luglio

Masone • La polenta di don Bosco

Un saluto
al vescovo
Vallestura, la redazione Val-

lestura dell’Ancora ricevuto
l’annuncio della fine del man-
dato pastorale dei Mons. Pier
Giorgio Micchiardi ringrazia
S.E. per l’intensa attività profu-
sa per il suo gregge, ricorda le
numerose occasioni di incontro
avute in questi anni con le tan-
te realtà amministrative, socia-
li e religiose della nostra valle,
non ultima la sua visita in oc-
casione dei tragici eventi del-
l’alluvione del 2014. Al nuovo
vescovo emerito auguriamo di
trascorrere serenamente e at-
tivamente i prossimi anni che
saprà senza dubbio riempire di
contenuti spirituali e sociali. Ac-
cogliamo con gioia la nomina di
mons. Luigi Testore a vescovo
della nostra Diocesi nella cer-
tezza che il suo operato sarà di
grande attenzione verso tutte
le comunità diocesane.  

Per ricordare la Giornata Mondiale delle Zone Umide,
che si celebra il 2 febbraio di ogni anno, a sottolineare
l’importanza di questi preziosi ecosistemi per la conser-
vazione della biodiversità, l’escursione di domenica 4
febbraio partirà proprio da una delle più importanti emer-
genze naturalistiche del Parco del Beigua, la Torbiera del
Laione, delicato habitat per tritoni, piccoli rettili e curiose
piante carnivore. Accompagnati dalla Guida del Parco si
seguirà il Sentiero Natura, un percorso ad anello che por-
terà fino a Pratorotondo, attraversando fitte faggete e
spazi aperti su panorami strepitosi, fino a raggiungere gli
imponenti blockfield, i campi di pietre testimoni delle len-
te trasformazioni geomorfologiche di questa zona del
Parco.

L’escursione, adatta a camminatori abituali, partirà da
Sassello e durerà l’intera giornata con pranzo al sacco;
prenotazione entro sabato alle ore 12 (393.9896251).
Costo escursione: € 10.

Trekking d’atmosfera
tra i segreti della torbiera
del Parco del Beigua

Masone • Fino al 12 febbraio

Ancora visitabile
il presepe meccanizzato

Masone. Fino al 12 febbraio, nelle
sale dell’ex convento agostiniano del
XVI secolo e sede del museo civico
Andrea Tubino, sarà visitabile il gran-
de presepe meccanizzato.

Come ogni anno ci sarà da scoprire
qualche parte nuova che, inserita nel
contesto, ormai tradizionale del prese-
pe, porterà nuovi stupori al visitatore.
Tra le novità si potrà trovare il Castel-
lo di Masone.

Orari di visita fino al 12 febbraio: sa-
bato e domenica dalle 15,30 alle
18,30.

Possibilità di visite infrasettimanali
contattando il 010 926210 o cell. 347
1496802 - e-mail: museomasone@
gmail.com
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Cairo M.tte. Il sindaco Lam-
bertini già da subito ha mani-
festato un particolare interes-
se nei confronti di Piazza della
Vittoria.

Nel luglio scorso era interve-
nuto sulla pavimentazione con
la sistemazione del porfido
nelle zone più danneggiate. In
quel caso si era trattato di
semplice manutenzione a fron-
te della necessità di mettere in
sicurezza l’area pedonale in vi-

sta dei festeggiamenti di Cairo
Medioevale. 

Ora il sindaco ha intenzione
di intervenire in maniera più ra-
dicale modificandone l’assetto
urbanistico. Un’unica isola pe-
donale comprenderà piazza
della Vittoria e piazza Abba,
mentre l’area sotterranea non
sarà più un trafficato snodo di
viabilità ma soltanto parcheg-
gio, con tanto di sbarre di ac-
cesso.

La zona superiore potrebbe
essere dotata di gazebo fissi
che diventeranno luoghi di in-
contro al riparo dal sole e dal-
la pioggia. È impensabile una
piantumazione di alberi sopra
la soletta del parcheggio.

Questo non vuol dire ovvia-
mente trascurare la parte strut-
turale che ha bisogno di ma-
nutenzione straordinaria. È ri-
saputo che, per tutta una serie
di inconvenienti e, forsanche,
di scorrettezze, l’area pubblica
più grande della città fa acqua
da tutte le parti e non soltanto
in modo figurato. Sarebbero
qualche decina i punti di infil-
trazione che vanno a gocciola-
re nella parte sottostante pro-
vocando anche danni alle auto
parcheggiate.

Una vicenda sconcertante
se si considera che il cantiere
si era chiuso nel 2003 e già nel
2005 il Comune di trovava a
dover far fronte ai reclami degli
automobilisti la cui auto era
stata aggredita dai liquami pro-
venienti dal soffitto del par-
cheggio.

L’attuale Sindaco ha preso
in mano la situazione e recen-
temente ha avuto luogo un in-
contro informale con gli archi-
tetti locali: «Volevamo confron-
tarci con gli addetti ai lavori -
ha detto il Sindaco - per farci
un quadro verso il quale indi-
rizzarci nel redigere poi il ban-
do per la progettazione, aper-
to, ovviamente, a tutti. L’obiet-
tivo è arrivare al progetto ese-
cutivo entro fine dell’anno».

E i finanziamenti? Intanto ci
vuole un progetto, senza il
quale non è possibile accede-
re a un qualsiasi finanziamen-
to. Il Comune, sette anni fa,
aveva indetto un concorso per

idee che era stato vinto dall’ar-
chitetto Francesco Campidoni-
co. Il progetto prevedeva una
spesa di 1,1 milione di euro
ma, come si può facilmente in-
tuire, alla base di tutto c’era già
allora la mancanza di disponi-
bilità finanziaria. 

C’è inoltre da considerare
che Piazza della Vittoria non è
dotata di elementi architettoni-
ci rilevanti propri delle piazze
storiche. Vi troviamo una me-
scolanza tra edifici di epoca
medioevale, più o meno bene
ristrutturati, e palazzi moderni.
Intervenire sulla piazza affin-
ché sia non soltanto funziona-
le ma anche gradevole non è
per nulla un’impresa facile.

Il Sindaco è tuttavia deter-
minato e le idee non mancano.
Per quel che riguarda i par-
cheggi gli accessi potrebbero
essere ridotti a due: «Ora sot-
to vi è una viabilità vera e pro-
pria verso tre direttrici, l’idea è
quella di trasformare il piano
sotterraneo in un vero par-
cheggio, con due soli accessi
regolati da sbarre».

Anche la zona superiore
verrà completamente rivoluzio-
nata e l’area pedonale com-
prenderà anche Corso Di Vit-
torio e Piazza  Abba sarà ri-
strutturata, come tiene a preci-
sare Lambertini: «Si aumente-
rà il verde e saranno installate
attrezzature ludiche fisse,
compresa una palestra di roc-
cia lungo il muro posteriore del
Palazzo di Città».

Il rifacimento della piazza
dovrà inoltre tener conto del
mercato settimanale e delle
fiere. Gli spazi a disposizione
dovranno pertanto essere pre-
disposti anche per questa fun-
zione. pdp

Lambertini propone un intervento radicale
con modifiche all’assetto urbanistico

Piazza della Vittoria e piazza Abba:
unica isola pedonale
con luoghi di incontro e svago
e, sotto, solo parcheggi

Cairo M.tte. È stata ufficia-
lizzata il 26 gennaio scorso,
con l’approvazione della deli-
bera in giunta regionale, la
partecipazione della Regione
Liguria al bando dell’Enea-
Agenzia nazionale per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibi-
le per ospitare il centro di ri-
cerca per la realizzazione del-
l’esperimento DTT (Divertor
Tokamak Test).

Il Divertor Tokamak Test è il
reattore sperimentale italiano
per la fusione nucleare che
sviluppa energia pulita e rinno-
vabile.

Si tratta di un esperimento
innovativo, ideato da Enea in
collaborazione con i principali
enti di ricerca italiani (Cnr e
Infn) e università, e che rientra
in EUROfusion, il consorzio
europeo che coordina le ricer-

che sulla fusione nucleare per
conto della Commissione Eu-
ropea. 

Si tratta ora di individuare il
sito idoneo per questa attività
di ricerca che, peraltro, preve-
de importanti opportunità oc-
cupazionali: «Pensiamo –
spiega l’assessore allo Svilup-
po economico Edoardo Rixi –
che la Liguria abbia tutte le
carte in regala per diventare
sede di questo progetto di ri-
cerca che porterebbe 1600
nuovi posti di lavoro, di cui 500
diretti, un’eccellenza a livello
internazionale e ricadute sti-
mate intorno ai 2 miliardi di eu-
ro». 

«Da una prima ricognizione
sul territorio, - continua Rixi -
abbiamo già individuato siti in
Liguria con le caratteristiche ri-
chieste nel bando, sia per di-
mensioni delle aree disponibili

sia per la dotazione infrastrut-
turale sia per requisiti ambien-
tali”. Due i siti indicati come
possibile sede del progetto: le
aree ex Ferrania in Val Bormi-
da e le aree ex Enel alla, Spe-
zia».

Si tratta di un progetto euro-
peo per creare una centrale a
fusione nel sud della Francia
del valore complessivo di 20
miliardi di euro. Questo signifi-
cherebbe non soltanto la pos-
sibilità di partecipare ad un
megaprogetto europeo ma di
entrare a far parte del futuro
energetico del continente:
«C’è inoltre da considerare –
dice ancora Rixi – che in Ligu-
ria abbiamo delle aziende che
sono fornitrici di tecnologie per
questo tipo di impianto».

Non è tuttavia scontato che
debba essere Ferrania il sito
predestinato a questa avveni-

ristica sperimentazione. Biso-
gna vedersela intanto con la
Spezia e poi con le altre regio-
ni che hanno partecipato al
bando come il  Veneto, il Pie-
monte, la Toscana e l’Emilia, il
Lazio, e la Puglia. Da non sot-
tovalutare, inoltre, l’aspetto
economico.

La Liguria parteciperà con
25 milioni di euro ma le altre
regioni potrebbero rispondere
con un più sostanzioso impe-
gno finanziario.

Su questa allettante oppor-
tunità si era pronunciato, tem-
po fa,  anche Paolo Forzano,
ingegnere nucleare in pensio-
ne, animatore del Comitato
Casello Albamare, che aveva
inviato una lettera aperta ai
sindaci in cui si affermava tra
l’altro: «È indubbio che lo stato
di crisi industriale complessa
dell’area savonese, oltre ad af-

fermare purtroppo una situa-
zione negativa, pone però an-
che delle prospettive: affronta-
re il futuro con una nuova chia-
ve di lettura. Un piano di svi-
luppo futuro per aziende ad al-
ta tecnologia, legate alla ricer-
ca, alla università, in grado di
creare nuove attività di lavoro.
Sarebbe il caso del progetto di
realizzare un laboratorio speri-
mentale per la fusione nuclea-
re sul territorio ligure». 

Con questa iniziativa, insie-

me ad altre istituzioni di ricerca
e alle università, sarà possibi-
le  consolidare il ruolo dell’Ita-
lia in un campo strategico qua-
le è la fusione, allo scopo di
produrre energia in modo so-
stenibile potendo così affronta-
re più serenamente i cambia-
menti climatici. E, per la Val-
bormida, sarebbe un’occasio-
ne da non perdere anche se il
raggiungere questo risultato
non è propriamente una pas-
seggiata. PDP

Sperimentazione sulla fusione nucleare

La Liguria partecipa al bando per il DTT
e Ferrania è in pole position con La Spezia

Cairo M.tte. Il Carnevale di Cairo Montenotte da
anni è uno degli appuntamenti più attesi nella nostra
città intenta a divertirsi con maschere, scherzi e tra-
vestimenti. Il Carnevale di Cairo M.tte da alcuni de-
cenni ha regalato sempre grandi emozioni coinvol-
gendo tutta la cittadinanza, sia per la figura di Nuva-
rin der Castè, sia per la scelta della Castellana e la
Corte che lo accompagna. 

Per molti anni il titolo di Nuvarin è stato appannag-
gio di Mario Ferraro, ideatore della maschera ispira-
ta agli eventi di un presunto avo risorgimentale di
“Novara”, da cui sarebbe derivato il soprannome del
noto orologiaio cairese deceduto nel 1995. 

Era stato proprio Mario Ferraro, negli anni 80, a dar
vita a Nuvarin der Castè, la maschera tipica del Car-
nevale Cairese, le cui radici pare affondino nella pri-
ma metà del XVII secolo, e in particolare debbano es-
sere fatte risalire al 1630, il buio e terribile anno del-
la peste, quando Nuvarin sarebbe stato inviato dai
maggiorenti del marchesato locale a consolare i cai-
resi, da buon giullare.  A Mario Ferraro, dopo la sua
morte, era succeduto il nipote Andrea Ferraro  che
ha ininterrottamente organizzato ed animato il car-
nevale cairese fino al 2013. In quell’anno, pur es-
sendo l’erede storico della maschera, anche Andrea,
per motivi di lavoro, ha a sua volta ceduto il ruolo, il
costume ed il caratteristico cappello da giullare a Ni-
colò Zunino che, a tutt’oggi, dà annualmente vita al
quasi storico protagonista del Carnevale Cairese. 

L’elezione della Castellana, invece, segue un vero
e proprio rito: la designazione, dopo essere stata per
molti anni affidata al voto dei cittadini cairesi, ultima-

mente viene effettuata direttamente dai rappresen-
tanti del Comitato Storico dei Rioni. 

Con il carnevale alle porte, nei giorni scorsi Greta
De Giorgi, 17 anni, studentessa del liceo Linguistico
Calasanzio di Carcare, è stata scelta dal Comitato
storico dei Rioni di Cairo per accompagnare durante
tutto il periodo dei festeggiamenti del Carnevale 2018
Nuvarin der Castè, impersonato anche quest’anno
da Nicolò Zunino.

Nuvarin, con la sua Castellana e la sua Corte, dan-
no quindi appuntamento per domenica 4 febbraio a
tutte le maschere, ai carri, ai gruppi per festeggiare il
Carnevale in Piazza della Vittoria. Il Corteo sarà al-
lietato dalla Banda Musicale Giacomo Puccini che
guiderà il Corteo Carnevalesco per le vie della città
per ritornare in piazza della Vittoria, dove verranno
premiati i carri, i gruppi e le maschere. La Pro Loco
si produrrà a deliziare i palati di grandi e piccini con
le classiche frittelle e bevande calde. 

I Bambini più piccoli saranno intrattenuti dai vo-
lontari di Scuola Buffo con giochi ed attività coinvol-
genti. Ai bambini che parteciperanno alla sfilata sto-
rica del Carnevale verranno distribuiti caramelle e
gadget. 

In caso di maltempo, la manifestazione verrà rin-
viata a Domenica 11 febbraio. Martedì “grasso” 13
febbraio, ultimo giorno di Carnevale prima dell’inizio
della Quaresima, sarà ancora Nuvarin der Caste, con
la Castellana e la sua corte, a far visita agli asili del-
la città con la premiazione dell’addobbo più bello. Se-
guiranno le consuete visite a sorpresa per la città a
conclusione del Carnevale. SDV

In programma per le vie del centro di Cairo Montenotte domenica 4 febbraio

È Greta De Giorgi, 17 anni, studentessa del Calasanzio
la nuova Castellana del Carnevale di Nuvarin der CastèCairo M.tte. Sono

stati ufficialmente resi
noti i candidati in lizza
nelle politiche del 4
marzo del collegio
della Liguria che
comprende il Comu-
ne di Cairo M.tte.

Cairo M.tte – È stato lo
stesso sindaco di Cairo, Paolo
Lambertini, ad inaugurare, nel-
la mattinata di martedì 30 gen-
naio, la nuova postazione per
il rilascio della Carta d’Identità
Elettronica presso il servizio
anagrafe del Comune di Cairo.
Il Personal computer, la stam-
pante (per la digitalizzazione
della fotografia del volto, per la
digitalizzazione della firma au-
tografa e per la stampa delle
varie ricevute), lo scanner (per
l’acquisizione dell’impronta di-
gitale), il lettore ottico di codici
a barre (per l’acquisizione del
codice fiscale), e i dispositivi di
collegamento alle ore 9,30
hanno impostata la prima Car-
ta d’Identità Elettronica uffi-
cialmente rilasciata dal nostro
Comune riportante le genera-
lità proprio del primo cittadino
cairese cui era scaduta la pre-

cedente versione cartacea.
Per non allungare i tempi di

attesa di chi richiederà, nei
prossimi giorni, il rilascio o il
rinnovo del proprio documento
d’identità necessario per eser-
citare il diritto di voto nella
prossima tornata elettorale del
4 marzo, l’avvio del servizio
per tutti si prevede avverrà dal
prossimo 6 marzo; fino ad al-
lora, visti i tempi non ancora
certi necessari per l’emissione
della nuova Carta d’Identità in
formato elettronico, si manter-
rà la vecchia procedura di rila-
scio.

Si ricorda che il costo della
nuova carta d’identità è di
22,21 €: il richiedente dovrà
portare una fotografia che ver-
rà scannerizzata e restituita;
dovrà inoltre essere rilevata
l’impronta digitale e il bar code
del codice fiscale. SDV

Martedì 30 gennaio in Comune a Cairo M.tte 

La prima carta d’identità elettronica
rilasciata al sindaco Paolo Lambertini 

Caterina Garra

• Per il collegio uninominale n.1 del Senato
concorreranno alla conquista del seggio i sa-
vonesi Luigi De Vincenzi (Centrosinistra),
Paolo Ripamonti (Centrodestra), il medico
sanremese Massimo Conio (M5S) e Sergio
Acquilino (Liberi e Uguali).
• I candidati del collegio uninominale n. 2
della Camera a contendersi il seggio saran-
no il savonese Gianluigi Granero (Centrosi-
nistra), Sara Foscolo, di Pietra Ligure,  (Cen-
trodestra),  la neurologa sanremese Leda
Volpi, (M5S) e Daniela Tedeschi (Liberi e
Uguali). 
• Per Forza Italia sembrava ormai certa la
candidatura, nella lista proporzionale per il
collegio del Ponente che comprende Cairo
M.tte, l’assessore cairese Caterina Garra,
candidatura poi smentita nella mattinata di
lunedì 29. 
• Domenica prossima in piazza Stallani, a
Cairo, alle ore 19 è atteso Alessandro di Bat-
tista che presenterà i due candidati del M5S
Massimo Conio e Leda Volpi.

I candidati 
alle prossime
elezioni
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Cairo M.tte. Alle 17 dello
scorso 25 gennaio 2018 un
gruppo abbastanza numeroso
di cittadini cairesi ha parteci-
pato all’inaugurazione della
mostra storica “Testimoni di
una comunità in costruzione”
negli spazi espositivi di Palaz-
zo di Città. 

La presenza attenta e parte-
cipe del Parroco don Ludovico
accanto al Sindaco Lamberti-
ni, del consigliere comunale
Matteo Della Vedova e di mol-
te persone interessate a cono-
scere qualche nozione in più
dell’evoluzione storica della
presenza della fede cristiana a
seguito della costituzione del-
la Diocesi di Acqui, ha dato
l’occasione al curatore della
Mostra, lo storico acquese
prof. Vittorio Rapetti, di una in-
teressantissima presentazione
che ha coinvolto tutti i presen-
ti che lo hanno seguito con vi-
vo interesse e partecipazione. 

Il prof. Rapetti ha ricordato
come siano da collocare nella
prima metà del 300 dopo Cri-
sto i primi elementi storici che
riconducono in Acqui una pre-
senza cristiana attraverso il
suo primo vescovo, quel Mag-
giorino o Migliorinus che ha ini-
ziato la successione dei Ve-
scovi che oggi vedono il nuovo
presule, mons. Luigi Testore,
quale suo ultimo successore.
Lo storico acquese ha ricorda-
to come il cristianesimo antico
abbia letteralmente “cammina-
to” sulle vie che i legionari di
Roma hanno costruito nel loro

immenso impero e come sia
giunto ad Aquae Statielle, l’an-
tica città romana, condotto at-
traverso l’intrico di percorsi che
da Luni, termine dell’Aurelia, si
diramava per Derthona, l’anti-
ca Tortona, e proseguiva poi
su per la Valbormida, passata
Acqui, verso Vada Sabatia.

Una storia che prosegue in
pieno Medioevo col vescovo
Guido, dei conti di Acquesana,
che realizza la cattedrale, 950
anni fa, nel 1067, e che viene
acclamato come Santo Patro-
no della diocesi. 

Una storia travagliata, pas-
sata attraverso la Riforma e la
Controriforma a cui partecipa-
no, con ruolo non secondario,
due vescovi acquesi che sono
Padri Conciliari al Concilio di
Trento. Da quel rinnovamento
di quasi 500 anni fa deriva la
l’istituzione delle parrocchie e
il tentativo di una riconduzione
della struttura umana della
chiesa nell’alveo del Vangelo. 

Un altro momento difficile,
ma in qualche misura essen-
ziale per la storia della nostra
Diocesi, secondo il prof. Ra-
petti, lo si deve registrare nel
passaggio di Napoleone nelle
nostre terre e nella successiva
Restaurazione che progressi-
vamente vede la completa oc-
cupazione dello spazio civile
da parte del Regno di Sarde-
gna e i Savoia che si avviano
all’unificazione dell’Italia. Ciò
non fu senza scontri con la
Chiesa per la “questione ro-
mana” e venne vissuto con vi-
vacità anche nelle nostre terre. 

La fine dell’800 ha segnato
il passaggio di un vescovo
Santo nella persona di Giu-
seppe Marello che fu sulla cat-
tedra di San Guido dal 1889 al
1895. Fondatore degli Oblati di
San Giuseppe, per la sua ope-
ra di padre, educatore e in
qualche misura di pedagogi-
sta, è stato invocato sugli alta-
ri già alla sua improvvisa mor-

te, anche se verrà canonizzato
da Giovanni Paolo II. 

Con Marello, il prof. Rapetti
ha individuato, accanto a Gui-
do e a Maggiorino, la serie dei
testimoni di una storia fatta di
persone che è parallela a quel-
la dei libri e degli eventi dei po-
tenti. Una storia di santi rico-
nosciuti, ed in Valbormida ab-
biamo due beate del ‘900: Te-
resa Bracco e Chiara “Luce”
Badano, ma anche una storia
di santi ancora da riconoscere,
ben evidenti nella testa e nelle
convinzioni del popolo di Dio:
la mostra ne indica alcuni.

In particolare a Cairo vengo-
no presentate con pannelli e
fotografie inedite le figure di
don Pierino Baldizzone e Gino
Corrent. Il prof. Rapetti che
chiuso il suo racconto-spiega-
zione con le loro figure, la-
sciando ai presenti la possibili-
tà di vedere le immagini, in
particolare di questi due testi-
moni del nostro territorio. SG

A Palazzo di Città fino a domenica 11 febbraio

Inaugurata la mostra sulla Diocesi
“Testimoni di fede e di umanità”

Cairo M.tte. Il rapporto tra i giovani e il lo-
ro territorio e la possibilità di diventarne pro-
tagonisti attivi in un processo di crescita. So-
no questi alcuni dei temi affrontati lunedì
mattina, 22 gennaio, dagli studenti dell’Istitu-
to di Istruzione Superiore “Federico Patetta”
di Cairo Montenotte nell’incontro con Marco
Lombardi, ingegnere esperto di creazione
d’impresa e autoimprenditorialità. Gli allievi
del biennio terminale degli indirizzi tecnici
Amministrazione Finanza Marketing e Siste-
mi Informativi Aziendali e della classe quarta
dell’Indirizzo professionale Servizi Commer-
ciali dell’Istituto cairese hanno approfondito
con Lombardi alcuni degli strumenti fonda-
mentali per la crescita imprenditoriale, tra cui

È mancata all’affetto dei suoi cari
Maria Caterina SIRI (Rina) ved. Ferraro di anni 91

Ne danno il triste annuncio il figlio Mauro, la nuora Anna, la ni-
pote Stella con il marito Michel, la sorella, il fratello, le cogna-
te e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo giovedì 25 gen-
naio alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale S. Lorenzo di Cai-
ro M.tte.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Agostino BACCINO di anni 46

Ne danno il triste annuncio i figli Gloria e Manuel, il fratello Ange-
lo, le cognate Sabrina e Mariagrazia, i nipoti Andrea, Riccardo e
Giorgia, le zie, i cugini e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo
venerdì 26 gennaio alle ore 15 nella Chiesa di Montenotte.

È mancato all’affetto dei suoi cari
Daniele GARULLI di anni 46

Ne danno il triste annuncio la moglie Barbara, i figli Riccardo e
Giorgia, la mamma Anna, il papà Mauro, la suocera Silvana, il
cognato Claudio, la nipote Marta, gli zii, i cugini, parenti e amici
tutti. I funerali hanno avuto luogo sabato 27 gennaio alle ore 16
nella Chiesa Parrocchiale S. Lorenzo di Cairo M.tte.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Carcare. Lunedì 5 febbraio
2018. Ore 20.30 Biblioteca
Comunale di Carcare: invito
ai giovani Carcaresi e Cenge-
si.

“Non c’è momento più op-
portuno delle fasi elettorali per
mandare dei segnali, vere e
proprie risposte a tutti coloro
che un giorno urlano in piazza
l’irresponsabilità delle giovani
generazioni e poi, per opportu-
nità, ti strizzano l’occhio prima
delle elezioni, qualunque esse
siano, comprese quelle prossi-
me comunali”.

Andrea Alloisio, giovane car-
carese attivo da sempre nel
mondo del sociale e dello
sport, non mette peli sulla lin-
gua per esprimere la volontà di
rappresentare le esigenze dei
molti giovani ragazzi e ragaz-
ze di fronte ai prossimi appun-
tamenti elettorali, politici e val-
bormidesi: il riferimento è a
Cengio e Carcare: “Non pos-
siamo dare mandato a nessu-
no se non a noi stessi, per ga-
rantirci un futuro corrisponden-
te alle nostre esigenze, senza

con ciò, ovviamente, offende-
re nessuno”.

A tal fine lo stesso Alloisio,
insieme a Lisa Noia, promuo-
verà un incontro pubblico, indi-
rizzato e riservato alle giovani
generazioni alla ricerca di un
confronto diretto finalizzato ad
assumere una maggiore con-
sapevolezza del proprio ruolo
nel contesto sociale.

Continua Lisa Noia: “Per la
prima volta a Carcare e Cen-
gio abbiamo l’opportunità di
essere non più un’idea di una
società futura migliore, bensì
una società innovativa e con-
creta per il nostro presente. Il
nostro obiettivo è quello di in-
trodurre entusiasmo, consape-
volezza, propositività e ambi-
zione, nella quotidianità delle
nostre comunità locali per va-
lorizzare il patrimonio pubblico
ereditato e donatici dalle ge-
nerazioni precedenti”. 

Appuntamento con i giovani
Carcaresi e Cengesi, Lunedì 5
febbraio, alle ore 20.30, pres-
so la Biblioteca Comunale di
Carcare.

Ai giovani ci pensano i giovaniLa mostra continua
sino all’11 febbraio
con orario feriale
15-17 e la domeni-
ca dalle 10 alle 12 e
nel pomeriggio dal-
le 15 alle 18.

L’Istituto Patetta di Cairo
a lezione dall’ingegnere
esperto di impresa

in particolare la diffusione di competen-
ze acquisite in contesti di progettazione e
lavoro di tipo interculturale. Le tematiche
affrontate hanno avuto come oggetto lo
sviluppo di idee attraverso il pensiero
creativo, l’importanza del brainstorming
e delle analisi di mercato e di valore per
la definizione di business plans che va-
lorizzano i giovani come risorsa. Nel cor-
so dell’incontro è stato inoltre presentato

il Progetto “Build Your Future” promosso
in Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta
dall’Associazione YEPP grazie al finan-
ziamento della Fondazione CRC e di di-
verse importanti realtà imprenditoriali tra
le quali Wind Tre Spa.

Il corso ha come obiettivo quello di so-
stenere i giovani nella fase di incubazio-
ne d’impresa sia a livello di progettualità
sia di finanziamento delle iniziative.

Bormida. Il Comune di Bormida ha intrapreso la messa in si-
curezza della strada del Melogno, pesantemente devastata dal
fenomeno del gelicidio del dicembre scorso che ha creato seri
problemi alla viabilità un po’ in tutta la Valbormida. Molti alberi
sono caduti e pertanto è necessario liberare la carreggiata. La
strada ha un tracciato ideale per le prove automobilistiche in
quanto si snoda per un percorso di circa 7 km. senza accessi la-
terali, molto tecnico. Il tracciato è stato reso disponibile dal Co-
mune di Bormida per effettuare test con auto da competizione.
Savona. Rocambolesco incidente il 22 gennaio al casello au-
tostradale di Savona dove un mezzo pesante si è incastrato nel-
la corsia riservata al telepass inclinandosi su un fianco. Nessun
ferito, per fortuna, e lo stesso guidatore è rimasto illeso. L’inci-
dente, che si è verificato intorno alle ore 15,30, ha richiesto l’in-
tervento delle squadre 1A e 1R dei vigili del fuoco di Savona
che, per mezzo di una gru, hanno rimesso il tir in carreggiata.
Giusvalla. Sulla facciata del palazzo comunale di Giusvalla è
stato installato nei giorni scorsi un pannello informativo per quel
che riguarda l’allerta meteo. Saranno i colori a fornire le indica-
zioni sulle condizioni atmosferiche secondo quanto previsto dal-
la Regione Liguria che, dal 15 ottobre 2015, ha abbandonato la
classificazione numerica (Allerta 1 e Allerta 2) introducendo uno
nuovo sistema basato sull’individuazione del livello di criticità in
base a codici cromatici: giallo, arancione, rosso.
Calizzano. I piccoli Comuni valbormidesi stanno portando
avanti le iniziative atte a richiamare l’attenzione dei responsa-
bili sulla necessità di mettere in sicurezza le linee elettriche:
«Un argomento molto importante – dice il sindaco di Calizza-
no Pierangelo Olivieri - sul quale ci siamo attivati in sinergia
con gli altri Comuni della valle per fare fronte in immediato e
riuscire a risolvere i gravi disagi patiti dalla nostra comunità.
Non è semplice e ci vuole costanza, come è fondatamente
compito nel nostro ruolo per il territorio».
Cairo M.tte. Nessun colpevole della morte in sala operatoria del-
la 51enne Laura Marangoni. La paziente era deceduta a causa
del malfunzionamento di un’apparecchiatura che le aveva ino-
culato aria compressa nel cuore. L’ospedale San Martino di Ge-
nova aveva risarcito la famiglia con 538mila € ma gli accerta-
menti giudiziari erano comunque proseguiti. Nessun nome è
emerso dalle indagini effettuate e pertanto il giudice si è pronun-
ciato per l’assoluzione dei due imputati per mancanza di prove.

Colpo d’occhio
CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE: via Cornareto, 2;
cap: 17043; telefono: 019 510806; fax: 019 510054; email:
ci_carcare@provincia.savona.it; Orario: tutte le mattine 8,30
12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15 - 17.

Valbormida. Cooperativa della Valbormida assume, a tempo
determinato – parttime, 1 Mediatore socio culturale; sede di
lavoro: Valbormida; turni: diurni, festivi; informatica: si; lingue:
francese buono; inglese buono; arabo buono; titolo di studio:
laurea in lingue straniere e/o qualifica di diploma mediatore;
durata 3 mesi; patente tipo B; età min: 21; età max: 60. CIC
2803.

Valbormida. Ditta della Valbormida assume, a tempo deter-
minato – fulltime, 1 Elettricista; sede lavoro: Valbormida; tra-
sferte; turni: diurni; titolo di studio: licenza media; durata 6 me-
si; patente B; età min: 20; esperienza richiesta: sotto 2 anni.
CIC 2801.

Cairo M.tte. Studio di consulenza del lavoro assume, in tiro-
cinio – fulltime, 1 Impiegato/a amministrativo; sede di lavoro:
Cairo Montenotte; auto propria; turni: diurni; informatica: otti-
ma conoscenza pacchetto Office; richiesta residenza in Val-
bormida; titolo di studio: diploma; durata 3 mesi; patente B;
età min: 20; età max: 29. CIC 2800.

Torre Bormida. Azienda assume, a tempo determinato – ful-
ltime, 1 Operatore Socio Sanitario; sede di lavoro: Torre
Bormida (CN); auto propria; turni: diurni, notturni, festivi; tito-
lo di studio: qualifica OSS; durata 1 mese; patente B; espe-
rienza richiesta: sotto 1 anno; CIC 2799.

Sardegna. Azienda assume, a tempo determinato – fulltime,
1 Animatore con brevetto di salvataggio; sede di lavoro: Sar-
degna; turni: diurni; giovane con brevetto di salvataggio per
mare con esperienza pluriennale di animatore in strutture ri-
cettive sportive con padronanza francese e inglese; maggio -
settembre 2018; durata 6 mesi; patente B; età min: 19; età
max: 35; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2798.

Spigno Monferrato. Cooperativa sociale assume, a tempo
determinato - part time, 1 infermiera/e; sede lavoro: Spigno
Monferrato (AL); titolo di studio: laurea; durata 8 mesi; patente
B; età min: 25; età max: 45. CIC 2797.

Lavoro

Serenamente come visse è mancato all’affetto dei suoi cari
Giuseppe CHIARLONE di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie Ivana, la figlia Marianna con
Stefano, il fratello Cesare con Rosanna, la sorella Emma con
Leonardo, le nipoti Monica e Vilma, i cugini, parenti e amici tutti.
I funerali hanno avuto luogo venerdì 26 gennaio alle ore 10 nel-
la Chiesa Parrocchiale S. Lorenzo di Cairo M.tte.

È mancata all’affetto dei suoi cari
Angela BOSCO di anni 73

Ne danno il triste annuncio la figlia Incoronata Angela e parenti
tutti. I funerali sono stati celebrati lunedì 29 gennaio nella Chie-
sa Parrocchiale di S. Ambrogio di Varazze.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

Cairo M.tte. Nell’ambito dei corsi di “Nutrimente, l’universi-
tà per tutti”: giovedì 1° febbraio, dalle ore 15,30 alle 17,
presso la biblioteca del Palazzo di Città, incontro con la d.ssa
psicologa Chiara Cucinotta che, per il corso di “Psicologia -
Ricomincio da me” tratterà l’argomento “Autostima: cos’è e
come potenziarla”; lunedì 5 febbraio il prof. Lorenzo Cor-
tesi, teologo, per il corso di “Religione - Introduzione ai 4 Van-
geli”, dalle ore 16 alle ore 17,30, tratterà il tema “Matteo: il
Vangelo oltre la scrittura”; mercoledì 7 febbraio dalle ore
16 alle ore 17,30 Daniela Olivieri, per il corso di “Storia del-
l’arte” tratterà il tema: “Il realismo di luce e contenuti nel-
l’arte del Caravaggio”. Per partecipare ai corsi è richiesta uni-
camente l’iscrizione alla Biblioteca Civica, il cui costo è di € 5.
Cairo M.tte. Sabato 3 febbraio alle ore 17,30 nelle Salette di
Via Buffa, 15 a Cairo M. nell’ambito degli Incontri culturali, so-
prattutto di civiltà locale organizzati per iniziativa della fonda-
zione Bormioli si parlerà di “Garibaldi: aneddoti e curiosi-
tà”, relatore Sergio Capelli.
Cairo M.tte. Sabato 3 febbraio il CAI, sezione di Cairo Mon-
tenotte, organizza una “Ciaspolata al Monte Estelletta”, m.
2316 in Val Maira: distanza km. 17, dislivello m. 820, difficol-
tà EE D.d.g. A. Abate – C. Badano. Info e prenotazioni in se-
de, via Roma.
Altare. Sarà visitabile fino al 4 febbraio 2018 al Museo del-
l’Arte Vetraria Altarese l’annuale mostra «Natale SottoVetro»,
consueto appuntamento legato alle Festività che ospita, in oc-
casione della sua nona edizione, oggetti e vasi realizzati da
maestri vetrai muranesi nella seconda metà del Novecento. La
mostra propone al pubblico un percorso che ricostruisce una
parte del tutto speciale della produzione classica veneziana,
la cui lunga e rinomata storia è famosa in tutto il mondo.
Savona. Al Teatro Chiabrera  nei giorni 6-7-8 febbraio, alle
ore 21, la Compagnia Mauri-Sturno/Fondazione Teatro della
Toscana di Glauco Mauri/Roberto Sturno metterà in scena:
“Edipo” Edipo Re - Edipo a Colono di Sofocle; regia di Andrea
Baracco “Edipo Re”; regia di Glauco Mauri “Edipo a Colono”.
Millesimo. Nell’ambito della XXIII stagione teatrale “Insieme
Teatro” al cinema teatro Lux Sabato 10 febbraio alle ore 21
la compagnia TeatralNervi di Genova reciterà in “Fanni e De-
sfa” di A. Risso e C. Oneto.

Spettacoli e cultura
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Cairo M.tte. Sabato 20 e do-
menica 21 gennaio il palazzet-
to dello sport di Cairo ha ospitato
la finale nazionale del campio-
nato under 21 di hockey indoor.

La variante invernale
dell’hockey olimpico  che dal
1908 e in tutte le successive
olimpiadi si gioca 11 contro 11,
come il calcio, con la sola, ma
non banale differenza che non
si prende a pedate un pallone
gonfio d’aria, ma si manovra
con abilità e un bastone una
pallina piccola e piena. Che pe-
sa quasi 200 grammi e può
viaggiare a 180 chilometri l’ora,
cioè 50 metri al secondo.
L’hockey si gioca in tutti i cin-
que continenti, ma d’inverno -
in particolare in Europa - viene
sostituito dall’indoor, una sorta
di calcetto con il bastone.

Il gioco velocissimo non è par-
ticolarmente pericoloso, ma gli
incidenti sono possibili. E a Cai-
ro la presenza dei medici mem-
bri dei Lions è stata preziosa, ef-
ficace ed efficiente. Sabato Fio-

rella Robba, presidente del
Lions Club Vado Ligure Quiliano
Vada Sabatia, con Maurizio Bar-
bero hanno presidiato la posta-
zione. Domenica è stato il turno
del Lions Club Valbormida con
Michele Giugliano, Francesco
Maritato e di chi verga questa
nota e del presidente del Club
Vincenzo Andreoni, chiamato
dall’organizzazione alla cerimo-
nia di premiazione delle squadre
con il sindaco di Cairo Paolo
Lambertini, l’assessore allo sport
Caterina Garra, l’assessore al
bilancio Ghione Marco, il consi-
gliere delegato al turismo Fran-
cesca Pera, il vicepresidente
nazionale della Federhockey,
Enrico Medda, il responsabile
nazionale del settore agonistico
nazionale della FIH, Renato Si-
rigu, e il presidente del comita-
to regionale della FIH, Franco
Melis. Campione italiano under
21 di hockey indoor è risultato
HP Valchisone, 2º classificato
HT Bologna, 3º classificato SH
Bonomi, 4º classificato CUS Pa-

dova e 5º classificato CUS Tori-
no. Il comune di Cairo ha mes-
so a disposizione, tramite l’ASD
Pippo Vagabondo Hockey pre-
sieduto da Nadia Mussina, il pa-
lazzetto giudicato dallo staff fe-
derale un gioiellino in grado di
ospitare manifestazioni interna-
zionali. Il presidente del nostro
club Val Bormida ha assicurato
la nostra disponibilità a presta-
re ancora in futuro la nostra col-
laborazione medica. Si è con-
sumato così un matrimonio a
tre, ma tutt’altro che peccami-
noso, fra amministrazione co-
munale cairese, federazione ita-
liana hockey e i Lions del Val-
bormida e del Vado Ligure Vada
Sabatia. Sinergia che promette
di portare Cairo nell’interessan-
te circuito del turismo sportivo
nazionale ed internazionale.
Permette allo sport   olimpico
dell’hockey di avere un impian-
to baricentrico rispetto alle sedi
dei più forti club del Nord Italia e
di investire in prospettiva su una
realtà già attiva, grazie al Pippo

Vagabondo. E non certo ultimo,
consente ai Lions di essere
sempre più parte attiva, ap-
prezzata e benemerita in un set-
tore come lo sport olimpico. Ric-
co di valori comuni ai nostri, vo-
lano economico e palestra di
educazione civica e sociale per
le giovani generazioni. Sicco-
me lo sport non è solo attività fi-
sica e agonismo, ma anche cul-
tura i Lions con la collaborazio-
ne del Pippo Vagabondo stanno
per dare alle stampe un inte-
ressante volume curato da Bo-
ris Carta.

In ultimo vale la pena di rin-
graziare il fotografo Rocco Di
Domenico che ha fornito le im-
magini a corredo di questo arti-
colo e il nostro giovanissimo so-
cio Andrea Nari valente hockei-
sta e brillantissimo studente uni-
versitario che nel 2013 e nel
2014 ha rappresentato l’Italia ai
mondiali di giochi matematici:
fulgido esempio del motto latino
mens sana in corpore sano.

Felice Rota

Lions, Val Bormida e hockey un tris impensato che ha funzionato benissimo

Cairo Montenotte per due giorni
è stata capitale dell’hockey italiano

San Giuseppe. San Giuseppe, storico
snodo ferroviario, intorno al quale, nel cor-
so degli anni, si è sviluppato un vero e
proprio quartiere, si trasforma spesso in
un singolare motivo di scontro tra i politici
delle varie fazioni.

Forse non è colpa di nessuno ma la fra-
zione cairese è rimasta al buio e il capo-
gruppo di minoranza, Matteo Pennino, ha
ironizzato sull’episodio con un post su Fa-
cebook in cui la foto di una candela dalla
luce fioca veniva commentata con queste
parole: «S. Giuseppe by night.. pure trop-
po.. Nell’ultima settimana la frazione di
San Giuseppe ha avuto questa illumina-
zione pubblica. Speriamo almeno che non
venga anche una eclissi diurna..». L’as-
sessore Frabrizio Ghione non ha gradito

l’allusione e ha risposto per le rime speci-
ficando che il guasto non è individuabile
in una qualche lampadina bruciata che il
Comune avrebbe dimenticato di cambiare
bensì in un problema strutturale della li-
nea. In pratica i cavi sono da sostituire, un
intervento non da poco.

L’ufficio tecnico, di concerto con Enel
Sole si è comunque subito attivato per ri-
pristinare l’impianto elettrico. Il problema
è comunque a monte, nella vetustà degli
impianti, non soltanto quelli elettrici ma
anche quelli idraulici come si è può con-
statare tutte le volte che le piogge sono
troppo abbondanti, senza contare il con-
trollo della rete fluviale presente sul terri-
torio del Comune di Cairo che si rivela ol-
tremodo complesso (vedi alluvione del no-

vembre 2016). Ma non sempre sono ne-
cessari particolari fenomeni alluvionali per
il verificarsi di veri e propri disastri. Non è
passato neppure un anno, si era a metà
del mese giugno, da quando era scoppia-
ta la condotta dell’acquedotto comunale
davanti alla stazione con immaginabili di-
sagi per residenti ed automobilisti. La Sp
42 in un primo tempo era stata chiusa,
successivamente il traffico era stato rego-
lato a senso unico alternato. Decine di fa-
miglie erano rimaste senza acqua. A far
discutere, per quel che riguarda San Giu-
seppe, c’è poi il problema della sicurezza
ma questo è tutto un altro discorso che
andrebbe affrontato senza pregiudizi la-
sciando da parte le solite banalità, evitan-
do di punzecchiarsi a vicenda. PD

Savona. Martedì 23 genna-
io alle ore 18, presso la sala
della Libreria UBIK, si è svolto
l’incontro informativo dell’As-
sociazione Famiglie Malati Al-
zheimer Savona, tenuto dalla
Presidente prof.ssa Clara Si-
mioni. 

L’Associazione è nata l’11
Agosto del 2017 per sostene-
re chi in famiglia vive l’espe-
rienza di questa malattia che
fa paura…, per fare qualche
piccolo passo insieme ed es-
sere più coraggiosi…, per cer-
care di saperne di più sull’ Al-
zheimer… 

Questo progetto nasce dai
risultati del “Gruppo Auto Aiuto

Alzheimer” dove i familiari che
si prendono cura del malato
diventano, a poco a poco, più
sereni, meno isolati, meno
soffocati dai sensi di colpa,
trasmettendo al malato sereni-
tà. 

Era presente con il suo in-
tervento il dr. Renato Giusto
presidente del Consiglio, Co-
mune di Savona, apprezzan-
do e complimentandosi della
grande e civile opera dell’As-
sociazione all’avanguardia in
Liguria. 

Per informazioni rivolgersi
alla Presidente Clara Simioni
cell. 348.6409958 - e-mail
cla17si@gmail.com

Cairo M.tte. La Consulta dei Giovani di Cairo Montenotte sta
per essere rinnovata per il quinquennio 2018-2022: i giovani re-
sidenti a Cairo di età compresa fra i 16 e i 29 anni possono pre-
sentare la propria manifestazione d’interesse a far parte della
nuova assemblea.

Per presentare la domanda c’è tempo fino a sabato 17 feb-
braio 2018.

Il modulo può essere consegnato all’Ufficio Protocollo del Co-
mune di Cairo Montenotte o inviato con posta elettronica all’in-
dirizzo protocollo@comunecairo.it

Una volta acquisite le manifestazioni di interesse dei giovani
cairesi il Sindaco convocherà la prima seduta dell’assemblea nel-
la quale saranno designati i 6 rappresentanti che faranno parte
del Consiglio Direttivo.

Il Regolamento comunale della Consulta Giovanile è stato ap-
provato con la deliberazione del Consiglio Comunale nr 52
del 11/11/2017 ed è disponibile sul sito del Comunedi Cairo
M.tte.

Conclusi i lavori allo svincolo di Moncavaglione
Avviso ad opponendum: ultimati i lavori di realizzazione del

nuovo collegamento viario fra lo svincolo alla S.S. n. 29 in loca-
lità Moncavaglione e le aree industriali della frazione Bragno,
chiunque vanti crediti per indebite occupazioni di aree o stabili,
oppure per eventuali danni causati dai lavori può presentare
istanza per il risarcimento. C’è tempo fino a martedì 6 febbraio
2018.

Manutenzione di piantagioni e siepi di proprietà privata
Considerato che la presenza di piante di alto e medio fusto al

di fuori della proprietà comunale lungo il ciglio delle strade può
costituire un pericolo per la sicurezza stradale, anche a fronte
dei danni causati alle piante dal ghiaccio dello scorso dicembre,
il dirigente del Settore Tecnico Comunale ha emesso un’ordi-
nanza nella quale dispone la rimozione delle piante crollate e la
potatura di quelle potenzialmente pericolose.

Cairo M.tte. Il 25 gennaio il
sindaco di Cairo ha revocato
una sua ordinanza del 1º ago-
sto scorso con cui si imponeva
alla Società Ferrania Techno-
logies s.p.a. di provvedere en-
tro il termine di un anno ad
eseguire «un’accurata verifica
delle coperture dei fabbricati
presenti nell’area industriale
della ditta Ferrania Technolo-
gies s.p.a., sotto il profilo am-
bientale e di bonifica, nonché
di tutte le opere necessarie a
ripristinare le coperture in
Eternit (fibro-cemento), rimuo-
vendo e smaltendo detto ma-
teriale con le precauzioni di
legge». 

Avrebbero dovuto inoltre es-
sere effettuati tutti gli interven-
ti edilizi volti a consolidare le
strutture e tutto quanto era ne-
cessario per la sicurezza delle
singole unità immobiliari al fine
di garantire e salvaguardare
l’incolumità delle persone e dei
beni.

L’azienda aveva fatto ricor-
so al TAR e, nel frattempo, so-
no stati espletati ulteriori ap-
profondimenti di concerto con
l’ASL e con la stessa Ferrania
Technologies, rispetto alle mi-
sure necessarie per ovviare al-

la situazione di emergenza
che era stata rilevata dalle in-
dagini effettuate all’epoca dal-
la stessa Asl.

Intanto l’azienda stava
mettendo in atto le procedu-
re di monitoraggio e di boni-
fica, interventi che hanno
consentito l’adozione di mi-
sure cautelative idonee al su-
peramento della situazione
di emergenza che hanno
portato alla revoca dell’ordi-
nanza di agosto.

Non si tratta di una ritratta-
zione da parte del Comune ma
dell’evolversi di un percorso
che è stato condiviso con l’Asl
e con la stessa azienda. 

Si prende atto, in pratica,
che l’azienda sta lavorando
per mettere in sicurezza le
strutture con la rimozione
dell’Eternit, la stabilizzazione
delle coperture con apposita
vernice e già sono in program-
ma altri importanti interventi
come la bonifica della grande
torre che avverrà in primavera.
Il sindaco Lambertini, per par-
te sua, si impegna a monitora-
re costantemente l’evolversi
degli interventi di risanamento
in modo che venga tutelata la
salute pubblica.

Il sindaco Lambertini revoca l’ordinanza di agosto

Imponeva alla Ferrania Technologies
la rimozione dell’amianto
ed altri interventi

A causa dell’obsolescenza degli impianti 

San Giuseppe è rimasta al buio e scattano le solite polemiche

Presso la sala della libreria UBIK

Incontro informativo dell’Associazione 
Famiglie Malati Alzheimer di Savona

Manifestazione d’interesse entro sabato 17 febbraio

Rinnovo della Consulta giovanile

Per lavori e manutenzioni

Ordinanze dal Comune di Cairo M.tte

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it

Da L’Ancora del 1º febbraio 1998
Cairo Montenotte perde la pretura

Cairo M.tte. Già da anni la Pretura di Cairo Montenotte non
esiste più, ma fino ad ora avevano resistito gli uffici e la sede
come sezione distaccata della Pretura di Savona. Adesso, pa-
re ormai certo, verranno chiusi anche gli uffici perché la sede
cairese non possiede neppure più i requisiti minimi richiesti
per una sezione distaccata. I requisiti richiesti infatti sono que-
sti: un bacino d’utenza di almeno cinquantamila abitanti (la Val
Bormida ne conta solo 42/43 mila); la distanza dalla Pretura
del capoluogo di almeno cinquanta chilometri (da Cairo a Sa-
vona ci sono solo trenta chilometri); carichi di lavoro che ri-
chiedano la presenza di almeno due magistrati. Poiché Cairo
non possiede nessuno di questi requisiti appare inevitabile la
chiusura anche se ad essa si oppongono con forza gli avvo-
cati.

Cairo M.tte. È stata intensissima, nel corso del primo anno di
servizio, l’attività del centro di Tomografia Assiale Compute-
rizzata, detta comunemente TAC, dell’Ospedale di Cairo Mon-
tenotte. Pur contando anche i primi mesi di rodaggio, sono
stati sottoposti a TAC, nel 1997, ben 2586 pazienti, di cui 66
come utenti privati. l tempi di attesa al reparto dove operano i
dottori Oliveri, Infelise e Romano sono stati fra l’altro estre-
mamente ridotti, pur dovendo assorbire anche l’utenza in ec-
cesso proveniente da Savona.

Bragno. Dieci dipendenti sono stati messi in mobilità all’Ita-
liana Coke. La riduzione del personale sembrerebbe infatti far
parte della strategia di assestamento dell’azienda da parte
della nuova proprietà. Nei mesi scorsi si era parlato, addirit-
tura, di mettere 50 dipendenti in mobilità lunga. Intanto, fra la
direzione ed i sindacati, è stata raggiunta l’intesa sul premio di
produzione che prevede fasce che vanno da 1 milione e 600
mila lire a 1 milione e 200 mila lire. Il premio sarà erogato in
due rate nel gennaio e nel febbraio di quest’anno.

Altare. Nei giorni scorsi è stato costituito il Comitato d’Onore
dell’Istituto per lo Studio del Vetro e dell’Arte Vetraria, come
era da tempo previsto dallo statuto dell’istituto. Al prestigioso
incarico, per i meriti da loro acquisiti nella promozione e nello
sviluppo del vetro altarese, sono stati nominati Ferruccio Bil-
lò, Giuseppe Clinanti e Vinicio Saroldi.

L’Ancora vent’anni fa

I vetri per la lanterna
Storia avventurosa dei vetrai di Altare
a Genova e nelle colonie genovesi
su www.settimanalelancora.it
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Canelli. Venerdì 26 gennaio, si è svol-
ta l’undicesima edizione della borsa di
studio per i 200 studenti con i migliori ri-
sultati dell’I.T.I.S Artom, sezione di Ca-
nelli. 
La cerimonia del premio “Pier Giorgio

Robino” si è svolta, in grande serenità,
alla presenza del dirigente scolastico
prof. Marino Giorgio, dell’insegnante di
lettere della sezione canellese profes-
soressa Barisone Cristina, dei docenti,
del Sindaco e presidente della Provincia
Marco Gabusi, del vicesindaco Paolo
Gandolfo e dei rappresentanti delle otto
ditte del distretto enomeccanico. 
Le otto aziende
Le aziende, che hanno prodotto la ri-

spettabile cifra di 7.500 euro, erano tut-
te presenti con i loro rappresentanti, a
cominciare dalle prime tre del 2007: Ro-
bino & Galamdrino (rappresentata da
Carillo Flavio), Arol (dr. Ferrero Paolo) e
MarmoInox (Marmo Paolo) e dalle altre
cinque, Cavagnino & Gatti (Cavagnino
Ilaria), Mas Pack srl (Grillone Marco), Fi-
mer srl, Tecnology Bsa spa (Biamino
Mauro), Tosa spa (Andretta Maurizio). 
Dopo l’iniziale spiegazione della pro-

fessoressa Barisone sulla necessità

della scuola a integrazione del lavoro e
sulla distribuzione dei premi, il dirigen-
te prof. Marino, “dotato di cultura non
tecnica, ma letteraria”, dopo i sentiti rin-
graziamenti agli insegnanti, agli alunni,
al sindaco “sempre aperto e disponibi-
le per la scuola”, ha aperto con un bel
“salto di qualità per la scuola che po-
trebbe puntare ancora più in alto” con
la proposta di “un tavolo di lavoro, un
centro di ricerca, un laboratorio, per co-
struire qualcosa insieme che serva con-
cretamente e risponda alle esigenze
del territorio. 
Qui ci sono le condizioni del territorio,

c’è un Sindaco aperto e sensibile, ci so-
no delle ottime aziende e c’è il nostro
personale con validissimi ingegneri. 
La nostra scuola ha una grande di-

sponibilità con provetti insegnanti, am-
bienti che possono essere completati,
magari anche con significativi contributi
europei, aziende che hanno bisogno di
noi e noi di loro, che cerchiamo di for-
mare ragazzi in grado di entrare in ogni
azienda”.
In merito, ha, anche, avanzato la sua

disponibilità per un prossimo incontro
serale con le aziende.

11ª borsa di studio “P. G. Robino” 

All’Artom
il dirigente 
Giorgio Marino
propone “Un salto 
di qualità”

Canelli. Veloce chiacchiera-
ta con il sindaco Marco Gabu-
si sui suoi ultimi quattro anni
passati a governare e dirigere
il comune di Canelli.
Quali sono state le cose rea-

lizzate?
«Le più importanti sono sta-

te: la grande e bella rotonda
con lo snodo tra piazza Cavour
– corso Rinascimento – corso
Indipendenza e corso Libertà;
l’intervento alla scuola “Spec-
chio dei tempi” di via Solferino
con i due milioni; con il Piano
Qualità, i lavori in via Roma,
corso Libertà, piazza Aosta e
via G.B. Giuliani».
E, prima delle prossime vo-

tazioni comunali, quali saran-
no le prossime opere a Canel-
li?
«I lavori sono già stati ap-

paltati e inizieranno appena lo
permetterà la condizione cli-
matica. In particolare: la pista
ciclabile che andrà da Borgo
Dente a regione Dota; il par-
cheggio a fianco della caser-
ma dei Carabinieri; la terrazza
panoramica in regione Villa-
nuova e la rotonda di via Cas-
sinasco, in merito alla quale,
noi faremo, comunque, la no-
stra parte. 
E c’è anche da aggiungere

che abbiamo firmato un como-
dato, per cinque anni, per la
stazione ferroviaria. Aspettia-
mo la firma da parte della Fer-
rovia di Stato.
C’è anche da dire che stia-

mo ragionando sugli investi-
menti dei prossimi anni che
verranno iscritti a bilancio so-
lo dopo l’approvazione del Bi-
lancio Consultivo di fine apri-
le. Tra gli altri investimenti po-
trebbero entrarci: la sistema-
zione del palazzetto dello
sport, la piazza Gioberti, il
punto informativo nell’ex chio-
sco del pescivendolo Nosen-
zo».
Prossimamente ci sarà un

cambiamento di Giunta?
«Cambieremo qualche dele-

ga, anche perché ci troviamo a
dover affrontare una riorganiz-
zazione interna del Comune.
Dovremo sostituire la perdita,
almeno di tre anni, di un fun-
zionario come quella del dott.
Giuseppe Occhiogrosso, re-
sponsabile dell’Istruzione, dei
Servizi Sociali e delle Manife-
stazioni che è andato a dirige-

re il Cisa Sud, a Nizza Monfer-
rato». 
E chi lo sostituirà? 
«Come ti accennavo, stanno

anche giungendo gli abbando-
ni di diversi dipendenti che
stanno andando in pensione.
L’addetta all’ufficio manifesta-
zioni, Clelia, per esempio, an-
drà in pensione già da domani
mattina. Gandolfo assumerà la
pratica dell’Unesco e si inte-
resserà dei turisti. 
Sulle sostituzioni ci stiamo

ragionando».
E l’Assedio, si svolgerà an-

cora?
«È certo che è più difficile

farlo che non farlo. E manca la
gente sia dalla loro parte che
da noi. Manca Clelia, Bobbio…
mancano gli operai. I soldi si
potrebbero anche trovare. 
Ne parleremo in questi pros-

simi giorni».
E dei progetti sulla necessi-

tà di una nuova “Ala”?
«Ci sono stati presentati 14

nuovi progetti, ma non erano
agganciabili alla nostra città».
E, mentre fugge per pre-

senziare ad un bando sul-
l’edilizia scolastica, mi ricor-
da che parteciperà al ban-
do, in scadenza il 23 mar-
zo, insieme a Castelnuovo
Calcea, Calamandrana, Niz-
za Monferrato e Incisa Sca-
paccino per la realizzazione
della grande ciclabile». 

Viste le tue capacità e la tua
esperienza, anche di presi-
dente della Provincia, nei pros-
simi anni, ti contatteremo a To-
rino o a Roma?
«Vedrò! Importante è la mia

città, per la quale ci sarò sem-
pre».

Breve chiacchierata
con il sindaco Gabusi

Controllo antidroga della Finanza
nell’Istituto “Nicola Pellati”

Canelli. Nella mattinata del 24 gennaio, la Guardia di Finan-
za astigiana ha condotto, nelle due sedi dell’istituto “N. Pellati” di
Nizza e Canelli, controlli con unità cinofile antidroga del Gruppo
Torino al fine di supportare l’attività formativa del corpo docenti
della scuola. I controlli hanno avuto esito rassicurante e sono
stati un’importante occasione per illustrare agli studenti, una vol-
ta di più, l’attività del Corpo e ribadire la pericolosità di alcuni
comportamenti, che troppo spesso i giovani sottovalutano.
Questo obiettivo è stato raggiunto illustrando le varie tipologie

di droghe, la tossicità delle stesse e gli effetti permanenti sull’or-
ganismo, ricordando i rischi che si corrono nell’avvicinarsi agli
ambienti criminali che le vendono, anche se attraverso un con-
tatto “on line”.
Sono anche state descritte le norme che impongono alle For-

ze di Polizia, oltre al sequestro immediato del veicolo condotto,
la segnalazione per l’uso di stupefacenti alla Prefettura, che può
adottare vari provvedimenti amministrativi tra i quali la sospen-
sione delle patenti di guida possedute.
La dirigente scolastica, prof.ssa Matelda Lupori, in occasione

dell’incontro con alcune classi, ha ringraziato per la collabora-
zione e preannunciato ulteriori analoghe attività.
Le Fiamme Gialle astigiane, anche nell’ambito del Progetto

“Educazione alla legalità economica”, continueranno ad incon-
trare gli studenti per illustrare l’attività svolta dalla Guardia di Fi-
nanza a contrasto degli illeciti fiscali, dello sperpero di denaro
pubblico, della contraffazione, delle violazioni dei diritti d’autore
e del traffico di sostanze stupefacenti.

Corso in preparazione al matrimonio 
nella parrocchia San Tommaso

Canelli. Da venerdì 2 febbraio a venerdì 9 marzo 2018, in
piazza Gioberti a Canelli, si terranno 6 incontri per il corso in pre-
parazione al sacramento del matrimonio (necessario a tutte le
coppie che vogliono sposarsi). 
Orario Confessioni
Martedì: ore 9 - 11. Giovedì: dopo la Messa.

Orario Battesimi
Terzo sabato di ogni mese, alle ore 11; terza domenica di ogni

mese alle ore 15,30.
Orario Sante Messe
Feriali: 17; sabati e prefestivi: ore 17; festivi: ore 8 - 11 - 17.

Canelli perde 35 abitanti
Canelli. I canellesi, al 31 dicembre 2017, sono risultati 10.430

(5089 maschi e 5341 femmine con + 35 maschi e – 66 femmine),
35 in meno nel confronto al dicembre 2016. Riconfermato il sal-
do negativo tra nascite (57, di cui 31 maschi e 26 femmine) e mor-
ti (128 di cui 66 maschi e 62 femmine). Il trend fra nati e morti fa
quindi segnare un disavanzo naturale di –71 unità. Un inversio-
ne di tendenza si fa invece notare con gli iscritti (359 tra cui 196
uomini e 163 donne) e i cancellati (323 tra cui 130 uomini e 193
donne). Le famiglie sono 4.761; le convivenze salgono a 119; i
senza fissa dimora (4 nel 2016) sono scomparsi. Gli stranieri che
sono compresi fra il totale dei 10.430 canellesi, sono 1810 tra cui
23 nati (14 maschi e 9 femmine), mentre sono deceduti in 21 (13
maschi ed 8 femmine). Tra i nuovi iscritti (187) e cancellati (181)
si registra, quindi un + 6. Tra gli stranieri ci sono 816 macedoni,
seguiti dai 323 rumeni, dai 179 bulgari, dai 94 marocchini, dai 56
afghani, dai 30 cinesi, dai 21 tunisini, dai 20 nigeriani, dai 15 ge-
orgiani, dai 15 serbi e montenegrini e dai 13 cubani, tutti seguiti
da altri stranieri provenienti da 55 Paesi del mondo.

Santo Stefano Belbo perde 36  abitanti
Santo Stefano Belbo. Santo Stefano Belbo perde altri 36 abi-

tanti. L’uffico demografico del Comune registra: al 31 dicembre
2017 la popolazione era di 3.913 abitanti: 1.916 maschi e 1.997
femmine. L’anno scorso i morti sono stati 64 (25 maschi e 39
femmine), mentre i nati sono stati circa un terzo (9 maschi e 12
femmine). Positivo, invece, il saldo tra immigrati ed emigrati, ri-
spettivamente 116 (53 maschi e 63 femmine) contro 109 (58 uo-
mini e 51 donne). Le famiglie residenti sono 1.668, cinque in me-
no rispetto all’anno precedente. Gli stranieri sono in totale 551
(257 maschi e 294 femmine), quindici in meno di fine 2016, in
maggioranza macedoni (301), bulgari (82), rumeni (76), albane-
si (27), nove marocchini e sette inglesi.
Ci sono poi piccole rappresentanze di brasiliani, camerunen-

si, croati, ecuadoregni, finlandesi, francesi, iraniani, iracheni, ko-
sovari, lituani, nigeriani, olandesi, pakistani, polacchi, russi, ser-
bi, sloveni, statunitensi, svedesi, svizzeri, ucraini, tedeschi e un
paio di cittadini provenienti dalla Bielorussia e dalla Costa d’Avo-
rio. Le famiglie straniere sono complessivamente 186.

Carnevale interparrocchiale dei ragazzi con sfilata da San Paolo a Santa Chiara
Canelli. È in piena organizzazione il tra-

dizionale cantiere di Carnevale che do-
vrebbe concretizzarsi, tra sabato 10 e lu-
nedì 12 febbraio nelle strade di Canelli e
nel cortile dell’oratorio di santa Chiara.
Consisterà in due momenti: alle ore

14,30, raduno dei ragazzi nel cortile della

chiesa di San Paolo dove si concentre-
ranno i ragazzi delle parrocchie di San
Tommaso, di San Leonardo e del Sacro
Cuore.
La truppa, in sfilata, si orienterà verso

il cortile di Santa Chiara dove sarà ac-
colta con grande entusiasmo e potrà

prendere parte a numerosi giochi e di-
vertimenti. Nei locali di Santa Chiara, lu-
nedì 12 febbraio, per i ragazzi delle se-
conde medie, che si distingueranno con
un particolare cappello, è stato organiz-
zata una speciale serata, a fax simile del-
la discoteca.

Premiati
La rilevante Borsa di 7.500 euro è stata co-

sì suddivisa: 500 euro ai 10 dell’attuale prima
classe (il costo dei libri), 500 euro ai ragazzi
dell’attuale 4ª e 5ª classe con media del 8,5 e
750 euro ai due con media superiore, mentre
all’infortunato Germanino Niccolò è andato il
premio speciale di 500 euro.
Sono stati premiati gli alunni con la media

superiore all’otto.
Tra questi, tre studenti della terza classe

(l’attuale quarta): Roberto Alpa, Alessio Ma-
ria Capitano, Toshe Zlatkov; due della quar-
ta (attuale quinta) Alessandro Campi e Nic-
colò Germanino (assente, rappresentato
dalla sorella) e undici dell’attuale prima clas-
se: Gabriele Boffa, Alberto Ecclesiastico, Al-
berto Ecclesiastico, Yuri Ivaldi, Mihael Iva-
novski, Marco Scaglione, Matteo Aluffi, Da-
vide Cerutti, Stefano Drago, Andrea Penen-
go, Stefano Squillaci.
La motivazione dell’assenza di Niccolò

Germanino ce l’ha spiegata sua sorella: “Il 14
maggio ha avuto, con la sua moto, un grave
incidente stradale, con trauma cranico, nei
pressi dei Bruciati, tra Cartosio e Melazzo, di
ritorno dal mare.
Attualmente, in cura riabilitativa, sta ripren-

dendo a camminare”.

Carillo
Ricordato l’ideatore delle
borse di studio Pier Giorgio
Robino che sosteneva l’im-
portanza della curiosità nello
studio e nella vita, ha trova-
to la proposta del dirigente
“Interessantissima e ottima”.

Ferrero
Ha sottolineato la grande
importanza del contatto di-
retto, “non scollato con la
scuola e non solo con le
banche”. Ha rimarcato la
necessità di una buona co-
noscenza delle lingue.

Andretta
Si è soffermato sul ritmo incre-
dibile del tempo e sulla sua ve-
locità nel cambiamento delle
cose, “per le quali non basta
avere la voglia di lavorare, ma
ancor più c’è bisogno dell’istru-
zione che non sarà mai troppa”.

Gli interventi delle aziende

Paolo Marmo
Ricordato il ragazzo inci-
dentato, ha dichiarato la
sua piena disponibilità:
“dietro il lavoro di tanti in-
segnanti, noi ci saremo
sempre. Si tratta di una
spesa ben fatta”.

Marco Gabusi

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Canelli. “Siamo figli dei so-
pravvissuti alle guerre: raccon-
tare la loro vita è un modo di
dire grazie per la nostra”. 

Si potrebbe condensare in
queste parole, tratte dal video
dei ragazzi delle 3e Medie “C.
Gancia”, il senso della serata
centrale della serie d’iniziative
canellesi per la Giornata della
Memoria, che si è svolta ve-
nerdì 26 gennaio, dal titolo:
“Passaggio di Testimone”. 

Il motivo principale della se-
rata è stato l’originale ripropo-
sizione dei racconti contenuti
nel libro “Gli Ultimi Testimoni”,
di Gianna Menabreaz, che Me-
moria Viva ha voluto ripubbli-
care nella sua 2º edizione, pro-
prio in occasione di questo
momento.

La serata, introdotta da sug-
gestive voci fuori campo di
mamma Irene e della figlia
Ester, e presentata da Enrico
Salsi, Annamaria Tosti e Mas-
simo Branda, ha concluso una
settimana intensa dedicata al-
le Scuole di Canelli: incontri
con studenti delle Scuole Me-
die e Superiori   (Itis Artom e
Apro) su temi storici e sociali
presso la Biblioteca G. Monti-
cone, a cura di Mario Renosio
e Nicoletta Fasano, lavori svol-
ti dalle classi 4e e 5e elementa-
ri della Scuola “G. B. Giuliani”
e “U. Bosca” ed esposti proprio
all’ingresso della sala che ha
ospitato la serata della memo-
ria. 

A ognuna delle scuole par-
tecipanti è stata donata la nuo-
va edizione del libro, proprio
come segno di un passaggio
di testimone della memoria tra
le generazioni. Quasi 300 so-
no stati gli studenti a vario tito-
lo coinvolti nelle diverse inizia-
tive (proiezione del film Io so-
no…, di Massimo Biglia e Ales-
sandro Azzarito, conferenze
storiche e collaborazione alla
serata).

Il lavoro svolto dall’Israt è
stato capillare e molto apprez-
zato, rinnovando la collabora-
zione attiva ed efficace di tanti
anni.

Originale il filmato presenta-
to nella serata, che ha utilizza-
to la tecnica “social” delle im-
magini da cellulare e messo in-

sieme i racconti dei Deportati
e Internati canellesi, ma con
l’originale scelta di farli raccon-
tare dagli studenti.

Le scuole hanno anche par-
tecipato con canti preparati per
l’occasione. Anima del video di
ricerca sulle testimonianze e
dei canti le professoresse To-
sti e Prendin che, insieme ad
altri insegnanti e col sostegno
della Dirigente Palma Stanga,
hanno coinvolto i ragazzi in un
percorso che è stato prima di
tutto didattico e poi divulgativo.
Studenti che, grazie a Memo-
ria Viva, Israt, Unitre, Azione
Cattolica, Nuovo Cinema Ca-
nelli, Biblioteca Monticone e al
contributo delle Scuole canel-
lesi, sono stati coinvolti nel ca-
lendario del Giorno della Me-
moria, si sono organizzati per
essere lettori, ricercatori, sce-
neggiatori, attori, registi e spet-

tatori di un evento che ha avu-
to lo scopo di renderli protago-
nisti di un passaggio di testi-
mone tra generazioni.

La presenza del Consiglie-
re Gai e dell’On. Fiorio ha da-
to anche valore istituzionale
all’incontro, che non è stato
solo un palcoscenico per i ra-
gazzi, ma un modo di pensare
la vita civile e la cultura in cit-
tà.

La settimana della memoria
s’è poi idealmente conclusa
sabato 27 con il film The Ei-
chmann Show, a cura di Nuo-
vo Cinema Canelli, sempre
presente nelle ricorrenze del
calendario civile. 

Prossimo appuntamento,
domenica 18 febbraio, in Bi-
blioteca Monticone, con Alber-
to Cavaglion, illustre storico
che tratterà della storia degli
ebrei in Piemonte.

Venerdì 26 gennaio

“Passaggio di Testimone” 
nella Giornata della Memoria

Canelli. Il Rally Canelli, di
sabato e domenica 24/25 mar-
zo prossimo, avrà una sua
nuova denominazione, “Primo
rally Vigneti Monferrini”. 

Essendo il primo Rally Pie-
monte, categoria regionale,
dell’Astigiano, prima manife-
stazione importante della città
di Canelli, avrà una notevole
partecipazione di rallisti prove-
nienti da varie parti d’Italia e ci
sarà anche, per il settimo an-
no consecutivo, la partecipa-
zione del “Trofeo 600 per un
sorriso”.

La partecipazione delle pic-
cole Fiat 600 contribuirà alla
raccolta fondi a favore di asso-
ciazioni che operano nel so-
ciale e allo spettacolo della
manifestazione.

Ad organizzare la 33ª edi-
zione dell’evento è la Pro Loco
Città di Canelli che, in collabo-
razione di Motor Team Scude-
ria di Moreno Voltan di Valen-
za, ha indetto una conferenza
stampa per mercoledì 31 gen-

naio alle ore 18, al bar Lina di
viale Italia.

Le prove speciali da ripeter-
si tre volte saranno uguali a
quelle dell’anno scorso e si
svolgeranno sul territorio di
Canelli e Loazzolo.

Primo rally “Vigneti Monferrini”

Santo Stefano Belbo. Il paese perde altri 36
abitanti nell’ultimo anno e si mantiene abbon-
dantemente sotto la fatidica soglia dei quattro-
mila residenti: è questo l’andamento demogra-
fico registrato dall’ufficio anagrafe del Comune
langarolo in valle Belbo. Al 31 dicembre 2017 la
popolazione era di 3.913 abitanti: 1.916 maschi
e 1.997 femmine. L’anno scorso i morti sono
stati 64 (25 maschi e 39 femmine), mentre i na-
ti sono stati circa un terzo (9 maschietti e 12
femminucce). Positivo, invece, il saldo tra im-
migrati ed emigrati, rispettivamente 116 (53
maschi e 63 femmine) contro 109 (58 uomini e
51 donne). Le famiglie residenti sono 1.668,

cinque in meno rispetto all’anno precedente.
Gli stranieri sono in totale 551 (257 maschi e

294 femmine), quindici in meno di fine 2016, in
maggioranza macedoni (301), bulgari (82), ro-
meni (76), albanesi (27), nove marocchini e set-
te inglesi. Ci sono poi piccole rappresentanze
di brasiliani, camerunensi, croati, ecuadoregni,
finlandesi, francesi, iraniani, iracheni, kosovari,
lituani, nigeriani, olandesi, pakistani, polacchi,
russi, serbi, sloveni, statunitensi, svedesi, sviz-
zeri, ucraini, tedeschi e un paio di cittadini pro-
venienti dalla Bielorussia e dalla Costa d’Avo-
rio. Le famiglie straniere sono complessiva-
mente 186.

Canelli. Il giorno dopo la
solennità di tutti i Santi, si è
svolto il ricordo e la cele-
brazione della commemora-
zione dei defunti con le san-
te Messe sia nelle parroc-
chie che nel cimitero citta-
dino, dove, nella cappella
mortuaria, si è potuto am-
mirare, da un’idea di padre
Pinuccio, tre nuove targhe
con il nome e la fotografia

dei parroci canellesi, defun-
ti dall’inizio del Novecento
fino ad arrivare a oggi. 

“A perpetuo ricordo nella
preghiera”:
Parrocchia San Tommaso

Don Carlo Benazzo, parroco
dal 1900 al 1944; don Filippo
Sartore, parroco dal 1944 al
1966; don Ignazio Albenga,
parroco dal 1966 al 1981.

Parrocchia di San Leonardo
Don Michele Garelli, parro-

co dal 1902 al 1947; don Lo-
renzo Pignone, parroco dal
1947 al 1980; don Severino
De Faveri, parroco dal 1980 al
1983.
Parrocchia Sacro Cuore

Padre Francesco Paiuzza,
parroco dal 1977 al 1986; P.
Giorgio Spadoni, parroco dal
1986 al 1994.

Canelli. Hicham Barida imprenditore canelle-
se di origine marocchina, a fine novembre, é ri-
masto vittima di un atto di pirateria informatica. 

Barida, che a Canelli produce da 17 anni
macchine per lindustria spumantiera, tramite un
suo rivenditore sud coreano, stava per conclu-
dere la vendita di una macchina enologica ad
una prestigiosa cantina del paese asiatico.

A questo punto si è inserito un hacker il qua-
le manipolando la corrispondenza elettronica tra
i due e falsificando fatture è riuscito indebita-
mente a incassare il saldo di 43.176 euro.

«Ad agosto 2017 abbiamo ricevuto l’acconto
del 30% come pattuito - spiega Barida - A no-
vembre attendevamo il saldo, a seguito del qua-
le avremmo provveduto ad inviare il nostro mac-
chinario in Corea. 

Ma mentre l’acquirente coreano sosteneva di
aver regolarmente provveduto ad effettuare il
bonifico bancario, come pattuito, a noi non ri-
sultava alcun pagamento sul nostro conto.

Da un confronto delle mail inviate ci siamo re-
si conto che qualcuno aveva creato un account
gemello a quello della mia impiegata con il qua-
le aveva presentato una fattura identica alle no-
stre, ma con un numero di Iban diverso, presso
una banca inglese». 

Di qui la decisione dell’imprenditore di con-
cludere la trattativa non più per e-mail, ma via
fax per evitare le truffe informatiche.

Con la denuncia è stato avviato un proce-
dimento per accertare le responsabilità, ma le
speranze di recuperare il denaro sono mini-
me.

Imprenditore canellese truffato dagli hackers

La carità San Vincenzo. L’associazione “San
Vincenzo de’ Paoli”, in via Dante, dopo la chiu-
sura nei mesi di luglio e agosto, al martedì dal-
le ore 9 alle ore 11, riprende a distribuire abbi-
gliamento, mentre gli alimenti vengono distri-
buiti al mercoledì dalle ore 15 alle 17 e al ve-
nerdì dalle ore 9 alle 11 verranno ritirati gli abiti
e gli alimenti. L’attività della San Vincenzo, pe-
rò, non si limita alla distribuzione di alimenti e
dell’ abbigliamento e cerca sempre nuove pre-
senze di socie.
Corso Volontari Cri. Nella sede Cri di Canelli
continua l’importante corso per i volontari del
Primo Soccorso (0141.831616).
Unitre Canelli. Le lezioni dell’Università Unitre
a Canelli si svolgeranno sempre al giovedì dal-
le ore 15,30 in poi, nella sede della Croce Ros-
sa di Canelli, in via dei Prati. Con l’occasione si
raccoglieranno le adesione. La quota (25 euro
per il socio e 15 per il famigliare) dà diritto a par-
tecipare a tutte le attività programmate non so-
lo nella sede di Canelli, ma anche a Santo Ste-
fano Belbo, Calamandrana, Nizza, Incisa, Mon-
tegrosso e Cerro Tanaro.
Raccolta farmaco. Nelle tre farmacie della cit-
tà, sabato 10 febbraio, si svolgerà la raccolta
dei beni farmaceutici.

Donazione sangue. Domenica 4 febbraio
2018, dalle ore 8,30 alle ore 12,00, nella sede
sociale Fidas di via Robino 131, a Canelli, men-
sile donazione di sangue. 
Gran raviolata a S. Chiara. Domenica 11 feb-
braio, alle ore 15,30, nel salone di Santa Chia-
ra, si potrà partecipare al tradizionale pranzo
della ‘Raviolata’. Il ricavato sarà devoluto per
contribuire alla spese per il restauro della chie-
sa.
Carnevale interparrocchiale. È in fase di pro-
grammazione. Dovrebbe avvenire tra il 10 e 12
febbraio. Consisterà in due momenti: raduno
dei bambini nel cortile della chiesa di San Pao-
lo e sfilata fino a Santa Chiara e con l’ipotesi di
carnevale con le scuole medie, tipo discoteca a
santa Chiara.
“Tanto Nessuno mi crederà”. È il quinto libro
di Enzo Aliberti. Verrà presentato in biblioteca
alle ore 17 di domenica 11 febbraio.
Conferenza prof. Alberto Cavaglion. Dome-
nica 18 febbraio, alle ore 16.00, nel salone del-
la biblioteca Monticone, conferenza del famoso
prof. Cavagllion su “Storia degli ebrei in Pie-
monte” (sono previsti crediti formativi per inse-
gnati della primaria e secondaria).

Significativa tombola 
per il “Parco Scarrone” 
Canelli. Un numerosissimo pubblico sabato

scorso è intervenuto alla tombola organizzata
da Valle Belbo Pulita. 

Per i membri del consiglio direttivo dell’asso-
ciazione è stato un momento particolarmente si-
gnificativo per il contributo ricevuto e per la vi-
cinanza dimostrata da tanti amici che condivi-
dono e danno supporto al lavoro di custodia del-
l’ambiente che tanto è stato a cuore a Gian Car-
lo Scarrone, fondatore, nel 2008 dell’associa-
zione ambientalista. Un ringraziamento va a tut-
ti i partecipanti alla serata. Il prossimo appunta-
mento è in programma in occasione dell’inau-
gurazione del “Parco Scarrone” che avrà luogo
nel mese di aprile sulla Cassa di espansione,
costruita a difesa della città di Canelli, dopo la
disastrosa alluvione del 1994. 

Unitre, produzione 
e coltivazione del Moscato

Barisel che ha illustrato le qualità del nostro
vino e dell’impegno dei vignaioli per un Canelli.
Nell’ultima seduta dell’Unitré di Canelli, giovedì
25 gennaio, si è parlato della coltivazione e del-
la produzione del Moscato. 

È intervenuto Franco Penna dell’azienda
agricola prodotto di alta qualità. Nello stesso
tempo ha messo in evidenza l’Impegno nella
salvaguardia del nostro meraviglioso territorio.
A supporto, Massimo Branda ha proposto un’in-
teressante carrellata di caroselli pubblicitari del-
le aziende vinicole canellesi che venivano diffu-
si dalla nascente televisione per far conoscere
nel mondo i nostri vini.

I soci dell’Unitré presenti hanno molto gradi-
to l’intervento dei due relatori, tributando loro
numerosi e calorosi applausi. 

Tanto per sapere… a Canelli

San Leonerdo San Tommaso Sacro Cuore

In ricordo dei parroci morti dal ’900 ad oggi a Canelli

Apertura e chiusura: giovedì 23 febbraio, apertura iscrizioni;
chiusura al 20 marzo.
Verifiche sportive ante gara (regolamentate): sabato 24 mar-
zo, dalle 13,30 alle 14,30 per i concorrenti shake down; dalle
14,30 alle 16,30 per tutti i concorrenti, al bar Lina da Lina di
viale Italia, Canelli;
Verifiche tecniche ante gara: sabato 24 marzo dalle ore
13,45 all 16,45, in piazza Unione Europea, Canelli.
Shakedow, di sabato 24 marzo dalle ore 14,30 alle 17.
Ricognizioni, sabato 24 marzo dalle ore 9 alle 13.
Parco assistenza, in piazza Unione Europea, Canelli.
Partenza e arrivo, in piazza Cavour, domenica 25 marzo alle
ore 10.01; arrivo alle ore 17.02.

Santo Stefano Belbo •  La popolazione scende sotto i 4mila 

3913 gli abitanti, i morti 64
i nati 21, 551 gli stranieri 
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Nizza Monferrato. Grosso impegno dei
ragazzi delle Classi della media musicale
di Nizza Monferrato, anche in questo
2018, per celebrare la “Giornata della me-
moria” con un “talk show”, interpretato dai
ragazzi, dove in un ipotetico studio televi-
sivo, esperti e giornalisti invitati, sollecita-
ti da due conduttori, erano chiamati a ri-
spondere ad alcune domande ed interro-
gativi che la Giornata della memoria ri-
sveglia: esiste oggi un dibattito sulla sho-
ah come avvenimento universale o solo
ebraico? con l’andar degli anni il dibattito
si è trasformato in una sorta di obbligo for-
male? e noi di questa nuova generazione
comprendiamo l’attualità degli interrogati-
vi che la shoah ci prospetta e la rilettura
che hanno ancora, soprattutto oggi?
Sono domande che riguardano il nostro

rapporto con gli stranieri, i diversi, i debo-
li di ogni nazione del globo; riguardano
l’indifferenza che il mondo mostra verso
episodi di massacri; riguardano la malva-

gità e la crudeltà del genere umano. Il
pubblico, poi, sempre i ragazzi protagoni-
sti, sono invitati a fare domande, a chie-
dere spiegazioni agli esperti che svilup-
pano il tema di loro competenza e danno
alcune interpretazioni delle vicende della
shoah.
Lo spettacolo si dipana tra gli interventi

degli ospiti in studio che ripercorrono in
questo modo le vicende della shoah e la
storia di quel periodo, le domande dal
pubblico ed i collegamenti video con i va-

ri campi di sterminio, ed in sala, i brani
musicali con i diversi strumenti: violino,
clarinetto, chitarra, percussioni. 
Molto compresi nella parte i ragazzi che

vanno elogiati per l’impegno profuso,
mentre un plauso speciale meritano tutti
gli insegnanti che hanno collaborato alla
preparazione della “Giornata della memo-
ria” con la scrittura e la scelta dei testi, la
scenografia, i video e le immagine proiet-
tati. 
Per l’occasione il Foro boario di Nizza

era gremito ed il pubblico presente ha mo-
strato il gradimento per lo spettacolo pro-
posto, sottolineato dai frequenti applausi.
Insegnanti che hanno curato
l’allestimento della
“Giornata della memoria”
Mara Ghiglino, Ivana Maimone, Marina

DellePiane, Sabina Cortese, Teresio Al-
berto, Emilio Gatti, Alessandra Mussa,
Cristina Cacciari e Roberta Ricci (queste
due ultime della Primaria Rossignoli).

Nizza Monferrato. Con il
2018 è stato parzialmente rivi-
sto il passaggio della raccolta
rifiuti differenziate per le zone
periferiche.
L’Assessore Valeria Verri in-

forma che la zona già denomi-
nata D diventa B1, Strade a
sud del torrente Belbo, riva de-
stra (Corso Acqui, dopo l’in-
crocio con strada Scrimaglio;
Strada S. Anna Erca; Strada
Alessandria, dopo n.69; Stra-
da Baglio, dopo n. 2; Strada
Baglio, Mantilera/Indusia; Val-
letto di Baglio-Manera; Strada
Boidi; Strada Bossola; Strada
Canelli, dopo n. 51; Strada Co-
lania, dopo n. 24; Strada Celle;
Strada Mollie, dopo n. 20;
Strada S.Michele, dopo n.
16/18; Strada S. Nicolao, dopo
n. 51; Strada Pietra; Strada
Piana; Strada Vecchia di Ca-

stel Boglione; Via Volta; Stra-
da Scrimaglio; Zona industria-
le, Strada Baglio.
La precente zona E, diventa

B 2, a nord del Belbo, riva sini-
stra: Strada Annunziata, dopo
n. 7; Strada Colombaro, Stra-
da Civetta; Strada Cremosina,
dopo incrocio con Strada Bric-
co; Strda Bricco, dopo n. 7;
Strada Gavarra;Stra La Vec-
chia; Strada Piazzaro; Strada
Ponteverde, dopo il portale;
Strada Praiotti; Strada Tessito-
ra; Strada Vallarasca; Strda
Vecchia di Calamandrana;
Strada Villalta; Strada S. Vita-
le; Strada Sernelal; Strada
Vecchia d’Asti, dopo incrocio
con via Fitteria; Strada Vaglio
Serra. In queste due zone il
passaggio della raccolta sarà
a settimane alterne con il ritiro
di indifferenziato, carta e pla-

stica. In questo modo l’utenza
sa che nella stessa settimana
saranno raccolti tutti i rifiuti di
indifferenziata, carta e plasti-
ca. I rifiuti dovranno essere
esposti entro le ore 6 del gior-
no di raccolta. L’Assessore
Verri invita i cittadini alla colla-
borazione, soprattutto nel divi-
dere i vari rifiuti per un miglior
riciclo, evitando (per esempio)
di smaltire con l’organico an-
che l’involucro degli alimentiod
utilizzare ssacchetti non bio-
degradabili e compostabile op-
pure, per la plastica di inserire
plastica dura e giocattoli dei
bambini. 
In attesa di avere il dettaglio

della raccolta 2017 ad oggi la
differenziata raggiunge una
percentuale del 68%, un risul-
tato, tuttavia che può essere
migliorata con una maggiore

attenzione.
L’Ecocentro comunale di

Strada Alessandria 50 (zona
industriale) nel quale è possi-
bile conferire ogni qualità di ri-
fiuto (ingombranti, sfalci, le-
gno, ecc.) contribuisce a mi-
gliorare lo smaltimento di rifiu-
ti. Per accedere all’Ecocentro
è necessario essere in pos-
sesso della tessera Ecocard ai
contribuenti del Comune di
Nizza Mobferarto dall’Ufficio
Ambiente. Il conferimento al-
l’Ecocentro è possibile nei se-
guenti orari: lunedì e giovedì,
dalle ore 8 alle ore 12 e dalle
ore 14 alle ore 17; il sabato,
dalle ore 9 alle ore 13. Si ricor-
da che è ancora possibile il ri-
tiro a domicilio, gratuito, per in-
gombranti, previa prenotazio-
ne al n. 0141 720 514-528, Uf-
ficio Ambiente del Comune. 

Festa della pace Acr con Mons. vescovo
Domenica 4 febbraio in occasione della “Festa della pace Acr” Mons.

vescovo Pier Giorgio Micchiardi celebrerà la Santa Messa delle ore 11,15
nella Chiesa di S. Giovanni a Nizza Monferrato. Sarà l’occasione di salu-
tare i ragazzi al termine del suo servizio pastorale presso la Diocesi di Ac-
qui Terme così come lo aveva iniziato presenziando alla Festa della pace
Acr a Masone, appena nominato.
Programma della Festa della pace Acr: ore 9 – Ritrovo al Foro boario

di Nizza Monferrato ed attività di accoglienza; ore 11,15: Santa Messa;
ore 12,30 – pranzo al sacco; ore 14,00 – grande gioco per i ragazzi dai 6
agli 11 anni e attività per i 12-14 presso il Salone Sannazzaro; ore 16,30
– premiazione del Concorso “Scatti di pace”; ore 16,30 – preghiera fina-
le.
Incontro diocesano adulti
Domenica 4 febbraio a Nizza Monferrato si svolgerà l’Incontro dioce-

sano di Formazione e Riflessione per Adulti e Famiglie, con il seguente
programma: ore 11,15 – Santa Messa nella parrocchia di San Giovanni;
ore 13 – pranzo al sacco con i ragazzi dell’Acr che partecipano alla “Fe-
sta della pace”; ore 14 – presso il Salone Sannazzaro della Parrocchia di
S. Siro: Riflessione guidata da Don Giovanni Pavin (Assistente Diocesa-
no Adulti) ed Emilio Abbiate (Responsabile Diocesano Adulti) sul tema:
Non rubiamo la speranza ai nostri figli; al termine – Preghiera finale con i
ragazzi Acr.
Durante la festa saranno in vendita i gadget per sostenere l’attività di

“Terres des hommes” a favore dei bambini con disabilità del territorio di Er-
bil in Iraq www.terresdeshommes.it) 

Nizza Monferrato. Solo ne-
gli ultimi mesi ha dovuto ab-
bandonare la sua amata crea-
tura “Il cardo gobbo di Nizza”
ed i suoi campi di Regione
Bossola in riva al Torrente Bel-
bo che per tanti anni lo hanno
visto protagonista. Stiamo par-
lando di Pietro Bongiovanni,
81 anni, che lunedì 25 genna-
io ha lasciato questa sua di-
mora terrena. 
Pietro Bongiovanni è stato

un esperto “cardologo” (colti-
vazione del cardo, in particola-
re quello di Nizza), il “maestro”
in questo campo che a tanti ha
insegnato come si coltiva il
cardo, dispensato saggi consi-
gli a piene mani anche ai più
piccoli della Scuola elementa-
re Rossignoli attraverso il pro-
getto “Orto in condotta”, un
nonno agricoltore burbero ed
arguto. 
Era la mente trainante di

questo prodotto di nicchia che
si coltiva nelle sabbiose terre
alluvionali che confinano con il
corso del Belbo: il cardo gob-
bo che dall’iniziale “presidio
slow food” è passato ad avere
un disciplinare di produzione
con relativo marchio per arri-
vare in ultimo ad un Consorzio
di tutela del quale fanno parte
i produttori dei comuni (9 in to-
tale) confinanti con la città di
Nizza Monferrato. 
Pietro Bongiovanni è stato

anima e stimolo per la promo-

zione del “cardo gobbo” e mol-
ti sul suo esempio l’hanno se-
guito. Co n la sua scomparsa
Nizza perde uno dei suoi figli
prediletti. un personaggi che ri-
marrà nella storia e nella me-
moria della città.
Le esequie di Pietro Bongio-

vanni si sono svolte sabato 27
gennaio nella Chiesa di S. Ip-
polito, gremita di tanti amici,
conoscenti e semplici cittadini
che hanno voluto con la loro
presenza partecipare al dolore
dei famigliari, la moglie Elsa e
la figlia Piera in un ideale e
commosso abbraccio.

Nizza Monferrato. Saldo
demografico negativo per Niz-
za Monferrato
Il 2017 chiude con più morti

che nascite e una diminuzione
degli stranieri
La popolazione residente a

Nizza Monferrato al 31 dicem-
bre 2017 era di 10.313 perso-
ne (contro le 10.369 del 2016)
di cui 1460 straniere. 
Un saldo demografico nega-

tivo (-72 persone), che eviden-
zia 74 nuovi nati e 146 morti.
Notevolmente diminuito il nu-
mero degli stranieri che richie-
dono la residenza provenienti
dall’estero. 
E’ aumentato il numero del-

le persone che rientrano nei

Paesi d’origine o di cittadini ita-
liani che spostano la residen-
za all’estero (A.I.R.E), portan-
do il saldo migratorio a + 16,
per un totale di 56 unità in me-
no rispetto al 2016.
Dal 2013, il numero degli

stranieri residenti si è ridotto
drasticamente, a causa di rien-
tri in patria ma, soprattutto, ai
numerosi acquisti della cittadi-
nanza italiana (ben 84 nel cor-
so del 2017). 
Gli uffici comunali nel 2017

hanno prodotto 1597 carte
d’identità, 243 cambi di indiriz-
zo, 318 pratiche di residenza,
250 pratiche di cancellazione,
94 passaporti e 84 volture au-
to. E.G. 

Nizza Monferrato • Venerdì 26 gennaio al Foro boario

La Giornata della memoria interpretata
dalle classi della media musicale 

Nizza ha detto addio ad un suo amato  personaggio

È scomparso 
Pietro Bongiovanni 
“maestro” del 
Cardo gobbo di Nizza

Nizza Monferrato • Domenica 4 febbraio

Festa della pace ACR
e incontro Azione cattolica 

Rifiuti porta a porta zone periferiche

Rivisto il calendario dei passaggi della raccolta rifiuti a settimane alterne

Interpreti dello spettacolo
• Coro I E della media C. A. Dalla
Chiesa
• Coro DOREMIFA della Primaria
Rossignoli
• Classi I-II-III e il Coro musicale
dell’Istituto comprensivo Carlo Al-
berto Dalla Chiesa. 

Pietro Bongiovanni
con il suo “cardo gobbo”

Pietro Bongiovanni
al lavoro alla Rossignoli
con l’Orto in condotta

Nuovi arrivi in biblioteca
• Cognetti – “Le otto montagne”; Rudi matematici –
“Storie che contano. Problemi immaginari per ma-
tematici reali”; 
• Bussola – “Sono puri i loro sogni”; 
• Bussola – “Notti in bianco, baci a colazione”;
• Ishiguro – “Il gigante sepolto”;
• Ishiguro – “Notturni. Cinque storie di musica e cre-
puscolo”; 
• Pitzorno – “L’incredibile storia di Lavinia”;
• Pitzorno – La bambina col falcone”;
• Cacciari – “Generare Dio”; 
• Friot – Il libro delle mie vacanze disastrose e degli
scarabocchi”; 
• Cazzullo – “Metti via quel cellulare. Un papà. Due
Figli. Una rivoluzione”; 
• Barbato – “Non ti faccio niente”;
• Buttafuoco – Amatevi e morite. Perché la difesa fai
da te è un inganno”; 
• Dowd – Il mistero del London Eye”.

Rinviato il concerto in memoria di Remo Rapetti
Venerdì 26 gennaio presso l’Auditorium Trinità di

Nizza Monferrato si doveva svolgere il concerto in
Memoria di Remo Rapetti. All’ultimo momento la se-
rata è stata annullata. Il concerto è già stato ripro-
grammato per venerdì 9 febbraio. 

Brevissime da Nizza Monferrato

Nizza Monferrato• Gli abitanti al 31 dicembre 2017

In leggero calo i residenti
nella città del Campanon 
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Nizza Monferrato. Lunedì
22 gennaio, al Foro Boario di
Nizza Monferrato il Dr. Ales-
sandro Colletti del Dipartimen-
to Scienze mediche e chirurgi-
che Alma Mater dell’Università
di Bologna, coordinatore
scientifico della Società Italia-
na di Nutriceutica (SINut) ha
intrattenuto la numerosa pla-
tea su “Alimenti e integratori,
quanto li conosci?”

La serata informativa era
stata organizzata dall’Asso-
ciazione sportiva del Basket
Nizza che oltre all’attività ago-
nistica, come ha fatto notare
il presidente della società
sportiva, Marco Lovisolo che
con il sindaco Simone Nosen-
zo ha voluto ringraziare il
dott. Colletti per l’opportunità
offerta, oltre all’attività agoni-
stica si dedica alla solidarietà
con la collaborazione alle ini-
ziative dell’AIL (vedi vendita
braccialetti di Cruciani e nata-

lizio e uova di Pasqua) e an-
nualmente gli atleti sono im-
pegnati a donazioni di sangue
presso l’Ospedale di Alessan-
dria. 

Scopo della serata: una cor-
retta informazione sull’attività
fisica, l’alimentazione ed il cor-
retto uso di integratori. 

Il Dr. Colletti evidenziando
come oggi in giro ci siano “tan-
ti “stregoni” che pensano di
scienza che invece è studio è
ricerca”.

La figura del paziente del
XXI secolo spesso è male in-
formata “ma molto attenta ai
costi sulla salute” dai mezzi di
comunicazione: internet, radio,
televisione, “c’è tanta confu-
sione”. 

Oggi è importante la pre-
venzione che vuol dire “cam-
biamento di stile di vita” così
come è importante l’attività fi-
sica per tutti.

Dieta mediterranea (uno sti-

le di vita nell’alimentazione), la
funzione degli zuccheri, del sa-
le, del consumo eccessivo di
carne rossa, di cioccolato, so-
no alcuni temi sviluppati con
l’ausilio di tabelle e di grafici. 

Altro argomento affrontato è
stato quello degli integratori e
dei nutraceutici: la loro funzio-
ne, come devono essere utiliz-
zati.

In particolare ha posto l’ac-
cento che è necessario rivol-
gersi a specialisti, medici, far-
macisti, per la scelta specifica

per le nostre esigenze, vista
l’offerta di una nutrita gamma
di prodotti che si trovano sugli
scaffali della grande distribu-
zione.

Il messaggio finale del Dr.
Alessandro Colletti è stato
quello di evitare in modo più
assoluto “il fai da te”, per non
correre il rischio di danneggia-
re la propria.

In chiusura dal pubblico in
sala numerose le domande
specifiche per avere delucida-
zioni e spiegazioni. 

Nizza Monferrato. Lunedì 5 febbra-
io, presso la sala degustazione del-
l’Enoteca regionale di Nizza Monferra-
to appuntamento con il secondo semi-
nario per “comunicare i vini del territo-
rio”, la serie degli incontri riservati ad
operatori della ristorazione e dell’ac-
coglienza per promuovere e valorizza-
re i vini astigiani a turisti e visitatori
nell’ambito della Promozione dei terri-
tori dell’Unesco. 

Nel dettaglio in questo secondo appun-
tamento saranno trattati: Principi base di
una degustazione di un vino, aspetti visi-
vi, olfattivi e gustativi; Principi base del-
l’abbinamento cibo-vino; Le principali

aziende produttrici e le fasce di prezzo; Gli
abbinamenti dei vini rossi con le eccellen-
ze gastronomiche del territorio; La lavora-
zione dei vini rossi; I vini rossi DOC e
DOCG del territorio: la Barbera nelle sue
varie espressioni, le principali aziende
produttrici e le fasce di prezzo-affinamen-
to in acciaio e in legno; La conservazione
del vino in cantina; Degustazione guidata
di Vini: Barbera d’Asti DOCG, Barbera
d’Asti Superiore DOCG, Nizza DOCG,
Piemonte Albarossa DOC; Testimonianze:
Produttori del Consorzio Barbera d’Asti e
Vini del Monferrato. 

Le lezioni saranno tenute da esperti del-
l’Associazione Barbera&Barbere. 

I seminari per promuovere il territorio
vedono coinvolti: Consorzio della Barbe-
ra d’Asti e vini dle Monferrato; Consorzio
Asti DOCG; Consorzio Alta Langa; Aste-
sana-Strada del vino; Associazione Bar-
bera& Barbere; ATL-Asti Turismo; Enote-
che di Nizza e Canelli; Comuni di Nizza e
Canelli.

I seminari si svolgeranno in due sedi.
4 incontri presso l’Enoteca regionale di

Nizza, in svolgimento(ammessi 20 corsi-
sti); 

4 incontri presso l’Enoteca regionale di
Canelli programmati per il 28 febbraio, 7
marzo, 14 marzo, 21 marzo (ammessi 25
corsiti). 

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 26 gennaio alla “Prova del
cuoco” condotta da Antonella
Clerici gli spettatori hanno avu-
to l’occasione di conoscere “Il
cardo gobbo di Nizza” attra-
verso un servizio, girato nelle
zone di produzione in riva al
torrente Belbo a Nizza Monfer-
rato, curato da El Beker (il no-
me d’arte del famoso chef Fa-
brizio Nonis”. 

A “spiegare” i segreti del
“cardo gobbo” (semina, matu-
razione, interramento, raccol-
ta) è stato Piercarlo Albertazzi,
della Condotta Colline Astigia-
ne “Tullio Mussa”.

In particolare i telespettatori
hanno potuto scoprire come il
metodo di lavorazione con l’in-
terramento (almeno una venti-
na di giorni) il “cardo gobbo di
Nizza completi la sua matura-
zione con la mancanza di luce
che lo rende bianco e come
continui a crescere cerando la
luce diventi “gobbo”. 

In contemporanea si poteva
osservare il produttore Vittorio
Quaglia (uno dei soci del Con-
srozio di tutela de Cardo gob-
bo di Nizza) dissotterrava i car-
di, li mondava delle foglie
esterne e li lavava. 

Il servizio terminava in cuci-
na dove El Beker chiedeva al-

la cuoca Katrin di svelare i se-
greti per cucinare la bagna
cauda, un tipico piatto della cu-
cina piemontese, l’intingolo fat-
to di aglio, acciughe, olio, ben
amalgamati. 

L’intingolo si versa in un
“fuiot”, un tegame speciale in
terracotta, nella cui parte infe-
riore si accende un lumino per
mantenerlo caldo.

E poi via via si intingono le
singole verdure di stagione, in
particolare il Cardo gobbo di
Nizza, croccante e dolce (cotto
o crudo), peperone, finocchio,
cavolo, patate cotte, cipolle
cotte, tapinambur (tapinabò),
ecc. accompagnati da un pez-
zetto di pane ed un sorso di vi-
no per meglio gustare la “ba-
gna cauda”. 

È un piatto, tipico del perio-
do invernale, che va consuma-
to in compagnia ed in allegria. 

Per la cronaca è stato fon-
dato il “Consorzio di tutela del
cardo gobbo di Nizza Monfer-
rato” che raccoglie i produttori
dei comuni limitrofi: oltre a Niz-
za Monferrato, Calamandrana,
S. Marzano Oliveto, Canelli,
Vinchio, Vaglio Serra, Incisa
Scapaccino, Castelnuovo Bel-
bo, Bruno. 

Il cardo gobbo ha un suo
marchio registrato. 

Nizza Monferrato. Visto
che quando un cittadino richie-
de la Carta d’identità elettroni-
ca (CIE) è necessario sotto-
scrivere la volontà se si desi-
dera donare gli organi (si, no,
non m’interessa) riteniamo uti-
le a titolo informativo appro-
fondire il discorso.

Il Comune di Nizza Monfer-
rato, in collaborazione con il
Coordinamento Regionale del-
le Donazioni e dei Prelievi di
Organi e Tessuti, ha attivato la
registrazione della dichiarazio-
ne di volontà sulla donazione
di organi e tessuti all’Ufficio
Anagrafe. 

Se uno è cittadino maggio-
renne, in occasione del rilascio
o del rinnovo della carta
d’identità, l’addetto allo spor-
tello chiederà se si desidera
registrare la volontà, espri-
mendo il suo consenso o di-
niego e firmando un apposito
modulo. 

La scelta sarà inserita nel
database del Ministero della

salute che permette ai medici
del Coordinamento di consul-
tare, in caso di possibile dona-
zione, la dichiarazione di vo-
lontà di un individuo.

La decisione si potrà cam-
biare in qualsiasi momento re-
candosi presso le Asl.

Sono altrettanto valide ai
sensi di legge anche le mani-
festazioni di volontà mediante:

- Registrazione presso gli
sportelli delle ASL
("http://www.donalavita.net"
www.donalavita.net);

- La tessera regionale (da
portare con se tra i documenti
d’identità);

- Una semplice scrittura con
i dati: l’espressione di volontà,
la data e la firma (da portare
con se tra i documenti d’identi-
tà); 

- L’Iscrizione all’AIDO.
Secondo quanto previsto

dalla normativa vigente si con-
sidera valida, ai fini della do-
nazione, l’ultima volontà mani-
festata in ordine temporale. 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 28 gennaio, pomeriggio in
musica presso la Chiesa di
San Giovanni in Nizza Monfer-
rato con l’esibizione del “Coro
Gospav” della Piccola accade-
mia della Voce di Terzo d’Ac-
qui.

Il concerto è stato voluto per
ricordare la memoria di Ales-
sandra Chiarlo, la giovane psi-
cologa nicese scomparsa in
seguito ad un incidente stra-
dale e nel medesimo tempo
per sostenere il Progetto
“Adotta un coppo” per il re-
stauro del tetto della Chiesa ni-
cese di San Giovanni Lanero.

È stato organizzato, in colla-
borazione, dalle compagne di

classe di Alessandra (la quinta
presso l’Istituto N. S. delle
Grazie) e dall’Associazione
Projeto Corumbà.

Un concerto godibile con
la corale, composta in mag-
gior parte di giovani voci tra
le quali anche un giovanissi-
ma, che in poco meno di due
ore di musica ha interpretato
brani gospel alternando le
diverse soliste e chiamando
spesso il numerosissimo
pubblico ad accompagnare
con il battimani i pezzi in
esecuzione.

Scroscianti e convinti gli ap-
plausi tributati per l’ottima ese-
cuzione al termine di ogni ese-
cuzione 

Nizza Monferrato. La Stagione teatrale 2017/2018 di Nizza
Monferrato al Teatro Sociale (ore 21) con la commedia “Dio Plu-
to” interpretata da Jurij Ferrini. 

Il titolo di questa riscrittura della celebre commedia di Aristo-
fane prende il nome dal dio greco della ricchezza, Pluto, ed è in-
centrata sulla diseguale distribuzione tra gli uomini del denaro,
movente principale delle azioni umane oggi, come evidente-
mente 2.400 anni fa, quando fu composta. 

La commedia, agile e divertente, degna del miglior Aristofa-
ne, offre divertentissimi spunti di riflessione sulla situazione
economica del nostro paese, del continente e del pianeta in-
tero. 

Nizza Monferrato. Destina-
to agli operatori commerciali,
fornisce il linguaggio tecnico
appropriato.

“Lavoriamo allo sviluppo
delle aziende, in particolar mo-
do delle micro aziende, che ri-
coprono il tessuto - spiega
Carlo Mancuso, referente del-
l'Agenzia "FOR.TER Piemon-
te" di ConfCommercio - Grazie
ai contributi del Fondo Regio-
nale Europeo, possiamo offri-
re corsi gratuiti rivolti anche ai
titolari delle aziende."

Il primo corso di lingua in-
glese, a Nizza Monferrato, par-
tirà il 12 febbraio. Non il classi-
co insegnamento della lingua,
ma un corso serale di 8 lezioni
che fornirà un pacchetto di fra-
si tipiche e modi di dire alle fi-
gure che hanno rapporti co-
stanti con i visitatori stranieri:
titolari, dipendenti e coadiu-
vanti. L'obiettivo principale
èmettere a proprio agio il turi-

sta, utilizzando un linguaggio
appropriato. 

"Non potevamo che essere
favorevoli a questa iniziativa e
ringraziamo la Confcommercio
per l'opportunità- dice il Sinda-
co, Simone Nosenzo - Nizza è
costituita da tante piccole atti-
vità commerciali. Abbiamo pa-
trocinato questo corso e mes-
so a disposizione i locali co-
munali."

“È una buona occasione per
alzare il livello di accoglienza
dei punti ricettivi - aggiunge
l'Assessore al turismo, Marco
Lovisolo - tutte le tipologie di
operatore devono accogliere
bene il turista, dobbiamo esse-
re in grado di trattenerlo a Niz-
za". 

12 i posti disponibili per la
prima classe del corso di in-
glese. Termine ultimo iscrizio-
ni: 5 febbraio.

Per informazioni e prenota-
zione: tel. 0141 793304. E. G. 

Mombaruzzo•  Sabato 10 con gli Amici di  Bazzana

Raviolata di Carnevale 
Mombaruzzo. Puntualmente come ognio arriva la “Stagione

gastronomica” organizzata dall’Associazione Amici di Bazzana. 
Il primo appuntamento del 2018 è programmato per sabato 10

febbraio alle ore 20,00 presso la sede di Bazzana di Momba-
ruzzo con un grandiosa “Raviolata di Carnevale” accompagnata
da un sostanzioso menu: 

Antipasto; ravioli (al plin, burro e salvia, al ragu, di cinghiale al
sugo di cinghiale, in brodo); arrosto con contorno; bugie di Car-
nevale; frutta, caffè; vino e acqua. Costo: euro 25,00.

Per chi volesse partecipare la prenotazione è obbligatoria ai
numeri: 340 901 0431 (D’Onofrio Maria Grazia) e 0141 721 908
(Laiolo Renata). 

Gli Amici di Bazzana si possono trovare sul sito: associazio-
neamicidibazzana@gmail.com e su facebook soto la voce “Ami-
ci di Bazzana”. 

Castelnuovo Belbo • Sabato 3 e domenica 4

“Festa patronale di San Biagio” 
Castelnuovo Belbo. Sabato 3 e domenica 4 febbraio a Ca-

stelnuovo Belbo si svolgerà la tradizionale “Festa patronale di
San Biagio”.

Sabato 3 febbraio l’appuntamento è per le ore 20, quando ini-
zierà una “raviolata no stop” e tanta musica (liscio, revival e lati-
no). Domenica 4 febbraio, alle ore 12,30, il pranzo della “festa”
con un sostanzioso menu con: antipasti (flan di carciofi e porri
con fonduta, insalata russa, vitello tonnato); agnolotti alla pie-
montese; arrosto con contorno di verdure; torta di san Biagio, vi-
no, acqua. Costo del pranzo: euro 18,00. 

L’evento si svolgerà presso i locali dell’ex ristorante “Jumen” in
Piazza del Municipio. 

Per chi volesse partecipare la prenotazione è obbligatoria vi-
sto che i posti sono limitati ed a numero chiuso, ai numeri: 347
648 9004 - 348 791 7668. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - franco.vacchina@alice.it

Lunedì 22 gennaio al Foro boario 

“Alimenti e integratori
quanto li conosci?”

Nizza Monferrato • Lunedì 5 febbraio all’Enoteca regionale

“Comunicare i vini del territorio”: secondo seminario per gli operatori 

Mercoledì 26 gennaio alla “Prova del cuoco”

Cardo gobbo di Nizza
si fa conoscere in TV

La prima lezione lunedì 12 febbraio

Corso gratuito di inglese turistico
a cura della Confcommercio

Con la nuova carta d’identità elettronica 

Donazione degli organi 
una scelta in Comune

Nizza Monferrato
Stagione teatrale

In scena al Sociale
Jurij Ferrini 
con la commedia
“Dio Pluto”

Altri articoli di Nizza Monferrato
con filmati e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it

I rappresentanti della Confcommercio
con il sindaco Nosenzo e l’Assessore Lovisolo

Domenica 28 gennaio, concerto del Coro Gospav

In memoria di Alessandra 
e progetto “Adotta un coppo” 
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Cinema
ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) – da gio. 1 a mar. 6 febbraio: The Post
(orario: gio. 21.00; ven. 20.15-22.30; sab. 16.30-20.15-22.30;
dom. 16.00-18.15-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer. 7 febbraio Ci-
neforum “Ritorno in Borgogna” di Cédric Klapisch (ore 21).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 1 a mer. 7 febbraio: Made in Ita-
ly (orario: gio. 20.45; ven. 20.15-22.15; sab. 16.00-20.15-
22.15; dom. 16.00-18.00-20.45; lun., mar. e mer. 20.45).
Sala 2, da gio. 1 a mer. 7 febbraio: L’uomo sul treno (orario:
gio. 21.00; ven. 20.30-22.30; sab. 16.15-20.30-22.30; dom.
16.15-18.15-21.00; lun., mar. e mer. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 3 a lun. 5 feb-
braio: Benedetta follia (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00;
lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - sab. 3 e dom. 4 febbraio: Il vegetale (ore 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da ven. 2 a lun. 5 febbraio: The Post (in
4K) (orario: ven. 21.00; sab. 17.30-20.00-22.30; dom. 16.00-
18.30-21.00, lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 2 a lun. 5 febbraio: Made in
Italy (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 17.30-21.00;
lun. 21.00). Sab. 3 e dom. 4 febbraio: Bigfoot junior (orario:
sab. 15.30-17.30; dom. 15.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 2 a dom. 4 feb-
braio: Made in Italy (orario: ven. 21.15; sab. 18.00-21.15; dom.
18.00-20.30). Sab. 3 e dom. 4 febbraio: Coco + Frozen: le av-
venture di Olaf (orario sab. e dom. 15.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - dom. 4
febbraio: Coco (ore 17.00).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 1 a lun. 5 feb-
braio: Coco (orario: gio., ven., sab. 21.00; dom. 16.00-21.00;
lun. 21.00).

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema
THE POST (USA, 2017) di
S.Spielberg con T.Hanks,
M.Streep, S.Paulson, B.Gre-
enwood.
Un nuovo lavoro del mae-

stro Steven Spielberg è sem-
pre un evento; sono lontani i
tempi della gioventù, di India-
na Jones o delle spiagge dello
squalo ma, il quasi settanten-
ne autore di “ET”, lascia anco-
ra il segno ed anche in questa
occasione ha prodotto uno dei
migliori film della stagione. Se-
guendo una lunga tradizione
statunitense il regista si rivolge
alla cronaca degli anni settan-
ta, così densa e ricca di spun-
ti, focalizzando la sua atten-
zione sui “Pentagon Papers”,
una serie di documenti secre-
tati relativi all’intervento degli
stati Uniti in Vietnam e sulla
scelta adottata da due impor-
tanti quotidiani il New York Ti-
mes ed il Washington Post di
pubblicarli, una volta venuti in
possesso, sfidando il governo
degli Stati Uniti.
Pellicola impegnata ma go-

dibile nelle sue due ore di du-
rata, ha ottenuto lusinghieri ri-
sultati al botteghino ma so-
prattutto ha fatto incetta di no-
mination nei vari concorsi in

cui è stato presentato; nella
corsa agli Oscar sarà presente
in due categorie, Miglior attrice
con Meryl Streep che interpre-
ta la direttrice del Post la si-
gnora Katherine Graham (per-
sonaggio che già ispiro la di-
rettrice della serie culto anni
settanta “Lou Grant”), e Miglio-
re immagine. 
Musiche, come al solito fun-

zionali, del sempreverde John
Williams, anche lui in corsa
agli Oscar ma per “Gli ultimi
Jedi”.

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO
Cairo Montenotte. Dalle ore
15.30 alle 17 presso la biblio-
teca di palazzo di Città nel-
l’ambito dei corsi di “Nutrimen-
te, l’università per tutti”, incon-
tro con la psicologa Chiara Cu-
cinotta su “Autostima: cos’è e
come potenziarla”.

VENERDÌ 2 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle ore 9.30 a
palazzo Robellini, assemblea
di zona di Confagricoltura
Alessandria per quanto con-
cerne le aree di Acqui Terme -
Ovada per discutere i problemi
del settore agricolo e definire il
programma di azione sindaca-
le dell’anno; al termine, segui-
rà pranzo conviviale.

SABATO 3 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle ore 16 nel-
la chiesa di San Francesco,
presentazione del libretto di Ti-
ziana Gai “Le mie orme verso
la vita”.
Cairo Montenotte. Alle ore
17.30 nelle Salette nell’ambito
degli “Incontri culturali, soprat-
tutto di civiltà locale”, Sergio
Capelli parla di “Garibaldi:
aneddoti e curiosità”.
Castelnuovo Belbo. “Festa
patronale di san Biagio”: ore
20 presso i locali dell’ex risto-
rante “Jumen“, “raviolata no
stop” e musica (liscio, revival e
latino).
Masone. Alle ore 19.30 pres-
so il circolo oratorio Opera
mons. Macciò, “Festa di don
Bosco” con l’inizio della “po-
lentata”.
Rocca Grimalda. Carnevale
2018: ore 16 nelle campagne,
questua della Lachera; ore 18
nel centro storico, questua dei
bambini; ore 20 nei pressi del-
la chiesa di Santa Limbania,
rogo di carnevale con musiche
intorno al fuoco al Belvedere e
danze finali.

DOMENICA 4 FEBBRAIO
Cairo Montenotte. Tradizio-
nale “Carnevale 2018” con la
figura di Nuvarin der Castè,
della Castellana e della Corte
che lo accompagna: da piazza
della Vittoria, corteo con le ma-
schere, i carri e la partecipa-
zione della banda musicale
Giacomo Puccini; al termine
del corteo sempre da piazza
della Vittoria, premiazione dei
carri, dei gruppi e delle ma-
schere; possibilità di gustare

frittelle e bevande calde; i
bambini sono intrattenuti dai
volontari di Scuola Buffo con
giochi e attività coinvolgenti; ai
bambini che partecipano alla
sfilata storica vengono offerti
gadget caramelle (in caso di
maltempo la manifestazione
viene rinviata a domenica 11
febbraio).
Castelnuovo Belbo. “Festa pa-
tronale di san Biagio”: ore 12.30
presso i locali dell’ex ristorante
“Jumen“, pranzo della “festa”
con un sostanzioso menu.
Ovada. Fuori dalle chiese cit-
tadine nell’ambito della “Gior-
nata nazionale in favore della
vita”, vendita di primule per la
realizzazione di progetti Gem-
ma, a sostegno di madri biso-
gnose in attesa di aiuto.
Ovada. Dalle ore 14 presso il
castello di Grillano per il “Wed-
ding Day”, presentazione dei
vari stand matrimoniali; ingres-
so gratuito.
Rocca Grimalda. Carnevale
2018: dalle ore 15 nel centro
storico, la Lachera con il cor-
teo attraversa il centro storico
fino a raggiungere il Belvede-
re, l’ospite d’eccezione è il
Carnevale di Suvero con i suoi
tipici personaggi dei “Belli e
Brutti”.

LUNEDÌ 5 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle ore 15.30
presso palazzo Robellini, in-
contro sull’inquinamento atmo-
sferico “L’aria che respiriamo:
l’inquinamento atmosferico e
la salute”, intervengono l’as-
sessore all’ambiente Maurizio
Giannetto e il dott. Giuseppe
Zicari; ingresso gratuito.
Carcare. Alle ore 20.30 pres-
so la biblioteca comunale, in-
contro pubblico con i giovani
Carcaresi e Cengesi, organiz-
zato da Andrea Alloisio, giova-
ne carcarese attivo da sempre
nel mondo del sociale e dello
sport e da Lisa Noia.
Nizza Monferrato. All’enoteca
regionale nell’ambito dei semi-
nari per “Comunicare i vini del
territorio”, incontro riservato
agli operatori della ristorazione
e dell’accoglienza per promuo-
vere e valorizzare i vini astigia-
ni a turisti e visitatori per la
Promozione dei territori del-
l’Unesco; lezione tenuta da
esperti dell’associazione Bar-
bera&Barbere.

MERCOLEDI 7 FEBBRAIO
Acqui Terme. Alle ore 18 a
palazzo Robellini, presentazio-

ne del libro di Lorenzo Salim-
beni “Sul ciglio della Foiba.
Storie e vicende dell’italianità”
- Pagine Edizioni, introduzione
dell’assessore alla cultura
Alessandra Terzolo e di Carlo
Prosperi.
Cairo Montenotte. Dalle ore
16 alle 17.30 presso la biblio-
teca civica nell’ambito del cor-
so di “Storia dell’arte”, Daniela
Olivieri presenta il tema “Il rea-
lismo di luce e contenuti nel-
l’arte di Caravaggio”. 
venerdì 9 febbraio
Bistagno. Alle ore 21 presso
la Gipsoteca G. Monteverde
“2° Rural Film Fest”, rassegna
di documentari e incontri per
raccontare le storie e le voci
dell’agricoltura contadina, per
difendere i territori, per coltiva-
re insieme il futuro e prevede
approfondimenti, incontri con
produttori locali e interventi
sulla piccola distribuzione or-
ganizzata; ingresso gratuito.
Nizza Monferrato. Alle ore
20.45 all’Auditorium Trinità,
concerto di musica classica e
operistica in memoria di Remo
Rapetti (inizialmente in pro-
gramma il 26 gennaio e poi rin-
viato).

SABATO 10 FEBBRAIO
Bistagno. Storico “Carnevalo-
ne Bistagnese”: ore 17 presso
la soms, “Processo alle ma-
schere”, grande spettacolo per
la famiglia, drammaturgia Bru-
no Barosio, interpreti Elena
Forlino e Monica Massone
con la partecipazione degli
studenti della scuola media di
Bistagno Gaia Basile, Marcel-
lo Del Sabato, Matteo Monti,
Ester Motta, Aurel Tonini, Mar-
tini Viazzi, regia di Monica
Massone; produzione Quizzy
Teatro in collaborazione con la
soms di Bistagno (un omaggio
alla maschera tipica di Bista-
gno, in un farsesco processo
per furto alle principali figure
del Carnevale regionale italia-
no).
Canelli. Tradizionale “Carne-
vale 2008”: ore 14.30 nel corti-
le della chiesa di San Paolo, ri-
trovo dei ragazzi delle parroc-
chie di San Tommaso, di San
Leonardo e del Sacro Cuore; a
seguire, sfilata della truppa
verso il cortile di Santa Chiara
dove ci saranno giochi e diver-
timento.
Carpeneto. Alle ore 15 presso
il salone delle feste, tavola ro-
tonda su “Danni da ungulati:
realtà e rimedi”, relatori prof.
Silvio Spanò già docente di

zoologia applicata, dott. Ro-
berto Paravidino presidente
Coltivatori Diretti provincia di
Alessandria, dott. Luca Vi-
sconti veterinario, prof. Andrea
Marsan biologo della fauna
selvatica e docente, sig. Carlo
Borgo tecnico faunistico ATC
Al4, avv. Andrea Campanile
penalista, moderatore è il prof.
Silvio Spanò; a seguire, picco-
lo rinfresco.
Masone. “Carnevale”: ore 21
nei locali della pro-loco, inizio
dei festeggiamenti con la sfila-
ta dei carri e delle maschere;
successiva premiazione e fe-
sta (in caso di tempo avverso
la manifestazione slitta sabato
17 febbraio).
Mombaruzzo. A Bazzana di
Mombaruzzo alle ore 20 per la
“Stagione gastronomica”, “Ra-
violata di Carnevale” accom-
pagnata da un sostanzioso
menu.

DOMENICA 11 FEBBRAIO
Bistagno. Storico “Carnevalo-
ne Bistagnese”: dalle ore 14,
Erika Bertonasco presenta il
carnevale e si esibisce artisti-
camente sul palco, Bruno dei
Brav’Om menestrello e giulla-
re con la fisarmonica canta il
carnevale; S.M. Uanen Carvè
apre la sfilata del Carnevalone
2018 accompagnato dal com-
plesso bandistico costigliolese,
dagli sbandieratori e musici Al-
fieri dell’Astesana, dai Tambu-
rini di Canelli e dalla Carovana
dei bambini; apertura dello
stand della pesca di benefi-
cienza; in piazza Monteverde,
distribuzione “no stop” di friciò;
alle ore 16.30, saluto finale di
S.M. Uanen Carvè con i famo-
si “stranot”.
Canelli. Alle ore 17 in bibliote-
ca, presentazione del libro di
Enzo Aliberti “Tanto nessuno
mi crederà”.
Gamalero. Dalle ore 14.30
presso l’Opera Pia Buffa,
“Scambia Vita” dedicato allo
scambio di semi autoprodotti,
marze da innesto, lievito ma-
dre, fermenti; la giornata è in-
trodotta dallo spettacolo “Se-
miseri” di Simona Ugolotti (La
Contadina).
Masone. “Carnevale in orato-
rio”: ore 15 per il paese, inizio
della sfilata con maschere e
carri; a seguire, presso il circo-
lo oratorio Opera mons. Mac-
ciò, continuano i festeggia-
menti. 
Ovada. “Carnevale 2018”: per
le vie del centro storico, ani-
mazione, musica e spettacoli.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte
di lavoro relative alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul sito internet
www.provincia.alessandria.it/lavoro
n. 1 maglierista su telai circolari, rif.

n. 4682; laboratorio in Acqui Terme ricer-
ca 1 addetta/o alla rimagliatrice - tempo
determinato con possibilità di trasforma-
zione - si richiede significativa esperienza
lavorativa su macchine da rimaglio 
n. 1 banconiere di bar, rif. n. 4672; bar

caffetteria dell’acquese ricerca 1 tiroci-
nante banconiere/a bar - durata tirocinio
3-6 mesi e successiva assunzione - orario
di lavoro part-time (30 ore settimanali) - si
richiede età massima 29 anni - gradita

qualifica professionale alberghiera - doti
relazionali e capacità di lavorare in gruppo
n. 1 contabile clienti, rif. n. 4598; ditta

ricerca 1 contabile clienti - con patente B
n. 1 infermiere, rif. n. 4597; cooperativa

nell’acquese ricerca 1 infermiere profes-
sionale - tempo determinato con prospetti-
va di trasformazione - tempo parziale ore 30
sett. - con diploma o laurea in scienze in-
fermieristiche - patente B automunita/o
n. 1 manutentore di reti e sistemi in-

formatici, rif. n. 4535; ditta di telecomuni-
cazioni ricerca 1 tecnico informatico add.
assistenza reti - tempo determinato con
prospettiva di trasformazione - si richiede

diploma di maturità ind. elettronico/infor-
matico - esperienza lavorativa nel settore

Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.
alessandria.it

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può

rivolgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appuntamento.
Al numero 0143 80150 per lo sportello

di Ovada, fax 0143 824455; orario di aper-
tura: dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lu-
nedì e martedì pomeriggio su appunta-
mento.

Centro per l’impiego

Spettacoli teatrali
ACQUI TERME
Teatro Ariston

13 febbraio, ore 21, “Tera-
pia di gruppo”, con Sebastiano
Colla, Crescenza Guarnieri.

27 febbraio, ore 21, “Finché
giudice non ci separi”, con Si-
mone Montedoro, Luca Ange-
letti.

Informazioni: cinema teatro
Ariston, piazza Matteotti 16;
aristonacqui.it. Per i nuovi ab-
bonati la prevendita inizierà il
6 novembre.
La prevendita dei biglietti

per i singoli spettacoli inizierà
il 20 novembre.
BISTAGNO
Teatro Soms

17 febbraio, ore 21, “Otello
Unplugged” dall’opera di Wil-
liam Shakespeare; interprete
Davide Lorenzo Pella.

Fuori cartellone
10 febbraio, ore 17, “Il pro-

cesso alle Maschere”, spetta-
colo per la famiglia in occasio-
ne del Carnevale.

Informazioni: Comune di Bi-
stagno, Soms Bistagno, in-
fo@quizzyteatro.it - Biglietti:
botteghino del teatro in corso
Carlo Testa, ogni mercoledì
dalle 17 alle 19; Libreria Cibra-
rio Acqui Terme.
CAIRO MONTENOTTE
Teatro del Palazzo di Città

15 febbraio, “Mio padre, un
magistrato. Storia di Rocco
Chinniti”, con Clara Costanzo. 

27 febbraio, “Notte di follia”
di Josiane Balasko, con Anna
Galiena, Corrado Tedeschi e
Roberto Serpi.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta

lunedì, mercoledì, venerdì e
sabato dalle 10 alle 12; marte-
dì e giovedì dalle 16.30 alle
18.30. Informazioni: www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it
CASTELNUOVO BORMIDA
Teatro Bosco Vecchio
piazza Marconi

16 febbraio ore 21, 17 feb-
braio ore 18 e 21, “Il pescato-
re e dio”, con Mauretta Tacchi-
no.

Informazioni: ilteatrodelrim-
bombo@ gmail.com
FONTANILE
Teatro comunale S. Giuseppe
“U nost teatro 20” rassegna
dialettale

3 febbraio, ore 21, la com-
pagnia “‘Dla baudetta” di Villa-
franca presenta “Sichesai”
commedia comica in due atti di

Giulio Berruquier, regia di Giu-
lio Berruquier.

24 febbraio, ore 21, la com-
pagnia “’Dla riua” di San Mar-
zano Oliveto presenta “Cmè
el’era ’na vota” di Aldo Oddo-
ne.
NIZZA MONFERRATO
Teatro Sociale

8 febbraio, ore 21, “Dio Plu-
to” tratto dal “Pluto di Aristofa-
ne”, scritto e diretto da Jurij
Ferrini.

23 febbraio, ore 21 presso
Foro boario, “Paralisi ad aria
condizionata” di Pellegrino
Delfino, con Silvana Nosenzo
e Mario Li Santi.

Biglietti e abbonamenti:
agenzia viaggi “La via Mae-
stra” via Pistone 77. Informa-
zioni: associazione Arte e Tec-
nica - info@arte-e-tecnica.it
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Sono proprietario di un ap-
partamento che è sempre sta-
to affittato ad uso ufficio. Ora
che l’inquilino se ne è andato,
non riesco a trovare un altro
professionista pronto ad affit-
tarlo ed avrei pensato di darlo
ad uso di abitazione. Ne ho
parlato con l’Agenzia che mi
dice che non ci sono problemi,
basta che l’appartamento ven-
ga adattato ad alloggio. Tenia-
mo conto che l’alloggio è al pri-
mo piano di un Condominio
dove c’è un’altra unità destina-
ta ad ufficio. Nel Regolamento
non ho visto particolari divieti
di uso abitativo degli alloggi; ci
sono i soliti divieti di destina-
zione a casa di cura, scuola di
ballo, ecc. Ho anche sentito
l’Amministratore. E lui mi ha
confermato che non ci sono di-
vieti particolari.

***
Per poter rispondere corret-

tamente al quesito occorre in-
nanzitutto verificare in che ca-
tegoria catastale è inserita
l’unità immobiliare. Se essa
fosse classificata A/10 (“uffici e
studi privati”) la destinazione
ad abitazione non è consenti-
ta, salvo che non si domandi la
riclassificazione dell’immobile
nelle categorie abitative.

Ricordiamo che nella stipula
del contratto di locazione è ob-
bligatoria l’indicazione dei dati

catastali dell’immobile, a pena
di sanzione amministrativa in
caso di omessa o errata indi-
cazione dei dati stessi. Quindi
la destinazione ad uso abitati-
vo di un immobile classificato
come A/10 sarà immediata-
mente rilevata dalla Agenzia
delle Entrate, all’atto della re-
gistrazione del contratto.

Ad ogni buon conto la per-
sona che fosse interessata a
prendere in affitto i locali dovrà
essere informata del vincolo di
destinazione d’uso e tale cir-
costanza dovrà risultare in una
apposita clausola contrattuale.
Ciò ad evitare che l’inquilino
possa avanzare la richiesta di
risoluzione contrattuale e di ri-
sarcimento dei danni. Insom-
ma la concessione in affitto
dell’appartamento sicuramen-
te richiede la sua regolarizza-
zione catastale. In caso diver-
so i rischi sarebbero di sicuro
superiori ai vantaggi determi-
nati dalla più facile reperibilità
di un inquilino. Occorrerà quin-
di affidarsi ad un Tecnico per la
redazione delle opportune pra-
tiche catastali.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Notizie e numeri utili
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Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”
Piazza Duomo, 7

15011 Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

I condòmini morosi hanno diritto al voto in Assemblea?

Nel nostro Condominio ci
sono due proprietari che non
pagano da tre anni le spese e
per questo motivo ci sono già
le pratiche aperte dall’Avvoca-
to. Questi due incuranti della
brutta figura che fanno, vengo-
no a tutte le Assemblee con la
massima tranquillità. Discuto-
no animatamente su tutti gli ar-
gomenti e votano come tutti gli
altri. Secondo me non dovreb-
bero avere il diritto di voto pro-
prio perché non sono in regola
con il pagamento delle spese
di tre anni. L’Amministratore
non sa consigliarci in merito.
Per lui tutti i proprietari hanno
diritto di voto, anche i morosi.
Nel Regolamento di Condomi-
nio non si dice niente su que-
sto argomento. Vorremmo
quindi sapere cosa dice la leg-
ge.

***
Precisiamo innanzitutto che

la attuale legislazione sul Con-
dominio prevede che in caso di
mora nel pagamento dei con-
tributi condominiali che si sia
protratta per un semestre,
l’Amministratore può sospen-
dere il condòmino moroso dal-
la fruizione dei servizi comuni
suscettibili di godimento sepa-
rato e, salvo che sia stato
espressamente dispensato

dall’Assemblea, egli è anche
tenuto ad agire per la riscos-
sione forzosa delle somme do-
vute dagli obbligati, entro sei
mesi dalla chiusura dell’eserci-
zio nel quale il credito esigibile
è compreso.

Quindi la nuova Legge è as-
sai più severa rispetto a quella
precedentemente in vigore
che non prevedeva l’obbligo di
riscossione da parte dell’Am-
ministratore.

Tuttavia nella normativa non
pare sussistere la perdita del
diritto di voto nelle delibere as-
sembleari per i condòmini mo-
rosi.

Tale eventualità potrebbe
essere contenuta in un Rego-
lamento convenzionale accet-
tato da tutti i condòmini all’atto
dell’acquisto delle loro unità
immobiliari. Nel caso in que-
stione il Regolamento nulla
prevede in ordine a questo ar-
gomento, per cui i due condò-
mini in mora nel pagamento
dei contributi non hanno per-
duto il diritto di voto.

La concessione in affitto abitativo di un ufficio ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 4 febbraio -
via Alessandria, corso Bagni,
regione Bagni, corso Cavour,
corso Italia, corso Divisione
Acqui. (chiuse lunedì pomerig-
gio).
FARMACIE da gio. 1 a ven. 9
febbraio - gio. 1 Cignoli (via
Garibaldi); ven. 2 Terme (piaz-
za Italia); sab. 3 Bollente (cor-
so Italia); dom. 4 Vecchie Ter-
me h24 (zona Bagni) e Cigno-
li 8.30-12.30; lun. 5 Centrale
(corso Italia); mar. 6 Baccino
(corso Bagni); mer. 7 Cignoli;
gio. 8 Terme; ven. 9 Bollente. 
Sabato 3 febbraio: Bollente
h24; Centrale, Vecchie Terme
8.30-12.30 e 15-19, Baccino 8-
13 e 15-20; Cignoli 8.30-12.30
e Albertini 8.45-12.45

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Com-
pagnia e Stazione 0144
310100. Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144
58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto
soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 321321. Vigi-
li del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia
municipale: 0144 322288.
Guardia di Finanza: 0144
322074, pubblica utilità 117.
Biblioteca civica: 0144
770267. IAT (Informazione e
accoglienza turistica): 0144
322142.

OVADA
DISTRIBUTORI - Esso con
bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8
via Voltri; Keotris, solo self ser-
vice, con bar, strada Priarona;
Api con Gpl, Total con bar, Q8
via Novi; Q8 con Gpl prima di
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 4 feb-
braio: corso Saracco, via Cai-
roli, via Torino. 
FARMACIE - da sabato 3 a
venerdì 9 febbraio, Farmacia
BorgOvada, piazza Nervi tel.
0143/821341.
Il lunedì mattina le farmacie

osservano il riposo settimana-
le, esclusa quella di turno not-
turno e festivo.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore
20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani: 0143 836260.
Carabinieri: 0143 80418. Vi-
gili del Fuoco: 0143 80222.
I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043. Orario
dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, gio-
vedì, venerdì e sabato 9-12 e
15-18; domenica 9-12. Isola
ecologica Strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lu-
nedì, mercoledì e venerdì ore
8.30-12 e ore 14-17; martedì,
giovedì e sabato ore 8.30-12;
domenica chiuso. Info Econet
tel. 0143-833522. Ospedale:
centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Bi-
blioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143
81773. Cimitero Urbano:
0143 821063. Polisportivo
Geirino: 0143 80401.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica 4
febbraio: O.I.L. Via Colla;
BECCARIA Via Gramsci.
FARMACIE - domenica 4
febbraio: 9 -12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Rodino, Via
dei Portici, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 –
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): Sabato 3 e domenica 4
febbraio: Rodino, via dei Porti-
ci, Cairo; lunedì 5 Carcare;
martedì 6 Vispa; mercoledì 7
Rodino; giovedì 8 Dego e Pal-
lare; venerdì 9 San Giuseppe.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300.
Ospedale 019 50091. Guar-
dia Medica 800556688. Vigili

del Fuoco 019504021. Cara-
binieri 019 5092100. Guasti
Acquedotto 800969696. Enel
803500. Gas 80090077.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia
medica (800700707) oppure
alla Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla
Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 1 feb-
braio 2018: Farmacia S. Roc-
co (telef. 0141 702 071) - Niz-
za Monferrato; Venerdì 2 feb-
braio 2018: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Via Te-
store 1 - Canelli; Sabato 3 feb-
braio 2018: Farmacia Boschi
(telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 4 febbraio 2018:
Farmacia Marola (telef. 0141
923 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Lunedì 5 febbraio 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 6 febbraio 2018: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Mercoledì 7 febbraio 2018:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Giovedì 8
febbraio 2018: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo 44 - Nizza Monferra-
to.  

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde)
800 700 707; Croce Rossa
0141. 822855, 0141.831616,
0141.824222; Asl Asti – Am-
bulatorio e prelievi di Canelli,
0141.832 525; Carabinieri
(Compagnia e Stazione)
0141.821200 – Pronto inter-
vento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia
Stradale 0141.720711; Poli-
zia Municipale e Intercomu-
nale 0141.832300; Comune
di Canelli 0141.820111; Enel
Guasti (N.ro verde) 803500;
Enel Contratti – Info

800900800; Gas 800900999;
Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800-969696 – autolet-
tura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Infor-
mazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello
Luigi) 0141.823630 – 347
4250157.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Boschi (telef. 0141 721
353), il 2-3-4 febbraio 2018;
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360), il 5-6-7-8 feb-
braio 2018. 
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 2 feb-
braio 2018: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Via Te-
store 1 - Canelli; Sabato 3 feb-
braio 2018: Farmacia Boschi
(telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 4 febbraio 2018:
Farmacia Marola (telef. 0141
923 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Lunedì 5 febbraio 2018:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 6 febbraio 2018: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli;
Mercoledì 7 febbraio 2018:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Giovedì 8
febbraio 2018: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.   

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Co-
mune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511;
Croce Verde 0141.726.390;
Gruppo volontari assistenza
0141.721.472; Guardia medi-
ca (numero verde)
800.700.707; Casa della Salu-
te: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani
0141.720 581/582; Ufficio re-
lazioni con il pubblico (URP):
numero verde 800.262.590 /
tel. 0141.720.517 / fax
0141.720.533; Ufficio infor-
mazioni turistiche:
0141.727.516; Sabato e dome-
nica: 10-13/15-18; Enel (infor-
mazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800
900 777; Acque potabili 800
969 696 (clienti); Acque potabi-
li 800 929 393 (guasti).

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Aure-

liano Galeazzo 38 (tel. 0144
322706): fino al 24 febbraio,
mostra di Sergio Romiti. Ora-
rio: sabato 10-12 e 16-19.30 e
gli altri giorni su appuntamen-
to. 
ALTARE
Museo dell’Arte Vetraria,

piazza del Consolato 4: fino al
4 febbraio, mostra dei maestri
vetrai muranesi di oggetti e
vasi della seconda metà del
Novecento “Natale SottoVe-
tro”.
CAIRO MONTENOTTE
Palazzo di Città: fino all’11

febbraio, in occasione dell’an-
niversario del 950° anno di
fondazione della cattedrale di
Acqui, mostra storica che rac-
coglie l’evoluzione della comu-
nità cristiana nella diocesi di
Acqui a cura del prof. Vittorio
Rapetti. Orario: tutti i giorni fe-
riali 15-17, domenica 10-12 e
15-18. 

MASONE
Museo civico Andrea Tubi-

no: fino all’11 febbraio, grande
presepe meccanizzato. Orario:
sabato e domenica 15.30-
18.30.
Museo civico Andrea Tubi-

no: fino all’11 febbraio, mostra
“Tanti per Tutti - Viaggio nel mon-
do del volontariato”. Orario: sa-
bato e domenica 15.30-18.30.
ROSSIGLIONE
Museo PassaTempo (via

Roma): fino a maggio 2018,
mostra temporanea “Intorno a
Carosello – 1957-1977 gli ita-
liani e la televisione”. Orario:
domenica 15-18.30 oppure su
appuntamento. Info: 342
8322843 – segreteria@mu-
seopassatempo.it
TIGLIETO
Nei locali dell’Abbazia

Santa Maria: fino al 4 febbra-
io, 5ª edizione dei “Presepi
dell’Orba Selvosa”. Orario: sa-
bato, domenica e festivi dalle
10 alle 12 e dalle 15 alle 17.

Mostre e rassegne

Nati: Ratto Aurora, Argiolas Melissa.
Morti: De Cicco Giovanna, Rapetti Gianfranco, Nieddu Maria
Pia, Baldizzone Gianpaolo, Benzi Giuseppe, Sommella Luciana,
Sanlorenzo Mario, Chiari Giuliano, Suor Levrato Rosa, Arata
Adelaide, Giordano Teresa, Lacqua Patrizia, Buffa Luigina, Mar-
rello Raffaela, Suor Ostorero Ines, Baldizzone Carlo Bruno, Bo-
schiazzo Emma Caterina, Chiarlo Luciana Angela.

Stato civile Acqui Terme

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora

“Cosa cambia nel condominio”
Piazza Duomo, 7

15011 Acqui Terme

Altri articoli con filmati
e gallerie fotografiche
su www.settimanalelancora.it
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O12 Acqui Terme
Corso Italia, 5
Tel. 0144 55783

Comunica a tutta la sua clientela la

LIQUIDAZIONE

TOTALE
per cessazione attività

Si avvisano
i possessori di buoni regalo

ad utilizzarli
entro il 28 febbraio 2018




